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Potenza è stata espugnata
ma non cadono le teste del Pd

Opposizione e cattolicesimo
di UGO MARIA TASSINARI

INTERPRETARE la valanga che ha portato a Palazzo di
Città l’ingegner De Luca è per me estremamente facile
se si ha l’accortezza di non limitare la lettura alla dimen-
sione locale, anche se il peso di dinamiche specifica-
mente potentine è notevole. Ma procediamo con ordine.
Quindici giorni fa, commentando l’altra valanga, quel-
la che ha portato per la prima volta il Pd a stravincere

continua a pagina 20

Potenza e l'identità perduta
di LUIGI CANNELLA

NON c'è da scomodare i mostri sacri della sociologia po-
litica percomprendere il ribaltoneche si èconsumato a
Potenza.Sarebbe statosufficiente fermarsi aguardare
la città nel suo frenetico scorrere quotidiano dentro la
soffocante bolla cementizia, eredità di almeno tre lustri
di cattiva politica e di una borghesia che non ha saputo
andare oltre la pura rendita immobiliare.

continua a pagina 20

UNA SCONFITTA
CHE VIENE

DA LONTANO
di LUCIA SERINO

È UN PD CHE non rie-
sce a metabolizzare la
sconfitta. Ma non quel-
la di De Luca. O meglio,
non solo quella.

L’espulsione dal go-
verno della città è fi-
glia dello choc della vit-
toria di Pittella, prima
alle primarie e poi al
governo regionale.

È da lì che il “molto
ex partito regione” è
precipitato nella sin-
drome dell’euforia del-
la catastrofe.

È una molto diffusa
condizione di irre-
sponsabilità che nasce
dal senso di abbando-
no dopo un lutto im-
portante. Vivere quel-
la vittoria come

continua a pagina 7
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coi cittadini,
la mediazione,
le questioni
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Il successo
esalta il popolo
della rete
«Siamo liberi»
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Si prepara
la lunga corsa
per Matera
Tanti pretendenti

alle pagine 14 e 15

Congresso Pd
Intesa sul 12 luglio
ma si lavora
su un solo nome

alle pagine 16 e 17

Tra i democratici
è caccia
alle responsabilità
della debacle

alle pagine 18 e 19

Servizi di SANTORO, LORUSSO, PANETTIERI, AMATO, ROSA, PECORARO, LABANCA

Il giorno dopo la vittoria aumentano i consensi popolari per il nuovo sindaco
che ribadisce: «Voglio una maggioranza trasversale». Duro summit tra gli sconfitti
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Matera
Sito scorie nucleari: giornalisti condannati
per la diffamazione a Bubbico
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Potenza e Matera
200 anni con i Carabinieri: calano i reati
Russo lascia Matera, stazione a Scanzano
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
Con Magazine Mondiali A 1,70

La battaglia di Vendola
per spendere i fondi Ue

«Sabrina ai domiciliari»
Parola alla Cassazione

PATTO DI
S TA B I L I T À
Alla carica il
governatore,
che spiega:
«La Puglia
vuol spendere
per i giovani e
il lavoro»

SCAGLIARINI A PAGINA 10 >>

UDIENZA
F I S S ATA
Il 27 giugno si
discute il caso
di Sabrina
Misseri,
all’ergastolo
per l’omicidio
di Sarah Scazzi

CASULA A PAGINA 12 >>

ELEZIONI DOPO I BALLOTTAGGI PER I COMUNI SI SCALDANO I MUSCOLI PER LE PROSSIME REGIONALI. DESTRA E SINISTRA: 4-4 GLI SPAREGGI DI DOMENICA

Puglia, totopresidente 2015
Vendola: va esteso il modello Decaro. Schittulli pronto nel centrodestra
Renzi sferza il Pd: non ci sono più rendite. Forza Italia: Fitto all’attacco

MATTEO UOMO
IN PIÙ DEL PD

SILVIO PROBLEMA
IN PIÙ DI «FI»

di GIUSEPPE DE TOMASO

M
atteo Renzi è il
valore aggiunto
del Partito demo-
cratico. Ma Sil-

vio Berlusconi è ancora il va-
lore aggiunto di Forza Italia?
Ad analizzare i risultati degli
spareggi per i sindaci il dub-
bio sorge spontaneo. È vero
che il test delle amministra-
tive era troppo limitato per
dare vita a interpretazioni ten-
denziali. Ma è altrettanto vero
che, finora, per il centrodestra
vigeva il postulato dell’indi -
spensabilità dell’ex Cavaliere:
se c’è Lui si vince, se non c’è
lui si perde. Non solo. Co-
rollario di questa chiosa era
che solo il primo turno si
addice alle ambizioni dei mo-
derati, perché i ballottaggi ver-
rebbero schivati dagli elettori
del centrodestra con la stessa
maestria di un Leo Messi as-
sediato dai difensori avver-
sari.

SEGUE A PAGINA 17 >>

LISTA DA RECORD A OSTUNI
NEPPURE UN VOTO

di VINCENZO SPARVIERO

CASO BAMBINI VISITATI DAL SINDACO STEFÀNO (MEDICO)

Disperati a Taranto
è gara di solidarietà
Sbarcati 1300 migranti: viveri per loro
Sùbito registrati alcuni casi di scabbia

L’A R R I VO Lo sbarco a Taranto da nave «Etna» dei 1300 migranti

VERSO LA SERIE A, DECISIVA LA PARTITA DI DOMANI A LATINA

Operazione
sorpasso
a Bari cresce
la fiducia

SERVIZI ALLE PAGINE 8 E 9 >> VENERE E SERVIZI A PAGINA 11 >>

TIFO MOBILITATO C’è voglia di riscatto nel clan biancorosso

NITTI E RAIMONDO - PAGINE 22 E 23>>

TRASPORTI LICENZIAMENTI

Alitalia, a casa
2200 esuberi
Oggi il piano ai sindacati

l Alitalia deve licenziare 2200
lavoratori: oggi la compagnia lo
comunicherà ai sindacati. Un
sacrificio doloroso, ma necessa-
rio, perché restino ancora al la-
voro gli altri 11mila dipendenti.

SERVIZIO A PAGINA 13 >>

IL BARI NON CHIEDE FAVORITISMI
MA SOLO EQUITÀ E IMPARZIALITÀ

di FABRIZIO NITTI

D
ue premesse: nessuno chiede regali ed evitiamo di parlare di
rispetto, perché altrimenti si devierebbe nel discorso ma-
lafede. Regali e rispetto significherebbero dare per scontato
un trattamento «speciale» e, dunque, non in linea con i

principi di sportività. Diciamo anche un’altra cosa e cioè che il pari del
primo round di semifinale, alla fine può anche starci perché se commetti
u n’ingenuità colossale al 90’ e becchi gol, la colpa è solo tua.

NITTI A PAG. 22 >>

A PAGINA 6 >>

l Chiuso con un «pari e patta» tra centrodestra e
centrosinistra il capitolo dei ballottaggi in Puglia, si apre
la corsa alle «regionali 2015». Nichi Vendola chiede il
«modello Decaro». Nel centrodestra si scalda il presi-
dente della Provincia di Bari, Francesco Schittulli. Renzi
sprona i suoi dopo la caduta di Livorno, Perugia e Padova.
In Forza Italia resa dei conti alla direzione politica.

D’AMBROSIO, MARTELLOTTA, PERCHIAZZI, SAMMARTINO,
SANTIGLIANO, TONDO, TUFARIELLO E VECCHIARINO

DA PAGINA 2 A PAGINA 7 >>

O L I V I C O LT U R A
Spagnoletti Zeuli
«Produzione uccisa»

MANGANO A PAGINA 13 >>

STOP AGLI IMPEGNI
Lieve malore
per Papa Francesco

SERVIZIO A PAGINA 12 >>

SOPRINTENDENZA DA ACCORPARE ALLA PUGLIA

Enti «soppressi»
a Potenza: ora tocca
ai beni archeologici

S TO R I A L’area antica di VenosaLAGUARDIA IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA VIII >>



RASSEGNASTAMPA

Martedì 10 giugno 2014 LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO - Quotidiano fondato nel 1887 w w w. l a g a z z e t t a d e l m e z z o g i o r n o . i t

LE ALTRE REDAZIONI
Bari: 080/5470430
Barletta: 0883/341011

Foggia: 0881/779911
Brindisi: 0831/223111

Lecce: 0832/463911
Taranto: 099/4580211

ABBONAMENTI: tutti i giorni esclusi i festivi: ann. Euro 260,00; sem. Euro 140,00; trim. Euro 80,00. Compresi i festivi: ann. Euro 290,00; sem. Euro 160,00;
trim. Euro 90,00. Sola edizione del lunedì: ann. Euro 55,00; sem Euro 30,00. Estero: stesse tariffe più spese postali, secondo destinazione. Per info: tel.

080/5470205, dal lunedì al venerdì, 09,30-13,30, fax 080/5470227, e-mail commerciale@gazzettamezzogiorno.it. Copia arretrata: Euro 2,40. Tel 080/5470213

LA GA Z Z E T TA DI POT E N Z A - LA GA Z Z E T TA DI MAT E R A
Redazione Potenza: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 0971/418511 - Fax: 080/5502360 - Email: redazione.potenza@gazzettamezzogiorno.it

Redazione Matera: via Cappelluti, 4/b - Tel. 0835/251311 - Fax: 080/5502350 - Email: redazione.matera@gazzettamezzogiorno.it
Pubblicità-Publikompass. Potenza: piazza Mario Pagano, 18 - Tel. 0971/418536 - Fax: 0971/274883; Matera: via Cappelluti, 4/b - Tel. 0835/331548 - Fax: 0835/251316

Necrologie: www.gazzettanecrologie.it - Gazzetta Affari: 800.659.659 - www.gazzettaffari.com

IL RIBALTONE DI POTENZA IL SINDACO PROPONE A PETRONE LA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO COMUNALE. LUI REPLICA: «DEVO PENSARCI»

De Luca alla prova delle intese
il Pd diventa una «polveriera»

GIUSIZIA SEI ANNI DI CARCERE PER ALÌ CHERIF

Vi o l e n t ò
potentina
condannato
magrebino
La vittima è stata sentita in aula durante il

processo. E ha confermato le accuse
verso l’immigrato che circa tre anni fa

aveva formalizzato in una querela

l Un cittadino magrebino Adel Ben Alì Cherif
è stato condannato a sei anni di carcere dai
giudici del Tribunale di Potenza perché accusato
di aver violentato una ragazza potentina. I fatti
sarebbero avvenuti irca tre anni fa. La giovane
ha denunciato di aver subìto un’aggressione ses-
suale da parte dell’immigrato. La vittima è stata
sentita in aula. E ha confermato le accuse che
all’epoca aveva formalizzato in una querela.

SERVIZIO A PAGINA VI >>

Per superare «l’anatra
zoppa» all’orizzonte si

profila una giunta su
programmi condivisi

l Il nuovo sindaco di Po-
tenza, Dario De Luca, è già al
lavoro per costruire una mag-
gioranza che lo sostenga. Ipo-
tizza una giunta sui program-
mi condivisi.

SERVIZI DA PAG. II A PAG. V >>

M I R AC O L O
A POTENZA

SE VOLA
L’ANATRA ZOPPA

di MIMMO SAMMARTINO

M
iracolo a Milano,
da un libro di Ce-
sare Zavattini, film
di Vittoria De Sica,

anno 1951. Miracolo a Potenza,
Dario De Luca diventa sindaco,
nonostante centrosinistra e cen-
trodestra (Forza Italia, Ncd,
Udc), anno 2014. Il miracolo che
servirebbe a Potenza sarebbe un
contesto istituzionale capace di
far risalire la china a una città in
decadenza. Che ha smarrito il
senso della propria missione.

Non si cancellano le idee e le
culture, ma non c’è bisogno di
rinnegare niente se si è disposti a
cercare soluzioni efficaci e con-
divise. La favola di Milano ha per
protagonista un ragazzo che so-
gna un mondo dove «Buongior-
no voglia davvero dire buongior-
no». Finirà fra i barboni e con
loro prenderà il volo, cavalcando
le scope. La favola di Potenza è
ancora da scrivere. Qui bastereb-
be far volare un’«anatra zoppa».

SERVIZIO IN NAZIONALE 2 >>

LA DENUNCIA DEGLI AMBIENTALISTI DELLA OLA

Ambiente, a rischio
di decapitazione
la Soprintendenza

l Allarme spoliazione per i beni territoriali della
Basilicata. La nostra regione starebbe per essere
ancora una volta vittima dei processi di abbandono
da parte delle istituzioni statali. L’allarme è stato
lanciato dall’associazione ambientalista Ola. «Da
alcune indiscrezioni - dicono i rappresentanti della
Ola - si apprende che il Governo Renzi vorrebbe
trasferire le Direzioni degli uffici periferici delle
Soprintendenze per i Beni Ambientali e Paesag-
gistici e quella Archeologica della Basilicata nelle
regioni Puglia e Campania.

SERVIZIO A PAGINA VIII >> BENI ARCHEOLOGICI L’area antica di Venosa

SULLA MORTE
DI MIO FIGLIO
SOLO SILENZI

E INDIFFERENZA
di VINCENZO ROSSI

PADRE DI ANTONIO

È
trascorso più di un an-
no e mezzo da quel tra-
gico giorno (era il 22
marzo 2013) in cui ha

perso la vita mio figlio Antonio:
un giovane come tanti altri di
questa nostra amata regione che
un po’ per scelta un po’ per ne-
cessità e per seguire le orme pa-
terne, si era ormai praticamente
trasferito in via definitiva nella
fiorente città di Curitiba, capi-
tale dello Stato del Paranà in Bra-
sile, dove appunto ha trovato la
morte. Un anno e mezzo fatto di
silenzi: silenzi delle Istituzioni lo-
cali, silenzi degli organi di stam-
pa, silenzi degli organismi inter-
nazionali: un silenzio talmente
assordante che mi ha costretto
come padre a prendere l’inizia -
tiva ed a scrivere questa lettera a
cuore aperto, affinché mio figlio
Antonio non venga dimenticato,
ed affinché vengano assicurati
alla giustizia i colpevoli di questo
scellerato delitto. Un anno e mez-
zo che mi ha purtroppo regalato
solo due certezze: la prima più
scontata, che mio figlio non c’è
più e la seconda che la morte non
è uguale per tutti: che ci sono
morti di serie A e morti di serie B;
che forse se questo tragico fatto di
cronaca avesse interessato qual-
che notabile locale, avrebbe avu-
to ben altro risaldo mediatico.

CONTINUA A PAGINA XIII >>

POTENZA IL BICENTENARIO DELLA FONDAZIONE DELL’ARMA

La festa dei carabinieri
nell’ex caserma militare

l I duecento anni spesi a ser-
vizio dei cittadini sono stati ce-
lebrati ieri mattina anche Poten-
za nella caserma «Lucania» dai
carabinieri della Legione Basi-
licata. Prima dei festeggiamenti
il comandante della Legione Ca-
rabinieri Basilicata, il generale
di brigata Vincenzo Procacci, ed
il comandante provinciale di Po-
tenza, il colonnello Giuseppe
Palma, hanno illustrato i dati re-
lativi all’attività svolta.

BOCCIA A PAGINA VI >>

POTENZA IL LOCALE «O971» NEL MIRINO DELLA QUESTURA

Chiuso per cinque giorni
il bar: musica troppo alta

T I TO L A R E Piero Coviello [T. Vece]

l Cinque giorni di chiusura.
Fino a sabato prossimo lo «0971
Lounge bar» di Potenza, uno dei
locali più gettonati della città,
non sarà operativo. La questura
ha deciso di sospendere l’atti -
vità dopo un controllo, solleci-
tato da qualche residente della
zona, sui livelli della musica du-
rante la notte. Gli agenti, pur
non disponendo di un fonome-
tro, hanno deciso che i decibel
erano oltre il livello consentito.

BRANCATI A PAGINA VII >>

L AURIA FESTIVAL DELLE CERASE

Rocco Papaleo
«incoronato»
artista dell’anno

AT TO R E Rocco Papaleo

SERVIZIO A PAGINA VIII >>ARMA La cerimonia [foto T. Vece]

NUOVO SINDACO L’ingegnere Dario De Luca, 58 anni, festeggiato dai suoi sostenitori [foto Tony Vece]
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Il tema del «rientro» dei capitali
illegalmente depositati all’estero
è un tormentone che
caratterizza il dibattito politico
italiano da una decina d’anni.
Gli argomenti a favore sono noti
e sono sempre gli stessi, una
volta (pudicamente) espunto
quello reale, vale a dire la tutela
degli interessi degli evasori:
l’opportunità di facilitare
l’utilizzazione di questi capitali
per investimenti da effettuare in
Italia, e i benefici di gettito che
l’erario che potrebbe trarne.
Argomenti evidentemente
piuttosto deboli. Per quanto
riguarda la legge in discussione
alla Camera si afferma che
rispetto agli scudi di Tremonti,
«questa volta è diverso» in
quanto non si tratterebbe di un
condono ma di una riapertura
dei termini.
 SEGUEA PAG. 16

L’ANALISI

VINCENZOVISCO

U:

Perché il rientro
dei capitali?

Gramscinella lingua
diWittgenstein
LoPiparopag. 17

IlMilan
aPippo
Inzaghi
Pag.23

Alberto, l’ombra
di mio padre
BIANCA BERLINGUER

«Un segnale? Spero per l’immagine
della città. Non siamo Gomorra né la
Terra dei Fuochi. Siamo un popolo e
non un clan. E se ce l’abbiamo fatta
noi casalesi può farcela tutta l’Italia».
Parla sull’onda della tensione final-
mente sciolta, dell’emozione per un
successo inatteso nelle proporzioni.
 SEGUEA PAG.3

PAVIA

Il prof di latino
che ha sconfitto
il pupillo di Silvio

A mezzanotte e un quarto era ormai
tutto chiaro. Dalla federazione del
Pd ha inforcato la sua bicicletta e ha
pedalato fino a palazzo Mezzabar-
ba, la sede del Comune dove sarà di
casa (almeno) per i prossimi cinque
anni. E lì è iniziata la notte della
grande festa.
 SEGUE APAG.4

Se 164città vi sembranpoche
● Al Pd 36 Comuni in più (di cui quattro capoluoghi) rispetto alle precedenti amministrative ● Débacle
del centrodestra, al M5S solo tre città ● Renzi: basta polemiche, vince tutto il Pd ma non si vive di rendita

Solidarnosc
lastoria
e le immagini
pag. 19

Basta con il derby tra vecchio e nuovo:
«A vincere è stato tutto il Pd». Lo dice
Matteo Renzi durante la sua visita in
Vietnam (prima volta di un presidente
del Consiglio italiano) avvertendo però
che «non esistono più rendite di posi-
zione». E il riferimento è alle roccaforti
perdute di Livorno e Perugia che però
non possono oscurare la vittoria com-
plessiva del Pd, come spiega all’Unità
Stefano Bonaccini, responsabile Enti
locali del Pd. Dopo il clamoroso voto
delle Europee e delle amministrative
del primo turno, i Democratici vincono
anche nei ballottaggi, conquistando
nei due turni 164 città (ben 36 Comuni
in più rispetto al 2009) contro 49 del
centrodestra e solo tre dei 5 Stelle.
 APAG.2-6

LIVORNO

La mia generazione
ha visto molte strette
di mano ma anche molti
accordi andare in fumo.
L’intermediario conta
poco: la pace dipenderà
solamente da israeliani
e palestinesi.

AbrahamB.Yehoshua

Staino

AILETTORI

● Senza stipendi, senza certezze.Ma
conladeterminazionedichilottaperuna
causagiusta:salvareilpiùgrandegiornale
dellasinistraoltrecheipostidilavorodi
giornalistiepoligrafici.Unfuturomessoa
rischiodaun’aziendalatitante,capacesolo
dinondecidere.L’Unitàesceancheoggi
senzafirme.Il12giugnoèconvocata
l’assembleadeisociperunasceltadefinitiva
sullasocietàeditrice.Loribadiamocon
forza:nonaccetteremonuovirinvii. ILCDR

CASALDIPRINCIPE

Come diceva Lenin: per fare una frit-
tata bisogna rompere le uova. E a Li-
vorno la frittata è storica. Il giorno
dopo il ballottaggio vinto dal grillino
Filippo Nogarin il sole picchia duro,
ma a picchiare ancora più duro sul
Pd e sul suo sfidante Marco Ruggeri
è il cocente ko di domenica notte.
 SEGUEA PAG.3

«Papà ha un signore che guida
la macchina! Papà ha un signore
che guida la macchina!». Chissà
per quale motivo noi bambini
eravamo così elettrizzati da
quella novità. Era il 1969
quando per la prima volta
conoscemmo Alberto
Menichelli. Papà era vice
segretario del Pci, io avevo nove
anni, Maria sette, Marco sei e
Laura non era ancora nata.
Naturalmente, al «signore della
macchina» non attribuivamo
alcuna funzione di protezione.
 SEGUE APAG. 15

-1

Il dramma di un
partito che si
sentiva invincibile

Natale, l’amico
di don Diana
contro la camorra
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 APAG. 15

Clara, 14 anni:
è come se lo avessi
conosciuto

FRANCIA

«Nuovi forni
per gli ebrei»
Scoppia la lite
in casa Le Pen

● L’OSSERVAZIONE PIÙ OVVIA, DI
FRONTEAIRISULTATIDI DOMENICA,

È LA CONFERMA DI UN ELETTORATO di-
ventato fluido, capace a distanza di po-
chi giorni di cambiare orientamento e
votare in modo differente. Come dico-
no tutti, l’elettorato è diventato volati-
le e privo di riferimenti stabili. Resta
però da capire perché questo sia acca-
duto.
 SEGUEAPAG.6

La nuova sfida
del voto mobile
MICHELECILIBERTO

Domani sarà in vendita con l’Unità il
libro «In auto con Berlinguer», il rac-
conto di Alberto Menichelli per 15
anni autista del segretario del Pci

L’alleanza tra Alitalia e Etihad preve-
de 2200 esuberi strutturali. La confer-
ma è arrivata ieri dall’amministratore
delegato dell’ex compagnia di bandie-
ra, Gabriele Del Torchio. Sul drastico
piano di ristrutturazione duri i sindaca-
ti. Oggi l’incontro con il ministro Lupi.
 APAG. 14

● Piano lacrime e sangue
per l’ingresso di Etihad
Oggi sindacati dal governo

● La leader del Fn: «Non
siamo antisemiti». Il padre:
«Sbaglia» A PAG.12

ILCASO

Ricetta Alitalia: 2200 fuori

BERLINGUER

Vincitori e vinti ai ballottaggi
FRONTEDELVIDEO

● PAPAFRANCESCOHADETTODAVAN-
TIALMONDOche ci vuole più corag-

gio a fare la pace che non a fare la guerra.
Parafrasando laicamente, possiamo dire
che, in guerra come in pace, si impara di
più quando si perde che quando si vince,
ma chiunque preferisce vincere. Soprat-
tutto Beppe Grillo, che disprezza talmen-
te gli avversari (e i sostenitori) da dichia-
rarsi vincente anche quando perde 164 a
3, come è successo nei ballottaggi comu-
nali. Non che sia una cosa da poco, per la
sinistra, perdere Livorno, ma si tratta di

35.899 voti contro 31.759: 4.000 voti di
differenza,raccoltioltretuttoconilcontri-
buto determinante della destra xenofoba
e berlusconiana, in linea con Farage.

Con tutto l’amore per i livornesi e la
loro(e nostra)Storia, tra11milionidielet-
torie4000nonc’èproprioStoria.Possia-
moeanzidobbiamotafazzianamentetor-
mentarci sulle cause della sconfitta, dopo
decenni di governo ininterrotto, ma che
Grilloe isuoi (tanti)aedimediatici dichia-
rino il governo provvisorio del Virus, è un
tantino esagerato.

1,30 Anno91n. 151
Martedì 10Giugno2014
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DOPO IL VOTO
LE STRATEGIE DEI PARTITI

Nella valutazione dei ballottaggi pesa il
dato dell’affluenza ferma al 49,5%, oltre
20 punti in meno rispetto al primo turno

Regge l’onda lunga di Renzi
ma crollano le roccaforti dem
I 5Stelle vincono a Livorno, città «rossa» da 68 anni. A Perugia il volto nuovo di FI

Scambio di accuse
E nel Pd tornano

i rottamatori
Il Nord passa dall’asse Fi-Lega

al Pd, che però perde alcune rocca-
forti rosse; l’M5s, uscito tramortito
dalle europee, conquista tre impor-
tanti città con altrettanti sindaci dal
profilo fortemente civico e giova-
ne. E che consegna un messaqgio
subito raccolto da Renzi che lo fa
rimbalzare dal Vietnam ad orecchie
romane: non esistono più posizio-
ni di rendita. Il Pd, che il 25 maggio
aveva conquistato Piemonte e
Abruzzo e alcune città al primo tur-
no, ha confermato il proprio appeal
al Nord: suoi i nuovi sindaci di Ber-
gamo, Biella, Cremona, Verbania,
Vercelli e Pavia, tutte strappate al
centrodestra, così come Pescara; a
esse si aggiungono le conferme di
Bari, Modena e Terni. Ma il Ko a Li-
vorno, Perugia e Potenza, storici
feudi rossi, e il ritorno di Padova al
centrodestra fanno leggere la vitto-
ria in chiaro scuro. Il vicesegretario
Lorenzo Guerini taglia corto: Su 27
capoluoghi il Pd passa da 15 a 19, il
centrodestra da 13 a 6, M5s 1, 1 a
una lista civica. Se non è vittoria
questa! Il resto sono chiacchiere».
La polemica interna si apre sulla
lettura dei risultati: secondo i ren-
ziani, dove il Pd «ha avuto il corag-
gio di cambiare, ha vinto» (Andrea
Marcucci). "Il risultato negativo si è
verificato nelle città dove il Pd non
si è rinnovato», ha rincarato la dose
Dario Nardella. Parole che non
vanno giù a Gianni Cuperlo il quale
giudica un errore accusare «la vec-
chia guardia», forse temendo la ria-
pertura della faglia congressuale.
Un altro problema poi lo sottolinea
Pier Luigi Bersani: in un sistema tri-
polare, se M5s e centrodestra «si
ammucchiano, ci sono problemi».
E infatti dove si è perso si sono sal-
dati questi due elettorati. Senza
contare un altro problema, cioè
l’appoggio dell’elettorato della sini-
stra radicale a M5s in realtà come
Livorno; il che crea in prospettiva
problemi per le alleanze. Ma nel
complesso questo voto sposta ul-
teriormente «verso il centro» il pro-
filo del Pd di Renzi, il che non di-
spiacerà al premier.

ANSA

I ballottaggi nei Comuni capoluogo

Dati in percentuale

Marco
RUGGERI 46,9 Filippo

NOGARIN 53,0

VITTORIA M5SLIVORNO

Alessandro Cosimi

Maura
FORTE 67,5 Enrico

DEMARIA 32,5

VITTORIA CENTROSINISTRAVERCELLI

Andrea Corsaro

Giorgio
GORI 53,5 Franco

TENTORIO 46,5

VITTORIA CENTROSINISTRABERGAMO

Franco Tentorio

Leopoldo
DI GIROLAMO 59,5 Paolo

CRESCIMBENI 40,5

VITTORIA CENTROSINISTRATERNI

Leopoldo Di Girolamo

Gianluca
GALIMBERTI 56,3 Oreste

PERRI 43,7

VITTORIA CENTROSINISTRACREMONA

Oreste Perri

Massimo
DEPAOLI 53,1 Alessandro

CATTANEO 46,9

VITTORIA CENTROSINISTRAPAVIA

Alessandro Cattaneo

Ivo
ROSSI 46,5 Massimo

BITONCI 53,5

VITTORIA CENTRODESTRAPADOVA

Ivo Rossi

Marco
ALESSANDRINI 66,3 Luigi

ALBORE M. 33,7

VITTORIA CENTROSINISTRAPESCARA

Luigi Albore Mascia

Manola
DI PASQUALE 48,5 Maurizio

BRUCCHI 51,5

VITTORIA CENTRODESTRATERAMO

Maurizio Brucchi

Antonio
DECARO 65,4 Domenico

DI PAOLA 34,6

VITTORIA CENTROSINISTRABARI

Michele Emiliano

Gian Carlo
MUZZARELLI 63,1 Marco

BORTOLOTTI 36,9

VITTORIA CENTROSINISTRAMODENA

Giorgio Pighi

Augusto
MARASCO 49,7 Franco

LANDELLA 50,3

VITTORIA CENTRODESTRAFOGGIA

Gianni Mongelli

Luigi
PETRONE 41,5 Dario

DE LUCA 58,5

VITTORIA CENTRODESTRAPOTENZA

Vito Santarsiero

Giovanni
RUVOLO 64,3 Michele

GIARRATANA 35,7

VITTORIA CENTROSINISTRACALTANISSETTA

Michele Campisi

Lista civicaCentrodestraM5SCentrosinistra

Marco
CAVICCHIOLI 59,1 Dino

GENTILE 40,8

VITTORIA CENTROSINISTRABIELLA

Dino Gentile

Silvia
MARCHIONINI 77,9 Mirella

CRISTINA 22,1

VITTORIA CENTROSINISTRAVERBANIA

Marco Zacchera

Wladimiro
BOCCALI 42,0 Andrea

ROMIZI 58,0

VITTORIA CENTRODESTRAPERUGIA

Wladimiro Boccali

Uscente centrosinistra Uscente centrodestra
LE VITTORIE

Al primo turno Al ballottaggio
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LA RESA DEI CONTI OGGI IL COMITATO DI PRESIDENZA MENTRE TRA GLI AZZURRI CRESCE IL CORRENTONE A FAVORE DELLE PRIMARIE

Fitto festeggia la tenuta di Forza Italia al Sud
Nel partito si apre la questione settentrionale e l’ex Cav studia il «baby» Romizzi

PERUGIA Il sindaco Romizzi

lROMA.La bruciante sconfitta
nel fortino settentrionale, la de-
bacle dell’enfant prodige Alessan-
dro Cattaneo, la sensazione che,
ora più che mai, è necessario cor-
rere ai ripari: è un risveglio amaro
quello di Forza Italia, nel day after
dei ballottaggi alle comunali. Un
voto che, nonostante qualche
buon risultato al Centro-Sud, non
ha ammorbidito le delusioni Eu-
ropee e rischia di rendere ancor
più forti, alla vigilia del Comitato
di presidenza, le tensioni tra l’in -
ner circle di Silvio Berlusconi e il
«correntone» di Raffaele Fitto e
Mara Carfagna.

È nel Nord di Giovanni Toti e
Alessandro Cattaneo - sconfitto a
sorpresa a Pavia – che il partito

azzurro, infatti, ha perso la sua
scommessa. Un esito che – com -
plice la tradizionale allergia di FI
per i ballottaggi – non ha sorpreso
più di tanto un Berlusconi descrit-
to da chi lo ha sentito come «di-
spiaciuto» ma, comunque, ancora
più convinto della necessità di rin-
novare il partito. Con un punto, si
fa notare, da cui partire: laddove si
è presentato compatto il centro-
destra ha vinto, strappando al Pd
città come Perugia e Potenza e
confermandosi a Foggia e Tera-
mo. E non a caso si guarda con
«attenzione» proprio al giovane
avvocanto che ha scardinato il for-
tino rosso nel cuore dell’Umbria.

Certo «per FI esiste il problema
settentrionale, dobbiamo ragiona-

l ROMA. L'onda lunga di Renzi fa sentire il suo effetto sui
risultati incamerati dal Pd, e dal centrosinistra in generale,
in tanti comuni italiani, soprattutto a Nord. Ma è quasi
impossibile negare i mugugni che aleggiano a Sant'Andrea
delle Fratte per questa tornata di amministrative, che met-
tono una pietra tombale sul capitolo delle rendite di po-
sizione. Ma saranno in tanti a mettere sul piatto della bi-
lancia lo choc della perdita di città bastione della sinistra,
come Livorno («rossa» da 68 anni), dove la batosta peserà
inevitabilmente sugli equilibri politici prossimi venturi.
Stesso ragionamento per Perugia e Potenza, crollate sotto il
peso di strategie sbagliate e divisioni interne.

Le amministrative del 2014 confermano la buona prova alle
europee della Lega Nord, che riesce a strappare Padova al Pd,
e del Movimento 5 Stelle, che ha guadagnato anche lo scranno
di Civitavecchia. Ma al di là delle roccaforti, il centrosinistra
è riuscito – come tradizionalmente è capace di fare – ad
imporsi in tanti municipi: 160 sopra i 15 mila abitanti,
guadagnando ancora punti nei capoluoghi, dove è riuscito a
strappare al centrodestra Pescara, Prato, Campobasso, Cre-
mona, Bergamo, Verbania, Biella, Vercelli e Caltanissetta. E
Pavia, dove operava il giovane Alessandro Cattaneo, molto
apprezzato dai suoi concittadini fino a pochi mesi fa, noto alle
cronache politiche per il suo ruolo di «formattatore» del Pdl
prima e di Forza Italia poi. Apprezzabile, poi, il grado di
tenuta a Bari, Terni e Modena. Meno numeroso, ma piuttosto
significativo, il bottino del centrodestra, che è riuscito, tra
l’altro, a non perdere Teramo e a imporsi a Foggia.

Nella valutazione sull'esito dei ballottaggi non va dimen-
ticato lo scarso dato riguardante l’affluenza, fermatasi al
49,5%, vale a dire oltre 20 punti in meno rispetto a quanto
fatto due settimane fa. Su questo capitolo pesano anche le
novità intercorse in questa tornata sul fronte delle alleanze.
Se, tornando a Livorno, può aver pesato la giovane età di
Marco Ruggeri (39 anni, elemento che sembra aver infa-
stidito buona parte del vecchio elettorato proveniente dal
Pci) e una situazione sociale afflitta da una disoccupazione
attestatasi al 16%, la più alta della Toscana, la battaglia in
altri Comuni ha avuto connotati diversi. Ad eccezione, a ben
guardare, di Padova, dove il faccia a faccia tra centrosinistra
e centrodestra non ha subito contaminazioni di sorta e dove il
senatore della Lega Massimo Bitonci (ma ha promesso che si
dimetterà quanto prima da Palazzo Madama) ha stretto
u n’alleanza tra i sei simboli del primo turno, le otto liste di
Maurizio Saia più un’altra (Idea Padova), portando in tutto a
15 i simboli che lo hanno sostenuto. Il tutto contro gli 11 di Ivo
Rossi, che indubbiamente ha anche dovuto affrontare molti
malumori nati con la precedente gestione di Zanonato.

A Perugia sicuramente ha pesato il 19,1% del M5S, che ha
permesso una rincorsa insperata al giovane neo sindaco
Andrea Romizi (Forza Italia), che al primo turno era riuscito
a ottenere uno striminzito 26,3%. Ragionamento diverso per
Potenza, dove ormai tutti imputano la vittoria del centro-
destra a una politica sbagliata nelle politiche degli appa-
rentamenti e per il protrarsi dei contrasti interni alla si-
nistra. Che qui è riuscita nel miracolo di perdere le elezioni
dopo aver sfiorato la vittoria al primo turno (47,8%).

Paolo Teodori

re sullo sviluppo e sulla questione
morale, che ha inciso profonda-
mente», sono le parole con cui Toti
certifica la sconfitta dando il là
alle due direzioni verso cui da
qualche giorno naviga il partito:
quella di una maggiore inflessi-
bilità verso gli esponenti inqui-
nati dalle inchieste e quella di un
centrodestra unito che includa Le-
ga, Fdi e Ncd. Ma proprio il rap-
porto con gli alfaniani - che ri-
mettono in chiaro il ruolo di Ncd
come «propulsore» di una nuova
fase politica - nasconde più di un
punto d’inter rogativo.

Per ora, FI tenta di spegnere in
anticipo l’incendio che potrebbe
scoppiare oggi al Comitato di Pre-
sidenza dove, tra l'altro, ci sarà

anche il Cavaliere. L’odg prevede
solo l'approvazione del bilancio
2013 e, fanno sapere da FI, nessun
altro argomento verrà affrontato.
La resa dei conti tra chi vuole rin-
novare con i congressi e chi, come
Fitto e Carfagna, vuole primarie a
tutti i livelli sembra così rinviata.

Con Fitto che ha sacrificato sul-
l'altare dell’unità la manifestazio-
ne organizzata per venerdì a Na-
poli. Un evento che si sarebbe svol-
to quasi in contemporanea con
una manifestazione organizzata
da FI con la presenza, tra gli altri,
di Toti. Alla kermesse, ha preci-
sato con una nota polemica Fitto,
l’ex governatore pugliese non era
stato neppure inviato.

Michele Esposito EX MINISTRO Raffaele Fitto
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IL VIAGGIO In basso,
Matteo Renzi e il
presidente vietnamita
Truong Tan Sang.

L’ANALISI DEGLI «SPAREGGI» IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IMPEGNATO IN UN VIAGGIO DI STATO IN VIETNAM PER STRINGERE NUOVI RAPPORTI ECONOMICI

Il premier: «Nessuna frenata
ma non si vive più di rendita»

Casal di Principe
Il regno dei Casalesi

al medico anticamorra
C A S E R TA . Impegnato a favo-

re degli immigrati come medico vo-
lontario presso il centro della Cari-
tas «Fernandes» di Castel Volturno
(Caserta), simbolo dell’anticamorra,
referente di Libera. È Renato Nata-
le, di nuovo sindaco a Casal di Prin-
cipe (Caserta), Comune tornato al
voto dopo due anni di scioglimento
e commissariamento per infiltrazio-
ni camorristiche. E il primo pensie-
ro di Natale va a don Peppe Diana, il
sacerdote trucidato dalla camorra.
Il medico di 64 anni si è imposto col
68,2% contro il suo omonimo Enri-
co Maria Natale, di 29 anni. Renato
Natale torna a sedere sul posto di
primo cittadino dopo venti anni dal-
la prima esperienza amministrativa
durata solo pochi mesi. Fuochi d’ar -
tificio hanno accolto la sua vittoria.
Il collaboratore di giustizia Vargas
raccontò che «tutti i politici a Casale
sono collusi tranne Renato Natale
che ci ha sempre combattuto».

l HANOI,. Matteo Renzi arriva in
Vietnam e si adatta subito al calen-
dario cinese: «Visto che siamo nell’an -
no del cavallo, l’Italia deve fare di più
per portare l'interscambio a 5 miliardi
di dollari», si impegna il premier, so-
prannominato dai suoi proprio «il ca-
vallo» per la velocità di azione. Pur a
distanza, però, il leader Pd non si esi-
me da un’analisi con i suoi sui bal-
lottaggi: il risultato è «straordinario»
ma sconfitte come Livorno, Perugia,
Padova e Potenza, dimostrano che non
ci sono più roccaforti, «segna la fine
delle posizioni di rendita elettorale»,
insomma «è finito il tempo in cui qual-
cuno sa che in quel posto si vince di
sicuro» ma ogni vittoria va conqui-
s t at a .

Hanoi, Shangai, Pechino e il Ka-
zakistan sono le tappe della missione
asiatica di Renzi in paesi, come il Viet-
nam e la Cina, dove il boom economico
ha permesso negli ultimi anni crescite
del pil fino a due cifre per il Dragone.

Una miniera per l'Italia e Renzi spera,
con questo viaggio, di intensificare
rapporti commerciali e economici in
vista dell’Expo su cui, nonostante gli
arresti e gli scandali, il premier con-
tinua a puntare molto.

Proprio perchè la priorità è fare le
riforme e rilanciare l'economia, tra un
incontro istituzionale e l’altro il pre-
mier si tiene in contatto con i ministri
per preparare il complicato consiglio
dei ministri di venerdì. Convinto che
l’esito dei ballottaggi ha confermato la
forza del Pd e la fiducia degli italiani.
Renzi però non vuole neanche mini-
mizzare le sconfitte: a Livorno e in
altre città storiche del centrosinistra
«si è oggettivamente perso», commen-
ta con i suoi, e va dato atto al candidato
M5S Nogarin che ha strappato la roc-
caforte rossa per eccellenza di essere
stato «bravo» con una campagna mol-
to incentrata sulla città.

Ma, osserva ancora il premier, dei 12
ballottaggi con M5S solo in una città

Grillo ha vinto. «Finisce 20 a 1, altro
che frenata», è il bilancio soddisfatto
di Renzi che fa «la firma» su un ri-
sultato che consegna al Pd «il Piemon-
te, Ventimiglia, Pavia, Bergamo, Cre-
mona, Prato». E che, unito al 41 per
cento delle europee e delle vittorie nel-
le Regioni, fa sorridere il premier. Pur
nella consapevolezza che nessuna vit-
toria è scontata ma va conquistata
ogni volta, città per città con un mes-
saggio che parli ai cittadini. Un’ana -
lisi che secondo il leader Pd non chia-
ma in campo la contrapposizione tra
vecchi e nuovi ma la necessità di con-
solidare «un risultato straordinario»,
evitando di riaprire polemiche inter-
ne anche quando si vince.

Per questo il «cavallo» Renzi vuole
correre con le riforme in Italia. Ma
anche per far crescere i rapporti ed il
peso economico e commerciale
all’Estero. Gli scambi commerciali
con Hanoi, cominciati 40 anni fa, sono
già buoni, pari a 3,5 miliardi, ma il

premier annuncia, incontrando il pri-
mo ministro Nguyen Tan Dung, la vo-
lontà di arrivare a 5 miliardi, scalando
la classifica che ora ci vede al nono
posto in Europa per esportazioni. An-
che se il Vietnam non è la potenza
economica cinese, è senza dubbio uno
dei paesi del boom del sud est asiatico
che negli ultimi anni sta moderniz-
zando infrastrutture e know how,
aprendo ai mercati esteri. Oltre a
guardare con sempre più attenzione al
made in Italy, campo in cui il premier
vede moltissimi spazi di espansione
per l’Italia. Basti pensare che aziende
come Ariston e Piaggio sono in Viet-
nam già leader nella produzione, con
Ariston che produce circa il 50% degli
scaldacqua elettrici venduti nel paese.
Esempi virtuosi non di delocalizza-
zione della produzione ma di diffu-
sione e produzione del marchio ita-
liano nel mondo che il premier punta
ad aumentare.

Cristina Ferrulli

ANSA

La mappa del potere locale
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PRIMA DEL VOTO DOPO IL VOTO

Lista civica

DOPO LA BATOSTA ALLE EUROPEE IN PROGRAMMA ANCHE UN INCONTRO CON FARAGE A BRUXELLES

Grillo esulta per i tre sindaci di peso
«Siamo un virus inarrestabile»
Oltre alla città toscana conquistate anche Civitavecchia e Bagheria

Si è spenta

Franca Celiberti Lopinto
lasciando nel più profondo dolore ed
infinito rimpianto il marito GINO, le
figlie DANIELA e PAOLA, il genero
FRANCESCO LOSURDO, gli adorati
nipoti LELE, FABRIZIO e DARIA.

La cerimonia funebre avrà luogo
il 10 giugno 2014 presso la Chiesa di
Santa Croce in via Crisanzio - Bari
alle ore 16,00.

Si dispensa dalle visite.
Bari, 10 giugno 2014

In data 9 Giugno 2014 è venuto a
mancare serenamente

Mario Galantino
Ne danno il triste annuncio i figli

ROBERTO, TIZIANA e FABIO, la
nuora CARMELA, l’amata nipotina
MARIA ROSARIA e i parenti tutti.

I funerali avranno luogo oggi 10
giugno alle ore 10,00 nella Chiesa di
S. Sabino.

Bari, 9 giugno 2014
On. Fun. Pacucci Leonardo

via Cagnazzi, 7 - Bari
Associato Funeral Center

I CONDOMINI di via F.lli Rosselli
24 ricordano il

Dott.

Mario Galantino
e sono vicini alla famiglia.

Bari, 9 giugno 2014

GIOVANNI SPORTELLI a nome
del Consiglio Provinciale FIMMG
Bari prende parte al dolore che ha
colpito la famiglia Terenzio, per la
scomparsa del caro collega e amico

Pa o l o
Bari, 10 giugno 2014

È venuta a mancare all’affetto dei
Suoi cari

Luigina Nardulli
Ne danno il triste annuncio la

sorella MARIA, i nipoti MARIA LUI-
SA, NINNI, NENNA e TOMMASO
MUMMOLO e congiunti.

Il rito funebre sarà celebrato mar-
tedì 10 giugno alle ore 11,00 presso la
Basilica Cattedrale di Gravina.

Gravina, 9 giugno 2014

GIACOMO, MARIO, ALESSAN-
DRO e ADRIANA ADDA sono vicini
alla famiglia Mummolo Nardulli per
la scomparsa della cara

Gina
Bari, 9 giugno 2014

Ha raggiunto la Sua adorata ma-
dre la signora

Pina Padolecchia
ved. Ladisa

donna semplice e fiera della Sua
f amiglia.

Ne danno il triste annuncio: il
figlio, le figlie, il genero, la nuora, i
nipoti e i pronipoti.

Bari, 10 giugno 2014
Onoranze Funebri

Forgione s.r.l.
v.le Salandra, 1/b-c Bari

Tel. 080/557.33.40

La PRESIDENZA, il CONSIGLIO
di AMMINISTRAZIONE, il COLLE-
GIO SINDACALE, il COLLEGIO dei
PROBIVIRI, la DIREZIONE GENE-
RALE, i DIRIGENTI ed il PERSO-
NALE tutto della Banca Popolare di
Bari partecipano con sincero cor-
doglio al lutto del dipendente Giu-
seppe Di Tommaso per la scomparsa
dell’a d o r at a

Madre
Bari, 9 giugno 2014

I CONDOMINI e l’AMMINISTRA -
TORE del condominio di via Papa
Innocenzo 50/66 - via Arc. Giovanni
48 Bari, si uniscono con profonda
commozione al cordoglio della fa-
miglia Garrappa per la perdita del
carissimo e stimato

Cipriano
Bari, 10 giugno 2014

TRIGESIMO

Dalla scomparsa dell’a m at o

Michele Scarangella
di 80 anni, la moglie, la figlia e
parenti tutti Lo ricordano con una
Santa Messa che sarà celebrata mer-
coledì 11 Giugno alle ore 17,00 presso
la Basilica di San Nicola in Bari e
giovedì 12 Giugno sarà celebrata alle
ore 19,30 presso la Chiesa Madre in
B i t r i t t o.

Si ringrazia quanti parteciperan-
n o.

Bari, 10 giugno 2014

l ROMA. Nessuna mezza misura. Il M5S, in pochi
giorni, passa dal silenzio e dalla delusione per la
batosta alle Europee all’entusiasmo per la vittoria ai
ballottaggi di Livorno, Civitavecchia e, in extremis,
di Bagheria in Sicilia. Tre vittorie sorprendenti,
soprattutto quella nella roccaforte rossa in Toscana,
che fanno esclamare a Beppe Grillo
che «il M5S è un virus inarresta-
bile». «Sarà vero che vinceremo
poi? Non so, ma io sono contento
adesso», aggiunge con ottimismo. È
il nuovo corso, più accomodante,
della comunicazione stellata. Il vi-
rus di cui parla Grillo – secondo le
intenzioni dei cinquestelle - dovrà
presto attecchire anche a Bruxelles
dove, però, resta da sciogliere l’in -
cognita della adesione ad un grup-
po parlamentare.

Proprio la questione delle allean-
ze europee e dei ballottaggi ma an-
che i «suggerimenti» affidati la scorsa settimana da
Gianroberto Casaleggio ai capigruppo sono al cen-
tro della riunione serale congiunta di senatori e
deputati. L’incontro, atteso come un regolamento di
conti interno, sembrava si dovesse concentrare mag-
giormente sulla riorganizzazione degli staff di Ca-
mera e Senato: all’ordine del giorno la presentazione
di Ilaria Loquenzi al fianco di Nicola Biondo a Mon-

tecitorio, e quella di Rocco Casalino nuovo respon-
sabile al Senato. Il buon esito delle amministrative,
alla fine, ha favorito un clima di distensione.

L'attenzione è tutta alle alleanze. I prossimi giorni
sono decisivi. Il percorso delineato per la creazione
di una formazione parlamentare insieme a Nigel

Farage, infatti, sta incontrando
ostacoli imprevisti. I contatti con
l’Ukip si stanno intensificando: il
leader inglese sarà oggi a Bruxelles
per una riunione del suo partito e
nei prossimi giorni potrebbe incon-
trare Grillo per fare il punto. Per i
due leader euroscettici inizia una
corsa contro il tempo: entro il 24
giugno, infatti, devono depositare
la richiesta per il gruppo europar-
lamentare ma, al momento, man-
cano i numeri.

Il regolamento di Bruxelles pre-
vede che a fare richiesta per la na-

scita di un gruppo siano almeno 25 parlamentari di
non meno di sette Paesi. Il no dei tedeschi di «Al-
ternative fuer Deutschland», dei «Veri Finlandesi» e
dei danesi di «Peoplès party» sta mettendo a rischio
le basi del progetto.

Da qui i tentativi in extremis di trovare un ac-
cordo con i Verdi Europei che, però, hanno già
chiuso la porta.

Per la pubblicità su

BARI: 080/5485111 - BARLETTA: 0883/531303

FOGGIA: 0881/772500 - LECCE: 0832/314185

TARANTO: 099/4532982 - POTENZA: 0971/418536 

L I VO R N O Il sindaco Nogarin
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Alitalia, Del Torchio
«Licenziati in 2.200»
«Cessione a Ethiad, ma la maggioranza rimarrà in mani europee»

LO SFOGO IL PRODUTTORE: LA COLTIVAZIONE È ANTIECONOMICA

Spagnoletti Zeuli: i politici
hanno ucciso l’olivicoltura
ci autorizzino a espiantare

A G R I C O LT U R A BATTISTA CONFERMATO A BARI PRESIDENTE DELLA COPAGRI REGIONALE. VERRASCINA: L’EXPO È UNA GRANDE OPPORTUNITÀ

Pac, la bocciatura di Stefàno
«Per la Puglia una brutta riforma»

l ROMA. Oltre duemila dipendenti Ali-
talia a casa. È questo il sacrificio che oggi
Alitalia chiederà ai sindacati. Un sacri-
ficio doloroso, ma necessario, perchè pos-
sano restare gli altri oltre 11 mila lavo-
ratori della compagnia. A fare chiarezza
sul destino dell’Alitalia targata Etihad è
l’a.d. del gruppo Gabriele Del Torchio, che
indica la strada necessaria di una «ri-
strutturazione dolorosa» e si dice fidu-
cioso sull'accordo con la compagnia emi-
ratina, che investirà 560 milioni: per chiu-
dere ci vuole ormai «solo qualche set-
timana».

«Questa alleanza complessa cui lavo-
riamo da tempo è un progetto molto im-
portante», ha detto Del Torchio sfruttando
la presentazione del rapporto dell’Enac
per fare il punto per la prima volta davanti
ad una platea sulla delicata trattativa con
Etihad. «Non stiamo vendendo la com-
pagnia ai potenziali partner di Abu Dha-
bi», ha messo in chiaro l’a.d., assicurando
che la maggioranza dell’azionariato re-
sterà in mani europee. «Ci alleiamo con
loro per mettere a fattor comune le si-
nergie: l'accordo ci permetterà di affron-
tare con maggior serenità il futuro», ha
aggiunto il manager varesino, spiegando
che, indipendentemente da Etihad, la si-
tuazione attuale del settore impone per
Alitalia e le altre compagnie importanti
sacrifici: «C'è l’assoluta necessità di pas-
sare attraverso un complesso, doloroso e

faticoso processo di ristrutturazione. Non
ci sono tante altre vie d’uscita».

E sacrifici pesanti verranno chiesti ai
dipendenti. Gli esuberi saranno 2.200 e
saranno «strutturali», non quindi gestiti
con cig a rotazione o solidarietà, ma veri
esuberi, vere uscite. «Queste persone pur-
troppo devono uscire – ha detto Del Tor-
chio – si dovranno trovare però opportuni
meccanismi e forme di tutela sociale».
Resta ora da capire se i sindacati saranno
disposti ad ingoiare questo boccone ama-
ro: il giorno della verità è oggi, quando le
parti torneranno a riunirsi intorno al ta-
volo. Ma i primi commenti sono già critici:
«Si sbaglia di grosso nel merito e nel me-
todo – replica il segretario nazionale della
Filt Cgil – Mentre sono ancora in corso le
interminabili trattative con le banche, Del
Torchio dà per inevitabili oltre duemila
licenziamenti. Non mi viene in mente un
aggettivo diverso da “scor retto”».

L’altro fronte ancora aperto è quello del
debito. Ma «con le banche siamo molto
avanti», assicura Del Torchio. La solu-
zione su cui si starebbe convergendo sa-
rebbe quella di cancellare un terzo del 560
milioni di debito che Etihad vuole rine-
goziare e di convertire in azioni i restanti
due terzi. E intanto Intesa SanPaolo, pri-
mo azionista (20,59%) di Alitalia e mag-
gior creditore (280 milioni di esposizione)
precisa i tempi della sua uscita. «Alitalia è
un grande progetto industriale che, se co-

me previsto, tornerà a generare utili al
2017, sarà un’opportunità per tutti gli azio-
nisti attuali e futuri: a partire da un arco
temporale in cui genererà utili, c'è la pos-
sibilità per noi di uscire dall’a z i o n a r i at o » ,
afferma l’amministratore delegato Carlo
Messina, spiegando che il disimpegno sa-
rà quindi «non prima del 2017».

In attesa che la partita con Etihad si
chiuda, l’Enac resta vigile sulla situazione
finanziaria di Alitalia: «Siamo confidenti
che questo accordo si realizzi. Mantenia-
mo la nostra vigilanza sulla liquidità», ha
detto il presidente dell’ente Vito Riggio.

Dal 14 al 17 self service chiusi
Benzinai in sciopero il 18 giugno
ROMA - I gestori dei distributori di carburanti

confermano le proteste annunciate e lo sciopero con-
vocato per il 18 giugno. E’ quanto si apprende al ter-
mine dell’incontro tra le organizzazioni sindacali dei
gestori e il vice ministro allo Sviluppo Economico
Claudio De Vincenti ieri al ministero. Il 4 giugno scor-
so Faib Confesercenti, Fegica Cisl e Figisc/Anisa Con-
fcommercio avevano annunciato uno sciopero dei
benzinai il 18 giugno e la chiusura dal 14 al 17 giugno
dei self service negli orari di apertura degli impianti.
L'incontro di ieri, rileva Antonio Ciavattini della Faib
Confesercenti, «è stato un incontro interlocutorio. Il
vice ministro ha preso atto delle nostre rivendicazioni
e ha dato disponibilità a fare degli incontri con l’indu -
stria petrolifera per verificare i temi sul tavolo. Ha
condiviso gran parte delle ragioni sostenute dai ge-
stori e quindi si è detto disponibile a produrre in tem-
pi brevi un incontro generale sulla riforma settore.
Noi abbiamo confermato lo sciopero del 18 e le altre
iniziative perchè abbiamo bisogna di portare un risul-
tato per gestori». Un prossimo incontro, aggiunge
Ciavattini, «si svolgerà presumibilmente dopo il mini-
stro avrà ascoltato la controparte».
I gestori, come spiegato il 4 giugno scorso, lamenta-
no che le compagnie petrolifere «forti del vincolo di
fornitura in esclusiva, continuano ad imporre unilate-
ralmente ed arbitrariamente ai gestori prezzi con tutta
evidenza fuori mercato e comunque molto più alti di
quelli praticati da un ristretto numero di impianti «no
logo» o posti vicino ai supermercati che pure vengo-
no riforniti dalle medesime compagnie petrolifere».

ECONOMIA&F I NA N Z A

A L I TA L I A
L’amministra-
tore delegato
Gabriele
Del Torchio
«Gli esuberi
alla
compagnia
aerea
raggiungeran-
no quota
2.200»

.

MARCO MANGANO

l «Brutta». Il salentino Dario
S t e f à n o, presidente della Giunta
per le Immunità del Senato, da
Bari, boccia la nascitura riforma
della Pac (Politica agricola comu-
ne). «È comprensibile - afferma
nel corso del II Congresso pugliese
della Copagri - che gli agricoltori
siano costretti
a convertire in
melograno le
c o l t iva z i o n i
cardine regio-
nali».

A puntare i
r i fl e t t o r i
sull’Expo di
Milano, vista
come opportu-
nità irripetibi-
le per l’ag ricol-
tura pugliese è
il presidente
nazionale della
Copagri Fran -
co Verrascina: «La mia confede-
razione ha acquistato uno spazio
di 500 metri quadri e intende or-
ganizzare educational tour specia -
lizzati nelle aziende agricole per
far conoscere ai buyer stranieri le
eccellenze produttive della nostra
ter ra».

È poi la volta di Tommaso Bat-
tista, presidente della Copagri re-
gionale, rieletto al termine del
congresso. «Chiediamo - afferma -
che, per gli aiuti ai giovani agri-
coltori, vengano utilizzate tutte le

somme previste dal p l a fo n d , il 2%
e non l’1,1%; che ai giovani agri-
coltori sia garantita la conduzione
dei primi 90 ettari e che sia ri-
conosciuta la maggiorazione del
25% del valore dei titoli naziona-
li». Battista esprime l’augurio che
«il riconoscimento dello status di
agricoltore sia ottenuto solo con la
certificazione della Camera di

commercio e
l’at t r i bu z i o n e
della partita
Iva, senza te-
ner conto della
p re s e n t a z i o n e
di bilanci o di-
chiarazioni an-
nuali, altri-
menti - stima -
non meno di
100 mila pro-
duttori agrico-
li pugliesi ver-
rebbero esclusi
dagli aiuti di-
re t t i » .

Alla giunta Vendola, invece, la
Copagri Puglia chiede di rivedere
la gestione dell’Arif che «non ga-
rantisce acqua nelle campagne,
avendo i pozzi inattivi da tempo».
La confederazione spinge perché
«l’agenzia studi nuove tabelle et-
taro-colturali con cui modificare
gli attuali indici di congruità in
modo che tengano conto di fattori
non considerati come la mecca-
nizzazione e la diversificazione
produttiva per scongiurare la per-
dita di ogni forma di provvidenza

e agevolazione per la sola presun-
zione di impiego di lavoratori in
n e ro » .

A difendere a spada tratta l’ac -
cordo raggiunto fra le Regioni
sull’applicazione della Pac è l’as -
sessore regionale pugliese alle Ri-
sorse agroalimentari nonché
coordinatore fra gli assessori, Fa -
brizio Nardoni. L’intesa giovedì

prossimo sarà formalizzata alla
Conferenza Stato-Regioni. Nardo-
ni annuncia, inoltre, la riforma
del credito d’imposta regionale
per il gasolio agricolo e l’antici -
pazione della presentazione di due
nuovi disegni di legge regionali
per lo sfruttamento della risorse
destinate a pescaturismo e ittitu-
r i s m o.

SALENTINO Il sen. Dario Stefàno

l «I politici hanno reso l’oli -
vicoltura un malato terminale.
Ci autorizzino a espiantare gli
alberi in Puglia: coltivarli è an-
tieconomico, conviene rimpiaz-
zarli con i melograni».

Il conte andriese Onofrio Spa-
gnoletti Zeuli, noto produttore
olivicolo e oleario, è un fiume in
piena.

Cosa non ha
fatto la poli-
tica per la
Puglia agri-
cola?
«Avrebbe do-

vuto cogliere al
volo l’occasione
di valorizzare la
figura dell’im -
prenditore a ti-
tolo principale.
Agrinsieme ha lavorato moltis-
simo, ma non è stata ascoltata».

E se lo avesse fatto?
«La platea si sarebbe ristretta,

il p l a fo n d per gli aventi diritto
sarebbe di conseguenza aumen-
tato e la situazione non sarebbe
così grave».

E sul fronte della valorizza-
zione della qualità?
«Ma quale valorizzazione ...».
I costi previdenziali.
«Rendono incompetitivi i no-

stri prodotti agricoli».
I costi produttivi.
«Sono elevatissimi, insosteni-

bili».
E gli indici di congruità?
«Non capisco a cosa servano:

fanno ribrezzo, sono da sistema
s ov i e t i c o » .

Passiamo al fronte comuni-
tario. A una quindicina
d’anni dall’entrata italiana
nell’Euro, qual è il bilan-
cio?
«Negativo su tutti i fronti. Non

bisognava entrare con un cambio
fallimentare come quello adotta-

to. L’export agri-
colo, con un eu-
ro così forte, ha
subito una vio-
lenta frenata».

Come giudi-
ca la riforma
della Pac, Po-
litica agrico-
la comune?
«Un aborto.

Come ha detto il
viceministro Olivero alla Gazzet -
ta, l’Ue, fra gli obiettivi della ri-
forma, non ha compreso l’incre -
mento occupazionale».

Cosa rappresenta l’eurori -
forma per l’olivicoltura pu-
gl i e s e ?
«Il colpo mortale».
Le integrazioni comunita-
rie.
«Non bastano più».
C’è ancora una squilibrio a
favore delle colture conti-
nentali rispetto a quelle me-
diter ranee?
«Come no. A riprova di ciò,

l’Europa ha privilegiato la zoo-
tecnia rispetto all’olio d’o l iva » .

M. Mang.

ANDRIA Spagnoletti Zeuli
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CHE SUD FA
di RAFFAELE NIGRO

A Melfi, alla Festa
dello Spirito Santo

A
lla biforcazione del Bagno comincio a sentire i tam-
buri dei figuranti. Un chilometro tra i platani che
circondano il paese e sono alla salita delle Capanne.
In alto il castello è imbandierato,sono imbandierate

le mura normanne e le finestre degli antichi edifici. Una volta
da finestre e balconi piovevano le coperte più belle dei corredi
di casa e dall’alto si usava gettare manciate di petali di rose al
passaggio della processione. Sto parlando di cinquant’anni or-
sono,perché non me ne sono accorto,ma il tempo è passato e non
ho potuto nulla per trattenerlo. Mi cerco un difficile varco tra
siepi di macchine e dopo un’ora finalmente trovo parcheggio
dalle parti della stazione. Devono essere venuti un po’ di curiosi
dalla vicina Puglia,altri dai paesi del Vulture. Come accade in
ottobre,alla festa delle Castagne, quando si riversano qui oltre
centomila persone, chiamati dalla sagra e dalla voglia di in-
fastidire i contadini che lavorano nei boschi. I tamburi si fanno
più roboanti e quando torno a piedi verso il mercato sono co-
stretto a tagliare il viale,la folla,i figuranti e lambendo le mura
raggiungere Porta Venosina. Non fosse stato per i troppi ter-
remoti subiti doveva essere un paese straordinario il mio,ricco
di conventi e chiese dall’alto medioevo. Che frescura sotto i
tigli,i cipressi e gli spacca sassi della villa comunale. Le mura
normanne risistemate da Sergianni Caracciolo a metà Quat-
trocento fanno da corona a questo corteo storico che pietrifica il
passato del mio paese,Melfi. Ci manco da molto. Da quando
sono spariti i miei genitori è come se si fosse allentato il vincolo
delle radici e ci sono venuto sempre meno frequentemente.Un
piccolo gruppo di bambini in casacca gialla e armati di ginestre
apre il corteo storico. Le mamme si affaccendano attorno per
dissetarli,per accudirli,per fotografarli. I bambini si assogget-
tano,come convinti di partecipare a un carnevale. I tamburi
battono dalle mura e fanno fatica le trombe a superarne i rim-
bombi. Ecco gli sbandieratori di Carovigno,la ‘Nze gna,roteano
le bandiere e le lanciano in aria. Con passo cadenzato pro-
cedono oltre Porta Venosina,tirano verso il convento delle Cla-
risse,un edificio del Quattrocento che i Savoia prima e i Fascisti
poi hanno provvisto a devastare trasformandolo in carcere.

M O N U M E N TA L E -L’ultima volta che l’ho visitato l’ho trovato
immenso e monumentale. Bisognerebbe restaurarlo e finalmen-
te Melfi avrebbe col Castello Normanno-Svevo-Angioino e il
complesso della Cattedrale e le mura normanne,la longobarda
Santa Maria ad Nives,i palazzi Aquilecchia e Araneo e il con-
vento dei Cappuccini vari attrattori monumentali.Ecco poi le
solite coppie di dame e cortigiani,una manciata di soldati a
cavallo che il loro effetto lo ottengono per la sontuosità dei
costumi e la bellezza degli animali e altri sbandieratori pro-
venienti da Barletta,da Cava dei Tirreni e soldati di non so dove.
Confesso che mi emozionano poco ormai questi cortei,perché si
somigliano tutti. Basta ingaggiare gruppi di sbandieratori e di
tamburini e portarli di qua e di là. I giovani del posto non
partecipano. E’ persino poco credibile un calesse con a bordo un
vero o finto vescovo che benedice. Ricordo che la processione
era fatta un tempo da giovani che agitavano frasche di castagno
e spernacchiavano in trombe di argilla quattro- cinquecente-
sche. Tutto sparito. Non penso che la forestale abbia impedito di
tagliare rami e polloni di castagni,né mi soddisfa trovare quella
foresta di frasche sostituita da quattro rami di ginestre. Il corteo
nacque nel terzo decennio del Cinquecento. Nel 1528 Melfi cad-
de in mano alle truppe francesi guidate da Lautrec,ci fu una
carneficina terrificante di spagnoli,melfitani e soldati del prin-
cipe Caracciolo e quando la città cadde molti superstiti fug-
girono sul Vulture. Vissero tra i boschi per molti giorni,finché i
francesi si allontanarono in direzione di Napoli e gli spagnoli
che spingevano da sud non riuscirono a riprendere la città. Si
diffuse presto la notizia e i fuggiaschi tornarono a Melfi por-
tando in processione una statua del Corpus Domini e una di
San Michele. Dicono gli etnologi che si tratta di una festa sto-
rica intrecciatasi con i culti agrari e che si tratti di una festa di
saluto della primavera ormai tramontante e dell’estate che sta
entrando. Ciò che io ricordo di questa festa speciale è il carro di
buoi che trasporta la piccola statua del Corpus Domini,il san
Michele portato a spalla,la foresta di rami di castagni e un
cavaliere corazzato,uno solo,che veniva prima delle statue e che
doveva rappresentare qualche spagnolo o un soldato del prin-
cipe Caracciolo. Tutto cambiato, tutto più globalizzato,meno
ruspante,molta cinematografia e l’allineamento ai cortei di
Oria,Barletta, Torremaggiore,Trani,Bari. Anche il carro dello
Spirito Santo mi sembra più piccolo. Ne ho visto uno ad Al-
tamura spettacolare,per la Madonna del Buoncammino,infesta-
to di colombe bianche, gigantesco. E’ sulle differenze e sulle
particolarità che le Pro-Loco non sanno lavorare e finiscono col
copiarsi, col ripetersi. La marcia allegra della banda chiude il
corteo. Potrebbe accadermi di rivederlo da qui a quindici o
ve n t ’anni. Se ci sarò ancora. Forse io ho camminato troppo in
questi anni e sono penetrato in una stagione di scontentezza
abituale. Sì,dev’essere così,l’esperienza mi ha fatto perdere la
le ggere zza,l’innocente freschezza dell’adolescenza.

COZZI

Disaffezione pure verso le regole
>> CONTINUA DALLA PRIMA

L’
affluenza alle urne nei 139
Comuni chiamati al turno di
ballottaggio ha toccato il mi-
nimo storico. Alle 19 aveva

votato il 33,8% contro il 52,4% di due
settimane fa. Un tracollo di quasi venti
punti, che è stato solo parzialmente re-
cuperato in tarda serata, con il 49,5%
finale rispetto al 70,6%. Sono tanti i fattori
che spiegano questa ulteriore decadenza
dal «diritto di voto». Sarebbe troppo su-
perficiale fermarsi solo alla bella giornata
di sole in tutta Italia (che pure può avere
contribuito). Le ragioni sono sempre più
strutturali che contingenti.

Seppure lentamente, gli indici di votanti
delle elezioni in Italia si stanno adeguando
a quella delle democrazie più consolidate.
Negli Stati Uniti e in Gran Bretagna, con il
sistema maggioritario, vanno al voto me-
no del 50% degli elettori. La spiegazione è
duplice: dovendo scegliere tra due soli
partiti, gli elettori delle «ali estreme», non
sentendosi rappresentati disertano le ur-
ne. L’altro fattore, paradossalmente op-
posto, è che i due partiti dovendo gua-
dagnare i voti di centro, neutralizzano le
proprie diversità da apparire quasi simili.
E allora, se sono simili, perché scomodarsi
e andare al voto?

Forse, ripensare al sistema elettorale e
al doppio turno (strutturale bassa af-
fluenza e costi elevati) potrebbe divenire
materia di discussione nella stagione delle
rifor me.

È ovvio che quindici giorni fa, con
l’abbinamento alle Europee, l’ef fetto-Renzi
e il referendum sulla sua persona, ha

finito con chiamare alle urne la parte del
Paese che sentiva che dal voto scaturiva il
futuro politico del «leader nascente». L’eu -
ropee sono state un plebiscito per Renzi,
che non a caso proprio nei giorni scorsi,
ha rivelato che si aspettava il 35% di voti e
non l’«onda» che lo ha condotto al 40%.
Sembra quasi che due settimane fa il
Paese abbia chiuso una lunga fase di
transizione affidando al «giovane prin-
cipe» una delega in bianco per governare
il Paese. A conferma che le europee po-
trebbero avere segnato un passaggio di
fase. Tutto questo non può non avere
inciso sulla bassissima percentuale di

vo t a n t i .
Poi, le elezioni amministrative al se-

condo turno, è un dato consolidato, chia-
mano al voto sempre meno elettori. Anche
perché la grande carovana dei candidati
(non c’è famiglia che non abbia un parente
o amico in lizza), dopo il primo turno non
è più interessata al voto non avendo più
grandi pretese di ottenere un posto al
s o l e.

Poi, tradizionalmente, gli elettori del
centrodestra non sembrano molto avvezzi
a recarsi a votare due volte in quindici
giorni, sia perché, un’altra grande mi-
noranza, quella del M5S, interessata solo
in pochi casi al ballottaggio, potrebbe
avere deciso di non entrare nella contesa
tra sinistra e destra.

A queste cause contingenti si aggiun-
gono quelle di lungo periodo. I partiti
appaiono sempre più gusci vuoti, case-
matte disarmate. Non solo perché non
creano «senso», ma soprattutto per il
malcostume che emerge da ricorrenti
scandali. Dal’Expo al Mose, per non par-
lare della vicenda dei rimborsi in alcune
regioni, è uno stillicidio quasi quotidiano
di scandali e tangenti. Che sicuramente
spingono quote sempre più larghe di elet-
torato a esprimere con l’astensione la
propria protesta.

Un ulteriore campanello d’allarme so-
prattutto perché l’astensionismo si ab-
batte sul voto comunale. Cioè sul livello
più vicino ai cittadini della democrazia. E
non è proprio un bel segnale se l’e l e t t o re
comincia a sentire lontano anche il go-
verno della propria città.

Una sfida che i futuri sindaci dovranno
porre come primo punto.

M A R T E L LOT TA

Effetto Renzi, parte la corsa...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

M
entre in Basilicata va in scena un vero e proprio
ribaltone: nella roccaforte rossa del Sud il cen-
trodestra, pure diviso sin dal primo turno, sconfigge
il candidato del Pd e lancia un guanto di sfida al

neo-governatore Pittella.
Lo tsunami Renzi si è comunque abbattuto sulla Puglia ed è

destinato a lasciare il segno: il Pd, negli ultimi dieci anni relegato
ben sotto il 20% dei consensi da una regione fortemente vocata a
destra nonostante il doppio exploit del governatore Vendola, è
tornato ad essere il maggior partito. Ma dovrà ancora lavorare per
scongiurare la disaffezione degli elettori finanche quando si
tratta di decidere a chi affidare la guida del Comune per 5 anni.
Nel capoluogo pugliese si è registrata un’affluenza tra le più basse
dei 148 comuni ri-chiamati al voto, con appena il 36,1% a fronte del
67,5% del primo turno. Il sindaco, insomma, è stato eletto ma con
una partecipazione risicata, forse anche perché in tanti davano
per scontata, ben prima di domenica 25 maggio, la vittoria di
D e c a ro.

Eppure, appena un anno fa - alle Politiche 2013 - il primo partito
in città era diventato il Movimento 5 Stelle di Grillo e qualche
sorpresa era pure legittimo aspettarsela anche al Comune. Trop-
pe, a questa tornata, le scivolate a sfavore dello sfidante del
centrodestra, Di Paola, prima nella litigiosa coalizione che si
accingeva a sostenerlo nelle urne e poi nel corso della campagna
elettorale. Sull’altro fronte, un candidato Pd sorretto non solo
dalla benedizione dell’uscente Emiliano ma da tutto il gotha del
fronte renziano, con ministri e lo stesso premier a sfilare e
riempire piazze e spot a suo favore. E così, tra un Cassano (Ncd)
che si sfilava dalla campagna per Di Paola e un Fitto (FI) che non
faceva nulla per celare la distanza dei berlusconiani dall’apar -
titico ex manager di Aeroporti di Puglia, la china è apparsa da
subito irreversibile.

Partita decisamente più complessa per Foggia, dove l’af fluenza
al secondo turno è stata maggiore (45,5% a fronte del 70,4%). Con
l’uscita di scena in sordina del sindaco Mongelli (sconfitto alle
primarie del Pd), qui si sono manifestate alleanze inedite e sortite
individuali: nel primo caso sicuramente rientra il patto Forza
Italia-Ncd (che nel resto d’Italia non perdono giorno a darsele di
santa ragione) e quello, rimasto intaccato dagli eventi nazionali,
tra il Pd e l’Udc di Casini. Nel secondo, quello delle sortite, ha
scombinato non poco i piani dei partiti la discesa in campo in

solitario (sorretto da una selva di civiche) dell’ex berlusconiano
Leo Di Gioia, da tempo vicino all’area di Scelta civica e dal 2013
titolare del Bilancio nel governo Vendola. Quel 18% di consensi
che Di Gioia ha pensato di far confluire sul candidato del
centrosinistra, però, non hanno avuto peso nella volata finale,
lasciando indietro il centrosinistra e l’amaro in bocca al Pd,
pronto a brindare anche in Capitanata.

La Puglia, in ogni caso, segue l’onda Renzi. E il Pd che naviga a
gonfie vele anche da queste parti, come nel resto d’Italia, è un
viatico non da poco per la prossima sfida cruciale, quella per la
Regione. Il centrodestra, un tempo compatto sotto l’egida del
berlusconiano Fitto, ci arriverà indebolito (e c’è già chi è pronto a
scommettere su un prossimo accordo tra Ncd e Pd). Il cen-
trosinistra, invece, dovrà affidare le scelte finali ad un premier
che fa incetta di consensi, con il governatore uscente che -
indebolito com’è il suo partito a livello nazionale e locale - dovrà
tentare di alzare la voce per non perdere la continuità «a sinistra»
dei suoi due mandati e ricandidarsi o affidare la successione. Una
partita, quella tra Renzi e Vendola, nella quale il «terzo in-
comodo», il segretario regionale del Pd Emiliano, dovrà sgomitare
non poco per realizzare l’obiettivo di sedersi al trono. E di-
mostrare che questi successi del Pd in Puglia, dritta o storta, sono
anche merito suo.

Bepi Martellotta

LETTERE E COMMENTI

BARI
Antonio
Decaro,
neosindaco
del
capoluogo.
«Avevo già
vinto al primo
turno. Ora
sarò il sindaco
di tutti»

A F F LU E N Z A Sempre più giù
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«Ma stiamo scherzando?». Stefano Bo-
naccini, responsabile Enti locali al Na-
zareno, di scherzare non ha proprio vo-
glia, ovviamente. Il punto è che non ci
sta ad alimentare le polemiche post-vo-
to sia interne che esterne al Partito de-
mocratico. «Questa dei ballottaggi è
una vittoria del Pd, di tutto il Pd, senza
per questo nasconderci che ci sono del-
le realtà, come Livorno, dove è necessa-
rio aprire una riflessione». Insomma,
davvero fuori luogo aprire polemiche
sul voto, dice, risultati definitivi alla ma-
no, comprese le sconfitte in città come
Livorno, roccaforte della sinistra.
Quindi il bilancioèpositivo?
«Se qualche mese fa ci avessero detto
che avremmo preso il 40,8% alle euro-
pee, vinto in tre regioni strappandole
al centrodestra, conquistato 20 capo-
luoghi su 27, da 14 che ne governava-
mo, e vinto nel 70% degli oltre 250 Co-
muni al di sopra dei 15mila votanti, nes-
suno ci avrebbe creduto. La vittoria del
nostro partito è netta, il risultato non
lascia spazio a dubbi, avanziamo e vin-
ciamo ovunque».
FedericoGelli,deputatotoscano,renzia-
no, accusa la classe dirigente di Livorno
diesserefermata,diaverrifiutatoilcam-
biamentoericordachelìRenzipreseper-
centuali bassine. Insomma, la polemica

internaè chiara...
«Se questo voto ci consegna un dato de-
finitivo è che sono finite le rendite di po-
sizione per chiunque, vale per gli altri -
e non a caso sfondiamo in tutto il Nord
in realtà dove da anni non toccavamo
palla, o vinciamo in città come Pescara
o come a Caltanissetta dove il M5s alle
politiche aveva il 40%, o in realtà mino-
ri ma molto simboliche come Sassuolo,
Sanremo, Legnano, Fano -, e vale per
noi. Perugia e Livorno, ancor più di Pa-
dova, segnalano che non esistono più
territori nei quali si possa immaginare
di vincere per un voto di rendita ideolo-
gico. Peraltro si sarebbe dovuto sapere
da parecchi anni, visto quello che accad-
de a Bologna nel 1999, che non si può
pensare di vincere a prescindere. Oggi
non è il caso di fare le polemiche tra il
vecchio e il nuovo, mi sembra più utile
cercare di capire cosa è accaduto in
quei territori perché credo che ci sia in
primo luogo un giudizio sulla qualità
amministrativa di questi anni».
Può aver influito il fatto che per i ballot-
tagginon è sceso in campo Renzi?
«Affatto. Intanto non sono scesi in cam-
po neanche gli altri leader, poi Renzi è
il presidente del Consiglio e la sua agen-
da era piuttosto fitta. Il punto è anche
un altro: in un territorio se l’unica con-
dizione per vincere dovesse diventare
quella dell’arrivo del leader mi chiedo
come potrebbero i cittadini avere fidu-

cia in un candidato che poi deve gover-
nare quella realtà».
LorenzoGuerinihadovutofareunanota
sottolineandocomequestasiaunavitto-
ria del Pd e non di una parte. Le polemi-
chesulvecchio e il nuovo possono met-
terearischioquelpercorsodiunitàchie-
stodal segretario Renzi?
«Sottoscrivo ciò che ha detto Lorenzo,
dopo di che è vero che si rischia sem-
pre di più laddove non vi è una robusta
dose di innovazione, quindi le polemi-
che sterili non servono. Serve una seria
riflessione sul percorso che ci aspetta».
Il calo dell’affluenza è una conseguenza
dell’ultima tangentopoli che non ha ri-
sparmiatoneanche il Pd?
«A chiunque mi chiede se gli scandali
abbiano influito sulla scelta dei candi-
dati io rispondo di no, perché sono con-
vinto che gli elettori abbiano scelto chi
ritengono più adatto a governare le lo-
ro città. Le inchieste possono però aver
influito su una parte di cittadini spin-
gendoli a non votare affatto. D’altra
parte è fisiologico che al ballottaggio
vadano meno persone rispetto al pri-
mo turno perché se non ci si riconosce
in uno dei due schieramenti che si con-
tendono il primo posto viene meno an-
che la spinta alla partecipazione».
Comesicapitalizzaquel40%delleeuro-
pee?
«Mantenendo fede, come sta facendo
Renzi, alle promesse di cambiamento e

Al quartier generale del Pd partono dai
dati: 164 Comuni sopra i 15mila abitanti
al centrosinistra (da 128 che ne aveva pri-
ma), 41 al centrodestra, 20 capoluoghi
su 27 dove i democrat hanno vinto. Cer-
to, brucia la sconfitta a Livorno, culla
della sinistra, o quelle di Perugia, Poten-
za, Padova, che subito alimentano le po-
lemiche tra il vecchio e il nuovo, tra chi
c’era prima e chi c’è adesso.

Ma il Pd è cresciuto, ha conquistato
città simbolo, come Sassuolo, Caltanis-
setta, Bergamo o Casal di Principe e al
Nazareno è il buon umore il sentimento
prevalente. Matteo Renzi non è soddi-
sfatto: è entusiasta del risultato, «se me
lo avessero detto qualche tempo ci avrei
messo la firma», dice da Hanoi, dove è in
viaggio. E poi, di fronte alle polemiche
interne, dice: «Abbiamo vinto. Adesso
basta sedute di autocoscienza perché ab-
biamo perso qualche roccaforte che non
c’è più. Ci siamo rafforzati nel Nord del
Paese dove la sinistra è sempre stata in
difficoltà. Proviamo a concentrarci sulle
cose da fare». Ma è chiaro anche che «i
ballottaggi hanno segnato un risultato
straordinario perché quando si mettono
le persone giuste si vince», ecco perché
il segnale ormai è chiaro e inequivocabi-
le e il percorso è tracciato. Avanti con il
cambiamento e l’innovazione, oltre che
con la formazione di una nuova classe
dirigente, ormai è evidente che «il tem-
po delle posizioni di rendita è finito».
Getta acqua sul fuoco in questo conti-
nuo incendio alimentato dalle discussio-
ni tra il vecchio e il nuovo, chi cì’era pri-
ma e chi adesso. «Ha vinto tutto il Pd,
non i renziani», dice leggendo le dichia-
razioni che arrivano dall’altra parte del
mondo.

E il suo vice, Lorenzo Guerini, ribadi-
sce: «I numeri non mentono, ricordo an-
cora quando da sindaco di Lodi ero l'uni-
co amministratore del centrosinistra di
una città capoluogo in tutta la regione.
Oggi in Lombardia governiamo in tutti i
capoluoghi, eccetto Varese. Se non è vit-
toria questa! Il resto sono chiacchiere».
Anche la ministra maria Elena Boschi
esulta via twitter: «Abbiamo vinto! In
bocca al lupo ai nuovi sindaci e un grazie
a chi si è messo in gioco e stavolta non ce
l'ha fatta».

Ma un renziano doc come Federico
Gelli, deputato toscano, picchia duro sul
Livorno: «La Federazione di Livorno -
dice ad Agorà su Rai3 - è stata quella più
retriva, quella più arretrata rispetto ai
processi di cambiamento. Alle primarie
per il segretario, la federazione di Livor-
no fu quella che si manifestò più lontana
dai processi di cambiamento. Renzi ot-
tenne una percentuale molto bassa». E
Alessia Morani dice che se non c’è un
“vecchio e un nuovo” di sicuro c’è “un
prima e un dopo“, mentre Marina Sere-
ni, vicepresidente della Camera, umbra,
dice che «la sconfitta a Perugia non si
può restringere ad un fatto solo perugi-
no, interroga l'insieme del gruppo diri-
gente umbro e richiede una riflessione
vera, onesta e severa. Il Pd e il centrosini-
stra vincono là dove riescono ad inter-
pretare la voglia di cambiamento, la ne-
cessità di innovare la proposta politica, i
metodi di governo, le forme e gli stru-
menti di partecipazione dei cittadini».
Gianni Cuperlo in una nota si dice colpi-
to dai commenti interni al suo partito,

da quel «noi e voi» che punta a tracciare
confini. «L`ho detto e lo ripeto, per me
un partito è anche, forse soprattutto,
una comunità. La campagna elettorale
l`abbiamo fatta tutti, senza risparmio e
senza riserve. Il successo alle europee
ha avuto nell`azione del premier
un`impronta decisiva. Ma davvero c`è
chi pensa che dopo il ballottaggio di ieri
si possa dire che si vince dove il corso
renziano si è fatto strada e si perde altro-
ve?», chiede Cuperlo.

Fibrillazioni che alla vigilia di un’As-
semblea nazionale che dovrà sancire l’as-
setto definitivo degli organismi del parti-
to, dalla presidenza alla segreteria, ri-
schiano di essere pericolose. Matteo
Renzi intende dare al partito una segre-
teria unitaria, necessaria in vista del pro-
cesso di riforme che dovrà concretizzar-
si in passaggi parlamentari dove il parti-
to non può permettersi spaccature o
guerre interne. Per questo Lorenzo Gue-
rini sono giorni che lancia segnali di pa-
ce, smorza sul nascere incendi e ribadi-
sce che questa è una vittoria di tutto il
partito, pur sapendo che i renziani doc, i
giovani esordienti in parlamento, i nuo-
vi dirigenti scalpitano per chiudere i con-
ti con la «ditta». Ma l’accordo con la mi-
noranza in vista dell’appuntamento con
il parlamentino Pd di sabato e domenica
prossima è ad un passo, tutta la partita si
dovrebbe chiudere tra oggi e domani e
Guerini non intende mandare all’aria il
lavoro delle ultime settimane.

D’altra parte lo stesso segretario non
ci sta a puntare l’obiettivo soltanto sulle
città dove è andata male e invita il parti-
to a concentrarsi sui prossimi mesi e i
prossimi appuntamenti con le riforme.
Né si preoccupa troppo del M5s perché,
pur non sottovalutando le percentuali
grillini, è convinto che gli italiani siano
stanchi di chi urla senza proporre. Se
Grillo posta su Facebook. «I nostri sinda-
ci 5 Stelle. Sempre di più. Virus innare-
stabile», Renzi con i suoi replica: «Noi
manterremo il consenso ottenuto alle
elezioni europee soltanto si riusciremo a
portare a casa quella rivoluzione che ab-
biamo annunciato. Dobbiamo innovare
le istituzioni, far ripartire il lavoro e gli
investimenti in Italia, fare le riforme del-
la giustizia, della pubblica amministra-
zione e dare un segnale forte contro la
corruzione». E su questo fronte Renzi è
stato chiaro: massimo rigore contro chi
ruba. Norme più rigide sia nel codice pe-
nale sia nelle regole del partito.

L’INTERVISTA

● Il premier: «Finite
le rendite di posizione
Ora basta sedute
di autocoscienza»
● Grillo esulta: «Siamo
un virus inarrestabile»
Ma il M5S prende solo
tre centri ● 164 città
al centrosinistra,
49 al centrodestra

POLITICA

Renzi: «È una vittoria di tutto il Pd»

ROMA

«Neiballottaggihavinto
tutto ilpartito,noncisarà
un’ondatadi rottamazioni
Macisonorealtàcome
Livornodoveènecessario
aprireunariflessione»

«Avanziamoovunque, basta polemiche»
ROMA

StefanoBonaccini
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innovazione. Dobbiamo spingere l’ac-
celeratore sulle riforme, far ripartire
il mercato del lavoro e dimostrare di
poter avere istituzioni moderne e
all’altezza delle attese dei cittadini».
C’è chi dice che dal Nazareno partirà
una nuova ondata di rottamazioni do-
poquesti ballottaggi. Ècosì?
«Dal Nazareno partirà una cosa sol-
tanto: sostegno pieno ad un governo
che vuole, avendo ricevuto un credito
straordinario dovuto in gran parte al-
la leadership del premier, portare
avanti una rivoluzione senza prece-
denti. È per questo motivo che non
abbiamo festeggiato un mezzo minu-
to in questi ultimi quindici giorni: sap-
piamo che questo risultato ci investe
di una grande responsabilità. I cittadi-
ni si aspettano da noi risposte concre-
te e noi siamo pronti a dargliele».
Sabatoedomenicacisaràl’Assemblea
nazionale. Lei dice nessuna ondata di
rottamazione ma nel Pd c’è chi chiede
unulteriorepassoinavantiperunanuo-
vaclasse dirigente.
«In un partito serio si evita di reagire
emotivamente ma contemporaneamen-
te si affronta in modo rigoroso ciò che
non ha funzionato. E mi aspetto che
questo rigore si applichi nella riflessio-
ne che si farà territorio per territorio».
Stadicendochesonoigruppidirigenti
adover fareun passo indietro?
«Questo lo sta dicendo lei. Io sto dicen-
do che la riflessione dovrà essere onesta
e senza sconti. Se qualcosa non ha fun-
zionato bisogna capire cosa e come si ri-
parte per riconquistare quel rapporto di
fiducia con i cittadini che si è logorato».

SEGUEDALLAPRIMA
Proprio mentre il pentito Antonio Io-
vine ha cominciato a raccontare la
Campania, il sindaco anti-camorra
Renato Franco Natale torna a guida-
re il comune di Casal di Principe. È
la seconda volta dopo la brevissima
esperienza del 1993, vent’anni fa,
quando la morte del suo amico Don
Peppe Diana mise bruscamente fine
alla sua giunta: «Dovetti vedere il
suo cadavere sul selciato». La città
festeggia, e Roberto Saviano scrive:
«Casale in una nuova era».

Natale, da anni in trincea contro
la criminalità organizzata e compo-
nente di «Libera», l’associazione di
Don Ciotti impegnata nel recupero
dei beni confiscati alle mafie, più vol-
te minacciato di morte, una vita sot-
to scorta, è stato eletto con il 68%
grazie al sostegno di alcune liste civi-
che di centrosinistra. Una vittoria
fortissima, totale, che il neo- primo
cittadino accoglie così, secondo il si-
to «Letttera 43»: «Clan dei Casalesi
vaffa...». Poco dopo, quasi si pente:
«Ammetto che è stata una caduta di
stile... Ma mi hanno chiesto cosa do-
vremmo dire al residuo di malaffare
cittadino, io ho girato la risposta ai
presenti e questo è stato il messag-
gio...».

Il neo sindaco, 64 anni, medico di
professione, è a passeggio per il cor-

so di Casale, a ringraziare elettori e
simpatizzanti. Ci tiene soprattutto ai
ragazzi del comitato elettorale: «Mi
hanno organizzato la comunicazio-
ne e la segreteria. Non si sono rispar-
miati. E il Pd ha deciso di partecipa-
re a questo progetto unitario. Sì, il
68% è tanta roba. Anche i 5mila voti
lo sono, 2mila più che al primo tur-
no». Sorpreso? «Sapevano che c’era
una buona partecipazione, ma l’an-
sia c’è sempre. Soprattutto quell’af-
fluenza bassa, sotto il 50%, era un
segnale preoccupante. E invece, è
stata una bellissima giornata».

Natale ha sconfitto Natale: il suo
avversario, candidato dal centrode-
stra, si chiama come lui di cognome.
«È il padre di mia cugina, ma abbia-

mo idee politiche diverse. Del resto,
gli amici me li scelgo io...». I parenti
no, come tutti. Al municipio, aveva
puntato già nel 2012 con una candi-
datura sostenuta da tutte le forze po-
litiche. Ma a tre giorni dalla presenta-
zione ufficiale delle liste, il consiglio
dei ministri sciolse il Comune per in-
filtrazioni di stampo mafioso, portan-
dolo al commissariamento e facendo
saltare la tornata elettorale. Adesso,
con la gestione commissariale che
sta per finire, lui ci ha riprovato do-
po la lettera aperta di mille cittadini
che gli chiedeva di ricandidarsi.

Quale sarà il primo atto della sua
giunta? «È finito il tempo di conside-
raci delinquenti. Chiedo al governo e
al premier Matteo Renzi una mano
per uscire dal dissesto finanziario
che ci lega le mani. Le casse del Co-
mune sono vuote. Abbiamo 7 vigili
urbani su 40 a cui abbiamo diritto.
Non possiamo sostituire chi va in
pensione. Dobbiamo ricostruire una
speranza e un futuro per i nostri gio-
vani attraverso il percorso della lega-
lità. E ci serve l’aiuto dello Stato».

MINACCEDIMORTE
Dall’inizio della sua attività politica
Natale è nel mirino delle mafie. Nel
corso del maxi-processo alla camor-
ra, Spartacus, emerse anche un pia-
no per ucciderlo: doveva sembrare

un incidente stradale. Il pentito Lui-
gi Diana ha raccontato: «Walter
Schiavone mi disse che aveva trova-
to un paio di suoi uomini che avreb-
bero fatto lo scherzo a Natale. Nelle
campagne di Santa Maria la Fossa vi
fu una riunione nel corso della quale
lui e Francesco Schiavone evidenzia-
rono che sarebbe stato troppo ecla-
tante commettere l'omicidio in quan-
to si sarebbe subito pensato al no-
stro coinvolgimento. Bisognava, in-
vece, farlo morire facendo pensare a
un incidente».

Ecco il piano: «In particolare si
pensò che bisognava sfruttare l'abi-
tudine di Natale, ecologista convin-
to, di girare in bicicletta la domenica
a Casal di Principe. Si pensò di farlo
investire a tutta velocità da un alba-
nese che doveva sembrare ubriaco,
facendogli bere qualche bicchiere di
vino e mettendogli in macchina an-
che delle bottiglie di alcolici».

Il progetto omicida non fu mai
messo in atto. Ma nel 2012 una lette-
ra con minacce di morte fu infilata
sotto il portone di casa, nel pieno cen-
tro cittadino. Sul retro di un foglio di
carta intestata del Comune poche pa-
role: «Noi non siamo ancora morti,
smettila di fare esposti, altrimenti ti
ammazziamo. Ricordati che hai mo-
glie e figli». Avvertimenti che non lo
hanno mai scoraggiato.

Dall’amiciziacondon
DianaedonCiotti,
allasuaprimaesperienza
inComune,nel 1993:ecco
chièRenatoNatale,nuovo
sindacodiCasaldiPrincipe

Ladisfatta annunciata
apre la resa dei conti

LASTORIA

SEGUEDALLAPRIMA
Consegnare il Comune al Movimento 5
Stelle probabilmente non era nelle pre-
visioni, con il centro sinistra forte del
suo vantaggio di oltre venti punti, ma
tutto è stato ribaltato dalla metà dei li-
vornesi che è andata a votare. Infatti il
primo punto che balza agli occhi è pro-
prio il crollo dell’affluenza, che sembra-
va potesse nuocere a Nogarin, invece
conti alla mano a mancare sono stati
proprio i voti del Pd. La scarsa affluen-
za, di poco superiore al 50,3 per cento
contro il 64,5 per cento del primo tur-
no, sembrava dovesse favorire il cen-
tro sinistra. Ma così non è stato. E ora
Ruggeri si lecca le ferite e da buon capi-
tano si assume tutte le responsabilità
di questa disfatta, che porta per la pri-
ma volta dopo 68 anni la sinistra all'op-
posizione. Nella tornata elettorale in
cui i democratici hanno ottenuto alle
europee un successo considerevole
con il 40 per cento in Italia, più del 53
per cento a Livorno, la città che vide
nascere il Pci nel 1921, decide di voltare
pagina consegnando l'amministrazio-
ne comunale proprio al M5S, unica ve-
ra opposizione a Renzi in Parlamento.
Quella di Livorno «è una sconfitta ad
alta carica simbolica» commenta il de-
putato Pd e segretario regionale Dario
Parrini. Più che un graffio è una ferita
profonda. E per rendersene conto ba-
sta andare alla sede del Pd livornese di
via Donnini, a poche centinaia di metri
dalla stazione centrale. Fuori capannel-
li di persone a commentare la sconfit-
ta, le facce sono la fotografia del dram-
ma che sta vivendo il partito, che da
queste parti sembrava invincibile. Al
centralino da oltre vent’anni c’è Bruno
ancora sbigottito per quanto è succes-
so «ora questo partito si deve interroga-

re per capire come mai è accaduta que-
sta cosa» commenta. In due decenni ne
ha vista passare di politica. Ma aggiun-
ge «non pensavamo che si potesse arri-
vare ad un risultato del genere». «Se
c’è stata questa svolta è perché le ulti-
me amministrazioni non hanno poi fun-
zionato tanto bene» è l’analisi di Elio,
con in tasca la tessera del Pd. Al piano
superiore c’e’ il segretario cittadino dei
democratici livornesi, Yari De Filicaia,
ancora incredulo. Parla a voce bassa,
non riesce a capacitarsi come sia stato
possibile perdere pur partendo con un
vantaggio di venti punti sui grillini
«onestamente è stata una sorpresa» di-
ce.

Sentendo in giro i livornesi però per
loro la disfatta di Ruggeri e del Pd non
lo è. «Era ora, dopo settant’anni ci era-
no venuti a noia» commenta un tassi-
sta fermo con la sua macchina fuori dal-
la stazione. «Livorno è allo sbando» rin-
cara un suo collega «le navi le portano
tutte a La Spezia, le strade sono rovina-
te, la gente non lavora, dopo settant’an-
ni basta». Evidentemente il Pd non è
riuscito a calamitare la voglia di cam-
biamento che si respirava in città e lo
stesso Ruggeri non è apparso un candi-
dato di rottura con un apparato che a
molti è sembrato ingessato. «Penso
che lui abbia pagato colpe non sue» os-
serva De Filicaia «in città è passato il
messaggio che non ci doveva più esse-
re un governo del Pd locale». E ora? Il
segretario fa un passo indietro e mette
sul tavolo le sue dimissioni. E sul futu-
ro, sulla possibilità di una scalata ren-
ziana dentro il partito spiega «abbiamo
la capacità di fare una riflessione sere-
na, non è il caso di mettere il carro da-
vanti ai buoi». Ma l’impressione è che
dopo la domenica “bestiale” nel partito
sia già pronta la resa dei conti. Il primo
ad uscire allo scoperto è il sindaco
uscente Alessandro Cosimi: «Ruggeri

non era il candidato giusto» dichiara il
giorno dopo il ballottaggio e le ragioni
della sconfitta «vanno ricercate innan-
zitutto all’interno del Pd. Ci sono poi
fattori di sofferenza locale, di un model-
lo di sviluppo giunto al capolinea». In
realtà quella di Nogarin è stata una ri-
monta colossale, che si spiega solo con
un voto trasversale anti-Pd e anti-Rug-
geri. E lui lo aveva capito subito già do-
menica notte via via che arrivavano i
risultati dei seggi «non hanno neppure
guardato i programmi, c’era troppa vo-
glia di cambiare, siamo stati investiti
da un’ondata». Ruggeri con quel suo
“Punto e a capo” aveva annusato che a
Livorno si era rotto qualcosa, che il fee-
ling con il partito non era più lo stesso.
Ma non è bastato, beffardamente il
punto e a capo c’è stato. Ma non come
pensava lui.

Per tastare il polso alla città basta
andare al mercato centrale. Il solito via
vai. «Tanti credono che cambi qualco-
sa, vedremo. Secondo me stare fermi
un giro può essere salutare, qui tutti
nel Pd erano seduti convinti di vincere
sempre, la gente francamente è stufa,
anche chi ha votato Ruggeri come me,
vediamo se cambia qualcosa» dice un
giovane che ci tiene a definirsi un
“compagno”. C’è anche chi se la pren-
de con Renzi, non come premier, ma
come leader nazionale del Pd, «perché
non è venuto qui a Livorno, forse sape-
va di perdere e non ci ha voluto mette-
re la faccia».

Ora tocca a Nogarin. Ha già confer-
mato di voler scegliere i futuri assesso-
ri, il segretario comunale e i vertici del-
le società partecipate attraverso un
bando pubblico. Ovviamente via web,
curricula spediti entro il 17 giugno.
Chiuderà il rigassificatore di Livorno?
«Magari, si». E il nuovo ospedale? «No,
non lo faremo costruire» dice parlando
ai giornalisti. Rivela di aver ricevuto
una telefonata da Grillo, che gli ha chie-
sto anche 50 euro forse per una scom-
messa vinta «mi sento come un gatto
nella centrifuga». A proposito il diretto-
re del Vernacoliere, Mario Cardinali, gli
ha già consigliato di cambiare cogno-
me perché a Livorno quelli veneti non
hanno mai funzionato granché.

Unavita in prima linea contro la camorra

Il comitato elettorale di Marco Ruggeri, Pd, sconfitto a Livorno FOTO LAPRESSE

INVIATOALIVORNO

LIVORNO

● Dopo la vittoria del grillino Nogarin si dimette
il segretario cittadino dei democratici De Filicaia
● Viaggio nella città ancora frastornata e in preda
ai dubbi ● Ruggeri: «C’era voglia di cambiamento»
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Berlusconi tra le sconfitte azzurre e l’assedio di Fitto

● Depaoli sindaco: un
successo costruito dal
basso, anche fuori dal
Pd ● Cattaneo sconfitto
«pensava solo a Roma»

Èconvocato oggi l’ufficio di presi-
denza di Forza Italia per analiz-
zare la situazione politica dopo i

ballottaggi e decidere il nuovo corso:
ovvero il riequilibrio interno dei poteri
e l’assegnazione delle cariche di verti-
ce, coordinatore compreso, vacanti da
mesi. In realtà Silvio Berlusconi sta già
procedendo in solitaria, dopo aver
piazzato la fedelissima Maria Rosaria
Rossi tesoriere, ieri ha nominato l’ex
finiana Catia Polidori «presidente del
comitato regionale» della sua Umbria.

L’obiettivo è chiaro: marginalizza-
re, togliere spazio e visibilità all’ala di
Raffaele Fitto, il recordman delle pre-
ferenze che ha lanciato un’Opa sulla
gestione del partito ed è pronto anche
a volare a Strasburgo come da accordi
pre-voto. Infatti alla riunione di oggi
sono convocati solo i membri con dirit-
to di voto, cioè i pasdaran dell’ex Cava-
liere, a parte Fitto e la Carfagna. Trop-
po pochi per rovesciare il tavolo.

Anche se il “cerchio magico” ha do-
vuto incassare un pesante stop (che ie-
ri, va detto, ha fatto affiorare molti sor-
risetti nei “ribelli”): Alessandro Catta-
neo non ce l’ha fatta nella corsa al bis
come sindaco di Pavia. Sconfitto al bal-
lottaggio dal Pd Massimo Depaoli il
giovane sindaco leader dei Formattato-
ri e lanciato addirittura come l’an-
ti-Renzi, che negli ultimi tempi era di-
ventato il pupillo di Giovanni Toti. Ol-
tre a farsi immortalare insieme in un
servizio su «Chi», il consigliere politico
di Berlusconi aveva convinto il leader
ad affidargli il reclutamento di mille
nuovi azzurri sul territorio. È probabi-
le che Berlusconi vorrà andare avanti
lo stesso con il progetto, ma dopo l’af-
fermazione di Fitto che ha quasi dop-
piato Toti nei consensi, è un secondo
punto debole che si evidenzia. Catta-
neo era stato incoronato sindaco più
amato d’Italia pochi mesi fa da un son-
daggio pubblicato sul Sole 24 ore, e

adesso nessuno si spiega la sua de-
bacle. «Forse i suoi elettori non hanno
apprezzato il suo ingresso nelle dina-
miche interne del partito e l’hanno
considerata una distrazione dai doveri
di primo cittadino...» maligna un avver-
sario.

Ieri l’ennesimo incidente tra le due
fazioni: una manifestazione convocata
a Napoli per venerdì 13 giugno dal
coordinatore De Siano, vicino a Fran-
cesca Pascale e al cerchio magico, con
la presenza di Giovanni Toti. Proprio
nello stesso giorno in cui Fitto aveva
(già) fissato la sua nella stessa città. Di-
plomazie al lavoro? Quando mai. E l’ex
governatore pugliese risponde, di nuo-
vo, con un’apparente disponibilità che
nasconde il brillare delle lame: «Lavo-
ro per unire» spiega annunciando l’an-
nullamento della sua iniziativa. Ma ag-
giunge: «Devo dire che ci vuole una cer-
ta fantasia, da parte del gruppo diri-
gente campano e non solo, per organiz-

zare a Napoli una manifestazione
post-europee, omettendo di invitare il
capolista nonché il candidato più vota-
to...».

Nelle stesse ore Mara Carfagna si
smarca dal solito giochetto del divide
et impera di Berlusconi, che fa filtrare
«io avrei puntato su Mara, ma lei mi
sta deludendo» per sganciarla da Fit-
to. E rilancia le primarie, o comunque
un meccanismo di legittimazione dal
basso del consenso: «È necessario af-
frontare, con coraggio, un percorso di
rifondazione del nostro partito che sia
in grado di dare nuova linfa al nostro
rapporto con i cittadini. Questo non è
il momento di difendere il potere, ma
il momento di ricordarsi che in una de-
mocrazia rappresentativa questo pote-
re ci è concesso dal popolo. E va utiliz-
zato per il popolo». Sulla stessa linea
anche Renata Polverini a Ominibus su
La7: «Si deve provare ad animare la
democrazia anche in Forza Italia».

SEGUEDALLAPRIMA
Quando gli parliamo, la sua soddisfazio-
ne non è diventata trionfalismo: «La
gioia è tanta, però so anche che la strada
è stretta, che per i Comuni ci sono pochi
soldi e tante scadenze importanti e im-
mediate».

Massimo Depaoli è il nuovo sindaco
di Pavia, artefice del ribaltone forse più

inatteso e clamoroso di questa tornata
elettorale, Livorno a parte: lui, militante
del Pd senza essere però uomo di appara-
to né appartenere a correnti, appoggia-
to anche da Italia dei Valori e da una li-
sta civica, ha battuto col 53,13% il sinda-
co uscente Alessandro Cattaneo, l’ex rot-
tamatore della nomenklatura di Forza
Italia diventato poi il delfino di Berlusco-
ni, colui che avrebbe dovuto guidare il
rinnovamento del partito e che adesso è
l’icona più fulgida della sua implosione.
Il sindaco più amato d’Italia (certo non
dai pavesi però...), stando a un sondag-
gio de Il Sole-24Ore, sostenuto da tutto il
centrodestra, si è fermato al 46,87%.
Qui il M5Stelle era già uscito di scena
due settimane fa, con il suo 7,6%.

Mica uno scherzo. Di Cattaneo tutti
pensavano che avrebbe vinto al primo
turno, senza gara e senza troppo scom-
porsi: sindaco in carica, tra i big di FI,

Il centrosinistra
paga le sue divisioni

«Io prof di latino, così ho
battuto il pupillo di Silvio»

La debacle del centrosinistra a Padova
rispetta in modo quasi scientifico il ma-
nuale della sconfitta annunciata.

Del resto, quando a un ballottaggio il
favorito arriva con molti meno voti del
previsto (33%) e lo sfidante con molti di
più (31%), il destino sembra già scritto:
la prima squadra difende il risicato van-
taggio con difficoltà, la seconda si lancia
nella rimonta con entusiasmo. Il centro-
sinistra padovano poi ce l’ha messa tut-
ta per arrivare ammaccato alle urne. Ba-
sti pensare che Francesco Fiore (già
iscritto Pd e vicino all’area ecodem di
Realacci), sconfitto alle primarie di feb-
braio dal sindaco reggente Ivo Rossi
(che nel 2013 ha preso il posto di Flavio
Zanonato, diventato ministro con Let-
ta), ha deciso di correre da solo, con una
sua lista civica, definendo il Pd padova-
no «un partito padronale e non demo-
cratico». «La mia conclusione è che que-
sta classe dirigente del centrosinistra è
evidentemente irriformabile», spiegava
Fiore nei giorni della sua candidatura in
solitaria. Dopo una campagna molto du-
ra contro Rossi, ha sfiorato il 10%.

Per non farsi mancare niente, pochi
mesi prima del voto anche un assessore
di Rossi, Andrea Colasio, ha deciso di
correre da solo con Scelta civica, rosic-
chiando un altro 2% al sindaco reggen-
te. Ed è facile capire perchè la decisione
di Fiore e Colasio di fare l’apparenta-
mento con Rossi, due settimane fa, ab-
bia trasmesso ai padovani l’idea di qual-
cosa di appiccicaticcio, di un’unione sen-
za convinzione, solo per allontanare lo
spauracchio del barbaro leghista Massi-
mo Bitonci.

Sembra di rivedere il film di Bologna
1999, o anche della sfida tra Alemanno e
Rutelli del 2008: quando negli ultimi
giorni lo sfidante di destra si avvicina al
colpaccio, ecco che scatta l’allarme de-
mocratico, viene evocata la «marea ne-
ra», ma gli elettori non ci cascano mai.
Poi, certo, il problema è più politico. La
successione di Zanonato, sindaco per ol-
tre 15 anni in due riprese, non era una
pratica semplice, e ora su Rossi vengo-
no riversate accuse contrastanti: «Trop-
po poca discontinuità», ma anche il con-
trario. Di certo, l’effetto Mose non sem-
bra aver pesato tantissimo se, come ri-
cordano la deputata veneta Giulia Nar-
duolo e l’europarlamentare Alessandra
Moretti, «il Pd ha vinto i ballottaggi a
Spinea e Noale, vicino a Venezia, dove
l’effetto Mose poteva pesare ben di più».

Di certo l’effetto Mose, osserva il de-
putata padovano Alessandro Naccara-
to, «ha pesato moltissimo sugli elettori
grillini, che al secondo turno si sono ri-

versati in massa sul leghista, per una vo-
lontà di cambiamento radicale».

Il matrimonio nelle urne tra Lega e
M5s è un altro dato chiave di questa ele-
zione. I grillini al primo turno hanno
sfiorato il 9% e Bitonci nelle ultime due
settimane ha fatto di tutto per corteg-
giarli: promesse di trasparenza e bilanci
online, parole d’ordine molto dure sugli
scandali veneziani, persino la promessa
di un «assessore all’opposizione». Infi-
ne, la sicurezza. Per anni è stata uno dei
cavalli di battaglia di Zanonato, critica-
to da sinistra per il famoso muro anti-
spaccio di via Anelli, che è parso discri-
minatorio verso gli immigrati. Rossi, su
questo tema, è parso meno convincen-
te. E non solo su questo. Rispetto al cari-
sma di Zanonato (che alle europee del
25 maggio ha fatto il pieno di preferen-
ze) è parso una figura meno forte e co-
munque non innovativa, nonostante la
fama di buon amministratore e di perso-
na onesta.

Bitonci, dal canto suo, è riuscito a en-
trare nel cuore dei padovani nonostante
sia di Cittadella (dove è stato sindaco
per 10 anni) e non possa neppure votare
in città. Un sindaco paracadutato, dun-
que. «I miei figli vanno a scuola a Citta-
della, mi trasferirò a Padova quando la
città sarà più sicura per loro», ha detto
ieri. Accanto alla formula di rito «sarò
sindaco di tutti», Bitonci ha caratterizza-
to la sua festa nella notte con una serie
di cori stile Pontida, con «Padova» a so-
stituire «Padania» e il grido della folla
«Liberaaaa». «Abbiamo mandato a casa
i comunisti, ripuliremo la città», grida il
neosindaco, scortato da Maurizio Saia,
già senatore di An e poi con Fli, che do-
vrebbe riprendere l’assessorato alla Si-
curezza che aveva avuto con il sindaco
Giustina Destro. In piazza anche il go-
vernatore veneto Luca Zaia, che regala
una bandiera della Serenissima al neo-
sindaco, che a sua volta promette di la-
sciare subito il seggio al Senato. «Qui a
Padova noi leghisti rappresentiamo la
discontinuità», ragiona il governatore.

Un’analisi condivisa anche da parte
del Pd, consapevole di non aver interpre-
tato adeguatamente «una richiesta di
cambiamento che è la vera cifra di que-
sta tornata elettorale, europee e comu-
nali», spiega Naccarato. «È una sconfit-
ta che parte da lontano e oggi ognuno
deve assumersi le proprie responsabili-
tà», dice Antonio Bressa, segretario pa-
dovano del Pd. «Ho sbagliato a non im-
porre maggiori istanze di cambiamen-
to». Rossi si commuove salutando i ra-
gazzi del suo comitato: «Ora bisogna ri-
flettere in profondità su quello che è suc-
cesso». La Lega intanto annuncia il suo
congresso federale per il 20 luglio. A Pa-
dova.

ILRETROSCENA

POLITICA

INVIATAAPAVIA

PAVIA

PADOVA

Oggi l’ufficiodipresidenza
diForza Italiapervalutare
ilvotoerisolvere lagrana
dellecariche.Labatosta
diCattaneo indebolisce
ilcerchiomagico
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Da ieri Bergamo vanta probabilmente
la coppia di primo cittadino e first lady
più affascinante e più stilosa d’Italia.
Giorgio Gori ha conquistato con il
53,5% dei consensi l’amministrazione
della città-salotto lombarda, incremen-
tando di circa duemila voti il distacco
dal sindaco uscente del centrodestra,
fermatosi al 46,5%. Un risultato im-
mortalato dalla fotografia del neoelet-
to abbracciato alla moglie Cristina Pa-
rodi, giornalista tv, che sfoggia un abi-
to a stampa rossa identico a quello in-
dossato qualche tempo fa da Michelle
Obama. «Quel vestito ci aveva portato
fortuna al primo turno» spiega lui. Sul-
la rete, del resto, le ironie si sprecano,
come succede ai belli e famosi.

E almeno da questo punto di vista

non ne avrà a male il perdente Franco
Tentorio, che con i suoi settant’anni, di
cui quarantaquattro trascorsi in consi-
glio comunale tra i banchi della destra,
Msi prima, An poi, non aveva chance.
Tanto più che qualche ardito della co-
municazione lo ha ritratto sui manife-
sti mentre fa uno scatto di corsa, all’in-
seguimento degli ultimi indecisi. Non
ce l’ha fatta, frenato da una coalizione
divisa a bande e in crisi d’identità, da
un maldestro orgoglio da buon ammini-
stratore che l’ha portato a deliberare la
Tasi con largo anticipo, tra i primi in
tutto il Paese e quasi al livello massimo
previsto, e soprattutto da cinque anni
di sostanziale immobilismo. Convinto
di assecondare il conservatorismo di
una delle città più benestanti e benpen-
santi dello Stivale, non si è reso conto
che il vento è girato e che la recessione
sta soffocando il tessuto produttivo, do-

ve il glorioso settore edile è al collasso,
con un crollo del 40% rispetto ai valori
pre-crisi, e dove il tesoro da 40 miliar-
di di euro di depositi bancari della pro-
vincia resta chiuso nei forzieri in città
alta, senza tradursi in investimenti.
“Bisogna fare gol, nella squadra servo-
no più bomber che mediani” ha scritto
il quotidiano locale, l’Eco di Bergamo.

E Gori ha saputo incarnare l’esigen-
za di cambiamento. Ha convinto gli am-
bienti finanziari e industriali e i profes-
sionisti della borghesia, che non hanno
fatto fatica a vedere come uno di loro
un imprenditore di successo, già diret-
tore di Canale 5 e fondatore di Magno-
lia, quelle che lui chiama «le mie vite
precedenti», di cultura liberal-riformi-
sta fin dai tempi del liceo. E da
quell’area di pensiero non si è mai mos-
so, anche se sottolinea di «non avere
nulla contro chi cambia idea», detto
con la sicurezza di chi ha sempre avuto
le idee chiare, renziano dalla prima
Leopolda, aspirante sindaco di Berga-
mo fin dal 2011, quando incontrò l’at-
tuale premier e gli confidò il suo so-
gno. Anche se allora il Partito democra-
tico era un’altra cosa, anche se l’esito
della sfida non era scontato (per dire,
nel 2012 perse le parlamentarie contro
la bersaniana Elena Carnevali), ed an-
che se il suo curriculum gli avrebbe for-
se aperto le porte di un ministero.

Invece lui continua a voler fare il sin-
daco, così si mette al lavoro per conqui-
stare l’elettorato che più lo sente come
un corpo estraneo, quello della sini-
stra. «Ho preso confidenza con la vita
di partito, mi sono iscritto, ho frequen-
tato le sezioni, e ho girato la città per
conoscerne i problemi. E ho studiato
moltissimo. Insomma, ho fatto gavet-
ta» racconta con umiltà. Il primo a dar-
gli fiducia, oltre un anno fa, è stato il
segretario della Cgil bergamasca, Lui-
gi Bresciani, che ne ha riconosciuto «la
determinazione, la volontà e la capaci-
tà» con una clamorosa intervista, che
scatenò polemiche nel sindacato e nel-
la sinistra, ma che indubbiamente gli
spianò la strada nella corsa a sindaco.
Insieme ai 750 chilometri in bicicletta
che ha percorso negli ultimi due mesi
di campagna elettorale e ai progetti di
riqualificazione urbanistica, di rinasci-
ta culturale e di sviluppo turistico pro-
posti ai cittadini.

Gori dovrà onorare la fiducia. Po-
nendo «il lavoro al centro dell’azione
politica», come gli chiede il sindacato,
e rincorrendo la scadenza di Expo che
finora ha aleggiato sulla città come un
fantasma. Per il momento il neo sinda-
co ha ringraziato i suoi elettori di sini-
stra cantando «Bella ciao» la notte del-
la vittoria.

L’ex governatore del Lazio sa bene
che in quella regione il partito è preci-
pitato sotto il 14%.

ILCASOGALAN
Ma nel partito è scoppiato anche il ca-
so Galan. Toti lo ha già scaricato: «Chi
è investito dall’inchiesta in corso si ren-
da conto che danneggia il partito e fac-
cia un passo indietro». Berlusconi, che
con lui ha un lungo rapporto di amici-
zia, gli ha telefonato per esprimere so-
lidarietà ma non sembra intenzionato
a (né può permettersi di) fare di più.
L’ufficio di presidenza di oggi discute-
rà anche dell’atteggiamento da pren-
dere sulla richiesta di autorizzazione a
procedere inviata alla Camera. Diffici-
le che Forza Italia abbandoni la voca-
zione iper-garantista, ma non tutti so-
no contenti. E dopo le batoste di Cosen-
tino, Dell’Utri e Scajola, un’altra espo-
sizione mediatica di questo tenore è
l’ultima cosa di cui il partito ha biso-
gno. Soprattutto con il precedente del
caso Genovese, quando il Pd ha votato
sì all’arresto. Intanto il Mattinale di
Brunetta torna a chiedere la grazia
per Berlusconi.

gran comunicatore, aveva gioco facile
quanto a visibilità, tra foto, apparizioni
in tv, interviste e strette di mano. Ma
poi, chi sarà mai questo Depaoli? Classe
1959, professore di latino, ambientalista
convinto, musicista appassionato aman-
te degli Skiantos, consigliere comunale
di opposizione, vent’anni fa assessore
per i Verdi a Garlasco e poi più niente,
più nessuna responsabilità amministra-
tiva o politica, solo un incarico in Legam-
biente. Nessuno di cui l’armata in gessa-
to scuro del centrodestra, toccata negli
anni da numerose indagini per mazzette
varie, potesse credere di doversi preoc-
cupare. E Cattaneo, così, continuava nel
suo gran lavoro nel partito. Un po’ ecces-
sivo, pare, nel senso che ai pavesi non è
piaciuto avere un sindaco presente più a
Roma che a palazzo Mezzabarba, men-
tre la città soffriva di scarsa manutenzio-
ne, servizi scadenti, abbandono, e diven-
tava la capitale d’Italia delle slot machi-
ne. «I cittadini erano delusi - racconta
Silvia Grossi, pavese delegata del Pd na-
zionale - Era evidente che Cattaneo inve-
stisse ben poco per la città, e molto per
la propria immagine».

Il primo turno era finito 46% a 36%
per Cattaneo - 10 punti, mica uno scher-
zo, appunto - ma paradossalmente è sta-
to lì che Depaoli e i suoi hanno capito
che avrebbero potuto farcela. Per
l’uscente era già uno smacco, per lo sfi-
dante il segnale della vittoria possibile.

Ha rimontato dieci punti allungando di
altri quasi sette, prendendo circa 3.300
voti in più rispetto al primo turno. Non
ha voluto apparentamenti, ma a sinistra
l’hanno votato tutti, e pure molti che 5
anni fa si erano affidati a Cattaneo. Alla
fine è tornato alle urne il 55%, certamen-
te l’astensionismo ha penalizzato più il
centrodestra, ma una vittoria così ha più
d’una spiegazione, e non può prescinde-
re dalla scelta del candidato. Come ha
detto un ex sindaco di Pavia, il centrista
Albergati, parlando di Depaoli: «Non c’è
davvero alcun motivo per non votarlo».

Lui, il neosindaco, la spiega così: «Pa-
radossalmente, il fatto che la battaglia
fosse data per persa da tutti ci ha per-
messo di trovare una strada nuova, aper-
ta, non strettamente di partito, libera co-
me piace a me». Strada che Depaoli in-
tende continuare a percorrere: «Questa
è una vittoria nata in un certo modo -
dice - non possiamo tirarci indietro».
Una campagna trasversale, informale,
fatta di tantissimi giovani, allegra e ap-
passionata, girando in camper per piaz-
ze e angoli i più remoti della città, con
l’apparato del Pd un po’ in disparte ma
la segretaria cittadina Angela Gregori-
ni, nominata da pochi mesi, in prima fi-
la: «C’è stato un grande ricambio genera-
zionale, abbiamo incluso tantissime per-
sone nuove. E questo ha anche attratto
tanti pezzi della società civile finora ri-
masti un po’ in disparte».

INVIATAABERGAMO

Lametamorfosi diGori:
daMediaset a «BellaCiao»

Cinque i Comuni conquistati dal Pd in
Sicilia, dove le urne si sono chiuse ieri
alle 15. Caltanissetta, unico capoluogo
al ballottaggio, è stata strappata al cen-
trodestra, poi i candidati dem hanno
vinto anche a Monreale e a Termini
Imerese, schiacciante la vittoria del
centrosinistra anche a Pachino e ad
Acireale. Mentre i 5 Stelle conquistano
Bagheria.

Il dato comunque significativo è sta-
to il forte astensionismo: alle urne si è
recato il 47,75% degli elettori, 21 punti
in meno rispetto al 25 maggio.

Il nuovo sindaco di Caltanissetta è
quindi Giovanni Ruvolo, candidato del
Pd sostenuto anche dall’Udc e tre liste

civiche. Ha vinto con il 64,3% contro
Michele Giarratana, del centrodestra,
35,7%. Dopo cinque anni di governo
delle destre, anche se nella città ha vo-
tato solo il 40%, Ruvolo è felice: «Mi
sembra un sogno. Per Caltanissetta
questo è un momento di rinascita. Il
mio impegno sarà rivolto soprattutto
alle fasce deboli, a chi in questo mo-
mento soffre particolarmente a causa
della grave crisi economica».

Ma l’altro elemento di novità dei bal-

lottaggi è la vittoria del grillino Patri-
zio Cinque, che con il 69,77% diventa il
nuovo sindaco di Bagheria, rispetto
all’avversario del Pd Daniele Vella,
30,23%. Cinque ha 29 anni, è l'unico
sindaco 5 Stelle eletto in questa torna-
ta di amministrative in Sicilia. «Baghe-
ria in festa!», esulta Beppe Grillo su Fa-
cebook per quella che considerava una
vittoria «quasi impossibile: vincere a
Bagheria, il comune più grande della
provincia di Palermo».

La maggior parte comunque sono
vittorie targate Pd: il democratico Pie-
ro Capizzi è il nuovo sindaco di Mon-
reale con il 55,88% contro il 44,12% di
Alberto Arcidiacono, sostenuto da
Udc, Fi e liste civiche. Schiacciante vit-
toria del centrosinistra a Pachino (Sira-
cusa): Roberto Bruno, sostenuto da Pd,
Ncd e tre civiche, ha raccolto il 75,03%
contro il 24,98% di Andrea Ferrara, ap-
poggiato da Udc, dal Megafono del go-
vernatore Crocetta e da una civica.

A Termini Imerese l’uscente sinda-
co di centrosinistra Salvatore Burrafa-
to è stato rieletto con il 53,76%, soste-
nuto da Pd, Ncd, Megafono, Articolo 4
e da tre civiche, contro Agostino Mo-

scato, fermo al 46,25%. Ed è del centro-
sinistra anche Roberto Barbagallo elet-
to sindaco a Acireale (Catania) con il
63,53% contro Michele Di Re (Fi e cin-
que liste civiche) al 36,47%. Nicola Cri-
staldi è stato rieletto sindaco a Mazara
del Vallo (Trapani): ex An, si è candida-
to con tre liste civiche che hanno rac-
colto il 58.91% dei voti.

Soddisfatto per la vittoria Fausto Ra-
citi, segretario regionale del Pd, il che
dimostra «la bontà del lavoro svolto e
la validità delle scelte compiute in que-
sti ultimi mesi». «In Sicilia torniamo ad
essere protagonisti» e, come Pd, «raf-
forziamo la nostra presenza pratica-
mente ovunque».

«Altro che frenata... Il Pd si confer-
ma il partito nazionale premiato dai cit-
tadini per la sua capacità di governo»,
commenta Davide Faraone, della se-
greteria dem: «Con Caltanissetta,
strappata al centrodestra e dove il M5s
prese quasi il 40% un anno fa, diventa-
no 20 i capoluoghi vinti da nord a sud»,
con una netta affermazione del Pd an-
che a Monreale e Pachino, governati fi-
nora dal centrodestra, e la conferma di
Termini Imerese».

BERGAMO

Bergamo Alta come la Casa Bianca: first lady con lo stesso vestito

. . .

A Bagheria vince Patrizio
Cinque, unico sindaco
M5S nell’isola
Grillo esulta sul blog

SICILIADa Caltanissetta
aAcireale, rivincita Pd

● Il candidato Pd, proposto l’anno scorso
dalla Cgil locale, ha raccolto consensi nel tessuto
produttivo e nelle professioni ● L’impegno
ora è per il lavoro, il rilancio culturale e l’Expo

martedì 10 giugno 2014 5



RASSEGNASTAMPA

Racconta, divertito e un po’ sprezzan-
te, l’ex senatore di Forza Italia Franco
Asciutti: «A Perugia c’era il detto che
la sinistra poteva candidare anche
una gallina, tanto veniva eletta lo stes-
so. Ecco, da oggi la gallina non basta
più». Sono le undici di mattina, Corso
Vannucci, la via dello struscio, è lento
e sonnacchioso. Il rumore della slavi-
na che ha seppellito il sindaco uscente
del Pd, Wladimiro Boccali, e settanta
anni di giunte di sinistra, si è acquieta-
to. Ma il fronte si sta ancora muoven-
do.

Davanti a Palazzo dei Priori, sede
del Comune, quasi increduli, staziona-
no alcuni esponenti di Forza Italia re-
duci dalla baldoria della sera prece-
dente, sfociata in un piccolo assalto al-
le sale, vuote, di consiglio e giunta. Ol-
tre all’ex senatore Asciutti, c’è Catia
Polidori, segretaria regionale di Forza
Italia, intenta a cercare un contatto te-
lefonico con Silvio Berlusconi. Accan-
to a sé quello che lei stessa definisce
come «la sua scoperta», Andrea Romi-
zi.

Trentacinque anni, magro, capelli
neri e ondulati, in giacca, camicia e
jeans, il neo sindaco è stato eletto con
numeri inimmaginabili per una città
come Perugia. Con il 58% delle prefe-
renze, diecimila voti di scarto rispetto
al suo concorrente, l’avvocato Romizi
ha trionfato nei quartieri operai (co-
me quello della Perugina a San Sisto),
nelle roccaforti periferiche, come Pon-
te San Giovanni, ma soprattutto nel
centro storico (dove ha ottenuto per-
centuali bulgare, 70 a 30).

«Ho saputo dare un progetto alle
paure della città», ci dice. «Ho cercato
di smarcarmi da una classe politica

chiusa nel palazzo e incapace di parla-
re alla società». E pensare che al pri-
mo turno Forza Italia, con il 23%, ave-
va raggiunto il minimo storico in città.
Decisivo, dunque, è stato l’astensioni-
smo di sinistra (14mila voti in meno
rispetto a 15 giorni fa). Segno che la
città ha voltato le spalle a Boccali.

«L’analisi della sconfitta - spiega la
vicepresidente del Senato Marina Se-
reni nella sede del Pd in Piazza della
Repubblica - ha molte sfaccettature».
La prima, sottolinea, Guido Perosino,
manager pubblico ed esperto di econo-
mia locale, è legata alla crisi. «Quando
questa incombe, e non sembra dare
spazio alla ripresa, è abbastanza natu-
rale che vada a rimetterci la politica
che ha governato. In più, in questa re-
gione, la presenza della mano pubbli-
ca è stata più forte che altrove. E que-
sto ha indirizzato critiche e scontento
verso chi governava». Se poi ci si infila
«un diverso approccio di comunicazio-
ne, con Boccali che ha solo sottolinea-
to cosa ha fatto e Romizi che ha spiega-
to cosa avrebbe voluto fare», il gioco è
fatto.

Ma se fosse solo un problema lega-
to alla crisi, la slavina avrebbe coinvol-
to tutta l’Umbria. Invece, con la sola
eccezione di Spoleto (dove ha pesato
lo scandalo della Popolare), nelle altre
città, come Foligno, Terni, Orvieto e
persino Gubbio, dove però ha vinto un
professore appoggiato da Sel, la sini-
stra ha tenuto.

«Questo di Perugia - dice Carlo Pa-
gnotta, ideatore di Umbria Jazz - è sta-
to soprattutto un voto anti: anti appa-
rato, anti sistema, anti Boccali. È stato
un referendum contro l’ex sindaco e
un certo vecchio modo di fare politica.
Qui non ha trionfato la destra, ha per-
so la sinistra. È mancato un progetto,
un’idea di città. Sembra assurdo, ma il

voto ha soprattutto avvantaggio Ren-
zi». E i renziani.

Questo perché Boccali, assessore
per due legislature prima di diventare
sindaco, è espressione della minoran-
za attuale del partito, della “ditta”,
per dirla alla Bersani. A sostegno della
sua campagna elettorale, giocata sen-
za l’apporto di un valido ufficio comu-
nicazione, si erano mossi Fassina, Cu-
perlo e D’Alema.

«Il caso di Perugia - ci dice Marco
Guasticchi, presidente della Provin-
cia, renziano della prima ora - ha dimo-
strato il fallimento di un modello dove
contano solo circoli e sezioni. Oggi
non bastano più, ci si deve aprire. A
Perugia, nelle primarie nazionali del
Pd di due anni fa, Renzi ha stravinto.
Era un segnale, non colto, che questo
sistema stava traballando. Se la più vo-
tata del Pd in città è stata Emanuela
Mori (sua attuale compagna, ndr) con
oltre 1300 preferenze, senza che que-
sta fosse espressione di un circolo, ca-
pirà da solo che qualcosa è cambiato.
Il mito dell’Umbria rossa non c’è più».

Il voto di Perugia, dunque, apre
nuovi scenari. Perché espressione del-
la minoranza, e dell’“apparato”, è an-
che l’attuale presidente della Regione
Catiuscia Marini. E fra otto mesi si vo-
ta. «Le gravi sconfitte di Perugia e Spo-
leto coinvolgono tutto il Pd dell’Um-
bria», sottolinea il governatore in una
nota d’agenzia. Chiamando in causa
soprattutto il neo segretario regionale
Giacomo Leonelli, giovane renziano
eletto appena tre mesi fa. L’unico, va
detto, a metterci la faccia in una confe-
renza stampa quasi solitaria.

«A Perugia è stata una sconfitta tre-
menda, ma in questa partita io sono
entrato all’85esimo, a cose già fatte.
Contro Boccali - spiega ancora Leonel-
li - avrebbe vinto chiunque avesse avu-
to meno di quarant’anni. Questo deve
essere chiaro. Non c’è un secondo tem-
po assicurato per nessuno. Bisogna
avere il coraggio di avviare una sana
rottamazione». Tra litigi e regolamen-
ti di conti, il fronte della slavina si spo-
sta piano piano. In otto mesi può tra-
sformarsi in una valanga.

L’ANALISI

MICHELECILIBERTO

PERUGIA

● Renziani decisi ad avviare una nuova
«rottamazione» in vista delle prossime regionali
● Centrodestra incredulo. Romizi: «Ho saputo
dare un progetto alle paure della città»

POLITICA

INVIATOAPERUGIA

La sconfitta di Boccali
apre lo scontro nel Pd

TAGLIALLA RAI
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SEGUEDALLAPRIMA
E, nello stesso tempo, come cercare di
rendere stabile l’elettorato, posto che
questo sia possibile, intorno a una
piattaforma di sinistra. Tanto più è
necessario cercare di capirlo quando
cadono roccaforti storiche del
movimento democratico e popolare -
insisto su questo termine: popolare-
come Livorno e quando l’astensione
tocca vertici come quelli di domenica.
Non cito per caso, in successione,
questi due fenomeni: vanno
considerati perché manifestano, al
fondo, una medesima tendenza di crisi
e di distacco, non dalla politica in
genere, ma - cosa più grave - dalla
democrazia rappresentativa e dalle sue
istituzioni più significative. Come
diceva Tocqueville, il comune è la
cellula originaria della vita politica.
Da questo punto di vista è significativo
il successo a Livorno del Movimento 5
Stelle che solo poche settimane fa
aveva pagato un prezzo assai alto

all’insensata campagna elettorale
condotta da Grillo e Casaleggio,
arrivati a minacciare tribunali popolari
in quella nuova Piazza della Bastiglia
che sta diventando la Rete. Ricondotto
sul terreno dei problemi concreti, e
rappresentato da figure che non
incutono terrore ma accendono la
fiducia in una prospettiva di
cambiamento, il Movimento ha ripreso
energia, mentre il Pd livornese è
apparso una forza vecchia da troppo
tempo al potere e da mandare
all’opposizione.
Proprio il risultato di Livorno - la città
di cui sono stati sindaci Furio Diaz e
Nicola Badaloni - aiuta a rispondere al
quesito iniziale: alla base della fluidità
degli elettori c’è una eccezionale, e non
più contenibile, esigenza di
cambiamento (di figure, di strutture, di
politiche). Il passato, anche quando è
stato nobile, viene avvertito come un
peso insostenibile di cui liberarsi. E se
l’esigenza di cambiamento non viene
soddisfatta, i cittadini cambiano
posizione o si rifugiano nell’astensione,
magari facendo l’una e l’altra cosa in
tempi rapidi, da un giorno all’altro. La
politica è essenzialmente “tempo” e

oggi il ritmo delle decisioni, anche di
quelle elettorali, è diventato
velocissimo: quello che ora appare
positivo e degno di fiducia, fra un
attimo può diventare senza interesse,
da respingere. O si capisce questo,
oppure oggi in Italia non si fa politica.
In Italia c’è stata, e si potenzia giorno
dopo giorno, una sorta di radicale
“laicizzazione” della politica, che alla
fine travolge tutto, anche simboli e
bandiere come Livorno e Perugia. È la
stessa idea della politica che, in
profondità, è cambiata: i vecchi vincoli
“popolari” si sono spezzati ed altre
forme politiche si stanno, in modo
tumultuoso, formando. Proprio nelle
elezioni di Livorno c’è un punto su cui
varrebbe la pena riflettere: il nuovo
sindaco candidato del M5s è stato
sostenuto anche dalle forze della
sinistra radicale, oltre che da forze di
centro e di destra. Questione non da
poco, perché ripropone, ma in termini
nuovi, il tendenziale sviluppo in senso
bipolare del sistema politico italiano.
Ma qui, ad aprirsi, è un problema di
carattere strategico. La fluidità del
voto e la connessa esigenza di un
mutamento radicale nasce dalla

rottura delle forme ideali, politiche,
organizzative con cui nella Prima
Repubblica si è costituito il rapporto
tra governanti e governati (non parlo
della Seconda che non è un ente
storicamente autonomo essendo solo
una degenerazione della Prima).
Questo fenomeno colpisce in modo
frontale le basi della nostra
democrazia rappresentativa: quella
che infatti abbiamo di fronte non è la
crisi della democrazia in quanto tale,
ma la consunzione in atto della
concezione rappresentativa della
democrazia che, certo, è la migliore
forma di democrazia, ma non è l’unica
né sul piano storico né su quello
teorico. È una distinzione importante,
se si vogliono capire i termini della
lotta politica oggi in Italia e anche
questi ultimi risultati. Anzi, se dovessi
dire in cosa consiste - e consisterà nei
prossimi tempi - lo scontro politico e
ideale in Italia, direi che esso è
rappresentato proprio da differenti
concezioni della democrazia, della
funzione delle istituzioni democratiche
e in ultima analisi del rapporto fra
governanti e governati, e delle nuove
forme in cui esso deve essere

ricostituito. Una partita cruciale, per il
futuro della Nazione, che la fluidità
dell’elettorato rende, per molti aspetti,
imprevedibile. E che è ulteriormente
complicata da una crisi sociale senza
precedenti.
Il Pd ha capito questo, o più
correttamente, l’ha capito la gente che
ha sostenuto Renzi alle primarie,
liquidando un intero ceto politico della
sinistra storica incapace di
comprendere quello che stava
accadendo nel mondo e nel proprio
partito. In questo modo si sono
cominciati a ristabilire nuovi rapporti
con la realtà politica e sociale
utilizzando nuovi modelli di
comunicazione, un nuovo linguaggio
politico, una nuova forme di leadership
in grado di mettersi maggiormente in
sintonia con i “mondi della vita” e le
loro trasformazioni. Ci si è messi
all’altezza del problema, riuscendo ad
incrociare l’ansia di rinnovamento che
agita nel profondo la Nazione. Ma
come dimostrano i risultati di
domenica, il lavoro è all’inizio e
richiede forza, lungimiranza e tempo.
Proprio quando il tempo è diventato
fluido, volatile, imprevedibile.

La politica al tempo del «voto mobile»

Andrea Romizi, neo sindaco di Perugia
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L ’8 febbraio 2013 Pio Savioli, di-
pendente del Consorzio Venezia
Nuova, un trevigiano cresciuto

nelle fila del Pci, braccio destro di Maz-
zacurati e in questa storia del Mose
una sorta di postino delle mazzette, è
in macchina con un imprenditore. En-
trambi sono reduci dalla consegna a
Renato Chisso, assessore regionale del
Pdl, di una mazzetta di 150 mila euro
pretesa dalla Coop San Martino, una
delle ditte minori coinvolte nella co-
struzione della grande diga. Una mi-
crospia in auto registra le loro voci e
Savioli, detto anche «il compagno
Pio», dice: «A proposito poi di quelle
altre robe che ci siamo già detti...sto
facendo il giro per distribuire... cosa
vuoi, vabbè, uno di questi giorni mi
mettono in galera e buttano via la chia-
ve. No, perchè sai, al suo partito, al
Pdl, gli ho appena portato io 150 mi-
la...».

Il compagno Pio poi in galera c’è fi-
nito davvero, pochi mesi dopo, a luglio
2013 quando l’inchiesta sul sistema di
corruzione che ha accompagnato la co-
struzione del Mose segna il secondo
passaggio (il primo a febbraio 2013; il
terzo una settimana fa). I suoi timori si
sono rivelati infondati visto che la chia-
ve della cella non è stata buttata. In

cambio il compagno Pio è stato prolifi-
co (ugualmente l’ex presidente del
Cvn Mazzacurati, l’imprenditore Bai-
ta e Claudia Minutillo, ex segretaria di
Galan) con i magistrati e ha racconta-
to i dettagli del sistema Mose. Di soldi
in questi anni ne sono circolati tanti e
sono stati dati a tutti, «a destra e a sini-
stra, al Pdl e al Pd, in bianco e in nero»,
lecitamente o illegalmente. A volte, co-
me si spiega nell’ordinanza del gip Al-
berto Scaramuzza, «anche con il dop-
pio binario del nero-bianco attivato in
prossimità delle campagne elettorali»,
e cioè denaro preveniente da fatture

gonfiate ma registrato dai comitati.
Gli investigatori della Guardia di Fi-
nanza hanno contato passaggi di dana-
ro per 22, 5 milioni al netto però di re-
gali, viaggi, lavori di ristrutturazione
delle case, quadri del Canaletto e as-
sunzioni di figli e amici.

L’inchiesta va avanti. «Non è certo
questa la fine» ha detto ieri l’aggiunto
Carlo Nordio. Domani la giunta della
Camera inizia l’esame della posizione
dell’ex governatore Giancarlo Galan
(Fi) dal 1995 al 2010 potentissimo go-
vernatore del Veneto ma anche mini-
stro della Cultura e dell’Agricoltura.
La procura ha chiesto l’arresto per cor-
ruzione. Assistito dal collega di partito
Niccolò Ghedini, Galan respinge tutte
le accuse (anche altri arrestati illustri
come Chisso e Orsoni) e ha chiesto di
essere sentito dai magistrati veneziani
il prima possibile. Forse già giovedì. In
teoria non potrebbe essere sentito per-
ché è parlamentare. Potrebbe però
rendere spontanee dichiarazioni.

Le 712 pagine dell’ordinanza di cu-
stodia raccontano però tutta un’altra
storia. Se il presidente del Consorzio
Venezia Nuova Giovanni Mazzacurati,
fino all’arresto nel 2013, è stato l’inven-
tore del sistema Mose, non c’è dubbio
che Galan ne è stato il principale bene-

ficiario: uno stipendio fisso di circa un
milione l’anno; due stecche da 900 mi-
lioni l’una in concomitanza di due auto-
rizzazioni di impatto ambientale che
bloccavano i lavori del Mose; un altro
milione e spiccioli per la ristrutturazio-
ne della villa a Cinto Euganeo. I pm lo
chiamano anche «l’uomo della galas-
sia» quando scoprono che tramite pre-
stanome controlla dieci società (ai cui
profitti partecipa), che fa affari in Indo-
nesia nel mercato del gas («un affare
da 55 milioni di euro»), che ha quote in
società di consulenza sanitaria, azien-
de agricole, immobili e barche ormeg-
giate in Croazia. Da governatore, solo
per rilasciare tutte le autorizzazioni
necessarie al Mose, avrebbe intascato
circa 10 milioni di euro.

Dagli atti emerge anche che Galan
«si faceva versare nell’anno 2005, in
un conto corrente acceso presso la
S.M. International bank di San Mari-
no, la somma di euro 50mila».

I pm hanno fatto i conti in tasca
all’ex governatore e hanno sottolinea-
to che «lui e la moglie nel periodo
2000-2011 hanno avuto entrate per
quasi 1,5 milioni di euro con uscite per
oltre 2,5 milioni». Un milione e 281 mi-
la euro di differenza. Un lusso e una
ricchezza difficili da giustiticare.

S
e la corruzione è figlia, an-
che, della burocrazia e di
norme così complesse da
essere criminogene, la lot-
ta alla corruzione negli ap-
palti pubblici passa, an-

che, dalla riforma della pubblica ammi-
nistrazione, dalla riscrittura del codice
degli appalti (600 norme), della giusti-
zia amministrativa e dall’abbattimento
del numero delle stazioni appaltanti. Og-
gi sono 3.600: impossibile controllare
tutto.

Nell’attesa quasi messianica che ac-
compagna da settimane il decreto che
venerdì dovrebbe dichiarare guerra alla
corruzione, c’è prima di tutto un bistic-
cio lessicale da risolvere. Quello che tut-
ti chiamiamo decreto anticorruzione
non conterrà norme penali in più per
combattere la corruzione. Gli uffici di
via Arenula, sede del ministero della
Giustizia, stanno lavorando al grande
pacchetto sulla giustizia. Autoriciclag-
gio, falso in bilancio, prescrizione, proce-
dure e processi più rapidi: avrà tutto for-
ma definitiva a fine mese. Così promette
il cronoprogramma di palazzo Chigi a
cui stanno lavorando gli uffici ministeria-
li.

Blindato dalla consegna del silenzio è
invece il decreto atteso per venerdì. Che
è più corretto chiamare «decreto-Canto-
ne», dal nome del magistrato nominato
da un paio di mesi alla guida dell’Autori-
tà nazionale anticorruzione e costretto
ad assistere a braccia conserte agli scan-
dali di Milano (Expo) e di Venezia (Mo-
se).

«Nel decreto non ci saranno né super-
poteri, né miracoli» chiarisce una fonte
del governo. Ci sarà piuttosto «una stret-
ta rispetto a qualcuna delle 83 norme
della legge 190/12» altrimenti detta Seve-
rino. Ci sarà, soprattutto, «l’attuazione
immediata dei Piani nazionali anticorru-
zione che dovrebbero essere già operati-
vi in ogni singola amministrazione» e
l’obbligo di vigilare sull’attuazione di
molte di quelle norme anticorruzione

che sono già legge ma, dopo due anni,
non sono state ancora applicate. Ci sarà,
anche, «la messa a regime dell’Anac»
(Autorità nazionale contro la corruzio-
ne), a cominciare dal personale e dai col-
laboratori di Cantone, il rafforzamento
di alcuni poteri già previsti (ad esempio
le ispezioni nei cantieri) e l’inserimento
di altri nuovi. Quello di Cantone sarà un
incarico molto più operativo. Contro
cui, è già facile prevedere, si schiereran-
no lobby e categorie di settore. Anche la
giustizia amministrativa, la rete dei Tar,
benzina di burocrazia, e dei Consiglieri
di Stato, spesso il braccio armato della
burocrazia.

Indiscrezioni da palazzo Chigi raccon-
tano che Anac, una volta completata la
squadra tecnica (o meglio, creata, visto
che finora ci sono solo Cantone e qual-
che addetto alla segreteria) dovrà «eser-
citare il controllo sui bandi di gara e
sull’affidamento dei lavori». Potrà «par-
tecipare alle commissioni di gara» e «ve-
rificare la correttezza delle procedure
nella selezione». Prevista anche «la pos-
sibilità di controllare gli appalti già con-
clusi». Ancora incerto, invece, «se e qua-
le potere d’intervento nel caso di riscon-
tri su anomalie o possibili favoritismi».

È stato escluso che la ditta che ha vin-
to l’appalto ed è stata pizzicata a confe-
zionare tangenti, possa essere estromes-
sa dal cantiere: fioccherebbero i ricorsi
al Tar e sarebbe la paralisi. Amministra-
tori in carcere, operai al lavoro. Piutto-
sto, a partire da adesso, sarà cura di Can-
tone che le ditte che vincono gli appalti
abbiano firmato una clausola di garan-
zia (già prevista dalla legge Severino in
modo facoltativo, si tratta di renderla ob-
bligatoria) che si chiama Patto di integri-

tà: chi viene beccato a rubare o a trucca-
re una gara, recede automaticamente
dal contratto.

Il premier Renzi vorrebbe tanto il Da-
spo per chi ruba, nelle aziende e tra gli
amministratori. Una sorte di interdizio-
ne perpetua, o quasi. Anche in questo
caso il governo si accinge a rendere più
severe alcune norme della legge 190: do-
vrebbe essere abolito il limite dei due an-
ni di condanna per decadere dalla carica
elettiva e dovrebbero rientrare anche i
patteggiamenti, anche con sei mesi di
condanna. Non solo: decade anche la dif-
ferenza tra parlamentari e amministra-
tori locali dove i primi attendono la con-
danna definitiva e i secondi devono inve-
ce lasciare l’incarico dopo il primo gra-
do o, è il caso di Orsoni ex sindaco di
Venezia, se raggiunti da una misura in-
terdittiva (salvo immediato reintegro in
caso di assoluzione).

Obiettivo dell’Anac sarà soprattutto
prevenire i meccanismi della corruzio-
ne. E segnalarli quando emergono pas-
sando subito la parola alla magistratura.
«Non ci sarà alcun conflitto di poteri» si
precisa «perché obiettivo del governo è
creare le condizioni per prevenire rube-
rie e cricche». Per la vigilanza Cantone
sarà affiancato oltre che da quattro
esperti anche da un’apposita task force
di agenti delle forze di polizia e della Fi-
nanza. Professionisti che conoscono le
mille facce della corruzione e la sanno
riconoscere da lontano.

Resta da vedere se e come sarà ridi-
mensionata l’Autority di vigilanza dei
contratti pubblici che in questi anni, pur
dovendo vigilare sugli appalti, non ha
sentito mai la puzza di una tangente o di
una cricca. Sergio Santoro, il presiden-
te, in questi giorni ha fatto molte intervi-
ste. Ma forse ha poco tempo di controlla-
re visto che ricopre quattro incarichi:
presidente di sezione del Consiglio di
Stato; presidente di sezione della Com-
missione Tributaria della provincia di
Roma; presidente dell’Anm della giusti-
zia amministrativa.

COMUNICATORSULECARTE

Raffaele Cantone FOTO LAPRESSE

ILCASO

Uomini, controlli e sanzioni
i nuovi poteri di Cantone

Mose: consegnati al Pdl anche i soldi di unaCoop

. . .

Patto di integrità
obbligatorio: rescissione
del contratto a chi ruba o
trucca una gara d’appalto

. . .

Autoriciclaggio, falso
in bilancio, prescrizione,
processi più rapidi: il tutto
sarà definito a fine mese

Domani inizia l’iter in
GiuntaallaCameraper
Galan(Fi).Laprocura
chiedel’arrestoper
corruzioneecontesta10
milionidi tangenti

VenerdìalConsiglio
deiministri ildecreto
anticorruzione:strumenti
per l’attuazione immediata
della leggeSeverinoe
l’avviooperativodell’Anac

● Nella giornata di ieri, 9 giugno, siè
svolto l’incontro tra laRsude l’Unitàe
Slc-Cgil con l’Amministratore
delegato.L’incontro,chesi èsvolto
dopo l’AssembleadeiSocidel5
giugno,nonhaprodotto,purtroppo,
alcunelementodinovità inquanto, in
quella sede,nonsiè formalizzata
nessunadecisione, rinviando
all’Assembleadel 12giugnoogni
possibileesitoper il futuro
dell’Azienda.

LaRsueSlc-Cgil, alla lucediquesti
fatti, ritengonograve la situazionedi
indeterminatezzache rischiadi
compromettere il futurodella testata,
conpossibili ricadutenegative
sull’occupazione.

Atuttociò, si aggiunge la totale
assenzadi riscontri suipagamenti
degli stipendi arretrati, dovutiai
lavoratori. Inquestocontesto, le
organizzazioni sindacali,mantengono
lostatodiagitazionedei lavoratori
poligrafici riservandosi, comegià
annunciatonelprecedente
comunicato,di indireulteriori
manifestazionidi lottaatuteladel
futurodella testataedei lavoratori.
 RSU ESLC-CGIL
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Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

Il ricordo

Matteotti, un eretico
contro il fascismo

Riccardo
Nencini
Segretario
nazionale del Psi

SEGUEDALLAPRIMA
Cioè una «voluntary disclosure»
sull’esempio di quanto fatto in altri
Paesi in base alla quale l’unico benefi-
cio previsto sarebbe la riduzione del-
le sanzioni in quanto il contribuente
(persona fisica o giuridica) dovrebbe
dichiarare integralmente gli ammon-
tari evasi, spiegarne l’origine, e paga-
re tutte le imposte dovute (Irpef, Ires,
Irap e anche l’Iva a meno che non di-
mostri che i proventi originari erano
stati regolarmente fatturati). Dov’è
allora il vantaggio? Perché i contri-
buenti che non hanno aderito ai ben
più convenienti «scudi» di Tremonti
dovrebbero farlo adesso?

La risposta consiste nel fatto che
sarebbe saltato o starebbe per saltare
il segreto bancario a livello interna-
zionale e che quindi le banche stranie-
re (svizzere) si preparerebbero a for-
nire l’elenco nominativo dei deposi-
tanti italiani ai quali converrebbe
quindi autodenunciarsi per evitare ri-
schi penali molto forti. Ed infatti il
provvedimento rende non punibili,
per chi aderisce al «disclosure», i rea-
ti di omessa o infedele dichiarazione
o di omessi versamenti ma non, alme-
no in apparenza, il reato di frode fisca-
le per il quale tuttavia le pene vengo-
no dimezzate in modo da rendere in
molti casi possibile il verificarsi della
prescrizione. Questa spiegazione (o
speranza) al momento non appare
fondata; infatti è sufficiente andare
sul sito dell’associazione delle ban-
che ticinesi per verificare che la dispo-
nibilità a fornire ad altri Stati infor-
mazioni sui loro clienti esiste a
tutt’oggi solo in caso di richieste no-
minative debitamente documentate
e relative a reati specifici e cioè il con-
trario della trasmissione automatica
dei nominativi dei depositanti.

In ogni caso quando si imbocca la
strada dei condoni o degli pseudo con-
doni, e cioè una strada di deroga alle
normative, il rischio è sempre quello

di un effetto «domino» che porta sem-
pre a nuove concessioni. E questo è
quanto sta accadendo. Infatti, qualcu-
no ha subito notato che da un punto
di vista giuridico e fatturale non esi-
ste una differenza sostanziale tra chi
ha evaso le imposte e ha portato i sol-
di all’estero, e chi le ha evase ma ha
mantenuto i soldi in Italia, e quindi
per evitare una disparità di tratta-
mento lo stesso regime fiscale anda-
va esteso anche agli evasori interni. E
così è stato fatto nella speranza di re-
cuperare più soldi ma senza tener
presente che in questo modo - come
sempre avviene nel caso di condoni -
si bloccano gli accertamenti dell’am-
ministrazione fino alla fine del 2015
in quanto a ciascun contribuente eva-
sore dovrà essere garantita la possibi-
lità di aderire alla nuova sanatoria.
Cosa che, in caso di accertamento,
tutti preferirebbero fare. Ed ancora,
da più parti si richiede che, ferma re-
stando l’esclusione del reato di frode
fiscale (fatture false), venga depena-
lizzato anche il reato di dichiarazione
fraudolenta, e cioé, in buona sostan-
za, l’interfaccia fiscale del reato di fal-
so in bilancio che si vorrebbe (dovreb-
be) reintrodurre.

Non so se il provvedimento produr-
rà il gettito atteso o sperato. Personal-

mente ne dubito. Ma anche per que-
sto meglio sarebbe stato rinunciare a
far soldi derogando alle norme fonda-
mentali dell’ordinamento tributario.
Non sarà un condono, ma il provvedi-
mento rischia di diventare un’amni-
stia fiscale più estesa di quelle fatte
da Tremonti ai suoi tempi. Il governo
Renzi ha ereditato questa normativa
dal governo precedente ma non è ne-
cessariamente obbligato a farsene ca-
rico: Forza Italia infatti non è più nel-
la maggioranza.

Ps La proposta di legge contiene una
ulteriore perla, in quanto estende al
rientro dei capitali una norma inopi-
natamente introdotta qualche tempo
fa e che prevede che i funzionari
dell’amministrazione siano responsa-
bili delle loro azioni solo in caso di
dolo e non anche per colpa grave.
Lungi dall’essere una norma di garan-
zia dell’amministrazione, questa di-
sposizione è servita e serve ad indebo-
lire o eliminare le resistenze dei fun-
zionari nei confronti delle indebite
pressioni da parte dei vertici
dell’Agenzia nell’attività di accerta-
mento secondo una perniciosa linea
di militarizzazione dell’amministra-
zione che si è andata affermando ne-
gli anni passati.

● NELL’ITALIADIPASSAGGIODALBIEN-
NIO ROSSO ALLA MARCIA SU ROMA,

NELL’INCERTAARMONIA delle cose gene-
rata dalla guerra, Giacomo Matteotti
(ucciso il 10 giugno del 1924) è tra i
pochi a prevedere l’impatto decisivo
dello squadrismo fascista sulle istitu-
zioni. Ovunque prevale la sottovaluta-
zione del fenomeno, anche nelle setti-
mane di terrore che vivono le regioni
del centro nord tra la primavera del
‘21 e l’anno successivo. Matteotti, inve-
ce, non si fida. Conosce il Polesine. Le
bande armate prezzolate dalla nobiltà
di terra hanno stravolto in poco tem-
po ogni equilibrio. Lì e nelle zone cir-

costanti. Distrutto l’intera articolazio-
ne sindacale e politica socialista, fatto
dimettere i sindaci, imposto accordi
salariali vantaggiosi per i grandi pro-
prietari. Intuisce che si tratta di un le-
game indissolubile che può saldarsi
con la piccola borghesia cittadina, re-
sa marginale dalla guerra, e gli indu-
striali, preoccupati e sconcertati dalle
richieste avanzate dal proletariato or-
ganizzato.

Eretico, Giacomo, perché fuori dal
coro. Oppositore fermo del massimali-
smo parolaio, esploso dopo il congres-
so di Livorno e sostenuto da Mosca,
che punta alla rivoluzione senza pre-
pararla e anzi vede nel fascismo l’ini-
zio della disgregazione degli assetti di
potere liberalborghesi e dunque l’al-
ba del moto inarrestabile della Storia.

Eretico perché il fascismo lo com-
batte dentro e fuori il Parlamento.
 Spesso in solitudine. Sarà il primo a
pubblicare (a Londra) un libretto su
stragi e attentati fascisti. Tra i primi
ad essere picchiato e offeso dai milizia-
ni che in lui vedono «il nemico». Il pri-
mo a censire collegio per collegio bro-
gli e bastonature.

Eretico perché innovatore. Intanto
conosce le capitali europee, che fre-
quenta. L’idea di un’Europa che si

muova in modo corale si fa strada allo-
ra, in coerenza con il neutralismo che
aveva sostenuto alle soglie del conflit-
to mondiale. Moderno è il valore che
attribuisce alla parola «libertà». La
possibilità che una persona deve ave-
re di scegliere il proprio destino. Da
qui il dovere dello Stato di garantirle i
diritti fondamentali. Senza diritti poli-
tici, sindacali, senza tutele, nessuno
può godere di una libertà matura.

È il convincimento che porta Mat-
teotti a schierarsi con fermezza con-
tro tutte le dittature - del proletariato
e del manganello - ed è, al contempo,
la ragione finale della sua eliminazio-
ne. Il regime non tollera che vi sia un
altro esempio, un modello alternati-
vo, una storia esemplare incorruttibi-
le.

Eretico per le lettere d'amore scam-
biate con la moglie, Velia. Una rarità
un uomo politico che ama alla luce del
sole e fa della complicità di uno sguar-
do un valore assoluto. Siccome la me-
moria è il salvadanaio dello spirito,
dalla scelta di vita di Giacomo chi vuo-
le tragga almeno una lezione. Nessu-
na conquista, ma proprio nessuna, av-
viene senza sacrificio.Siamo sempre
prodighi di elogi per i morti. Nel suo
caso, meritati.

● NONÈ LAPRIMAVOLTACHECAPITA, PERÒNEGLI SCANDALIPRECE-
DENTI A QUESTO DEL MOSE VENEZIANO NON SI ERA MAI VISTA UNA

SFILATA, anzi una parata, così ricca di probabili corrotti dell’alta
burocrazia e tecnocrazia statale, degli organismi di controllo am-
ministrativo (Tar e Consiglio di Stato), della Guardia di Finanza.
Al punto da chiedersi: se tutto ciò è o sarà provato, ma di chi ci
possiamo fidare a questo punto? Con una omertà fra le imprese
coinvolte davvero agghiacciante. Come se fossero pratiche «ordi-
narie».

C’è quindi una grande e comprensibile attesa per il decreto col
quale il governo Renzi rafforzerà le misure, preventive e repressi-
ve, anti-corruzione. È vero che con la legge Severino del 2012 alcu-
ni «buchi» creati nella rete dei controlli e dei reati penalmente
perseguibili sono stati ricuciti o rammendati. E però, secondo la
stessa Unione Europea, non a sufficienza. Ce lo recita con chiarez-
za inequivoca il ReportfromtheCommissiontotheCouncilandtheEuro-
pean Parliament EU anti-corruption del 3 febbraio scorso. La legge
Severino ha «riequilibrato la strategia rafforzandone l’aspetto pre-
ventivo e potenziando la responsabilità dei pubblici ufficiali». Essa
«lascia tuttavia irrisolta una serie di problemi: non modifica la
disciplina della prescrizione, la normativa penale sul falso in bilan-
cio e sull’autoriciclaggio e non introduce fattispecie di reato per il
voto di scambio. Il nuovo testo frammenta inoltre le disposizioni di
diritto penale sulla concussione e la corruzione rischiando di dare
adito ad ambiguità nella pratica e di limitare ulteriormente la di-
screzionalità dell’azione penale». Più chiaro di così…

Il Rapporto europeo ricorda la cifra della corruzione stimata sui
60 miliardi annui dalla Corte dei conti e ne sottolinea l’incidenza
negativa su di una economia già gravemente colpita dalla crisi
mondiale. «Per le grandi opere pubbliche i costi indiretti sono sti-
mati attorno al 40% dei costi d’appalto». Per il Paese intero un
freno spaventoso alla crescita e soprattutto alla credibilità presso i
potenziali investitori stranieri. Secondo alcuni studi - prosegue il
Rapporto - nel 2012 l’economia sommersa «raggiungeva il 21,5 %
del Prodotto interno lordo».

La legge anti-corruzione del novembre 2012 ha introdotto la
possibilità che vengano adeguatamente protetti i dipendenti i qua-
li, restando nell’anonimato, denuncino condotte illecite, cioè «suo-
nino il fischietto» (whistleblowing). Tuttavia «queste disposizioni
hanno carattere piuttosto generico e non esaustivo poiché non
coprono tutti gli aspetti della segnalazione». Per esempio riguarda-
no il solo settore pubblico e non anche quello privato, mentre se-
condo il Rapporto (dato confermato dalle inchieste giudiziarie in
corso) la corruzione «fra privati» è in Italia quanto mai allarmante.
Tanto da esigere dalle varie associazioni prese di posizione e misu-
re repressive ben più nette e severe. Anche sul piano del costume.

Un altro rilievo interessante riguarda l’informazione: «Se da un
lato la stampa dimostra una capacità decisamente elevata di de-
nunciare i casi di corruzione, l’indipendenza e l’assetto proprieta-
rio dei media, specie di quelli elettronici, presentano notevoli pro-
blemi». È evidente il riferimento al duopolio Mediaset-Rai e alla
condanna dell’Italia presso la Corte europea per i diritti dell’uomo
per violazione dell’articolo 10 sulla libertà di espressione avendo
negato a Centro Europa 7 srl dell’imprenditore Di Stefano le fre-
quenze alle quali aveva diritto. Ecco riemergere anche qui il nodo
della legge Gasparri da archiviare - come ha ben scritto su questo
giornale l’ex presidente Rai Zaccaria - sostituendola con una nor-
mativa che sottragga la Rai al controllo governo-partiti e alla suddi-
tanza nei confronti di Mediaset. Ridando ruolo e spicco al servizio
pubblico.

In questo quadro di connessioni decisamente opache fra potere
finanziario, potere mediatico e partiti il Rapporto pone a questi
ultimi il problema di sviluppare sistemi di controllo interno e di
sottoporre i propri conti a revisori indipendenti, abbassando di
molto «le soglie al di sotto delle quali i partiti e i singoli candidati
non sono tenuti a rivelare l’identità del donatore e di vietare le
donazioni anonime». Tutto ciò era già largamente previsto nel ’94
quando col Mattarellum si votò per collegi uninominali. Ma, dopo
la vittoria di Berlusconi, il «tetto» massimo dei finanziamenti al
candidato quasi quadruplicò, mentre i controlli della stessa Came-
ra o del Senato si allentavano o finivano nel solito «porto delle
nebbie». Come successe per i rimborsi elettorali.

Poi c’è tutto il capitolo, fondamentale, degli appalti con una
serie di vizi capitali da prevenire o cancellare: a) capitolati su misu-
ra per favorire determinate imprese; b) abuso delle procedure ne-
goziate, senza gara; c) conflitti di interesse nella valutazione delle
offerte; d) offerte concordate sottobanco e criteri poco chiari di
valutazione; e) partecipazione degli offerenti alla stesura del capi-
tolato; f) abuso della motivazione di urgenza per evitare «gare
competitive»; g) modifica dei termini contrattuali dopo la stipula
del contratto. Tutto ciò richiede pochi controlli, concentrati nei
punti strategici e però della più alta qualità e trasparenza metten-
do fuori a vita chi «tradisce lo Stato» o la fiducia di altri privati nel
modo più grave. Come si vede, i guasti di un ventennio da sanare
sono immensi, sul piano giuridico e su quello del costume.

La tiratura del 9 giugno 2014
è stata di 65.073 copie
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| IL RILANCIO |

di PAOLO TEODORI

ROMA - L’onda lunga di Renzi fa
sentire il suo effetto sui risultati in-
camerati dal Pd, e dal centrosini-
stra in generale, in tanti comuni ita-
liani, soprattutto a Nord. Ma è quasi
impossibile negare i mugugni che
aleggiano a Sant’Andrea delle Frat-
te per questa tornata di ammini-
strative, che mettono una pietra
tombale sul capitolo delle rendite di
posizione. Ma saranno in tanti a
mettere sul piatto della bilancia lo
shockdella perditadi cittàbastione
della sinistra, come Livorno (gesti-
ta da 68 anni dalla sinistra), dove la
batosta peserà inevitabilmente su-
gli equilibri politici prossimi ventu-
ri, e non solo a livello regionale.
Stesso ragionamento per Perugia e
Potenza, crollate sotto il peso di
strategie sbagliate e divisioni inter-
ne.

Le amministrative del 2014 con-
fermano la buona prova alle euro-
pee della Lega Nord, che riesce a
strappare Padova al Pd, e del Movi-
mento 5 Stelle, che ha guadagnato
anche lo scranno di Civitavecchia
(oltre il piccolo comune marchigia-
no diMontelabbate alprimo turno).
Ma al di là delle roccaforti, il centro-
sinistra è riuscito - come tradizio-
nalmente è capace di fare - ad impor-
si in tanti municipi: 160 sopra i 15
mila abitanti, guadagnando ancora
punti nei capoluoghi, dove è riusci-
to a strappare al centrodestra Pe-
scara, Prato, Campobasso, Cremo-
na, Bergamo, Verbania, Biella, Ver-
celli e Caltanissetta. E Pavia, dove
operava il giovane Alessandro Cat-
taneo, molto apprezzato dai suoi
concittadini fino a pochi mesi fa, no-
to alle cronache politiche per il suo
ruolo di “formattatore” del Pdl pri-
mae diForzaItalia poi.Apprezzabi-
le, poi, il grado di tenuta dimostrato
a Bari, Terni e Modena.

Meno numeroso, ma piuttosto si-
gnificativo, il “bottino” del centro-
destra, che è riuscito, tra l’altro, a
non perdere Teramo e a imporsi a
Foggia.Nella valutazionesull’esito
dei ballottaggi non va dimenticato
lo scarso dato riguardante l’af -
fluenza, fermatasi al 49,5%, vale a
dire oltre 20 punti in meno rispetto
a quanto fatto due settimane fa,
quando la percentuale di italiani
che si erano recati ai seggi era stata
del 70,6%.

A Livorno, può averpesato la gio-
vane età di Marco Ruggeri (39 anni,
elemento che sembra aver infastidi-
to buona parte del vecchio elettorato
proveniente dal Pci, unito però - so-
stengono in tanti - a repentini cambi
di casacca per uniformarsi in toto
all’era Renzi) e una situazione so-
ciale afflitta da una disoccupazione
attestatasi al 16%, la più alta della
Toscana, la battaglia in altri Comu-
ni ha avuto connotati diversi. Ad ec-
cezione, a ben guardare, di Padova,
dove il faccia a faccia tracentrosini-
stra e centrodestra non ha subito

contaminazioni di sorta edove il se-
natore della Lega Massimo Bitonci
(ma ha promesso che si dimetterà
quanto prima da Palazzo Madama)
ha stretto un’alleanza tra i sei sim-
boli del primo turno, le otto liste di
MaurizioSaia piùun’altra (IdeaPa-
dova), portando in tutto a 15 i sim-
boli che lo hanno sostenuto. Il tutto
contro gli 11 di Ivo Rossi, che indub-
biamente, sottolineano in tanti, ha
anche dovuto affrontare molti ma-
lumori nati con la precedente ge-
stione di Zanonato, interrottasi per
le note vicende ministeriali.

A Perugia sicuramenteha pesato
il 19,1% del M5S, che - non annun-
ciando, almeno a livello ufficiale,
apparentamenti di sorta - ha per-
messo una rincorsa insperata al
giovane neo sindaco Andrea Romi-
zi (Forza Italia), che al primo turno
era riuscito a ottenere uno strimin-
zito 26,3%. Almeno nei confronti
del 46,6 del primo cittadino uscente
Wladimiro Boccali. Ma poi, a un
passo dalla vittoria, il vento è cam-
biato.

Grillo: «Il M5S
virus inarrestabile»

Beppe Grillo con Nigel Farage

Primo piano

di MICHELE ESPOSITO

ROMA - La bruciante sconfitta nel
fortino settentrionale, la debacle
dell’enfant prodige Alessandro Cat-
taneo, la sensazione che, ora più che
mai, è necessario correre ai ripari e
ricompattare imoderati: èunrisve-
glio amaro quello di Forza Italia, nel
day after dei ballottaggi alle comu-
nali. Un voto che, nonostante qual-
che ottimo risultato al Centro-Sud,
non ha ammorbidito le delusioni
Europee e rischia di rendere ancor
più forti, allavigiliadel Comitatodi
presidenza, le tensioni tra l’inner

circle di Silvio Berlusconi e il “cor -
rentone” di Raffaele Fitto e Mara
Carfagna.

E’ nel Nord di Giovanni Toti e
Alessandro Cattaneo - sconfitto a
sorpresa a Pavia - che il partito az-
zurro, infatti,ha perso la suascom-
messa. Un esito che - complice l’a-
stensionismo e la tradizionale aller-
gia di FI per i ballottaggi - non ha
sorpreso più di tanto un Berlusconi
descritto da chi lo ha sentito come
«dispiaciuto» ma,comunque, anco-
ra più convinto della necessità di
rinnovare il partito. Con un punto,
si fa notare, da cui partire: laddove

si è presentato compatto il centrode-
stra havinto, strappando alPd città
come Perugia e Potenza e confer-
mandosi a Foggia e Teramo.

Certo, unaprofonda autocriticaè
ormai d’obbligo. «Per FI esiste il
problema settentrionale, dobbiamo
ragionare sullo sviluppo e sulla
questione morale, che ha inciso pro-
fondamente»,sonole paroleconcui
Toti certifica la sconfitta dando il là
alle due direzioni verso cui da qual-
che giorno naviga il partito: quella
di una maggiore inflessibilità verso
gli esponenti inquinati dalle inchie-
ste e quella di un centrodestra unito
che includa Lega, Fdi e Ncd. Punto,
quest’ultimo, che se da un lato vede
consolidato l’asse con il Carroccio e
molto avanzato il dialogo con Fdi,

Sempre più distanti “le circle” di Berlusconi
e il correntone di Raffaele Fitto e Mara Carfagna

LA RESA DEI CONTI È a Pavia che il partito azzurro ha perso la sua scommessa

FI: la sconfitta al Nord riaccende le tensioni

di TEODORO FULGIONE

ROMA- Nessuna mezza misu-
ra. Il M5S, in pochi giorni, pas-
sa dal silenzio e dalla delusione
per la batosta alle Europee al-
l’entusiasmo per la vittoria ai
ballottaggi di Livorno, Civita-
vecchia e, in extremis, di Baghe-
ria in Sicilia. Tre vittorie sor-

prendenti, soprattutto quella
nella roccaforte rossa in Tosca-
na, che fanno esclamare a Bep-
pe Grillo che «il M5S è un virus
inarrestabile». «Sarà vero che
vinceremo poi? Non so, ma io so-
no contento adesso», aggiunge
con ottimismo. E’ il nuovo cor-
so, più accomodante, della co-
municazione stellata. Il virus di
cui parla Grillo - secondo le in-
tenzioni deicinquestelle -dovrà
presto attecchire anche a Bru-
xelles dove, però, resta da scio-
gliere l’incognita della adesio-
ne ad un gruppo parlamentare.

Proprio la questione delle al-
leanze europee edei ballottaggi
ma anche i «suggerimenti» affi-
dati la scorsa settimana da Gia-
nroberto Casaleggio ai capi-
grupposono al centro dellariu-
nione serale congiunta di sena-
tori e deputati. L’incontro, atte-
so come unregolamento di con-
ti interno, sembrava si dovesse
concentrare maggiormente
sulla riorganizzazione degli
staff di Camera e Senato: all’or -
dine del giorno la presentazio-

ne di Ilaria Loquenzi al fianco di
Nicola Biondo a Montecitorio, e
quella di Rocco Casalino nuovo
responsabile al Senato. Il buon
esito delle amministrative, alla
fine, ha favorito un clima di di-
stensione.

L’attenzione è tutta alle al-
leanze. Il percorso delineato per
la creazione di una formazione
parlamentare insieme a Nigel
Farage, infatti, sta incontrando
ostacoli imprevisti. I contatti
con l’Ukip si stanno intensifi-
cando: il leader inglesesaràog-
gi a Bruxelles per una riunione
del suo partito e nei prossimi
giorni potrebbe incontrare
Grillo per fare il punto. Per i due
leader euroscettici inizia una
corsa contro il tempo: entro il 24
giugno, infatti, devono deposi-
tare la richiesta per il gruppo
europarlamentare ma, al mo-
mento, mancano i numeri: in-
fatti il regolamento di Bruxel-
les prevede che a fare richiesta
per la nascita di un gruppo sia-
no almeno 25parlamentari di 7
Paesi.

PARTITI E BALLOTTAGGI
Buona la prova della Lega e del Movimento 5
Stelle, che riesce a guadagnare Civitavecchia

Renzi resiste
Le roccaforti no
Perse Livorno, da 68 anni governata dalla sinistra, Perugia
Padova e Potenza. Sotto accusa le troppe divisioni interne

Il premier Matteo Renzi in visita
ufficiale in Vietnam

dall’altro, nasconde più di un punto
d’interrogativo nel rapporto con gli
’alfanianì, nei confronti deiquali - è
il refrain degli esponenti azzurri,
da Toti a Ravetto - occorre procedere
con cautela. Anche perché, se tra gli
‘alfanianì più di un esponente guar-
da all’riunificazione con i ‘cuginì, in
tanti, a partire dalla portavoce Bar-
bara Saltamartini, mettono in chia-
ro il ruolo di Ncd come «propulsore»
di una nuova fase politica.

Per ora, FI tenta di spegnere in
anticipo l’incendio che potrebbe
scoppiare oggi, al Comitato di Presi-
denza dove, tra l’altro, ci sarà anche
il Cavaliere.L’odg prevedesolo l’ap -
provazione del bilancio 2013 e, fan-
no sapere da FI, nessun altro argo-
mento verrà affrontato.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LE NORME Gli interventi fatti e da fare

Emergenza corruzione
Rush finale del governo
per colmare le lacune

IL VIAGGIO Renzi in Vietnam lavora per intensificare i rapporti economici tra i 2 Paesi

«Nessuna frenata ma non si vive più di rendita»

Il ministro Andrea Orlando

Primo piano

di ANNA LAURA BUSSA

ROMA - Contro il fenomeno della
corruzione che all’Italia, secondo
le stimedella CortedeiConti, costa
qualcosa come60 miliardi l’anno e
interessa quasi ogni settore della
vita pubblica nazionale, il legisla-
tore ha tentato più volte di interve-
nire. Il pacchetto di norme «più fa-
moso», anche perché il più recente,
è quello della legge Severino che,
soprattutto nella parte messa a
punto dall’allora ministro per la
Funzione Pubblica, Filippo Patro-
ni Griffi, introduce per la prima
volta nell’ordina -
mento italiano le
norme per preve-
nire la corruzio-
ne.

Secondo alcuni
dei «protagoni-
sti» della legge
Severino, come
l’attuale presi-
dente della com-
missione Giusti-
zia della Camera
Donatella Fer-
ranti e vari tecni-
ci di partito, que-
ste sono tutte le
cose fatte e quelle
considerate anco-
ra «da fare»:

RIFORMA DELLA PRESCRI-
ZIONE: E’ definita la «vera priori-
tà» perché, si afferma nel governo e
nel Pd, non è possibile che alla fine
di un procedimento lungo e com-
plesso si rischi di vanificare tutto
senza che venga «garantita la cer-
tezza» della pena. E’molto probabi-
le che l’intervento annunciato del
governo affronti il tema. Ed era
una delle raccomandazioni fatte
dalla Commissione anticorruzio-
ne internazionale Greco (organo di
controllo anticorruzione del Con-
siglio d’Europa).

DASPO PER I POLITICI: «mi-
nacciata» dal premier Renzi, in
realtà l’interdizione più o meno
perpetua dai pubblici uffici per il
politico o pubblico ufficiale corrot-
to c’ègià ed è contenutanella legge
Severino. C’è però un limite che, so-
prattutto nel Pd, si vorrebbe ri-
muovere: l’interdizione scatta solo
inpresenza diunasentenza dicon-
danna passata in giudicato. Il che
significa che ci vogliono anni per-
ché il corrotto venga allontanato
dalla «cosa pubblica». Un prece-
dentedi intervento già inpresenza
di una pronuncia di condanna di
primo grado, sempre nella Severi-

no, esiste e si auspica che ci si basi
su questo per far valere la pena ac-
cessoria prima che si concluda il
terzo grado di giudizio almeno in
via provvisoria.

ESECUTIVITA’ DELLE PENE
ACCESSORIE ANCHE SE LA PE-
NA VIENE SOSPESA: è misura
che si vorrebbe ripristinare. Origi-
nariamente, l’interdizione scatta-
va anchese lapena venivasospesa.
Orano. Se lapenaviene sospesa, la
pena accessoria non si applica.

FORMAZIONE DI CHI HA A
CHE FARE CON LA COSA PUB-
BLICA: Nel governo si sta pensan-

do di introdurre
corsi di formazio-
ne per «inculca-
re» la cultura del-
la legalità non so-
lo ai funzionari
pubblici, ma an-
che a tutti coloro,
che hanno a che
fare con la «cosa
pubblica».

FALSO IN BI-
LANCIO E AU-
TORICICLAG -
GIO: Sono le nor-
me che si voglio-
no inserire nel-
l’ordinamento e
che fanno parte

del testo messo a punto dal mini-
stro della Giustizia Orlando che si
vorrebbe presentare al più presto
al Cdm.

OK NORME PREVENZIONE
MA MANCANO LE SANZIONI:
Nella legge Severino «c’è tutto», dal
responsabile anticorruzione da
identificare in ogni pubblica am-
ministrazione, al Piano nazionale
anticorruzione, alla disposizione
che prevede la pubblicazione onli-
ne di ogni singola procedura. Codi-
ce di comportamento compreso.
Ma, a parte eventuali interventi di
carattere disciplinare, come la ri-
mozione dall’incarico o la sospen-
sione della retribuzione, manca la
previsione di sanzioni adeguate e
certe e l’indicazione di chi le debba
applicare.

POTERI GARANTE ANTICOR-
RUZIONE: Chi presiede l’Authori -
ty ha compiti ben precisi, sempre
secondo la legge n.190, ma biso-
gnerebbe stabilire se abbia poteri di
intervento, magari di revoca, an-
che su appalti già assegnati e pre-
cedenti all’entrata in vigore della
normativa. E poi, si tratta di una
struttura «ancora da rodare», da
far entrare «a pieno regime» vista
la recente costituzione.

L’ex ministro Paola Severino

di CRISTINA FERRULLI

HANOI - Matteo Renzi arriva in
Vietnam e si adatta subito al calen-
dario cinese: «Visto che siamo nel-
l’anno del cavallo, l’Italia deve fare
di più per portare l’interscambio a 5
miliardi di dollari», si impegna il
premier, soprannominato dai suoi
proprio “il cavallo”per la velocità di
azione. Pur a distanza, però, il lea-
der Pd non si esime da un’analisi
con i suoi suiballottaggi: il risulta-
to è «straordinario» ma sconfitte
come Livorno, Perugia, Padova e
Potenza, dimostrano che non ci so-
no più roccaforti, «segna la fine del-
le posizioni di rendita elettorale»,
insomma «è finito il tempo in cui
qualcuno sa che in quel posto si vin-

ce di sicuro» ma ogni vittoria va
conquistata.

Hanoi, Shangai, Pechino e il Ka-
zakistan sono letappe della missio-
ne asiatica di Renzi in paesi, come il
Vietnam ela Cina, dove ilboom eco-
nomico ha permesso negli ultimi
anni crescite del pil fino a due cifre
per il Dragone. Unaminiera per l’I-
talia e Renzi spera, con questo viag-
gio, di intensificare rapporti com-
merciali e economici in vista dell’E-
xpo su cui, nonostante gli arresti e
gli scandali, il premier continua a
puntare molto.

Proprio perché la priorità è fare
le riforme e rilanciare l’economia,
tra un incontro istituzionale e l’al -
tro il premier si tiene in contatto
con i ministri perpreparare il com-

plicato consiglio dei ministri di ve-
nerdì. Convinto che l’esito dei bal-
lottaggi ha confermato la forza del
Pd e la fiducia degli italiani. Renzi
però non vuole neanche minimiz-
zare le sconfitte: a Livorno e in altre
città storiche del centrosinistra «si

èoggettivamente perso»,commen-
ta con i suoi, e va dato atto al candi-
dato M5S Nogarin che ha strappato
la roccaforte rossa per eccellenza di
essere stato «bravo» con una cam-
pagna molto incentrata sulla città.

Ma, osserva ancora il premier,
dei 12 ballottaggi con M5S solo in
una città Grillo ha vinto. «Finisce
20 a 1, altro che frenata», è il bilan-
cio soddisfatto di Renzi che fa «la
firma» su un risultato che conse-
gna al Pd «il Piemonte, Ventimi-
glia, Pavia, Bergamo, Cremona,
Prato». E che, unito al 41 per cento
delle europee e delle vittorie nelle
Regioni, fa sorridere il premier.
Pur nella consapevolezza che nes-
suna vittoria è scontata ma va con-
quistata ogni volta, città per città

con un messaggio che parli ai citta-
dini. Un’analisi che secondo il lea-
der Pd non chiamain campo la con-
trapposizione tra vecchi e nuovi ma
la necessità di consolidare «un ri-
sultato straordinario», evitando di
riaprire polemiche interne anche
quando si vince.

Per questo il «cavallo» Renzi vuo-
le correre con le riforme in Italia.
Ma anche per far crescere i rapporti
edil pesoeconomico ecommerciale
all’Estero. Gli scambi commerciali
con Hanoi, cominciati 40 anni fa,
sono già buoni, pari a 3,5 miliardi,
ma il premier annuncia, incon-
trando il primo ministro Nguyen
Tan Dung, la volontà di arrivare a 5
miliardi, scalando la classifica che
ora ci vede al nono posto in Europa
per esportazioni. Anche se il Viet-
nam non è lapotenza economica ci-
nese, è senza dubbio uno dei paesi
del boom del sud est asiatico che ne-
gli ultimi anni sta modernizzando
infrastrutture e know how, apren-
do ai mercati esteri.

Matteo Renzi con Nguyen Tan Dung

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

Madia convoca sindacati: confronto su contratto
ROMA - Confronto tra il ministro della Pubblica amministrazione, Marianna Madia, e i sindacati
sulla riforma della Pa alla vigilia del Consiglio dei ministri che esaminerà il provvedimento, il 13
giugno. Il ministro ha convocato le sigle dei lavoratori per giovedì mattina, a Palazzo Vidoni, per
una riunione in vista degli interventi. E ai 44 punti indicati da Matteo Renzi, , ha aggiunto quello sul rinnovo del contratto.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL TERREMOTO
DI POTENZA
Indosserà la fascia
tricolore del capoluogo
Così Dario De Luca
è arrivato in Municipio

«Rappresenterò tutti, davvero tutti»
Il patto coi cittadini, la mediazione coi gruppi, le questioni aperte (a partire dal bilancio)

La famiglia De Luca in piazza Duca della Verdura

«Se non sarò in condizione
di governare, non ho paura
di tornare al mio lavoro»

De Luca con il dirigente di FdI Ramunno

di SARA LORUSSO

LA ricostruzione, dice, sarà «la cifra» del
suo governare Potenza. Almeno provarci.
«Se non mi metteranno in condizione di far-
lo, non ho paura di tornare al mio lavoro di
ingegnere». E lo dice come una promessa,
Dario De Luca: «No, non è una minaccia».

L’aria era buona, lo avevano detto. L’aria è
di festa adesso che De Luca è sindaco e c’è
tutto un gruppo che ci ha investito, creduto,
sognato, mescolandoaspettativa emilitan-
za.

Eora? Oracomincia il lavoro. Perchécon
il centrosinistra che ha superato il 50 per
cento dei consensi al primo turno, il consi-
glio comunale ha maggioranza del colore
opposto a quello del primo cittadino. Con
già il bilancio da approvare entro poche set-
timane, questa è la consapevolezza di par-

tenza. «Sarò il sindaco di tutti.
Se accettiamo questo, ecco, pos-
siamo discutere».

La conferenza stampa nel co-
mitato in cui ha atteso lo spo-
glio, ieri mattina, serve solo a
ribadire alcune prospettive che
già aveva anticipato nell’ulti -
mo scorcio di campagna eletto-
rale. Il messaggio vuole essere
rassicurante, poche ore dopo il
risultato definitivo, con scarso
sonno addosso emolta commo-

zione, tutta lì, visibile tra la schiena dritta
nella giacca e la voce rotta di tanto in tanto.

Allora, sindaco, ora come si fa? «Mi augu-
ro di riuscire avere una maggioranza tra-
sversale.Tutti eseinoicandidati alruolodi
sindaco in questa campagna elettorale ab-
biamo portato un’istanza di cambiamento.
Avrò bisogno e spero in tutti. Perché Poten-
za ha bisogno di un governo credibile per ri-
solvere iproblemi disempre, dalbilancio in
rosso alla vita nei quartieri».

La questione tecnica, al momento, resta
un tema da valutare: «Stiamo studiando
con un team di esperti la possibilità di fare
ricorso» e provare a ottenere una nuova
suddivisionedeiseggi.Si rifannoauncaso
disciplinato dal Consiglio di Stato in cui
l’assegnazione è stata ricalcolata dopo il
ballottaggio. Ma a Casalnuovo di Napoli - il
Comune della sentenza indicata come pos-
sibile precedente - nessuna delle coalizioni

aveva superato il 50 per cento dei voti.
Nel frattempo, DeLuca guarda all’imme -

diato, alle cose da fare (tante) e alle questio-
ni da risolvere (altrettante). Come la giunta,
che, annuncia, sarà paritaria per genere e
molto competente. Assessori interni o
esternial consigliocomunale,è cosasecon-

daria al momento.
«Pur mantenendo i ruoli definiti, biso-

gna lavorare insieme verso la salvezza. La
mia vittoria è stata un tributo della città».
Varia e diversificata: sinistra, destra e cen-
tro. «Non voglio parlare o trattare con i sin-
goli partiti, ma con tutti i gruppi». E sareb-

be felice se lo sfidante del centrosinistra
sconfitto,Luigi Petrone,volesse fare il pre-
sidente del consiglio. «Maperché sarebbe il
migliore,nonperché quellaèunapostazio-
ne per l’opposizione. Credo che Petrone non
abbia voglia di essere l’opposizione di tur-
no».

È quella che chiama dimensione cittadi-
na della politica. È quel patto reciproco che
chiede anche ai potentini: «Esigerò il rispet-
to delle regole».

Come con la macchina amministrativa:
«Gente preparata, ma che va motivata. E sia
chiaro, bisogna usare buon senso sempre.
La burocrazia è necessaria, ma deve rima-
nere nei limiti del fisiologico. Ponti d’oro
per chiunque voglia farequalcosa di utile e
nuovo per la città, il lavoro, la crescita».

Se di aiuto di tutti c’è bisogno, vale anche
per la Regione. In questi ultimi anni il rap-
porto tra il capoluogo evialeVerrastronon
è stato idilliaco. «Chiamerò il presidente
della Regione Marcello Pittella molto spes-
so, tutti i giorni senecessario. Del restoPo-
tenza è il capoluogo della Regione Basilica-
ta e io parlerà per rappresentarne i cittadi-
ni». L’applauso dei cittadini dei militanti
presenti arriva qui, che è quasi uno scroscio
improvviso, a spezzare il tono istituzionale
dellaconferenza. Ilresto sonofoto, sorrisie
abbracci. E ora? «Ora comincia il bello».

« Tutti e sei noi candidati
a sindaco, abbiamo portato
istanza di cambiamento»

Supporter e cittadini alla conferenza stampa

«Ai cittadini chiederò
di rispettare le regole
Adesso inizia il bello»

La festa in strada dopo l’elezione

Amici-nemici da ballottaggio
«Io, comunque, è dalla Juve in Serie B che sono pronto a
tutto», scrive Sergio. L’amico Giovanni, invece, festeg-
gia: «#Potenza2014 unadolce rivoluzione.Di certonon
sarà semplice, ma confido fortemente nella nuova clas-
se dirigente: il centro-sinistra dovrá dare conto alla scel-
ta del popolo».

Amici, colleghi, testa, cuore e operatività in parecchi
progetti di lavoro (Paffbumm e Restartsud, tra tutti),
comunicatori digitali e sguardo di lungo corso sulla co-
municazione della politica. Nemici a distanza, ma solo
nella lunga notte de ballottaggio. Sergio Ragone, demo-
cratico da sempre, e Giovanni Setaro, militante di Fra-
telli d’Italia: è un po’caso, un po’gioco, un po’esempio di
quello che le elezioni amministrative sono in una città.
Tifoserie opposte, ma quando passano sul campo sono
una unica squadra.

«Non credo
Petr one
voglia essere
l’opposizione
di turno»

Primo piano

Il giorno nuovo di Potenza: la città è anche di destra

Dall’alto Ragone e Setaro

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IDEE La prima festa in quello schieramento

«Non è tempo delle ideologie»
Ma così non era mai successo

La volta in cui la destra avanza
PER la prima volta e con un distac-
co così. «Roba da svegliarsi di so-
prassalto», spiegavano. Anni e an-
ni dopo il lungo governo di centro-
sinistra, con i progressisti in testa

o, prima ancora, la Dc a
fare da baricentro della
società cittadina: la de-
stra - un pezzo della de-
stra - arriva a Palazzo di
Città. E se anche De Luca
spiega di essere stato il
candidato trasversale
del rinnovamento («non
è più tempo delle ideolo-
gie»), quel pezzo di de-

stra che lo ha sostenuto per la prima
volta tira la volata in Municipio.

Èuna destramoderna e rinnova-
ta, ma che nei simboli, nei temi e nei
principi porta la consapevolezza -
attualizzata - dell’ideologia.

Per la prima volta nella città del-
l’elezione bulgara di Vito Santarsie-

ro al 74%. Per la prima volta nella
città con il Pd maggioranza relativa
e quasi autosufficiente. Per la pri-
ma volta e congran festanella città
del capogruppo Pd alla Camera, nel
capoluogo della Regione rosso-
dem. Per la prima volta anche dopo
il ribaltone di Gaetano Fierro, che
nel 1999 arrivò secondo al ballot-
taggio e poi sindaco della città. Ma
allora Tanino era il volto dell’Unio -
ne democratici per l’Europa: lì c’era
molto centro.

Tanta destra èpassata negli anni
scorsi in consiglio comunale, recu-
perando, a seconda delle epoche,
percentuali e postazioni in aula, ri-
mediando sconfitte, cambiando at-
teggiamento, qualche volta sigla.
Ma questa volta - ecco la novità - c’è
una destra che vince e che, per la
prima volta, vienepercepita come il
«vero cambiamento».

sa.lo.

| L’EDITORIALE |

UNA SCONFITTA
CHE VIENE

DA LONTANO

Nella città
del voto
bulgar o
a Santarsiero

Primo piano

segue dalla prima

di LUCIA SERINO

un incidente (è, a mio avviso, il
più importante passaggio politi-
co dell’intervista fatta dal gover-
natore al Quotidiano) e, soprat-
tutto, ricordarlo sottotraccia al
presidente - hai vinto ma hai biso-
gno di noi, manda via i tuoi asses-
sori e libera i posti che ci spettano -
è stato in questi mesi l’atteggia -
mento del Pd tra il capriccioso e
l’arrogante. All’appuntamento
elettorale di Potenza città biso-
gnava evitare l’effetto domino.
Pittella considerato un corpo
estraneo. Quanti altri Pittella po-
tevano sbocciare in città? E se
avessero fatto cappotto con Falo-
tico? Meglio evitare le primarie,
non solo quelle di coalizione tutto
sommato poco credibili con Falo-
tico additato come un nomade
della politica (e in realtà l’ex as-
sessoreregionaleun purodi cen-
trosinistra non è), ma nessun
confronto all’interno del partito
madre. Hanno agito per coopta-
zione scegliendo un illustre avvo-
catosettantenne, unsignoreper-
bene di via Pretoria, figlio di un
medico storico della città, al quale
nessuno – pensavano - avrebbe
potuto dire di no. Scelto da Rober-
to Speranza con la condivisione
della ritrovata coppia Santarsie-
ro-Margiotta. Tutti di Potenza, in
una strana visione per la quale un
partito delega per territorio. A
ognuno i fatti di casa sua.

Ha avuto buon gioco uno come
Vincenzo Folino a starsene un po’
in disparte. Presentazioni istitu-
zionalima cuore lontano. Emolti
altri come lui. Ma così non si fa
gioco di squadra. Sistemata così
l’intoccabile candidatura, liqui-
date le pretese di Falotico come
un fastidioso ronzio, il Pd piutto-
sto che fare campagna elettorale
ha continuato nella sua specialità
principale, il rivendicazionismo
nascosto. Le elezioni dovevano
servire per contarsi e riposizio-
narsi per il congresso regionale.

L’8 giugno non è mai stata vis-
suta come la data del ballottaggio
ma come la data del congresso im-
posta da Lotti. Come si sarebbero
misurati per la sfida? Anche dai
voti che dei consiglieri comunali
sui quali puntare. Come cavalli
da corsa. In questo delirio i demo-
cratici sono stati divorati come i
figli di Giove, incapaci di offrire
un sogno alla città.

Qui conta poco Renzi e il suo 40
per cento.La considerazionegiu-
sta l’ha fatta Dario De Luca la not-
te della vittoria: non è un voto
ideologico. Questo farà poco feli-
ce Gianni Rosa, ma il nuovo sin-
daco di Potenza non ha vinto per-
ché uomo di destra anche se ha
ammesso che la sua storia è lì. Ac-
canto a lui ci sono molti della de-
stra storica cittadina, molti sono
giovani, e Potenza dovrà per la
prima volta affrontarne il rap-
porto.

I problemi della città sono tal-
mente tanti che difficilmente si
potranno aprire dibattiti su que-
stioni che dividono (dal welfare,
agli immigrati, ai gay, per esem-
pio). Del resto non è che i demo-
cratici siamo stati finora esempio
di orgogliosa differenza. La città
che ha vissuto come colpe le scelte

di Colombo non sovverte. Conser-
va. De Luca incarna bene lo spiri-
to della città: moderato cattolico,
ecumenico, inclusivo, concilian-
te, ma dovrà fare i conti con la vo-
glia che i suoi hanno di assaltare
la città. In una logica comprensi-
bile di conquistatori che manda-
no in esilio gli sconfitti.

C’è un altro dato interessante, il
profilo professionale del neo elet-
to. L’unica cosa che gli è stata rin-
facciata in campagna elettorale -
essere il tecnicodella Siderpoten-
za - non ne ha smosso la consi-
stenza. A dimostrazione di come
certo ambientalismo nimby sia
solo il pretesto per scaricare rab-
bia sociale. Assecondato in ma-
niera contenuta il voto protesta-
tario al primo turno sul candida-
to grillino, messa a riposo il trai-
no dei candidati consiglieri, nella
prima domenica afosa di giugno
l’acedia è precipitata addosso al
popolo democratico. Sicché c’è
stata una liberazione per entram-
be le parti. Per i vincitori per la
prima voltaalla conquistadel Pa-
lazzo, per i vinti finalmente privi
della fatica di dover dimostrare
qualcosa.

De Luca ha subito rivendicato
la sua autonomia dai partiti. Ep-
pure c’è unelettoratocheda lui si
aspetta e pretende scelte da uomo
di destra. Esattamente come un
vasto elettorato democratico si
aspettava qualcosa di sinistra
che non c’è stato. Anzi, in una
strategia suicida, è stato proprio
il Pd a legittimare De Luca. È lui
l’unico interlocutore che ricono-
sciamo, disse Santarsiero. E Pe-
trone ha continuato. Un classico
del sistema chiuso cittadino.
Gianni Rosa è stato bravo a non
forzare la mano sull’appartenen -
za. In pochi (ma ci sono) hanno
dato l’idea di avere una maglia ne-
ra addosso. Hanno scelto un uo-
mo non destabilizzante sfruttan-
do non solo lo scatto d’autonomia
rispetto all’altro centrodestra
che sosteneva Cannizzaro, ma ca-
valcando il lungo luttodel Pdche
si trascina da un anno. Il quale Pd
deve farequello che si fa in questi
casi: preparare le dimissioni dei
quadri politici, placare l’ansia di
postazioni ammettendo che si
può lavorare anche senza essere
graduati, capire se vuole essere
un partito garantista o giustizia-
lista (l’area riformista, in cambio
di Luongo segretario, ha propo-
sto anche Braia assessore regio-
nale, cioè quell’ipotesi tanto in-
fetta che la fece pretestuosamen-
te insorgere a dicembre scorso).

La democrazia dell’alternanza
è sempre un bene. Potenza ha
espresso una chiara volontà di
rottura in una domenica in cui
non si capisce se abbia potuto di
più l’attrazione per il mare o la sfi-
ducia per la politica. Da oggi, do-
po la festa, De Luca dovrà affron-
tare un lavoro enorme. La città
che lo ha votato si aspetta che non
abbia alcun rapporto con chi lo ha
preceduto. Ha un problema con-
siliare che, in realtà, c’è da scom-
mettere, risolverà facilmente.
Per la parte politica che lo ha volu-
to il compito difficile, di lotta e di
governo. Gira la ruota e dovran-
no dimostrare di saper governa-
re. Che è quello che si aspetta Po-
tenza.Che forseècosa piùdiffici-
le della carabina spianata.

Una macchina organizzativa senza pecche

La campagna elettorale
fatta di storie e rivincite

«QUESTA volta Cenzino
sta dall’altra parte». Che è
quella del vincitore. Vin -
cenzo Belmonte, per tutti
Cenzino, si era commosso
parecchio sul palco del co-
mizio di chiusura venerdì
scorso. In piazza Duca della
Verdura, nel centro di Po-
tenza, si cominciava acapi-
re che «l’aria era buona. E
ora sappiamo che non era
un’illusione». Questa volta
Cenzino sta dalla parte del
vincitore e
sorride, lui
che di ammi-
nistrazioni ne
ha attraversa-
te diverse, da
consigliere,
da oppositio-
re, con la de-
stra radicale,
con l’osserva -
torio cittadi-
no, nelle ma-
nifestazioni
di denuncia.
Non si è candi-
dato. «No no, per me un
passo indietro e lavoro nel-
la squadra». Ma è stato per
tutta questa campagna
elettorale uno degli snodi
centrali della macchina di
Dario De Luca. Nessun
esercito, niente truppe, ma
tanta, tanta organizzazio-
ne. Il gruppo che ha soste-
nuto De Luca è fatto di sto-
rie e professionalità lonta-
ne, sigle e facce che si sono
mescolate facendo un pez-
zo del percorso per ciascu-
no, mettendocidel proprio.
Lo si capiva bene durante i
comizi: lapiazza diDe Luca
era un melting pot di pen-
sieri ed esperienze, uno sce-
nario variegato, uno spac-
cato della città davvero tra-
sversale.

Hanno lavorato così, in
questa campagna elettora-

le. Sempre in mezzo alle
persone, anche nei luoghi
dove ai comizi si stava in po-
copiùche unadecina.Tele-
fonate, controlli, incontri,
fotografie. Disseminato un
po’ ovunque il senso di
squadra. Almeno questo il
messaggio che è emerso
spesso.

La pazienza ce l’ha messa
Mariangela Riviezzi: tele-
fono, fax, liste, numeri, ci-
fre, animadi casanel comi-

tato elettora-
le. «Grazie a
tutti, graziea
tutti».

E poi Fran -
cesco Caputo
che si è dovu-
to sbrigare la
relazione con
i giornalisti:
far racconta-
re il sindaco e
le sue idee,
oggi che ci so-
no i social
network, og-

gi che in Basilicata servono
ancora TV, giornali e so-
prattutto piazzette rionali.

Per Gianfranco Blaside -
ve essere stataun po’anche
una rivincita personale.
Era in corsa da candidato
sindacocon il centrodestra
quando nel 1999 arrivò ter-
zo e poi fu Gaetano Fierro a
battere al ballottaggio Pro-
spero Bonito Oliva, apren-
do la stagione dell’anatra
zoppa. Questa volta era tra i
coordinatori della campa-
gna elettorale finita con il
ribaltone.

E ancora in tanti, soprat-
tutto ragazzi. Come quelli
del gruppo vicino al consi-
gliere Antonio Vigilante:
lo striscione contro le lob-
bynelle piazzette non man-
cava mai.

sa.lo.

Dall’alto Vincenzo Belmonte,
Mariangela Riviezzi, Gianfranco Blasi,
Francesco Caputo, lo striscione
“contro le lobby”

Disseminato
ovunque
il senso
di squadra

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VALERIO PANETTIERI

POTENZA – “Ringrazio il destino di esser
nato potentino”, recita la scritta visibile
all'ingresso della città, poco prima di im-
boccare la rampa di Potenza Ovest. È il
primo messaggio grafico che si nota, un
segno distintivo che fa capire subito cosa
è stato essere ultrà nel capoluogo. E non a
caso già ieri mattina si discuteva di que-
sto: della forza dei supporter del Potenza
che, svanito il sogno calcistico, si è river-
sata con tutta forza in politica.

Una forza che è riuscita a fare eleggere
l'ex capo ultrà, portatore del Santo Ales-
sandro Galella e un portatore della Iacca-

ra, Antonio Vigilante.
Tutti e due molto a de-
stra con qualche diffe-
renza, tutti e due giova-
ni. E se mettiamo insie-
me loro, Mary Zirpoli,
Donato Ramunno,
Gianpiero D'Ecclesiis e
Gianni Rosa si capisce
che la radice culturale
della città è distante an-
ni luce dall'antagoni-
smo vero e proprio. An-

zi, a dirla tutta l'antagonismo a sinistra
non è mai esistito. Semmai a Potenza la ri-
voluzione è prerogativa della destra, una
rivoluzione moderata, cattolica, ordinata
e compatta che ha saputo unire diversi
aspetti: da una parte l'ala giovane, quella
della militanza di strada, dell'associazio-
ne Spina Nel Fianco, e di chi arriva dal mo-
vimento ultras e dai portatori, dall'altra
invece la classe dirigente vera e propria,
quella di Gianni Rosa e Donato Ramun-
no,che hasaputocostruireattorno adun
partito, quello di fratelli D'Italia, l'identi-
tà stessa di una città andando a pescare
proprio chi da sempre ha invocato una
certa identità cittadina e lucana.

In fondo non hanno fatto altro che occu-
pare unospazio cheè semprestato vuoto:

quello di una sinistra
battagliera, antagoni-
sta e progressista che
nel Pd non è mai esistita.
Ma sarebbe riduttivo an-
che definire un solo par-
tito come il plenipoten-
ziario di un concetto, al
Pd mai appartenuto, co-
me quello dell'antagoni-
smo.

Ad un certo punto la
città ha fatto quadrato,

per dirla alla militare, e ha premiato chi
da anni si è speso peruna certa idea di cit-
tà. Alessandro Galella è un ultras, per
anni dapresidente deiportatori è stato in
aperta polemica con le amministrazioni.
Galella ha raccolto attorno a sé quel con-
cetto che dietro la più importante festa cit-
tadina ha saputo costruire identità.
Quanto scrive Galellasu facebook chiari-
sce subito qual è la contrapposizione:
«L'ho sognato tutta la vita – dice - Ci ho
messo tutto l'impegno di cui ero capace.
Ci ho creduto con tutto me stesso. Ho avu-

to fiducia nei potentini perbene e nella vo-
glia dei giovani di rottamare un sistema
marcio e logoro. Ho avuto il coraggio del-
la coerenza e della strada piu' difficile e in-
sicura». La scelta di un volto “civico” ha
premiato.Lo scontrocon ilPdl chevoleva
blindare l'ennesima candidatura è stato
vinto. In un certo senso chi ha perso sono i
partiti arroccati sugli stessi, antichi e ri-
petitivi metodi.

E allora perché non hanno vinto i Cin-
que stelle? Perché dietro non c'è un pro-
getto che abbia una chiara connotazione
politica, forse.

Antonio Vigilante, che pochigiorni fa
cantava a squarciagola assieme ai porta-
tori della Iaccara incarna perfettamente
il conservatorismo culturale delle nuove
generazioni di Potenza. Anche lui legato

alle tradizioni della città, protagonista
anche delle stagioni dell'associazione di
estrema destra Spina Nel Fianco e chiara-
mente schierato senza sé. D'altronde se il
nuovo sindaco De Luca è arrivato a sven-
tolare un fumogeno davanti la porta del
Comune due notti fa è dovuto anche a que-
sto. C'erano i vecchi ultras del Potenza a
gridare “De Luca uno di noi”durante la fe-
sta.

Anche Pio Belmonte, responsabile del-
l'associazione il Sentiero ha fatto capire
che dietro la destra non conforme molto
simile a Casapound c'è un piano «Una
strategia iniziata anni fa. La prima fase
ha visto protagonista un’esperienza for-
mativa diversa da quelle delle cosiddetta
destra radicale, diretta a sviluppare nuo-
ve capacità: ossia imparare a spiegare con

chiarezza le proprie idee agli altri, saper
avere una proiezione sociale e popolare».
La rivoluzione moderata ritorna ancora
una volta.

Questa proiezione sociale e popolare
Donato Ramunno l'ha incarnatabenissi-
mo: le sue radici sono chiaramente nella
destra storica, ma è riuscito a moderniz-
zare tutti gli aspetti puntando soprattut-
to su piuttostouna campagna comunica-
tivachesui social networkhafattodapa-
drona. Insomma, siè lavoratosfruttando
al meglio tutto ciò che la rete offriva, an-
dando a “colpire”proprio dove il consenso
stava crescendo,nelle giovanigenerazio-
ni che l'antagonismo non lo hanno mai
vissuto. È una rivoluzione “dolce”e silen-
ziosaquellache invocaRamunnonel suo
ringraziamento a chi ha votato «senza

C’è un’ala giovane
che ha saputo
conquistarsi
le strade
prima della politica

Caso anatra zoppa
Tutti quanti
hanno invocato
le larghe intese
pur di governare

IL TERREMOTO DI POTENZA
Nel capoluogo una sinistra di ribellione non è mai esistita
e quel buco è stato riempito da cattolici e moderati

L’antagonismo
è tutto a destra
Lo stadio Viviani, San Gerardo e i suoi portatori
Ecco il nuovo gruppo che ha creato una comunità

Anatomia di una vittoria: moderazione come ribellione

Il primo ha gestito la campagna elettorale in
maniera perfetta, il secondo è l’ex capo ultrà e
portatore del Santo. Due mondi distanti ma uniti

Eccolo in veste di portatore della Iaccara. Vigilante è
diretta emanazione di una scelta dentro Spina nel Fianco,
simbolo della nuova destra stradaiola e battagliera

A Mary Zirpoli, qui con Vincenzo Belmonte spetta il merito di
aver inventato lo slogan di De Luca per il ballottaggio.
Premiata per il suo sostegno incondizionato più che per i voti

RAMUNNO E GALELLA

ANTONIO VIGILANTE MARY ZIRPOLI

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IN VIA NAZARIO SAURO

«Lo devo chiamare ingegnere o sindaco?»
Il portiere Franco ci racconta l’inquilino
FRANCO CONTINI è il portiere dello stabile di via Nazario Sauro 102, dove l’in -
gegnere e Luca, al settimo piano, ha il suo studio tecnico. Ironia della sorte,
quando convocherà il consiglio comunale, De Luca si troverà nello stabile di
fronte a quello dove lavora abitualmente, ossia presso il mobility center. Per chi
ogni giorno ha il contatto diretto con il neo eletto sindaco, qualche perplessità,
consapevole del fatto che la solita routine è destinata a cambiare. Lavorativa -
mente, De Luca si sposterà un poco più in là, ma non mancherà di passare a
salutare Franco, pronto in ogni momento a mettersi a disposizione. «Sono con-
tento per il successo di uno stimatissimo professionista, oltre che una persona
davvero per bene. Gli ho telefonato dopo la vittoria per fargli gli auguri - ci dice
dal suo gabbiotto - Nel mio palazzo c’è il sindaco. Ma ho un dubbio: quando lo
vedo devo chiamarlo signor sindaco o ingegnere, come faccio ormai da tan-
tissimi anni?». E giù una risata da parte di Franco che si è trovato in una situa-
zione assai particolare. Nello stesso stabile, infatti, c’è anche lo studio legale
dei Cannizzaro. Due candidati a sindaco a pochi piani di distanza l’uno dall’al -
tro: da parte del portiere il massimo rispetto per entrambi, ovviamente. E guai a
chiedergli: «Ma tu per chi hai votato?». «E’ un segreto», la risposta scontata.

Primo piano

di LEO AMATO

POTENZA - Due mesi per trovare una maggioranza,
che non potrà fare a meno di una pattuglia di consi-
glieri di centrosinistra, più una sponda nella casa-
matta Pddi via Verrastro, perevitare tagli ai servizi e
aumento delle tasse. L’alternativa è il commissario e
nuove elezioni nel 2015.

E’un’agenda impegnativa con un cerchio rosso sul-
la data del 31 luglio quella lasciata in eredità da Vito
Santarsiero al suo successore Dario De Luca. Due sin-
daci ingegneri ma con un percorso diverso alle spalle:
l’assunzione in regione e l’impegno in politica per il
sindaco uscente; i vigili del fuoco e una lunga espe-
rienza di libera professione per quello entrante, più
giovane di un anno ma iscritto all’ordine con 4 di an-
ticipo.

Entro luglio, infatti, il consiglio comunale del capo-
luogo dovrà approvare il bilancio consuntivo del 2013
e il previsionale per il 2014, rimandato a causa dell’e-
lezione di Santarsiero in consiglio regionale e dell’im -
minenza della tornata di amministrative.
Se non dovesse farcela la prospettiva è il
commissariamento, lo scioglimento anti-
cipato dell’assemblea e l’indizione di nuo-
ve consultazione.Un’ipotesi cherischia di
materializzarsi per 2 ragioni distinte, ma
correlate.

La prima è la mancanza di un accordo a
monte, di governo vero e proprio o soltanto
di supporto esterno, con i consiglieri che
hanno sostenuto altri candidati sindaci.

La seconda la mancanza di un accordo con la Regio-
ne sui fondi per il capoluogo, un’evenienza che co-
stringerebbe De Luca a una manovra lacrime e san-
gue su cui rischia di restare isolato, compromettendo
anche eventuali accordi già siglati con altri rispetto
alla maggioranza del parlamentino lucano.

Il pallino, quindi, sembra saldamente in mano a
Marcello Pittella, che peraltro è rimasto fino all’ulti -
mogiorno lontanodallacampagna elettorale,dichia-
randodi noncondividere l’investituradi LuigiPetro-
ne come candidato del centrosinistra, senza passare
per le primarie.

Non èun caso se ieri mattina l’unicoa commentare
il risultato delle urne è stato proprio lui, aprendo di
fatto al confronto nuovo primo cittadinodel capoluo-
go. Considerarlo solo un gesto di garbo istituzionale
sarebbe sbagliato.

Sul tavolo ci sono i 7milioni di euro e mezzo stanziati
dalla finanziaria approvata ad aprile a favore del Co-
mune di Potenza per coprire le spese sostenute nel
2013, più altri 2 e mezzo che risalivano all’assesta -
mento di bilancio approvato la scorsa estate, sempre

per il 2013.
Se non verranno confermati anche per il 2014 per il

nuovo sindacodi Potenza l’unicomodo di far quadra-
re il bilancio sarebbe agire in maniera drastica su en-
trate e uscite: alzando le tariffe diTasi, Tari e Iuc; e ta-
gliando la spesa per servizi.

Sotto la scure della spending review dell’ingegnere
è quasi certo che verranno passati subito i costi del tra-
sporto pubblico.Ad annunciarloè stato lui perprimo
non appena la sua investitura ha cominciato a pren-
dere corpo, a scrutinio ancora in corso.

Neiprossimi anniè previstoche la gestionediventi
a carico della Regione, mentre ai comuni dovrebbe re-
stare solo una competenza a livello di pianificazione,
perciò un anticipo del trasferimento a via Verrastro
degli oneriannessi risulterebbeprovvidenziale per le
casse del municipio.

Se poi non dovesse bastare ancora sono anche altri i
servizi che rischiano di risentirne. Non tanto la ma-
nutenzione di strade e marciapiedi, che è quasi un
cruccioesistenzialeper chivive inuna cittàdimonta-

gna come Potenza, quanto le mense scola-
stiche su cui l’amministrazione potrebbe
essere costretta a intervenire allargando
le fasce di contribuzione anche a chi fino
ad oggi ne è rimasto esente.

Infine, a proposito di cure peggiori del-
la stessa malattia, c’è la questione degli
espropri di Macchia Giocoli su cui si è ap-
pena espresso anche il Consiglio di Stato.
Siparladi circa6milionid’euro, cheipro-
prietari delle abitazioni realizzate su quei

terreni devono pagare all’amministrazione. Tutto
perché all’epoca, ormai una quarantina d’anni fa, la
concessione delle aree venne effettuata senza verifica-
re che gli assegnatari avessero i requisiti per accedere
all’edilizia popolare.

In campagna elettorale il nuovo sindaco aveva in-
contrato i cittadini interessati schierandosi dalla loro
parte, e già ieri il comitato gli ha chiesto conto degli
impegni presi.

Per l’amministrazione quei soldi arriverebbero co-
me manna dal cielo, ma è evidente che si tratta di una
materia scottante perquestoè difficile cheDe Lucaci
faccia affidamento.

Ecco perché il gioco torna in Regione, dove entro lu-
glio, sempre la fatidica data del 31, dovrebbe essere co-
munque approvato l’assestamento del bilancio cor-
rente, con o senza stanziamenti per Potenza. Il nodo
dellealleanze, dellemaggioranze,dei conti del comu-
ne capoluogo e del rischio commissariamento passa
per forzada lì. Mase Pittellae De Lucatroveranno un
accordo, per quel giorno potrebbe essere risolto in un
colpo solo.

| IL C O M I TAT O MACCHIA GIOCOLI |
«Ora ci aiuti e tenga fede a quanto aveva detto»

UN “mail bombing”, che poi sa-
rebbe quando un gruppo di perso-
ne prende di mira un indirizzo di
posta elettronica e comincia a in-
viargli quanti più messaggi per
convincerlo delle sue ragioni.

E’ quello che hanno avviato dal
comitatoMacchia Giocoliapoche
ore dallachiusura dei seggi edel-
lo scrutinio che ha investito l’in -
gegnere Dario De Luca della fa-
scia tricolore.

Il comitato composto dai pro-
prietari di casa coinvolti nel con-
tenzioso con l’amministrazione
sulla concessione delle aree alle
cooperative chiedono che venga
revocata la delibera del Comune
con cui sono stati avviate le prati-
che per la vendita dei terreni su
cui sono state realizzate. Una de-
libera, per cui sono tenuti a com-
prare i terreni altrimenti rischia-
no di perdere la loro proprietà,

che in un incontro elettorale De
Luca avrebbe definito «di una vio-
lenza inaudita» in quanto«calata
dall’alto senza aver ascoltato gli
interessati».

Da qui l’idea di inviargli quante
più mail «affinché si adoperi in tal
senso, anche per tener fede a
quanto ci ha dichiarato nell’in -
contro su citato, dove dichiarò
che ho in qualità di consigliere o
sindaco ci avrebbe aiutato».

Quasi
obbligato

un accordo
con Pittella

IL TERREMOTO DI POTENZA
Il 31 luglio scade il termine per approvare il bilancio
altrimenti sarà scioglimento anticipato del consiglio

Lo spauracchio
è il commissario
De Luca in cerca di una maggioranza e di una sponda
in Regione per evitare tagli ai servizi e aumento delle tasse

L’ingegnere che viene dopo un altro ingegnere

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’invettiva durante la festa con i suoi riprendendo le parole del vescovo Superbo

«La politica in Basilicata è come la massoneria»
Il nuovo primo cittadino alza subito il tiro

| IL PERSONAGGIO |

L’ingegner e
che piace
alla Chiesa

di GIOVANNI ROSA

CHE DarioDe Luca sia uncattolico convinto,
non si scopre ora.

Appartenente da anni all’Azione cattolica
(iscritto nella parrocchia di Santa Maria del
Sepolcro che frequenta abitualmente), da
qualche mese è entratoanche nell'ufficio tec-
nico della curia potentina per cui cura e ha cu-
rato diversi lavori.

Oltrealla chiesadiSantaMaria, l’altra “oa -
si”dove preferisce andare a pregare e a segui-
re la messa è il convento delle Clarisse. In mol-
ti infatti se lo ricordanocomeuno deipromo-
tori per la costruzione del monastero di con-
trada Botte. In questa tornata elettorale pur

incarnando l’identikit
ideale del “candidato”cat -
tolico, la sua vittoria non
è certo riconducibile solo
a questo.

Certo il sostegno di per-
sonalità del mondo eccle-
siale potentino (vedi Ma-
ria Buoncristiano della
Caritas) può aver contri-
buitoalla suaaffermazio-
ne,ma certonon puòcon-
siderarsi determinante.

In lui – con ogni proba-
bilità – i potentini hanno
riconosciuto da una parte
un uomo vicino ai bisogni
della gente e impegnato
nel sociale, dall’altra il
“nuovo” indipendente -
mente dalle sue convin-
zioni religiose. D’altron -

de l’elettoratocattolico – soprattutto nelle ul-
time tornate – si è sempre distinto per la sua
frammentarietà.

Con De Luca non è stato diverso anche se,
soprattutto nel ballottaggio, in alcune zone
della città ha fatto man bassa di voti. Non è un
caso forse che nella sezione del quartiere dove
si trova la parrocchia che normalmente fre-
quenta, abbia avuto una delle percentuali di
voti più alta, ben il 68,65 per cento dei consen-
si (438 voti) doppiando Petrone che si è ferma-
toal 31,35 (200voti). Daoggiper lui iniziano
diverse sfide. Una potrebbeessere quella del-
la “famiglia”.

Inun'intervistache, insiemeaglialtri can-
didati, concesse alla consulta dei laicato cat-
tolico, ebbe a dire parole ben precise, pretta-
mente “cattoliche”.“La mia prima iniziativa –
disse - sarà l’adesione di Potenza al Network
delle Città per la Famiglia, per favorire lo
scambio di esperienze con altre amministra-
zioni comunali esperte nel progettare e attua-
re azioni di sostegno alla famiglia (quali la
Family Card, il Punto Informa-Famiglia, la
Conciliazione dei tempi Famiglia-Lavoro, le
Scuole per Genitori, ecc.)”. Comunque tra le
azioni più qualificanti che intendo adottare
rientrano certamente quelle di rimodulazio-
ne dei sistemi di tariffazione e quelle per l’ac -
cesso a tutti i servizi comunali (asili, servizi
socio-asistenziali, trasporti, ecc.) tenendo nel
debito conto i carichi familiari, secondo il
principio che “chi ha più figli meno paga”.

“Inoltre istituirò la Consulta Comunale per
la famiglia e valorizzerò il ruolo sussidiario
delle famiglie e delle loro associazioni per so-
stenere concretamente ogni tipo di fragilità e
bisogno della collettività. Penso – concluse -
anche a una sinergia con il Centro di Aiuto al-
la Vita di Potenza per promuovere la vita na-
scente e il sostegno alle mamme bisognose”.
Temi sensibili che anche in un recente passa-
to (vedi le polemiche al Consigliere regionale
Pace) non hanno trovato il consenso dell’ap -
parato politico regionale. Ci riuscirà il neo-
sindaco De Luca? Vedremo. Intanto più che
ai temi “cattolici”dovrà essere bravo a trovar-
si una maggioranza che sappia accompa-
gnarlo in questa fase, nella difficile gestione
di un comune pieno di debiti.

Il consiglio
comunale.
A sinistra
De Luca
e Pittella.
Sotto il vescovo
Superbo

Un frame del video con l’invettiva di De Luca

«MI disse una volta il nostro vescovo
che era stato vescovo in una terra dov’e-
ra forte la massoneria, e disse: “Sai qua-
l’è il problema della massoneria? E’ che
raccoglie tutte le ricchezze del territo-
rio e le assorbe in sé e il territorio tutt’in -
torno inaridisce e non cresce più niente
e la gente si impoverisce”. Bene, quello
che in quel paese dov’è stato vescovo, il
nostro vescovo, la massoneria qui lo fa
la politica. Tutto entra in quel vortice
d’interessi, un coacervo inestricabile di
arricchimenti personali di coltivazione
di orticelli elettorali e quant’altro».

Ha citato Agostino Superbo, Dario
DeLuca, nel suo primodiscorso dasin-
daco durante i festeggiamenti lunedì
mattina in piazza Matteotti. Un’invetti -
va pronunciata in strada, rivolto anche
fisicamente al Municipio e all’intera
classe dirigente lucana.

Il mite ingegnere ha mostrato a chi
ancora aveva dubbi quanto è caldo il
sangue che gli scorre nelle vene, spie-
gando il cambiamento chiesto dalla
gente, «non solo rispetto alle buche per
strada o i marciapiedi rotti, ma rispetto
a una politica politicante che non deve
più esserci in questa terra».

«La politica deve essere vicina ai cit-
tadini e andare incontro alle loro esi-
genze». Ha insistito De Luca strappan-
do gli applausi dei suoi sostenitori che
l’hanno accompagnato fin sotto il pa-
lazzo di città per prenderne possesso in
maniera simbolica non appena il dato
della vittoria è diventato definitivo.
Quasi stentassero a crederci fino in
fondo, temendo di svegliarsi all’im -
provviso come da un sogno.

«Questapoliticariguarda sì ilComu-

ne di Potenza ed è da qui che comince-
remo, ma riguarda tutta la regione Ba-
silicata». Ha proseguito De Luca, che in
passato si era candidato senza successo
anche in Consiglio regionale, alzando
subito il tiro della polemica.

«Noi dobbiamo far sì che ogni euro
che piove su questa terra serva ad irri-
garla e a far crescere il verde e le piante.
E dauna postazione istituzionale come
il Comune di Potenza staremo attenti a
che le risorse che vengono sperperate
in questa regione vengano puntual-
mente denunziate perché non è possibi-
le che si vada avanti impoverendo que-
sta terra nonostante le risorse che pio-

vono su questa terra sono ingenti, per-
ché queste risorse entrano in un siste-
ma politico clientelare e peggio, peggio
ancora in un sistema politico affaristi-
co nel quale un’intera classe dirigente
di questa regione tende ad arricchire se
stessa contro la povera gente».

Un’accusa pesante pronunciata con
toni inauditi anche in campagna eletto-
rale, e ripresa dal telefonino di uno dei
suoi sostenitori, chehapubblicato il vi-
deo su internet nel giro di qualche ora.

«Allora noi non dobbia-
mo più consentirlo e da una
posizione istituzionale non
più da una posizione come
semplici cittadini noi fare-
mo in modo che tutto que-
sto cambi. Il senso di que-
sto voto di questa sera non
è soltanto il voto a Dario De
Luca o a quello che abbia-
mo fatto. Il senso è che la
gente sta cominciando a di-
re ai suoi referenti politici:
basta. E’ giunto il momento di cambia-
re. Siamo pronti a sostituirvi anche nel-
le posizioni più alte di questa regione.
Se non si maturete e comincerete a ca-
pire che le politiche da fare in questa
terrasono politichedisviluppo nonpo-
litiche d'impoverimento».

«Questo deve finire». Ha concluso il
primo cittadino. «Bisogna che le perso-
ne se vogliono fare carriera politica la
facciano sui risultati che hanno ottenu-
to. Noi sulla base dei risultati che in
questaregionesono statiottenuti lido-
vremmo mandare tutti a calci nel culo
via».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Primo piano

«Andr ebbero
mandati
tutti via
a calci

nel culo»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Dario De
Luca nel suo

comitato
elettorale

di ALFONSO PECORARO

GOVERNARE senza una maggioran-
za è la vera sfida da vincere per Dario
De Luca. Il neo sindaco in una serie
svariatadi tweethagiàdato lineestra-
tegiche precise di apertura nei con-
fronti di tutti, compresi i 32 consiglie-
ri, tra i quali c’è lo sfidante battuto Lui-
gi Petrone.

Ma la difficoltà è abbastanza eviden-
te dal momento che De Luca si troverà a
guidare un consiglio in cui ben 18
espressione del partito “concorrente”

Eppure proprio da uno dei primi cin-
guettii mattutini, il professionista po-
tentino ha aperto una nuova possibili-
tà: “Stiamo valutando un ricorso per
costituire una nostra autonoma mag-
gioranza”.

Non è impazzito De Luca, ha riferi-
menti normativi che lo inducono a spe-
rare in un clamoroso ribaltone anche a
livello di seggi.

Il riferimento normativo è una sen-
tenza della se-
zione V del
Consiglio di
Stato, per la
precisione la
1269 del 28 feb-
braio 2011,
della quale l’av -
vocato leccese
Alfredo Ma-
tranga, esper-
to in diritto am-
ministrativo
dà la sua inter-
pretazione sul
sito alta-

lex.com.
In buona sostanza, nelle elezioni am-

ministrative, l'assegnazione dei seggi,
in caso di ricorso al ballottaggio per l'e-
lezione del Sindaco, deve essere opera-
ta con riferimento ai risultati conse-
guiti in sede di ballottaggio.

Il caso esaminato, dopo una senten-
za sfavorevole del Tar, è quello di un ri-
corso vinto dalla lista elettorale MPA -
Movimento per le Autonomie Alleati
per il Sud, in seguito alle elezioni co-
munali di Casalnuovo di Napoli.

“Secondo il Consiglio di Stato, non
può, ai fini della ripartizione dei seggi,
farsi esclusivo riferimento alle cifre
elettorali conseguite dalle liste o loro
gruppi nel primo turno elettorale, sen-
za tenere alcun conto dei loro collega-
menti ai fini del secondo turno, rile-
vando i voti di lista conseguiti nel pri-
mo turno al solo fine della distribuzio-
ne dei seggi all'interno delle coalizio-
ni”.

Mancando una norma specifica, oc-
corre fare riferimento al principio car-
dine che ha ispirato la riforma del go-
verno locale e il comma dieci dell’arti -
colo 73 del testo Unico Elettorale, ossia
che debbano spettare per legge al sin-
daco eletto almeno il 60% dei seggi del
consiglio comunale.

Allo stato attuale, con i suoi 4 seggi
De Luca copre poco più del 12% e se pu-
re si volessero aggiungere come “del
suo stesso schieramento” anche tutte
le altre (cosa irrealizzabile) si arrive-
rebbe di poco sopra il 40% del consi-
glio, a fronte del corposo 57% rappre-
sentato dai consiglieri comunali della
coalizione di Petrone.

La sentenza del Consiglio di Stato ri-
chiamata, è interpretata dalla legge
nel senso di aver stabilito un principio:
“nelle elezioni amministrative il turno
di ballottaggio è stato previsto non so-
lo come modalità per l'elezione diretta
del sindaco, quanto, piuttosto, come
metodo per la composizione dei consi-
gli, atteso che il gruppo di liste collega-
te al candidato vincente beneficia del
premio di maggioranza, mentre il
gruppo perdente beneficia di quella re-
lativa compattezza che gli torna utile
per esercitare il proprio ruolo di oppo-
sizione e di controllo sulla maggioran-
za”.

“In sintesi, poiché dei momenti di cui
tenere conto nel calcolo dei voti per l'at-
tribuzione dei seggi il comma IV del ci-
tato art. 73 ha considerato rilevante
quello in cui viene concretamente indi-
viduato il Sindaco, è a tale momento
che occorre avere riguardo per effet-
tuare l'attribuzione dei seggi in consi-
glio comunale ad una lista o ad un col-
legamento di liste se il sindaco viene in-
dividuato solo a seguito di ballottag-
gio; è quindi in base ai risultati in tale
sede ottenuti dalle liste che deve essere
effettuata la ripartizione dei seggi”, è
scritto nella nota interpretativa.

Prima considerazione, in virtù di
calcoli percentuali, dovendosi applica-
re ache a Potenza questo principio, a
Fratelli d’Italia andrebbero 10 seggi
(ora sono 2), ai Popolari per l’Italia 5
(ora 1) e a Lista Civica 4 (ora 1), per un
totale di 19 (più il sindaco) che garan-
tirebbero la possibilità al neoeletto di
governare con la “sua” maggioranza.
In sostanza entrerebbero Coviello,
Giuzio, Marino, D’Andrea, Carnevale,
Cillis, Cordasco, Pinto per Fratelli d’I-
talia, Postiglione, Salvia, Mauro e Bal-
dassarre per i Popolari, Garardi, Mes-
sinae PaveseperLista Civica.Uscireb-
bero, dal consiglio 15 consiglieri eletti
a seconda di un calcolo percentuale e in
riferimento ai voti ottenuti.
Fantapolitica? Parrebbe di sì, perchè al
di là dell’ipotesi di fare un ricorso “per
saltum” (ammissibile) direttamente al
Consiglio di Stato, l’applicazione di
questa sentenza a un capoluogo nel
quale la coalizione di centrosinistra,
nel primo turno, ha comunque abbon-
dantemente superato il 50% dei con-
sensi appare a dir poco di difficile rea-
lizzazione.

Molto più agevole per l’ingegnere
fornire una stampella alla sua anatra
zoppa, per poter governare in tran-
quillità

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gover nabilità?
Il Consiglio di Stato
apre una porta

L’anatra zoppa: come poterla evitare

LE ORIGINI DEL TERMINE

L’interpr etazione
di un giurista

farebbe recuperare
al neo sindaco

15 seggi a discapito
dell’altra coalizione

VIENE DEFINITO anatra zoppa
negli Stati Uniti un uomo politico
che, malgrado occupi ancora
una carica istituzionale elettiva,
non sia ritenuto del tutto in gra-
do di esercitare il relativo potere
politico. Nel lessico giornalistico
italiano l'espressione corrispon-
dente viene di solito riferita
esclusivamente al Presidente de-
gli Stati Uniti al
secondo manda-
to che sia privo di
una maggioran-
za al Congresso,
anche se il suo si-
gnificato origi-
nale è riferito al
periodo di tempo
che intercorre
fra l'elezione
presidenziale (a
novembre) e l'ef-
fettivo insediamento presiden-
ziale (nel gennaio successivo).
Per estensione, può essere utiliz-
zata anche per designare un poli-
tico che a dispetto del ruolo stia
perdendo il suo effettivo potere.

In Italia il termine Anatra zop-
pa è usato anche per indicare
quei rari casi in cui un sindaco,
pur eletto a maggioranza, si tro-
va a "convivere" con un consiglio
comunale la cui maggioranza è
rappresentata da liste che aveva-
no sostenuto un diverso candida-
to a sindaco.

Questo, con l'attuale legge elet-
torale per i comuni, si verifica nel
caso in cui un gruppo di liste col-

legate al primo turno ottenga al-
meno il 50% +1 dei voti validi,
mentre la maggioranza dei voti
per il candidato a sindaco vada ad
un sindaco sostenuto da un altro
gruppo di liste. In questo caso,
non scatta il "premio di maggio-
ranza" a favore delle liste che so-
stengono il candidatosindaco ef-
fettivamente eletto. Il premio di

maggioranza
non scatta nem-
meno nel caso di
sindaco eletto al
primo turno, se le
liste che lo appog-
giano non rag-
giungono il 40%
dei voti.

Resta oggetto
di dibattito giuri-
sprudenziale se
nel computo dei

"voti validi", in riferimento alla
precedente norma, si debbano in-
cludere anche i voti in cui viene
espressa esclusivamente la scel-
ta del candidato a sindaco, senza
l'espressione della scelta di una
lista. Una recente sentenza del
Consiglio di Stato ha avvalorato
l'ipotesi che il “50 per cento dei
voti validi” debba essere calcola-
to... sui voti validi complessivi
conseguiti al primo turno dai
candidati alla carica di sindaco (e
dunque, oltreché sui voti di li-
sta... anche sui voti espressi sin-
golarmente a favore dei soli can-
didati sindaci senza voti di lista).

da wikipedia

Espressione mutuata
dalla cultura americana

E’ un uomo politico
che malgrado occupi

ancora una carica
istituzionale elettiva

non sia ritenuto
del tutto in grado

di esercitare
il relativo potere politico

IL TERREMOTO DI POTENZA
Una sentenza del 2011 disegna un nuovo scenario
Ma potrebbe essere fantapolitica da euforia post elezioni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| DALLA RETE |

La soddisfazione
di chi si sente liberato
In rete De Luca ha fatto incetta di auguri e di
complimenti per la sua elezione. Probabil-
mente il più significativo arriva da Giorgia
Meloni: «La vittoria di Potenza ci riempie di
orgoglio. Complimenti al sindaco Dario De
Luca e alla comunità di Fratelli d'Italia-Al-
leanza Nazionale. Lavoro e passione oggi so-
no ripagati». Ma sono poi motivo di soddisfa-
zione i complimenti che arrivano dall’altra
parte. Gianluca Caporaso: «Complimenti
per il risultato. in bocca al lupo!». Gli Amici -
Del PotenzaCalcio dicono: «Congratulazio-
ni sindacoDario De Lucal'aspettiamo allo sta-
dioper tifarePotenza». Dallasua squadraDe
Luca riceveuna dedeica speciale, quasi rias-
suntiva. Canio Sinisi: «Cer -
te notti non sono fatte per
dormire, questa è una di
quelle. Ringraziamenti
sparsi:a chi ci ha chiamato
xenofobi dimostrando che
l'unica paura reale era quella
che aveva lui. Ed era paura
della libertà. A chi mi diceva
che la politica è roba di nume-
ri e di giochi sporchi e invece
non ha capito che senza le
idee e senza l'onestà si rima-
ne solo con il numero di tele-
fono.A chi non ci ha maicre-
duto perchè tutto sommato
sperava che in questa città
non cambiasse mai nulla.Ai
filosofi buoni a guardare e
giudicare, senza mai spor-
carsi lemani: anche loro spe-
ravano che non cambiasse
mai nulla.ADario De Lu-
cache sarà il sindaco miglio-
re della storia di questa città e
che ha dimostrato che quan-
do le persone per bene scen-
dono in campo convinte
spazzano via tutto. AGianni
Rosache è un maledetto capatosta avigliane-
se ma che alla fine ten' sempre ragione.
AdAlessandro Galellache si merita più tutti
quel posto nel consiglio comunale della città
che ama più di tutti. AGiorgio con cui final-
mente ho condiviso la gioia di una vittoria! Le
nostre facce sulle prime 10 schede al seggio
64 (tutte De Luca) nonle dimenticherò mai. E
Donatocon cui mi trovo sempre d'accordo. Al-
la mia mamma che si è svegliata alle quattro
di notte e mi ha detto "hai visto i potentini
l'hanno votato a una brava persona! Ringra-
ziamoDio!" A tutti quelli che hannoresopos-
sibilie tutto ciò, ma tutti proprio tutti e a quelli
che ci hanno creduto sempre. E a quei fanta-
stici 16.293 potentini finalmente liberi». Dal-
la bacheca di Astronik esce: «#poten-
za2014Aria nuova sulla città, nello scontro
fra galantuomini i potentini scelgono quello
più libero dai lacciuoli dei partiti»

Vito Di Lascio parla invece di merito e rin-
novamento: «Con il secondo turno perdono
gli apparati e vince merito e rinnovamento.

Al primo turno, invece, il sistema di potere
(dirigenze, aziende sanitarie, enti strumen-
tali, ecc) aggrega le liste e promuove candida-
ti "portatoridi voti" (clientelari).Sarebbe giu-
sto il ballottaggio anche per i Comuni sotto i
15mila abitanti». Matteo Trombetta affer -
ma: «Da sempre si attendeva la stagione del
cambiamento, la democraticità dell'alternan-
za. Ora ci siamo. Fateci respirare l'aria della
speranza. Quella con la S minuscola, non
quella del deputato bersaniano del Pd !!!»

Donato Ramunno: «Grazie. Semplicemen-
te grazie a chi ci ha creduto, a chi non si è ar-
reso, a chi c'é stato, a chi non ha potuto. Ma so-
prattuttoa chi loha fattosenzadirlo; graziea

chi ha spezzato una catena,
in silenzio, senza clamore,
nel segreto della cabina elet-
torale. La vittoria del popolo
contro l'apparato dei parti-
ti.grazie anche a chi ci ha
trattato alla pari, ai giornali-
sti liberi, che hanno colto il
vento che si stava alzando!
Oggi è unbuongiorno per la
Basilicata».

Le congratulazioni arri-
vano anche da chi non cono-
sce direttamente lo stimato
professionista potentino:
Domenico Cirillo: «Compli -
menti per la sua vittoria a
Potenza! Questi importanti
successi, a volte in contro-
tendenza con il piano nazio-
nale, ci fanno capire come si
possa ancora cambiare e da-
re un nuovo corso alla De-
stra italiana, partendo dalle
realtà cittadine».

Mariangela Pupillo: «Che
bella aria che si respira sta-
mani a Potenza...liberi final-
mente di respirare...grazie,

auguri e buon lavoro».
Flavio Facioni dal Belgio scrive: «Luigi Pe-

trone è una brava persona, ma sarebbe stato il
sindaco solo di una parte di Potenza, quella le-
gata e ammanicata con il partito regione del
PD. DarioDe Luca invece èe sarà il sindaco di
tutti indistintamente. La sua vittoria è la vit-
toria di tutti i potentini e di tutta Potenza. E' la
vittoria di una intera comunità!». Particolare
la dedica di Francesco D’Andrea: «Oggi mi
sento come quando l' Inter ha vinto la Cham-
pions....io che avevo tifato per tanto, troppo
tempo una squadra che non vinceva mai, e poi
alll'improvviso vinceva la partita più impor-
tante di tutte...e stamattina vedo tantissimi
similinteristi...Increduli di quello che è capi-
tato a Potenza perchè a Potenza perchè sebbe-
ne tutti parlavano di cambiamento qua non
cambia mai niente!!!! Invece le cose possono
succedere!!! In questa notte i problemi della
città non sono svaniti ma almeno c'è stata una
SCOSSA!!! che sia una buona onda di da caval-
care per il Neo Sindaco».

Emergenza rifiuti

Raccolta porta a porta, mobilità sostenibile e consumo di suolo

«Sindaco, ecco le questioni più urgenti»
NEL MARE MAGNUM delle con-
gratulazioni post voto a De Luca
si aggiunge anche il Circolo Le-
gambiente di Potenza che “si con-
gratula con il neo eletto sindaco
della città, augurandogli un
buon lavoro”.

Immediata, però, la richiesta
di un impegno preciso sulle te-
matiche ambientali e sui proble-
mi che affliggono la città

“L’associazione - è scritto in
una nota - auspica che le tante
questioni ambientali in ballo tro-
vino la giusta collocazione nell’a-

genda politica della nuova am-
ministrazione portando avanti
quei progetti già avviati in prece-
denza. Primo fra tutti la raccolta
differenziata “Porta a porta”, che
vede in stand by il piano già fi-
nanziato del Co nai, passando per
la mobilità sostenibile (dall’in -
centivo all’uso del trasportopub-
blico, alle nuove frontiere dei
mezzi elettrici, fino al “Pedibus”
la carovana di bambini che va a
scuola a piedi e avviato dalla Le-
gambiente in collaborazione con
ilComune in diversi istitutidella

città e che aspetta solo di essere
istituzionalizzato), e tutte le azio-
ni per contrastare la cementifica-
zionee il consumodi suolo, come
la realizzazione di orti urbani a
Macchia Romana frutto di un
progettoche impegna ilComune
di Potenza in prima persona con
il Circolo cittadino della Legam-
biente.

L’associazione si augura che il
dialogo e il confronto con la nuo-
va amministrazione non solo
possa continuare ma sia sempre
più costruttivo e proficuo”.

Sulla bacheca
del primo cittadino
arrivano messaggi

e auguri sinceri
da ogni latitudine

Da Legambiente
gli auguri
e l’invito a dialogo
e confronto
rapido

IL RITRATTO

Da facebook l’omaggio di Claudio Armento

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di PIERO QUARTO

La grande corsa è già partita da
un pezzo. Matera 2015 è dietro
l’angolo. I posizionamentipoliti-
ci sono all’ordine del giorno e an-
che la querelle sulla nuovagiun-
ta cittadina nasce proprio dalla
prospettiva di tirare il rush fina-
le per le Comunali 2015.

E’ chiaro che in questo senso
un ruolo ed un’importanza fon-
damentale lo avrà la decisione
della commissione incaricata di
scegliere la capitale della cultura
del 2019. Se sarà Matera ed allo-
ra la spinta naturale per l’attuale
amministrazione non mancherà
di certo anche seci sono a comin-
ciare dall’interno del Partito De-
mocratico molte forze che spin-
gono in direzione opposta e che
partono da un princi-
pio: «non tutto è Mate-
ra 2019 e non basta so-
lo Matera 2019».

Di certo però quel
responso non sarà in-
dolore anche in pro-
spettiva di una possi-
bile ricandidatura
dell’attuale primo cit-
tadino. Una possibili-
tà non da scartare assolutamen-
te ma che anzi potrebbe acquisire
forza da un successo su Matera
2019. E’ chiaro anche che la con-
correnza è agguerrita. Dentro il
Pd innanzitutto.

Luca Braia è il punto di riferi-
mento di un’area politica renzia-
na/pittelliana/antezziana che
non rimarrà certo a guardare.

C’è da capire cosa succederà
nel prossimo congresso regiona-
le del Partito Democratico ma di
certo da quella parte lì un candi-
dato a sindaco di Matera potreb-
be uscire. Magari anche una

scelta fuori dal coro che possa
unire altre forze che hanno avu-
to un ruolo in uno schieramento
diverso dal centrosinistra ma
che potrebbero partecipare ad
un grande progetto politico per
la città.

Il convegno di qualche mese fa
di Matera Si Muove che ha messo
insieme uomini e personalità
eterogenee comeDi Lorenzo,To-
sto, Buccico ma anche lo stesso
Pittella potrebbe essere uno
schema politico in embrione. La
sensazione è che una base di lavo-
ro ci sia, se poi son rose ed allora
lo si capirà con il tempo. Ma di
certo da quel fronte del Pd qual-
che sorpresa potrebbe scaturire
e non nella direzione che porta ad
una ricandidatura di Adduce.

Così come, sempre restando al
Pd, esiste anche San-
tochirico. L’avvocato
ed ex presidente del
Consiglio regionale
ha detto di voler ripar-
tire dalla sua città. Im-
possibile non vedere
anche in prospettiva
Comunali 2015 que-
sto tipo di affermazio-
ni.

Insomma potrebbero essere al-
meno tre nel solo Pd i contenden-
ti in ballo e quello più forte po-
trebbe essere forse, ritornando
allo schema applicato nelle Co-
munali potentine appena con-
cluse, quello che maggiormente
riesce ad allargare il fronte del
consenso e che non si limita allo
schema classico interno al parti-
to Democratico.

Uno schema che si dimostra
sempre meno vincente.

All’esterno di queste conside-
razioni del centrosinistranon va
dimenticata l’attività che con-

traddistingue oggi “Noi siamo
l’Italia”, il nuovo movimento del
presidente della Provincia Fran-
co Stella.

Lui sì, certamente, già in cam-
pagna elettorale per la carica di
sindaco. Resterà da capire come
e con chi, non è escluso che si pos-
sa anche guardare al centrode-
stra che in questo momento nella
città di Matera appare decisa-
mente debole.

Il contesto complessivo appare
moltovarioed oltreallacandida-
tura verso Matera 2019 esiste
anche un altro aspetto importan-
te che indirizzerà probabilmente
la prossima campagna elettora-
le.

Sono i temi urbanistici. Da
sempre fulcro di polemiche, divi-
sioni e spaccature senza prece-
denti. Ed allora un ruolo centra-
le in questi pochi mesi che resta-
no lo avranno le accelerate sui te-
mi urbanistici. Le decisioni su
questioni come Matera 90, il re-
sponso del Consiglio di Stato sul
casodi viaDanteedel MulinoAl-
vino. Lì si gioca una partita im-
portante soprattutto sotto il pro-
filo della credibilità ma anche
della programmazione e della co-
struzione del futuro.

Temi che sono indubbiamente
strettamente legati con la candi-
datura di Matera a capitale della
cultura nel 2019. Temi che di-
venteranno decisivi per le Comu-
nali 2015. Matera non è mai stata
semplice da conquistare per il
centrosinistra. Anche l’anno
prossimo sarà la stessa cosa e se
prevarranno le spaccature, che
pure non mancano, ed allora sa-
rà un regalo ad un nuovo De Lu-
ca. Una scelta a sorpresa che è
sempre lì in agguato.

p.quarto@luedi.it

Nell’ambito di un quadro complesso c’è la forza del Movimento 5 Stelle tra i Sassi

I grillini sono una variabile da non trascurare
Non solo centrosinistra e cen-
trodestra.

Non solo le questioni interne
al partito Democratico.

La prossima corsaalle Comu-
nali 2015 di Matera vedrà in
prima linea anche il Movimento
5 stelle che da sempre fa della
città dei Sassi la propria rocca-
forte e che continua ad avere
numeri importanti che la raf-
forzano in questo tipo di con-
vinzione.

Il 27 per cento alle ultime Eu-
ropee nel Comune di Matera in-

sieme ad un tasso di astensione
in continuo aumento che ha te-
nuto Matera sotto il 50 per cen-
to sono dati che lasciano aperta
la porta ad una sorpresa grilli-
na nella città dei Sassi.

Se c’è un posto in Basilicata
dove questa tipo di exploit è pos-
sibile ed allora quello è certa-
mente Matera.

Non sarà semplice ma sicura-
mente i numeri dicono che è la
città lucana che si pone decisa-
mente sopra la media e che co-
stituisce il traino del movimen-

to di Beppe Grillo.
L’attivismo poi di questi ulti-

mi tempi soprattutto su temi di
diretta percezione dei cittadini
come quelli ambientali che van-
no dalla questione Italcementi
allapetizione sulladiscaricadi-
mostranocheanche per i5stel-
le materani la campagna eletto-
rale verso le Comunali 2015 è
già iniziata.

La prospettiva è chiara e ben
concreta.

Già nel 2010 la presenza del
Movimento di Grillo, allora una

novità in tutti i sensi, raccolse
simpatie e consensi a livello
elettorale.

Questa volta è facile prevede-
re che i grillini
abbiano la forza
per entrare,
quantomeno, in
Consiglio comu-
nale e non si la-
sceranno sfuggi-
re quest’occasio -
ne.
p.quarto@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Mirella Liuzzi deputato di 5 Stelle

IL VOTO NEL 2007

Dell’Acqua dal 38%
cade al ballottaggio
ERA successo nel 2007 un ribaltone come
quello di Potenza anche a Matera. Franco
Dell’Acqua candidato dell’allora centrosini-
stra prese il 38 per cento di voti personali al
primo turno contro il 48,5 delle sue liste.
Dieci punti percentuali in meno che si sono
sentiti tutti poi nel ballottaggio quando il se-
condo arrivato, l’avvocato Nicola Buccico
vinse con il 57,8 dei voti validi contro il 42,2
di Dell’Acqua. Un exploit motivato anche
dal legame con le civiche di Saverio Acito e
Tito Di Maggio decisive per il risultato.

Primo piano

IL VOTO NEL 2010

Testa a testa finale
Una differenza di 179 voti
ANCORA un ballottaggio per la città di Ma-
tera anche nel 2010. Salvatore Adduce su-
pera il 50 per cento con le liste e tocca il
57,5 al primo turno ma si ferma al 48,5 nel-
le preferenze come sindaco guadagnon-
dosi solo il ballottaggio con Angelo Tosto al
26,23 % dei voti.

Il secondo turno è un testa a testa con
Adduce che perde circa quattromila voti in
termini assoluti a favori di Tosto. Ma riesce
a spuntarla per sole 179 preferenze.

La debàcle
del voto
eur opeo
li ha tenuti
al 27%

Matera 2019
e l’urbanistica

i temi caldi
di questi mesi

IL TERREMOTO DI POTENZA
La rincorsa al nuovo sindaco della città nel 2015
comprende anche l’ipotesi di un Adduce bis

Corsa già avviata
Tanti pretendenti
Stella è in campo, nel Pd almeno un tris di opzioni
Possibili candidati trasversali per “romper e” il fronte

E dopo Potenza l’attesa è per Matera

Angelo Tosto

Franco Dell’Acqua

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IL COMMENTO |

A sinistra
Adduce e Tosto
dopo il
ballottaggio
materano del
2010, a destra
Buccico con
Acito e Di
Maggio

| PARLA BUCCICO |

«Un voto per cambiare
contro un sistema

impenetrabile»

«In effetti dei punti di contatto
con la mia elezione ci sono cer-
tamente».

Nicola Buccico non è più at-
tento ai fatti della politica lu-
cana come una volta ma, op-
portunamente sollecitato,
non manca di rilevare che l’e-
lezione di Dario De Luca a nuo-
vo sindaco di Potenza sia evi-
dentemente un messaggio
chiaro. «Mi pare un voto con-
tro un sistema di potere impe-
netrabile fino a
questo momento,
un voto che pre-
scinde dalle perso-
ne. Conosco bene in
questo senso il can-
didato del Pd, mio
collega avvocato ed
ottima persona. Ma
in questo caso c’è
un messaggio chia-
ro di cambiamento
che arriva dalla gente. Una di-
versa lettura non la so dare.
C’era voglia di cambiare come
è normale nelle situazioni de-
mocratiche dove si deve prati-
care la regola dell’alternan -
za».

Buccico non si lancia in con-
sigli nei confronti di De Luca
ma spiega: «non esistono re-
gole fisse inpolitiche, può cer-
to avere delle difficoltà ma io
andrei per la mia strada pron-

to anche a ritornare alle elezio-
ni».

L’elezione di Buccico avve-
nuta nel 2007 era stata una pa-
gina epocale della storia politi-
ca materana degli ultimi anni.
Anche in quel caso la rimonta
era avvenuta al ballottaggio
ma il primo turno era stato
molto più incerto ed equilibra-
to con Buccico che alleandosi
con Acito e Di Maggio aveva di
fatto rotto gli equilibri politici

e messo in mino-
ranza il centrosini-
stra dell’epoca.

La grande parte-
cipazione popola-
re, la voglia di arri-
vare a quel risulta-
to oltre ovviamente
alle indubbie capa-
cità oratorie e di
coinvolgimento
dell’avvocato mate-

rano avevano fatto il resto e
portato ad una prima e pesan-
te sconfitta del centrosinistra
lucano. Matera in quel senso
aveva certamente fatto scuola
anche se poi nei fatti l’avventu -
ra del sindaco materano si era
conclusa anzitempo. Con il
sindaco che non aveva voluto
fare concessioni di alcun tipo
alle pressioni che arrivavano
dai partiti.

p.quarto@luedi.it

Non tira certo un’aria serena oggi
attorno al primo cittadino di Mate-
ra. Ed in attesa di una ricostruzio-
ne della giunta con le presenze al
femminile, scelta difficile e che
tarda ad arrivare, non mancano
gli evidenti accostamenti a quan-
to successo a Potenza e che potreb-
be succedere anche a Matera l’an -
no prossimo.

Accostamenti che guardano
certamente al futuro ed alle pros-
sime Comunali nel 2015 ma che
poggiano alpassato e cioèa quan-
to successo nel 2010 quando Ad-
ducesi è trovato in unasituazione
molto simile a quella vissuta in
queste ore da Petrone. Con una
piccola ma fondamentale diffe-
renza cioè essere riuscito a spun-
tarla per una manciata dei voti.
Anche Adduce infatti nel 2010
aveva pagato al primo turno il vo-
to disgiunto superando il 50 per
cento con le liste ma non con i voti
al sindaco, aveva subito il calo di
votanti al secondo turno (permol-
ti versi fisiologico) e poi si era tro-
vato in un testa a testa all’ultimo

voto con Angelo Tosto sopravan-
zato in volata di sole 179 preferen-
ze sui 14.000 e passa voti comples-
sivi ottenuti. Insomma una cadu-
ta evitata di un soffio ma con un
dato politicoed una perditadi voti
al ballottaggio comunque molto
forte, con polemiche e voci incon-
trollate interne al Pd.

Oggi c’è chi, come il consigliere
regionale di Centro Democratico
Nicola Benedetto attacca diretta-
mente Adduce.

«Il sindacodi Materaparesiari-

masto l’unico a non accorgersi
che la Basilicata sta cambiando e
che l’elettorato moderato, autenti-
co vincitore della rivoluzione a Po-
tenza, è sempre più decisivo.

Così – continua Benedetto - no-
nostante l’avessimo richiamato a
valorizzare la collegialità della
coalizionedi maggioranza,anche
per la nuova giunta, dopo la brut-
ta figura rimediata per quella che
esclude le donne, continua ad
ignorare Centro democratico.

Se questa sua posizione è il pre-
ludio per una lista monocolore Pd
per le comunali del prossimo anno
è il caso che qualcuno gli spieghi
che quanto è accaduto a Potenza
non è irripetibile a Matera e che,
quindi, se vuole trascinare il Pddi
Matera alla sconfitta bis lo faccia
da solo, senza di noi.

Il gruppo dirigente regionale
del Pd faccia tesoro della lezione
che gli ha dato l’elettorato potenti-
no e, sforzandosi di ritrovare quel-
l’unità di programmi essenziale
per la credibilità, metta fine all’at -
teggiamento di autosufficienza».

Non possiamo perdere anche Matera
di NINO CARELLA

C'è poco da aggiungere all'edito-
riale della Direttrice Serino. Che
nella chiosa finale dice tutto quel
che c'è da dire: "La sconfitta di
Petrone è la sconfitta di tutto il
Pd, o di quel che resta del Pd. Al-
tro che partito in cerca di unità.
Petrone, anzi, potrebbe essere
stato il sacrificio di un partito
perso dietro i propri deliri con-
gressuali e di nuova giunta re-
gionale."

Eppure molto c'è da dire, so-
prattutto guardando al futuro:
fra meno di un anno si vota a Ma-
tera. Consegnare anche il secon-
do capoluogo all'opposizione sa-

rebbe un errore imperdonabile;
anche perché grazie al "sacrifi-
cio" potentino, qui siamo stati
abbondantemente avvisati. Ep-
pure, al di là della grave gaffe
sulle "quote rosa", il vero grave
dato è che nessuno, nel PD e nel-
l'attuale amministrazione, sem-
bra aver colto quale sia la direzio-
ne giusta.

Come ho già avuto modo di di-
re, si vince se si marcia 1) uniti e
2) verso il cambiamento. Ma il
cambiamento non è un'etichetta

che si appiccica sulla confezione
per distinguersi dalla concor-
renza: il cambiamento si costrui-
sce, si coltiva, lo si rende possibi-
le e concreto. Afferrabile e palpa-
bile. I giorni per farlo sono que-
sti; domani sarà troppo tardi.

Ci sono forze nuove che sono
entrate nel Partito al grido di
#resetPD e #occupyPD, per di-
struggere quello che ti vecchio
ancora resiste in questo partito e
ricostruirlo su basi nuove. E
questo già un anno fa, molto pri-

ma che il vento Renziano rendes-
se evidente che la domanda di
rinnovamento è così largamente
diffusa nell'elettorato. E, ci
scommetto, anche in quella lar-
ga fetta che rimane a casa delusa
dai riti democratici, che magari
trova obsoleti e sostanzialmente
inutili: è a loro, prima di tutti,
che occorre rivolgere la nostra
offerta politica, invece di orien-
tare gli apparati per distribuire
al meglio il consenso residuale.

Ma sarà in grado un Partito

che non trova di meglio da fare
che rimandare sine die il proprio
Congresso, per timore di un ma-
nipolo di dirigenti di perderne il
controllo, di confezionare l'of-
ferta adatta a ridare fiducia e
speranza (con la minuscola) ai
propri elettori?

Vedremo. Quel che è certo è
che nuovi e vecchi militanti non
devono rendere vano il "sacrifi-
cio" di Potenza. Occorre lavorare
insieme per aiutare il nostro par-
tito ad uscire dalla palude nel
quale l'hanno infilato. Comun-
que la si pensi, nessuno può vo-
lergli così male da essere dispo-
sto a distruggerlo, per poi racco-
glierne solo i cocci.

*Direzione Pd di Matera

Primo piano

Benedetto tuona: «La sconfitta di Potenza può ripetersi nel 2015»

Gli affanni del cammino di Adduce
un monito tra passato e futuro

L’ex sindaco
conferma: «Ci

sono similitudini
con la mia
elezione»

Nicola Benedetto

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di SALVATORE SANTORO

POTENZA -Un applauso aPetrone forse
andava fatto. Se non per il risultato, al-
meno come attestato di stima. Sarebbe
stato un atto dovuto versochi è stato pri-
ma illuso e poi mandato al macello per le
tante contraddizioni che esistono all’in -
terno del Partito democratico.

Ma il Pd lucano, si sa, quando si tratta
di applaudire scivola nella classica buc-
cia di banana. Non a caso il grande fred-
do tra il Pd e Marcello Pittella del post pri-
marie nacque anche per il mancato ap-
plauso che l’assemblea regionale del
Partito democratico attribuì a quello che
poi è stato eletto presidente della Regio-
ne.

Ma ieri evidentemente la batteria di big
che hanno preso la parola alla Direzione
regionale aveva altro per la testa: come
giustificare una sconfitta bruciante nel-
la città di Potenza. Terribile. Inaspettata.
Epocale. E come avviarsi al congresso
per eleggere il nuovo segretario regio-
nale tra i mille dubbi e anche le tante nuo-
ve paure.

Ed è stata una riunione a cui hanno
partecipato quasi tutti i colonnelli. Per la

truppa dei parla-
mentari mancava-
no solo il vicemini-
stro Filippo Bubbi-
co e il capogruppo
alla Camera dei de-
putati, RobertoSpe-
ranza. Per il resto
c’erano tutti com-
preso il segretario
del partito, Vito De
Filippo e il governa-
tore lucano, Pittel-
la.

E alla fine è anche
uscita una data per
il congresso. Alme-

no in questo la sconfitta di Potenza ha
“insegnato” qualcosa. Non è stata in-
somma la solita riunione senza risulta-
to. Le primarie regionali verranno cele-
brate sabato 12 luglio. Il 4 luglio invece
scadranno i termini per la la presenta-
zione della liste a sostegno di ciascun
aspirante segretario.

Questo è stato sancito alla fine di un
lunghissimo confronto e numerosi in-
terventi. Ma ci sono ancora delle apertu-
re. Si va avanti con i tre candidati segre-
tari: Luca Braia (area Renzi), Antonio
Luongo (ex area Cuperlo - Bersani) e Di-
no Paradiso (area Civati).

Ma è emersa la volontà di tentare di tro-
vare l’unità. Come? E’ poco chiaro dato
cheper ammissionedi molti tra cuiMar-
giotta e Pittella «finora non c’è stato mo-
do». Ma la direzione ha dato mandato a
Speranza, De Filippo e Pittella di pren-
dersi una settimana di tempo per tentare
quello che finora non è stato possibile
raggiungere.

Insomma il congresso si celebrerà in
ogni caso il 12 luglio ma se entro una set-
timana da ieri si dovesse ritrovare il ban-

dolo della matassa si potrebbero anche
riaprire le candidature (inaccordo even-
tuale con i livelli romani) ma solo per
esprimere un solo candidato alla segre-
teria regionale.

Ovviamente al netto degli auspici al-
l’unità la strada verso la sintesi pare in
salita. Comunque mai dire mai. Se inve-
ce, non si dovesse trovare l’unità (magari
su un altro candidato esterno al trio già
in campo) si procederebbe spediti alla da-
ta fissata ieri con quello che si annunce-
rebbe come è già stato paventato un con-
gressoveroe di scontro.Per
altro c’è anche da segnalare
che sulla data scelta da De
Filippo c’è stata un pò di re-
sistenza da parte di Braia,
Giuzio e Antezza che avreb-
bero preferito il 5 luglio. So-
lo l’intervento di un paio di
segretari comunali (che
hanno chiesto più tempo
possibile per poter svolgere
il dibattito anche a livello lo-
cale di sezione) ha fatto
sbloccare la situazione a fa-
vore delle primarie a metà
giugno.

Questo in estrema sintesi
per quanto riguarda le conclusioni a cui
si è giunti. Ovviamente per quanto ri-
guarda il dibattito c’è stata “maretta” e
non sono mancate critiche e prese di po-
sizioni. Inevitabili. Sullo sfondo la scon-

fitta a Potenza. E proprio da questo è par-
tita la relazione iniziale di De Filippo che
pur chiarendo che la direzione fosse con-
vocata per le questioni congressuali e
non per l’analisi del voto cittadino ha det-
to: «Al ballottaggio ha perso la proposta
del Partito democratico e quindi ha per-
so il Partito Democratico, senza tanti gi-
ri di parole o tentativi di scaricabarile».

Poi c’è stato il fiume di interventi. Pri-
ma un pò di imbarazzo a prendere la pa-
rola per primi e poi si è scatenato un di-
battito serrato. Nessuno ovviamente ha

dribblato il tema del
giorno e cioè la sconfitta
di Petrone. Ma ognuno
con la propria “intepre -
tazione”. Come Margiot-
ta e Santarsiero che pri-
ma si sono assunti la re-
sponsabilità per la scelta
ma poi hanno allargato
la “colpa” anche agli al-
tri e sopratutto a chi al
primo turno non ha so-
stenuto Petrone ma Fa-
lotico. Chiaro il riferi-
mento a Giuzioe a Pittel-
la.

Non si è fatta attende-
re la replica. Di Marcello Pittella che ha
parlato di «grande errore non celebrare
le primarie». In precedenza c’erano an-
che state le posizioni di Folino che aveva
parlatodi errorenella composizionedel-

le liste «ognuno ha messo i propri uomi-
ni creando poi la reazione di chi non è sta-
to elettoche sentendosi tradito si è disin-
teressato al ballottaggio».

Folino poi passando al congresso ha
quindi sorpreso la platea: «Se non si tro-
va l’unità e non si riesce a decidere è me-
glio chiedere a Renzi di commissariare il
Pd di Basilicata».

Brusio in sala. Tesi sposata anche da
Margiotta che ha parlato della necessità
di superare le divisioni.

Ma sulla questione della necessità del-
l’unità ha tuonato poi Marcello Pittella:
«Nesento parlarema poinei fatti nonmi
pare che sia stato fatto un grande sforzo.
Se vogliamo l’unità dobbiamo smettere
di fare come Penelope che la il giorno tes-
seva la tela e poi la notte disfaceva».

Un’azione concreta verso la ricomposi-
zione delle divisione comunque è stata
offertadaAntonio Luongochedacandi-
dato segretario ha annunciato di essere
pronto a ritirarsi dalla competizione in
caso di una nuova ipotesi unitaria. Più
ruvida la posizione di Lacorazza invece
che ha continuato a chiedere la riapertu-
ra delle candidature alla segreteria re-
gionale parlando si un tempo nuovo a cui
adeguarsi. Non morbido nemmeno Re-
staino che in diversi passaggi ha lancia-
to bordate contro “l’infantilismo” di tan-
ti.

s.santoro@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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RIUNIONE DEM
Direzione regionale da ultima occasione:
ma le divisioni in campo restano tante

Decisa la data
del congresso
Il Partito democratico frastornato per la sconfitta
prova a cambiare rotta: primarie il 12 luglio

Catastrofe Pd ma nessuno si dimette

Da sinistra Luongo con sullo sfondo il tavolo della presidenza con Bona e De Filippo e poi Straziuso e Santarsiero che ascoltano gli interventi

Pittella: «Sento
parlare di volontà

unitaria ma nei fatti
non mi pare. Siamo
come Penelope che

il giorno tesse
e la notte disfa»

Folino: «Se non
riusciamo

a decidere allora
è meglio chiedere

a Renzi di
commissariare il
Pd di Basilicata»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| L’ANALISI DI PETRONE |

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Con il senno di poi, adesso
verrebbe facile dirlo: aveva ragione lui.
Ed è sempre lui il primo a esserne con-
vinto: «Lo strumento delle primarie
andava scelto. Oggi il risultato sareb-
be stato diverso». Marcello Pittella dal-
la sua bacheca facebook è il primo a
rompere la cortina di silenzio calata il
giorno dopo il voto sui dirigenti del
partito. E lo fa ribadendo un concetto
espresso fin dall’inizio. E’ certo che
nell’analisi della sonora sconfitta di
Petrone e dell’intero apparato di parti-
to sono molti gli elementi di cui dover
tener conto. Ma
tra questi, anche
le mancate prima-
rie hanno un loro
peso. Chiamare i
cittadini a sceglie-
re il propri candi-
dato, forse sareb-
be servito ad attu-
tire l’effetto del vo-
to punitivo emer-
so così chiara-
mente dalle urne
del ballottaggio. Il
governatore Pit-
tella si era detto
fin dal primo mo-
mento contrario
alla investitura
dall’alto di un can-
didato unico. E
oggi che il dado è
tratto, l’analisi
della sconfitta lui
la inquadra così:
«una richiesta di
cambiamento,
rinnovamento,
cambio di metodo
e di passo, concre-
tezza, risposte e
dialogo con la
gente», che evi-
dentemente non è
stato soddisfatto.
Lo ribadisce sotto-
lineando, però,
quanto a questo
punto sia ancora
più importante ri-
trovare lo spirito
unitario.

Ma nella im-
mancabile caccia
alle streghe del
giorno dopo, c’è più di qualcuno pron-
to a scommettere che la stessa linea del
presidente della Regione non abbia
giovato affatto alla causa del centrosi-
nistra potentino. La dichiarata neu-
tralità di facciata, il sostegno al primo
turno alla candidatura di Falotico nei
fatti, l’“escamotage” della lista di Pole-
se d’appoggio a Petrone, e infine l’a-
perto sostegno all’avvocato al ballot-
taggio, a una sola settimana dalla resa
dei conti definitiva. Lui stesso aveva

lanciato un appello alla squadra e agli
elettori dell’ex assessore regionale, tra
gli artefici della vittoria del presidente
alle primarie per la Regione, a ricono-
scersi nei valori della coalizione e di an-
dareavotare alballottaggioperPetro-
ne. A urne aperte, capire che fine ab-
biano fatto i voti attesi non è mai cosa
semplice. Soprattutto davanti a un esi-
to così eclatante come quello di dome-
nica scorsa. Dove il risultato sembra
dire questo: molti di quelli che al primo
turno sono andati a votare la coalizio-
ne di centrosinistra non hanno ap-
prezzato nella stessa proprorzione il
candidato sindaco e domenica scorsa

sono rimasti a casa;
chi invece non lo
aveva fatto lo scor-
so 25 giugno, al
ballottaggio si è re-
cato ai seggi per
mandare a casa chi
ha amministrato la
città di Potenza. Ma
in questa propor-
zione il dato sem-
bra portare anche a
un’altra conclusio-
ne: i voti conquista-
ti da Falotico al pri-
mo turno non si so-
no automatica-
mente spostati su
Petrone. Tutt’altro.
Lo strappo consu-
matosi nella prima
parte della campa-
gna elettorale non
sarebbe stato ricu-
cito neppure con la
dichiarazione di
voto dello stesso
Falotico, nè con
l’appello diretto da
parte del candidato
sindaco. Sempre
nell’ottica del re-
tropensiero, però,
c’è un’altra analisi
possibile: se fosse
vero che la vittoria
di De Luca al primo
turno sarebbe sta-
ta matematica-
mente determina-

ta dallo stesso Pd,
spostando una
parte di voti sul-
l’ingegnere per
fermare la corsa

dell’avversario piùtemuto, ovvero l’al -
tro candidato del centrosinistra, si sa-
rebbe trattato di una clamorosa “zap -
pata sui piedi”. In entrambi i casi, oltre
all’entusiasmo, allo spirito fortemente
combattivo degli avversari, a contri-
buire in maniera determinante alla
vittoria di De Luca avrebbero contri-
buito in maniera sarebbero state pro-
prio le miserie interne al Partito demo-
cratico.

m.labanca@luedi.it

Sicurezza della vittoria
e poca spinta unitaria

del centrosinistra

Luigi Petrone e il
capogruppo

Speranza
domenica notte

nel comitato
elettorale del

candidato
sindaco

di LUIGI PETRONE*

All’indomani del ballottaggio sento di
dover rinnovare i miei complimenti a
Dario De Luca per il successo consegui-
to e pieno rispetto per l’esito della com-
petizione. Ringrazio di cuore quanti mi
hanno sostenuto sin
dall’inizio in questa
mia nuova esperienza e
quanti hanno riconfer-
mato il loro consenso
nel secondo turno elet-
torale. Ad una prima
lettura dei risultati del
voto emerge una
straordinaria mobilità
del flusso elettorale che
mi ha penalizzato. A
questo si aggiunge un
crollo della partecipa-
zione –calata dal 75% al
48% - rispetto al primo
turno dovuto, proba-
bilmente, alla certezza
di un risultato conside-
rato erroneamente
scontato. Il lavoro svol-
to dai candidati fino al
25 maggio ha consen-
tito di veicolare con forza il messaggio
di rinnovamento e cambiamento che io
stesso rappresentavo, in quanto perso-
na esterna ai partiti e alla vita politica in

genere.
La mancata vittoria per pochissimi

voti al primo turno ha favorito un gene-
rale rilassamento ed una minore forza
della nuova proposta politica e ammini-
strativa. Nonostante io abbia ripetuta-
mente marcato la mia autonomia e indi-

pendenza, il proposito
di cambiamento non è
apparso del tutto con-
vincente. Questo va
probabilmente attribui-
to anche ad una insuffi-
ciente spinta unitaria
del centro sinistra e ad
un diffuso malcontento
della cittadinanza, sfo-
ciato in un voto di prote-
sta nei confronti della
classe dirigente e di go-
verno.

L’esperienza, tutta-
via, rimane molto posi-
tiva perché ha prodotto
una maggioranza con-
siliare composta, gra-
zie alla mia insistenza,
da giovani e donne.
Questo nuovo consiglio
può costituire una buo-

na e proficua base di partenza per la fu-
tura amministrazione della città di Po-
tenza.

*candidato sindaco centrosinistra
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IL TERREMOTO DI POTENZA
Il presidente Pittella è il primo a rompere la cortina
di silenzio: «Richiesta di rinnovamento non soddisfatta»

«Con primarie
altro risultato»
Ma sul governatore ora si fa pesare
l’ “operazione” Falotico al primo turno

Il giorno della resa dei conti: partito a lutto

Luigi Petrone

Il governatore Marcello Pittella e l’ex
candidato sindaco, Roberto Falotico

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il deputato Latronico con il consigliere Napoli

Latronico (FI): «Disponibili
a un governo del cambiamento»

«GLI auguri più sinceri a Dario De Luca perché
è stato bravo ad interpretare la voglia di cam-
biamento che si è manifestata in città, anche
per il lavoro complesso che gli tocca da oggi in
avanti».

Questo il commento al risultato del ballot-
taggio del deputato lucano di Forza Italia, Co-
simo Latronico.

«“Forza Italia ha contribuito con Michele
Cannizzaro ad ottenere il ballottaggio, impe-
dendo la vittoria al primo turno del candidato
di centro sinistra ed al secondo ha contribuito
alla vittoria di De Luca chiedendo pubblica-
mente alle forze che si erano opposte al centro
sinistra di realizzare una convergenza per

cambiare.
Resta naturalmente l'amarezza di una man-

cata coesione dal primo momento che avrebbe
potuto condizionare diversamente l'assegna-
zione dei seggi.

Come pure rimangono i problemi politici -
continua Latronico - di una contraddizione tra
la maggioranza dei consiglieri assegnati al
primo turno al centro sinistra ed il sindaco
espressione di altro schieramento.

E' ferma, a questo riguardo, la disponibilità
di Forza Italia a contribuire alla costruzione di
un governo del cambiamento e della responsa-
bilità con le forze che si renderanno disponibi-
li».

Margiotta e Santarsiero: «Pd unito avrebbe vinto al primo turno»

E’ caccia alle responsabilità
nella direzione del Partito

ARIA tesa e musi lunghi. Era inevitabile
che nella direzione regionale del Partito
democratico, convocata giànei giornipas-
sati per discutere della data del congresso
regionale, si finisse per affondare il dito
nella piaga della freschissima e cocente
sconfitta di Potenza. «Un partito come il
nostro non può non ammettere la sconfitta
netta», apre il segretario Vito De Filippo.
Poi è Vincenzo Folino, a soffermarsi nella
dolorosa analisi di quello che è stato «un
voto di punizione al Pd», «una ghigliottina
a cui hanno voluto condannato gli eletto-
ri». Anche per lui, come il presidente Pittel-
la, il filo conduttore è una sortadi “l’aveva -
mo detto”: le primarie del partito andavano
fatte. «L’erroreè stato esporreuncandida-
to dignitosissimo e capacissimo all’idea di
una decisione assunta nelle stanze chiuse.
Quando invece Petrone andava sostenuto e
accompagnato con coerenza in un percor-
so che passasse per le primarie». E non solo
questo. A determinare l’humus di una
sconfitta che ha fatto emergere ancora una
volta tutte le contraddizioni del partito, al-
tri fattori che sono sintomo di unità esclu-
sivamente di facciata. «Siamo tutti colpe-
voli». Il deputato parla anche di «sgomita-
mento» e battaglie di potere in una campa-
gna elettorale che nelle liste del centro sini-
stra «ha visto candidati non consiglieri ma
100aspiranti sindaci.Nonèprevalsa lavi-
sione del Pd della città, ma l’idea individua-
le di ognuno di loro».

Dal canto suo, il sindaco uscente, Vito
Santarsiero - autore dell’operazione Pe-
trone, insieme a Margiotta e Speranza
(quest’ ultimo era era assente alla direzio-
ne) si difende. E rispetto a chi oggi indivi-
dua nelle mancate primarie la causa di tut-
ti i mali, replica: «La decisione della candi-

datura unica di Petrone è stata assunta
una una direzione di partito. E come tale
andava rispettata. Se il Pd fosse stato un
partitounito, avremmovintoal primotur-
no». Stesso concetto su cui insiste anche il
senatore Margiotta: «Faccio molta auto-
critica ma come me dovrebbe farlo chi al
primo turno non ha consentito a Petrone di
raggiungere il 50 per cento. Non abbiamo
fattounosforzo sufficienteperrispondere
in maniera adeguata alla voglia di discon-
tinuità, come invece sta accadendo a livello
nazionale. La verità è che siamo tutti re-
sponsabili. ». O meglio, il responsabile è un
partito che non c’è. «I nostri tre segretari?
Tuttibravi.Ma nondobbiamonasconderci
che ormai da troppo tempo non abbiamo
un partito che si ritrova e prende decisio-
ni». «Ma - aggiunge Margiotta - nonmi ap-
passiona oggi il discorso sul mancato ri-
corso alle primarie, visto che non è possibi-
le dire come sarebbe andata se invece le
avessimo fatte, magari lacerandoci ulte-
riormente». Di tutt’altro avviso il consi-
gliere regionale Vito Giuzio, che al primo
turno ha appoggiato Falotico: «Le prima-
rie andavano fatte. E’ stata utilizzata la fi-
gura di una persona perbene con metodo
sbagliato. Che ha dato agli elettori l’idea di
una scelta di un gruppo ristretto e non par-
tecipata, quando invece Petrone poteva es-
sere il candidato legittimato dal voto delle
primarie». Poi, sul presuntoruolo dei falo-
tichiani nella debacle del ballottaggio,
chiarisce: «Falotico ha detto chiaramente,
proprio come me, di sentirsi un uomo di
centrosinistra. Più di questo non era possi-
bile fare. E’chiaro che le colpe non vanno ri-
cercate qui».

marlab
m.labanca@luedi.it
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Il senatore Margiotta e il sindaco uscente Vito Santarsiero

Fino a ora era rimasto in silenzio, costantemente impegnato nel comitato elettorale
del padre, ma senza prendere ufficialmente.
Ora che tutto è finito, senza aver raggiunto il risultato sperato, Potito Petrone, terzo
figlio del candidato sindaco del centrosinistra sulla sua bacheca facebook ha voluto
commentare così: «Da stamane Dario De Luca è il mio sindaco. A lui i miei
complimenti ed un augurio sincero di buon lavoro. La nostra città prima di tutto».

SU FACEBOOK GLI AUGURI DEL FIGLIO DI PETRONE A DE LUCA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Martedì 10 giugno 2014
w w w. i l q u o t i d i a n o w e b . i t20

segue dalla prima

di UGO MARIA TASSINARI

un’elezione nazionale, osservavo che il
trionfo di Renzi era il capitolo che man-
cava al mio libro fresco di stampa.

Un pamphlet che la cazzimma dell’edi -
tore ha intitolato “Napolitano, il capo
della banda” ma che è in tutta evidenza
una riflessione sull’estinzione della si-
nistra storica, incarnata, con un’opera -
zione metonimica, nella figura del più
importante esponente, divenuto con il
suo corpo stesso l’impersonificazione di

un Potere mummificato.
Il dato nazionale dei bal-

lottaggi conferma l’effetto
Renzi, la sua capacità di
sedurre l’elettorato mode-
rato.

Al di là dei numeri sui
Comuni conquistati è per
me particolarmente signi-
ficativo che il centrosini-
stra abbia fatto cappotto
nei capoluoghi lombardi:
Bergamo, Cremona, Pa-

via. E quest’ultima città, benissimo am-
ministrata, aveva premiato ancora nel-
l’ultimo sondaggio digradimento il sin-
daco uscente come il più amato di Italia
dai suoi cittadini.

Tre sconfitte clamorose del Pd confer-
mano però che laddove il potere del cen-
trosinistra si è mummificato, non c’è
Renzi che tenga. Parlo in tutta evidenza
di Livorno, Perugia e Potenza.

Nel primo caso il luogo simbolo dove,
quasi un secolo fa, si è consumato lo
strappo storico che proprio nelle scorse
settimane Renzi ha ricucito, riportando
il partito erede della tradizione comuni-
sta nella grande comunità della social-
democrazia europea. Qui normalmente,
se si andava al ballottaggio, era un derby
tra sinistra moderata e sinistra radicale.
Stavolta invece la voglia di rottura della
gente si è riconosciuta nel nuovo sogget-
to grillino e nella sua identità transgen-
der: e infatti sul candidato pentastellato
sono dichiaratamente confluiti tanto i
voti leghisti quanto quelli di una lista ci-
vica di sinistra. Quanto all’altra sini-
stra, ovviamente, il disastro è sotto gli
occhi di tutti: dopo il voltafaccia della
Spinelli, il nuovo progetto che guardava
alla Grecia è mortonella culla. Altro che

IL TERREMOTO
DI POTENZA
Il ribaltone
del capoluogo
analizzato da due
punti di vista opposti

L’opposizione dura
e le bianche vesti
del cattolicesimo integrale
lista Tsipras: il partito della Repubblica
ha elettodue europarlamentari, la vedo-
va di un banchiere, l’autore di Sabina
Guzzanti. Riposino in pace…

Nel secondocaso adecidere lesorti del
ribaltone è stata lo spirito di rivolta con-
tro la casta, una tigre che Renzi ha dimo-
strato di saper cavalcare con notevole
sprezzo del pericolo. Perugia è stata per
69 anni una roccaforte della sinistra: a
consegnare le chiavi della città al centro-
destra ha sicuramente concorso la vi-
cenda dell’inchiesta sulla Tav in Tosca-
na che ha portato agli arresti, lo scorso
autunno, dell’ex presidentedell’Umbria
e madre-matrona del Partito Regione.

E veniamo alla nostra Potenza dove il
Pd è riuscito a battere ogni record: dopo
aver eletto una marea di consiglieri gra-
zie al 56% dei voti di lista al primo turno,
ha perso il ballottaggio lasciando per

strada molte migliaia di elettori e supe-
rando a stento il 40%. Una vicenda stra-
na, quella del capoluogo lucano, che ha
visto concorrere, oltre al Movimento 5
stelle (che ha preso un terzo dei voti ri-
spetto alle europee) altri due cartelli,
guidati da due ex prestigiosi: per il cen-
trosinistra Roberto Falotico (ultimo in-
carico: assessore dell’ultima giunta De
Filippo) per il centrodestra Michele Can-
nizzaro (già direttore generale del San
Carlo), sostenuto da Forza Italia, Nuovo
centrodestra e Udc. E già, perché il vin-
citore a sorpresa delle elezioni a Poten-
za, l’ingegner De Luca è espressione di
due forze minoridel centrodestra, i Fra-
telli d’Italia e i Popolari per l’Italia. Insie-
me a una lista civica che ha portato in
consiglio un ragazzino (28 anni) espres-
sione di una comunità militante che
quarant’anni fa avremmo definito cleri-

co-fascista. Non è un caso se nella città
più democristiana d’Italia anche l’oppo -
sizione più dura indossa le bianche vesti
del cattolicesimo integrale.

A ben vedere, gli elettori hanno scelto,
pur in presenza di una situazione di po-
tenziale ingovernabilità, il candidato
meno “compromesso” con il Palazzo,
quello che non aveva nessun coinvolgi-
mento con venti anni di governo del cen-
trosinistra, spesso nel segno del conso-
ciativismo e di una gestione del potere
molto attenta anche agli interessi conso-
lidati della minoranza.

A De Luca, con i suoi giovanissimi ed
entusiasti supporter, è riuscita così l’o-
perazione decisiva di inverare il volto del
cambiamento radicale, del vento nuovo
chespazza lasoffocantebonaccia.E asi-
nistra, davvero, di aria fresca c’è vera-
mente tanto bisogno.

L’I N T E RV E N T O

Potenza e l'identità perduta
segue dalla prima

di LUIGI CANNELLA

Le urne hanno sancito la conclu-
sione di un ciclo politico–ne parle-
rò più avanti –e la sconfitta di una
classe dirigente che ha come peg-
giore demerito quello di non aver
saputo costruire una visione di
lungo periodo della città; di inven-
tare una funzione nuova per un
capoluogo di regione che sta pro-
gressivamente perdendo i centri
nevralgici del potere burocratico
e smarrendo il suo ruolo di centro
amministrativo.

La stessa campagna elettorale
si è distinta per la genericità degli
impegni e l'assenza di un progetto
ambizioso di cambiamento urba-
no, tanto a sinistra quanto a de-
stra. La logica della pura gestione
ha prevalso sulla logica della tra-
sformazione radicale.

È prevalso così il riflesso condi-
zionatoeanche unpo'provinciale
di una classe dirigente abituata a

spiegare la politica con la politica
e i suoi protagonisti, quando inve-
ce andava indagata e interpretata
la struttura profonda delle rela-
zioni che costituiscono la trama
portante di una comunità urbana.
È innegabile che la sconfitta del
centrosinistra è figlia diuna tatti-
ca approssimata e di una sostan-
ziale incapacità di ascoltare il ven-
tre molle della città. Dinanzi allo
sfacelo del tessuto urbano, al de-
clino del centro storico, alla deriva
delle periferie, alla crisi delle sue
imprese, il centrosinistra ha ri-
sposto rispolverando le filiere di
un consenso che si credeva, a tor-
to, vischioso e stabile. Non si è
compreso invece che nella società
liquida il consenso diventa gasso-
so e perciò imprevedibile nel suo

esito. Il “partito regione” ha rac-
contato in questo mese di campa-
gna elettorale una città che non
esiste.

La sua narrazione, pur a passo
coi tempi e supportata da una co-
municazione talmente pervasiva
da rasentare l'overdose, è apparsa
fuori fase rispetto alla realtà. I po-
tentini hanno visto un altro film e
lo hanno fatto sapere, a modo loro,
utilizzando in maniera assai ori-
ginale il voto e il non voto, que-
st'ultimo mai come in questa occa-
sione denso di significato politi-
co.

È il capolinea di un sistema di
potere? Lo capiremo dalla piega
che prenderànelle prossimesetti-
mane il dibattito dentro il partito
democratico. In quella sede si mi-

surerà la capacità del centrosini-
stra di metabolizzare la sconfitta –
la prima dopo decenni di governo
senza soluzione di continuità –e di
rigenerarsi nelle idee e nelle per-
sone. E lo capiremo dai contrac-
colpi –per certi versi scontati –che
la debacle potentina produrrà sul
governo regionale e sugli equili-
bri di maggioranza. L'incapacità
del centrodestra di proporre
un'alternativa unitaria gioca og-
gettivamente a favore del centro-
sinistra. La vittoria di De Luca
può infatti considerarsi del tutto
estemporanea e suona più come
un giudizio universale e inappel-
labile sul partito regione che una
lucida e convinta scelta di cambia-
mento per la città. Il nuovo primo
cittadino di Potenza ha nell'imme-

diato due problemi da risolvere:
trovare una maggioranza in con-
siglio comunale per rendere esigi-
bile la sua proposta di governo; in-
ventarsi una classe dirigente dal-
le macerie fumanti del berlusconi-
smo. La storia ci insegna che nei
passaggi di regime – e questo ne
ha tutte le caratteristiche –cambia
il vertice ma l'apparato resta.

De Luca dovrà governare sa-
pendo che lo spazio di manovra è
limitato; e non saranno certo le
formule e le geometrie politiche,
anche le più ardite e originali, a
rendere il lavoro della nuova am-
ministrazione meno accidentato.

De Luca dovrà fare prima di tut-
toun lucidoeserciziodi verità.Bi-
sogna prendere atto che Potenza è
una città in declino per ragioni
che in questa sede è difficile argo-
mentare; ma la storia è piena di cit-
tà in declino che hanno saputo ri-
sollevarsi e costruire sulle mace-
rie del proprio passato una nuova
identità.

Vale la pena provarci.

Il palazzo di città

Non limitare
la lettura alla
dimensione
locale, anche
se il peso
di dinamiche
potentine
è notevole

Primo piano

Il commento post ballottaggio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A2a  0,9060 0,67% 0,906 0,899
Atlantia  21,1200 1,15% 21,2 20,85
Autogrill Spa  6,9950 1,52% 7,015 6,84
Azimut  21,5400 0,75% 21,55 21,27
Banco Popolare  14,8400 0,27% 15,08 14,5
Bca Mps  1,8480 20,00% 1,848 1,848
Bca Pop Emil Romagna  8,7700 -0,57% 8,88 8,56
Bca Pop Milano  0,7235 -0,48% 0,737 0,7085
Buzzi Unicem  13,3800 0,98% 13,38 13,16
Campari  6,2650 1,05% 6,265 6,145
Cnh Industrial  8,0450 0,56% 8,05 7,935
Enel  4,3340 1,55% 4,348 4,26
Enel Green Power  2,1500 0,66% 2,15 2,12
Eni  19,1500 0,68% 19,15 18,94
Exor  31,8700 0,38% 32 31,65
Fiat  7,9100 2,46% 7,91 7,755
Finmeccanica  6,6250 1,38% 6,635 6,49
Generali Ass  16,7500 -0,12% 16,84 16,65
Gtech  19,8800 -0,10% 19,92 19,78
Intesa Sanpaolo  2,6120 0 2,664 2,586
Luxottica Group  42,0400 0,57% 42,1 41,72
Mediaset S.p.a  3,7800 4,07% 3,808 3,628
Mediobanca  7,9800 -0,44% 8,065 7,88
Mediolanum  6,5600 2,34% 6,565 6,4
Moncler  12,8500 -1,46% 13,08 12,82
Pirelli E C  0,0000 1,12% 12,7 12,55
Prysmian  16,9600 0,30% 17,02 16,74
Saipem  20,1000 1,31% 20,1 19,69
Salvatore Ferragamo  21,2600 -0,42% 21,5 21,19
Snam  4,4400 1,23% 4,446 4,362
Stmicroelectronics  7,1250 0,49% 7,125 7,06
Telecom Italia  0,9885 0,25% 1,012 0,968
Tenaris  17,2000 1,53% 17,2 16,91
Terna  4,0420 0,85% 4,042 4,012
Tod's  98,1000 0,82% 98,45 97
Ubi Banca  7,1900 0,14% 7,275 7,07
Unicredit  6,8000 0,37% 6,885 6,715
Unipolsai  2,5340 -0,39% 2,56 2,496
World Duty Free  10,1900 0,39% 10,24 10,05
Yoox  21,9200 0,05% 22,1 21,78

Titolo Ultimo Variazione Max Min
 Prezzo

LaBorsa

Banca Monte P. Siena 1,848 +20,02
Mediaset 3,78 +4,07
Fiat 7,91 +2,46
Mediolanum 6,56 +2,34
Enel 4,334 +1,55

Nome  Valore  Var %

MaggioriRialzi

MIB 22.472,12 +0,82
All-Share 23.810,47 +0,57
Mid Cap 29.995,42 +0,41
Small Cap 20.684,90 +0,43
Micro Cap 25.761,99 +0,32
STAR 19.401,50 +0,79

FTSE/Nome Valore  Var %
Indici

Moncler 12,85 -1,46
Banca Pop E Romagna 8,77 -0,57
Banca Pop Milano 0,7235 -0,48
Mediobanca 7,98 -0,44
Salvatore Ferragamo 21,26 -0,42

MaggioriRibassi
Nome  Valore  Var %

NASDAQ 100 3.802,758 +0,22
Dow Jones 16.962,72 +0,23
FTSE 100 6.875,00 +0,24
DAX 30 10.008,63 +0,21
CAC 40 4.589,12 +0,17

MercatiEsteri
Indice  Valore  Var. %

Euro/Dollaro 1,35865 1,35872
Euro/Sterlina 0,80894 0,80899
Euro/Franco Svizzero 1,21927 1,21949
Euro/Yen 139,273 139,285

Cambi
Nome  Acquisto  Vendita

Petrolio
Oro
Argento

$    104.1
$    1253.5
$    19.08

Barile (158,987 Litri)
100 Troy Oz. (3,110 Kg)
5000 Oz. (155,517 Kg)

MateriePrime
Nome  Valore Unità di misura

* ore 21

aggiornato ore 21

ALITALIA La Filt Cgil: «L’ad della Compagnia è scorretto». Confronto difficile

Oggi l’incontro con i sindacati
Del Torchio metterà sul tavolo 2.200 esuberi per tenere dentro 11.000 lavoratori
di TITO GIABARRI

ROMA - Oltre duemila di-
pendenti Alitalia a casa. E’
questo il sacrificio che oggi
Alitalia chiederà ai sindaca-
ti. Un sacrificio doloroso,
ma necessario, perché pos-
sano restare gli altri oltre
11 mila lavoratori della
compagnia. A fare chiarez-
za sul destino dell’Alitalia
targata Etihad è l’a.d. del
gruppo Gabriele Del Tor-
chio, che indica la strada ne-
cessaria di una «ristruttu-
razione dolorosa» e si dice
fiducioso sull’accordo con
la compagnia emiratina,
che investirà 560 milioni:
per chiudere ci
vuole ormai «so-
lo qualche setti-
mana».

«Questa al-
leanza comples-
sa cui lavoriamo
da tempo è un
progetto molto
importante», ha detto Del
Torchio sfruttando la pre-
sentazione del rapporto del-
l’Enac per fare il punto per
la prima volta davanti ad
una platea sulla delicata
trattativa con Etihad. «Non
stiamo vendendo la compa-
gnia ai potenziali partner di
Abu Dhabi», ha messo in
chiaro l’a.d., assicurando
che la maggioranza dell’a-
zionariato resterà in mani
europee. «Ci alleiamo con
loro per mettere a fattor co-
mune le sinergie: l’accordo
ci permetterà di affrontare
con maggior serenità il fu-
turo», ha aggiunto il mana-
ger varesino, spiegando
che, indipendentemente da
Etihad, la situazione attua-
le del settore impone per
Alitalia e le altre compagnie
importanti sacrifici: «C’è
l’assoluta necessità di pas-

sare attraverso un comples-
so, doloroso e faticoso pro-
cesso di ristrutturazione.
Non ci sono tante altre vie
d’uscita».

E sacrifici pesanti ver-
ranno chiesti ai dipendenti.
Gli esuberi saranno 2.200 e
saranno «strutturali», non
quindi gestiti con cig a rota-
zione o solidarietà, ma veri
esuberi, vere uscite. «Que-
ste persone purtroppo de-
vono uscire - ha detto Del
Torchio - si dovranno trova-
re però opportuni meccani-
smi e forme di tutela socia-
le». Resta ora da capire se i
sindacati saranno disposti
ad ingoiare questo boccone

amaro: il giorno
della verità è og-
gi, quando le
parti torneran-
no a riunirsi in-
torno al tavolo.
Ma i primi com-
menti sono già
critici: «Si sba-

glia di grosso nel merito e
nel metodo - replica il segre-
tario nazionale della Filt
Cgil - Mentre sono ancora in
corso le interminabili trat-
tative con le banche, Del
Torchio dà per inevitabili ol-
tre duemila licenziamenti.
Non mi viene in mente un
aggettivo diverso da “scor -
retto”».

L’altro fronte ancora
aperto è quello del debito.
Ma «con le banche siamo
molto avanti», assicura Del
Torchio. La soluzione su cui
si starebbe convergendo sa-
rebbe quella di cancellare
un terzo del 560 milioni di
debito che Etihad vuole ri-
negoziare e di convertire in
azioni i restanti due terzi.

In attesa che la partita con
Etihad si chiuda, l’Enac re-
sta vigile sulla situazione fi-
nanziaria di Alitalia.

TABACCHI Complessa operazione contro il calo del gettito

Il Governo verso l’aumento delle accise
ma il prezzo finale potrebbe diminuire

EDITORIA Il passaggio dalla carta stampa al web

Il giornalismo non morirà
la sfida è sulla trasformazione
di LUCIANO CLERICO

TORINO - Il giornalismo continuerà ad esi-
stere, perché senza la libera informazione la
democrazia muore. Ma per gli editori di gior-
nali la sfida del futuro è solo una: riuscire a
trasferire l’informazione dalla carta stampa-
ta al web in un modo tale che questa trasfor-
mazione sia sostenibile sul piano industria-
le. E da questo punto di vista il futuro è chia-
ro: «lo smartphone». Questo il messaggio
che il presidente della Fiat, John Elkann, ha
portato ieri al summit mondiale della Wan-
Ifra, l’associazione mondiale degli editori di
giornali, per tre giorni impegnati al Lingot-
to di Torino in un confronto sullo stato di sa-
lute dell’editoria mondiale.

Il presente - equesto lo si sapeva -presenta
più ombre che luci: i giornali stampati sono
in declino,soprattutto in Occidente. Mail fu-
turo è chiaro: la sfida è saper interpretare la
trasformazione in atto e declinarla in termini
di sviluppo tanto dal punto di vista industria-
le quanto dal punto di vista dei diritti di liber-
tàdi espressione. «Ogginelmondo -hadetto
Elkann - due miliardi di persone, vale a dire
un terzo della popolazione mondiale, sono
connesse in rete attraverso tablet o smar-
tphone». Un quarto degli accessi al web av-
viene attraverso il “mobile”. Dal 2009 al 2013

le percentuali di vendita di smartphone nel
mondo sono esponenziali. «E’ evidente che
per l’editoria saper interpretare e declinare
in termini industriali questa tendenza diven-
ta prioritario. Il nostro è un mondo difficile -
ha aggiunto rivolgendosi agli oltre mille
partecipanti al forum di Torino, provenienti
da 140 Paesi - ma vi voglio salutare in termini
positivi dicendo che non abbiamo mai avuto il
futuro così vicino come da quando esistono i
telefonini: lo abbiamo in tasca». I numeri gli
danno ragione. I risultati della ricerca Wan-
Ifra sullo stato di salute dell’editoria mondia-
le hanno accertato che continua nel mondo
occidentale il declino della carta stampata (-
5% nel 2013), ma complessivamente la circo-
lazione dei giornali è cresciuta nel mondo del
2% e crescono i lettori web+stampa. Soprat-
tutto nei considetti “mercati maturi», è cre-
sciuto in modo inequivocabile il numero dei
lettori disposti a pagare pur di ricevere via
web “informazione buona, certificata». Il se-
gretario generale della Wan-Ifra, Larry Kil-
man, ha sottolineato che i lettori nel mondo
sono in aumento. Esistono però marcate dif-
ferenze tra mercato e mercato. Da un lato la
circolazione dei giornali è globalmente cre-
sciuta (+2% grazie ad America Latina e Asia),
ma in Europa e Nord America siamo -5,2% in
Europa e Nord America.

Il dossier allo studio del ministero dell’Economia
per la riforma del sistema di tassazione

Con le banche
trattativa

molto avanti

di BEPPE COLONNA

ROMA - Si accorciano i tempi per la
riforma della fiscalità dei tabacchi.
Il calo del gettito registrato l’anno
scorso, il primo dopo decenni di
crescita ininterrotta, ha spinto il
governo a correre ai ripari ed entro
questo mese potrebbe arrivare in
Cdm, nell’ambito dell’attuazione
della delega fiscale, il decreto dele-
gato per la rimodulazione com-
plessivadelleaccise, conunproba-
bile aumento ma di una sola com-

ponente, quella fissa o «specifica».
L’ammanco per le casse dello

Stato è stato nel 2013 di circa 600
milioni di euro.

A studiare il dossier è stato in
questi mesi il ministero dell’Eco -
nomia che sta lavorando fianco a
fianco con ilministero della Salute
(non sempre su ipotesi largamente
condivise) per cercare una soluzio-
ne. Gli interessi in campo sono in-
fatti diversificati. Leposizioninon
sono univoche né tra multinazio-
nali del settore, né tra orientamen-

ti politici, tanto che
le esigenze dell’Era -
rio e quelle del siste-
ma sanitario non so-
no le uniche ad avere
voce in capitolo.

La struttura della
tassazione in Italia è
infatti largamente
proporzionale al co-
sto del pacchetto di
sigarette. Se l’Iva è
fissa al 22%, l’accisa
ha una natura mi-
sta: una componen-
te specifica, o fissa,
indipendente dal
prezzo, pari al 7,5%
del totale del carico
fiscale (aliquota ba-
se + Iva) ed una com-
ponente ad valorem,
proporzionale ap-
punto al prezzo di
vendita e pari ad ol-

tre il 92% del totale. Il braccio di fer-
ro oggi è sostanzialmente tra chi,
compreso il ministero della Salute,
raccomanda un aumento signifi-
cativo della componente fissa che
avvicini il nostro Paese alla media
Ue del 33% e chi invece è contrario
ad ogni cambiamento. La soluzio-
ne di compromesso sarebbe dun-
que quella di un effettivo aumento
della parte fissa, ma ben al di sotto
della media europea, con un rialzo
cioè dal 7,5% al 10%. Anche se c’è
chi ancora spinge fino al 15-20%.

La guerra al ribasso dei prezzi
delle bionde nata in tempi di crisi
economica ha finito infatti per pe-
nalizzare gli incassi dell’Erario,
come evidenziano i dati delle entra-
te dello scorso anno. Recenti studi
universitari, da ultimo quello di
Paolo Liberati e MassimoParadiso
del Cefip (Università Roma Tre),
sostengono infatti che, in un siste-
ma largamente proporzionale co-
me quello italiano, riducendo il
prezzodimarche popolari igrandi
produttori possono influenzare la
classe di prezzo più richiesta e di
conseguenza il gettito. Il crollo dei
prezzi potrebbe essere considerato
in apparenza un beneficio per i con-
sumatori, sostengono i due studio-
si, ma nasconde in realtà un doppio
svantaggio: da un lato, fa dipende-
re il gettito dello Stato dai posizio-
namenti strategici dei produttori;
dall’altro (e qui sta il motivo per cui
il ministero della Sanità spinge per
un cambiamento del sistema) con-
tribuisce ad amplificare i danni per
la salute, non scoraggiando i con-
sumi ma anzi stimolandoli.

Due hostess all’aeroporto di Roma Fiumicino

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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U.N.E.P. Corte di Appello di Potenza via Nazario Sauro tel. 0971/472223 fax
0971491748 email:unep.ca.potenza@giustizia.it Avviso vendita mobiliare
proc. n. 1410/2013 R.G.Es. Tribunale di Potenza. l'Ufficiale Giudiziario pro-
cederà alla vendita all'asta in primo incanto il 26/09/2014 ore 9.00 nel luogo
di custodia in Lavello (PZ) via Potenza, n. 39 dei seguenti beni: 1) Televisore
Samsung schermo piatto circa 50 pollici, colore nero, al prezzo base di €
400,00; 2) n. 2 divani in similpelle, colore nero, uno a tre posti e uno a due
posti al prezzo baso di € 700,00; 3) mobile vetrina avente quattro ripiani in
legno chiaro, al prezzo base di € 500,00; 4) tavolo in legno scuro di forma
rettangolare, comprensivo di quattro sedie in legno chiaro, al prezzo base
di € 300,00; 5) Televisore marca Haier schermo piatto, circa 40 pollici, al
prezzo base di € 200,00; 6) forchette, marca Booster, al prezzo base di €
200,00; 7) consolle in marmo e legno intarsiato, sormontata da specchio in
cornice dorata, al prezzo base di € 600,00. In caso di asta deserta il secon-
do incanto si terrà nello stesso giorno, luogo e ora, con riduzione di 1/5 del
prezzo base

Reparto schierato. In basso Procacci, Palma e Simoniello (f.Mattiacci)

SANITÀ
Anisap, ticket +69%
POTENZA- Tra il 2010 e il
2013 i ticket sanitari in Basili-
cata sono aumentati del 69,5%,
con una media di circa 64 euro
procapite: è l’incremento più
elevato insieme a Campania e
Puglia, rispetto ad una media
nazionale del 33%, per un am-
montare complessivo, nelle
casse lucane, di 26,1 milioni di
euro (2013), secondo i dati del-
la Corte dei Conti e dell’Istat. Lo
ha reso noto, in un comunica-
to, l’Anisap secondo cui si trat-
ta della «conferma della giu-
stezza della posizione assunta
sin dal 2010, insieme alle altre
associazioni ed organizzazioni
di categoria della sanità priva-
ta, contro il superticket», e «nel
corso degli ultimi tre anni, nu-
merosissimi lucani hanno do-
vuto rinunciare a cure e so-
prattutto ad esami importan-
tissimi per la prevenzione».

UNIVERSITÀ
Ambiente e
sicur ezza
POTENZA “Environmental
sustainability and food securi-
ty”, ovvero sostenibilità am-
bientale e sicurezza alimenta-
re. Questo il titolo del conve-
gno internazionale che si terrà
nel Campus di Macchia Roma-
na dal 17 al 19 giugno prossi-
mo. A realizzarlo la “Scuola di
scienze agrarie” dell’Universi -
tà degli studi della Basilicata.
Tre giorni intensi per raccon-
tare i trent’anni dall’istituzio -
ne della facoltà lucana di Agra-
ria oggi “Scuola di scienze
agrarie, forestali, alimentari e
ambientali”. Tre le tematiche
centrali attorno a cui ruote-
ranno le relazioni degli esper-
ti. La prima giornata congres-
suale sarà dedicata alla qualità
alimentare. La seconda gior-
nata sarà dedicata alla produ-
zione animale e vegetale. Men-
tre la terza ed ultima giornata
verterà sull’ambiente foresta-
le. Un momento importante di
confronto con il tema della so-
stenibilità ambientale in cui
verrà approfondito anche il
ruolo della ricerca di settore
come condizione imprescindi-
bile di sviluppo per l'intero
comparto. Le tre giornate di
studio e approfondimento sa-
ranno anche un'occasione di-
versa per conoscere il territo-
rio. Infatti, al termine della se-
conda giornata di studio è pre-
vista una visita guidata alla
città di Matera cui seguiranno
dei momenti conviviali con ce-
na e degustazione di prodotti
tipici. Per registrarsi occorre
andare sul sito www.trenten-
nalesafe.it dove nella sezione
"registrazione" sono indicate
tutte le informazioni necessa-
rie.

FONDI EUROPEI

Un incontro della Uil a Potenza
POTENZA Si terrà oggi, alle 16, nella Cappella dei Celestini un incontro, organiz-
zato dal “Centro studi Uil” sulla definizione del nuovo programma di impiego dei
fondi comunitari 2014-2020. Obiettivo: costruire un modello di partecipazione
estesa delle forze sociali delle autonomie territoriali per arricchire finalizzare e ren-
dere produttivo il progetto di sviluppo legato all'utilizzo dei fondi europei. Prevista
la partecipazione di esperti, forze sociali imprenditoriali, funzionari ed amministra-
tori. Relatori: Aldo Perotti, Luigi Veltro , Marco Percoco Francesco Monaco e Pa-
trizia Minardi. Concluderà i lavori Carmine Vaccaro, segretario generale Uil.

POTENZA- Da giugno 2013 a oggi in provincia di Poten-
za il numero dei reati è diminuito, complessivamente,
del 6,1 per cento, con l’aumento dei controlli sul territo-
rio da parte dei Carabinieri: è questo uno dei dati comu-
nicati ieria Potenza dalcomandante dellaLegione Cara-
binieri Basilicata, il Generale di brigata Vincenzo Pro-
cacci, edal comandante provincialediPotenza, ilColon-
nello Giuseppe Palma, a margine delle celebrazioni per il
duecentesimo anniversario della fondazione dell’Arma.

I reati sono stati circaottomilanegli ultimidodicime-
si, con la diminuzione del dieci per cento delle lesioni, del

57 per cento dei casi di usura e del
dieci per cento dei furti. In calo an-
che le rapineafrontedi unaumento
dei tentati omicidi che sono passati
da sei a undici. Aumentano nel Po-
tentino anche i sequestri di droga e
le richieste di contatto dei cittadini
ai Carabinieri. Il generale Procacci
ha poi spiegato che dalla fine del
2015 inizieranno le procedure di
trasferimento delle strutture dei Ca-
rabinieri nella Caserma “Lucania”
che in futuro avrà una nuova deno-
minazione, poiché tutte le caserme
dell’Arma di questo grado operativo
sono intitolatea unamedaglia d’oro

dei Carabinieri: «I risultati delle attività - ha concluso il
comandante della Legione Carabinieri Basilicata - sono
ottimi e dimostrano la dedizione dei nostri militari e il lo-
ro spirito di servizio, sempre al fianco dei cittadini da 200
anni».

Nel corso della cerimonia per i 200 anni dalla fonda-
zione dell’Arma, il comandanteProcacci hadeposto una
corona in memoria dei caduti per la Patria, e sono state
poi consegnate le ricompense «concesse quest’anno ai
militari che si sono particolarmente distinti quale prova
tangibile di un corale impegno in tutti i settori dell’atti -
vità istituzionale».

I riconoscimenti sono andati al brigadiere Michele
Caserta, al vicebrigadiere Cataldo Mariano, al mare-
sciallo aiutante Carmine Cianciarulo, al maresciallo
capo Michele D’Ascanio, al maresciallo capo Nicola
Marino, al maresciallo capo Vincenzo Di Nicola, al vice
brigadiere Stefano Stefanelli, almaresciallo capoGiu -
seppe Vassallo, almaresciallo capo Leonardo Lovallo,
al maresciallo Antonio D’Alema, al carabiniere scelto
Sabatino Gerardo Verderesee al maresciallo capo Vito
Giuseppe Defilippis.

a.giammaria@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Arma ha festeggiato nei due capoluoghi, tracciando un bilancio dell’anno

Carabinieri, 200 anni e non sentirli
Nel Materano meno reati contro il patrimonio. Presto la stazione a Scanzano

In breveNEL POTENTINO AUMENTATI I TENTATI OMICIDI

MATERA - Quello di ieri è stato l’ultimo anniversario dell’Arma
che il colonnello Antonio Russo ha festeggiato a Matera. Dal 25
agosto prossimo , infatti, la sua nuova destinazione sarà Bari.

La notizia è stata annunciata nel corso della cerimonia che si è
svolta al Comando provinciale in occasione dei 200 anni dell’Ar -
ma.

Nel bilanciotracciato, sonostati illustratialcuni datiche indica-
no un territorio sano (ad eccezione di recenti episodi di cronaca che
hanno riguardato Cirigliano e Ferrandina). Nel periodo compreso
fra il 5 giugno 2013 e il 5 giugno scorso gli arresti sono stati 181, le
denunce 1359 (107 in più rispetto al 2013). Aumentano però i furti

che sono stati 147, così come i reati contro il
patrimonio.

I casi di riciclaggio sono diminuiti, da 5
nel 2013 a 1 di quest’anno.

Le estorsionisono sceseda 2a 1del 2014.
Ma l’attività operativa delle quattro compa-
gniee delle28stazionidislocate sulterrito-
rio, eccezion fatta per Cirigliano e Craco,
conteranno a breve su una nuova realtà,
quella di Scanzano che Antonio Russo ha
tenuto a sottolineare illustrando i punti più
importanti degli ultimi 365 giorni di lavo-
ro.

L’impegno per la genteè la parola d’ordi -
ne, a confermadi un rapporto stretto con il
territorio, da sempre instaurato dall’Arma

nel corso dei suoi 200 anni di storia.
«I carabinieri - ha sottolineato Russo - sono sempre rimasti ugua-

li, anche nella loro divisa come un vero presidio per i cittadini ai
qualigarantiamoil controllodel territorioe la sicurezza».Nelcor-
so delle celebrazioni, sono stati anche consegnati gli attestati agli
uomini che si sono distinti in operazioni di particolare impegno.

Il maresciallo capo Antonio Barnabà addetto al Nor della com-
pagniadi Pisticci, si èdistinto nelcorsodiuna operazionetragen-
naio emarzo del 2013di contrastoallo spaccio di stupefacenti nel-
l’area compresa fra Ginosa, Laterza e Taranto.

Elogio scritto per il maresciallo capo Giovanni Grimaldi e il ca-
rabiniere scelto Giuseppe Galante, comandante e addetto alla sta-
zione dei carabinieri di Salandra, per una operazione svolta nel
gennaio del 2013.

Riconoscimento anche al maresciallo capo Giuseppe La Selva,
al brigadiere Giovanni Albano e all’appuntato scelto Giuseppe
Renna, comandante e addetto alla stazione carabinieri di Pisticci.

La vicenda di cui sono stati protagonisti riguarda un incendio in
una casa di campagna a Craco Peschiera nel giugno 2013.

Infine encomio ai carabincieri sceltiPasquale AttanasioeAlbi -
no Oliva, addetti alla stazione carabinieri di Stigliano per essere
intervenuti dopo un crollo di un solaio.

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le autorità a Matera e, sotto, il comandante Russo (foto Cosimo Martemucci)

IL COMANDANTE RUSSO DAL 25 AGOSTO A BARI

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| ALLA “SINISGALLI” |

Fino a venerdì prossimo il locale del centro storico non potrà aprire i battenti

Schiamazzi notturni, “0971” chiuso
Il titolare Piero Coviello di nuovo alle prese con le lamentele e le denunce dei residenti

CONla “Festa dell’orto”,
che si è tenuta nell’area
verde del Complessivo
“Sinisgalli”, è terminato
il percorso di educazio-
ne ambientale svolto,
dai volontari del circolo
Legambiente di Poten-
za, nell’ambito del pro-
getto “Co -
munità a
raccolta, ol-
tre il pro-
prio orticel-
lo”, finaliz-
zato alla
creazione
negli istitu-
ti scolastici
cittadini di orti didattici
e aule verdi a disposizio-
ne dei docenti e degli
alunni per un approccio
esperienziale alle scien-
ze.

In particolare i ragaz-
zi della scuola media so-
no stati accompagnati
in un percorso di cono-
scenza, studio e censi-

mento delle specie arbo-
ree presenti nell’area
verde della scuola, che
ha portato alla realizza-
zione di un erbario,
esposto e spiegato per
l’occasione ai genitori e
ai nonni invitati all’e-
vento.

I bambi-
ni della
scuola pri-
maria (nel -
la foto)
hanno co-
struito, in-
vece, l’orto
in cassetta
durante

un laboratorio di riciclo
creativo, trapiantando
basilico, peperoni e po-
modori dai semenzai
realizzati in classe nel
mese di maggio. Cia-
scun bambino potrà per-
tanto avere a casa il suo
piccolo orto e prenderse-
ne cura durante il perio-
do estivo.

Piero Coviello

ARRIVA l’estate, il centro
storico si riempie e ricomin-
ciano i problemi.

E’ stato costretto a chiu-
dere la propria attività per 5
giorni Piero Coviello, titola-
re del lounge bar 0971. L’or -
dinanza arriva dritta dritta
dalla Questura. A denun-
ciarlo, con l’accusa di schia-
mazzi notturni, i residenti
della zona. L’episodio in
realtà risale allo scorso
marzo uno dei tanti fine set-
timana in cui Piero cerca di
rianimare il cuore della cit-
tà, ovunque meta di giovani
che si fermano a sorseggia-
re un drink, a conversare,
ad ascoltare buona musica.
Normale amministrazione
cheperò, aPotenza, sembra
essere davvero un’impresa.
Così Piero ancora una volta
è alle prese con le difficoltà
di tenere in vita un’attività
con sei dipendenti fissi e
due extra per l’estate, il fitto
da pagare e le varie spese tra
occupazione del suolo pub-
blico, Siae e quant’altro e
questo ostinato ostruzioni-
smo che, secondo il giova-
ne, non fa bene né ai com-
mercianti né alla città.

Negli anni passati sono
state raccolte firme e qual-
che abitante del centro sto-
rico si è anche rivolto ai

giornali per denunciare
una situazione a suo parere
insostenibile.

Tanto da far arrivare ca-
rabinieri e polizia durante
un freddo week end di inizio
primavera. E Piero ha sem-
pre risposto alle accuse con
propensione al confronto e
al dialogo, aggiungendo un
pizzico di originalità. Nel
2012, infatti, con una cam-
pagna Facebook ha invitato

i suoi clienti a farsi scattare
una foto poggiando un dito
sulle labbra, a simboleggia-
re il silenzio. Come a dire,
non serve gridaree fare cla-
more ma basta il duro lavo-
ro, svolto secondo le regole.
Quest’anno, però, la que-
stione ha travalicato davve-
ro ogni confine della sag-
gezza.

Perché questa chiusura
di 5giorni –da ieri fino ave-
nerdì prossimo il locale ria-
prirà questo sabato – gli co-
stano cibo da buttare e un
gran spreco di denaro. Pro-
prio quando arriva la sta-
gione in cui si comincia a la-
vorare un po’ di più. Perché
Piero, tra l’altro, è aperto
tutta la giornata, offrendo
colazioni, pranzi e aperitivi.
«Ho dovuto buttare via cor-
netti, torte, pane. Per non
parlare dei gazebo che ho
messo all’esterno da pochi
giorni e la serata con la band
musicale “I Krikka reg-
gae”, un gruppo di un certo
spessore in tutta Europa, e
che spero possa riuscire a
trovare un’altra data per
esibirsi da me».

Insomma è n tutto un
meccanismo che si inceppa.
E senza un valido motivo,
sottolinea Piero. «D’altron -
de – dice – ormai il centro

storico si anima soltanto
nei fine settimana grazie ai
bar che come il mio cercano
di attrarre i giovani con
eventi, dj set, musica dal vi-
vo. Non trovo affatto giusto
che un qualsiasi imprendi-
tore da un giorno all’altro
sia costretto a chiudere per
un’attività che in città come
Salerno sono la quotidiani-
tà. Con una differenza. Che
lì tutto è regolamentato.
Tutti sanno se possono met-
tere musica, quandoe come
farlo. Qui non si capisce. Poi
magari c’è chi conosce l’a-
mico di, il parente di, e nes-
suno va mai a controllare.
La mia non è una guerra
contro nessuno, ma certa-
mente contro un sistema. E’
giusto che vi siano i control-
li ma finalizzati alla sicurez-
za e al benessere della città».
Da qui la proposta di regola-
mentare una volta per tutte
l’animazione musicale nei
locali potentini: «Chiedo al
nuovo sindaco De Luca che
questa storia finisca, e l’uni -
comodo èquellodi avereun
regolamentoserio, cheven-
ga rispettato da tutti, e per-
metta a noi esercenti di svol-
gere il nostro lavoro a pie-
no».

Anna Martino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

A ogni studente
il proprio “orto”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Nell’Aula Magna del Campus cerimonia conclusiva del progetto “Fisco a scuola”

La legalità si impara tra i banchi
L’Agenzia delle entrate ha coinvolto 2000 studenti nel “Laboratorio delle idee”
SI terrà oggi, alle 10, nel-
l’Aula Magna del Campus
universitario di Macchia
Romana, la cerimonia con-
clusiva de “Il laboratorio
delle idee”, l’iniziativa, pro-
mossa dall’Agenzia delle
entrate della Basilicata
nell’ambito del progetto
“Fisco e scuola”. Il proget-
to, nato con l’obiettivo dif-
fondere agli studenti il
messaggio della legalità fi-
scale quest’anno ha inte-
ressato circa 100 classi e
più di 2000 studenti delle
scuole lucane, con un oc-
chio particolare ai comuni
più piccoli e distanti dai
due capoluoghi di provin-
cia.

“Fisco e scuola”, per il
terzo anno consecutivo, si è
arricchito con “Il laborato-
rio delle idee”, un vero e
proprio concorso di creati-
vità che ha stimolato l’ap -
profondimento dei temi
sulla legalità fiscale tratta-
ti in aula e che ha permesso
a tutte le classi coinvolte, di
realizzare e proporre lavo-
ri di indubbia e meritevole
qualità. Nel corso della ce-
rimonia saranno presenta-
ti i 16 lavori delle classi che
hanno partecipato al con-
corso e saranno premiati i
progetti più interessanti e
originali.

Intanto ieri il direttore
regionale dell’Agenzia del-
la Entrate della Basilicata,
Giuseppe Orazio Bonanno,
e il presidente della confe-
derazione regionale Coldi-

retti Basilicata, Piergior-
gio Quarto, hanno siglato
un protocollo d’intesa fina-
lizzato a semplificare e ra-
zionalizzare gli adempi-
menti a carico dei profes-
sionisti lucani.

Prosegue in tal modo il
percorso di collaborazione
con le associazioni di cate-
goria del mondo produtti-
vo della Basilicata che ha
visto, nei giorni scorsi, la
firma di accordi anche con
le rappresentanze locali di
Confartigianato, Cia (Con-
federazione italiana agri-
coltori) e Confagricoltori.

I protocolli d’intesa mi-
rano a promuovere tra gli
iscritti alle associazioni l’u-
tilizzo dei servizi telematici
con l’obiettivo di agevolare
l’adempimento degli obbli-
ghi fiscali e garantire una

semplificazione dei rap-
porti con l’Agenzia.

Tra questi servizi, il ca-
nale informatico Civis, che
consente la trattazione via
web delle comunicazioni di
irregolarità e delle cartelle
esattoriali inviate ai contri-
buenti, e le caselle dedicate
di posta elettronica certifi-
cata che permettono di con-
tattare in modo rapido e si-
curo gli uffici dell’ammini -
strazione finanziaria.

Altre novità riguardano
il servizio “Cup convenzio-
ni”, un canale di prenota-
zione riservato ai profes-
sionisti, e l’istituzione di
un “Osservatorio regiona-
le” che rappresenterà un
momento di confronto per-
manente tra Agenzia delle
Entrate e associazioni di
categoria.

“Don Uva”,i sindacati chiedono
l’autonomia finanziaria e gestionale
«SARÀ aperto immediatamente un tavolo
di confronto per superare le criticità sul
piano occupazionale e su quello assisten-
ziale”. Questo l’impegno assunto dal pre-
sidnete della Regione Marcello Pittella al
termine dell’incontro che si è tenuto con i
rappresentati sindacali, quelli dell’Asp e il
commissario straordinario delle “Casa
della Divina
provvidenza” ,
Bartolo Cozzoli,
in merito alla
vertenza del
“Don Uva” di Po-
tenza

«Per ottenere
l’autonomia fi-
nanziaria e ge-
stionale del Cen-
tro di riabilita-
zione Don Uva di
Potenza - si leg-
ge in una nota
congiunta E’
quanto dichia-
rano dei segre-
tari aziendali e
territoriali di Fp Cgil, Cisl Fp, Uil Fpl, Ugl e
Fials - rispetto alle strutture pugliesi di Bi-
sceglie e Foggia è assolutamente impor-
tante e prioritario dare applicazione alla
legge regionale dell’agosto del 2013». leg-
ge che prevede l’adozione di una delibera di
Giunta per dare avvio ad un intervento di-
retto dell’Azienda sanitaria di Potenza nel-
la gestione della struttura di via Ciccotti.

Il tavolo tecnico regionale dovrà, dun-

que, valutare ed approfondire tutti gli
aspetti tecnico-giuridici per dare attuazio-
ne alla legge regionale «rimasta sinora
inattuata” nonostante le continue solleci-
tazioni da parte delle organizzazioni sin-
dacali.

Nell’attesa, poi, della conclusione dei la-
vori del tavolo regionale è stata imposta

dal sindacato e
dal presidente
Pittella alla
“Casa divina
provvidenza”
la moratoria
«riguardo alla
decisione di ul-
teriori tagli di
personale e
processi di
riorganizza -
zione dei repar-
ti che non veda-
no la condivi-
sione del sinda-
cato».

Sindacati
che, in ogni ca-

so, hannodeciso dimantenere lamobilita-
zione dei lavoratori del Don Uva sino a
quando non si darà soluzione alla vertenza
in atto, a causa della forte penalizzazione
dei lavoratori, sia sul piano salariale che
su quello organizzativo, in conseguenza
del contratto di solidarietà, stipulato a feb-
braio 2013, ma ora assolutamente da can-
cellare per i numerosi pensionamenti in-
terventi da febbraio 2013 ad oggi.

Potenza

L’ingresso del “Don Uva”

Giuseppe Bonanno, direttore regionale dell’Agenzia delle entrate

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Uno scorcio di Avigliano

AVIGLIANO - «Ad Aviglia-
no l'acqua è potabile».

Parola di Vito Summa,
sindaco di Avigliano. In
una nota il primo cittadino
ha voluto dipanare ogni
dubbio circa la potabilità
della risorsa idrica. «Sono
questi - sostiene Summa -
gli esiti delle attività di con-
trollo avviate di concerto
con le istituzioni regionali e
sanitarie preposte ad accer-
tare la salubrità dell'acqua
che sgorga dai rubinetti
delle abitazioni dei cittadini
aviglianesi. A seguito del-
l'incontro tenutosi nella sa-
la consiliare di Avigliano il
26 aprile scorso promosso
dal Movimento Liberiamo
la Basilicata, nel corso del
quale erano stato segnalate
la presenza di sostanze con
parametri sopra soglia, il
Comune di Avigliano ha in-
teressato le Istituzioni pre-
poste al controllo delle ac-
que, al fine di accertare la
presenza di inquinanti tale

da pregiudicare l'uso pota-
bile dell'acqua nelle abita-
zioni».

«L'Asp ha comunicato al
Comune i referti trasmessi
dal Dipartimento Provin-
ciale Arpab di Potenza rela-
tivamente alle analisi ese-
guite su campioni di acqua
destinata al consumo uma-
no, prelevati in diversi pun-
ti nel Comune di Avigliano,
da cui si evince chiaramen-

te che i parametri determi-
nati sono conformi a quelli
previsti dal D.Lgs.31/01 e
chepertanto l'acquaadAvi-
gliano, come risulta dai
campionamenti, e' potabile
e priva di elementi inqui-
nanti».

Secondo il primo cittadi-
no questi «dati possono
tranquillizzare la popola-
zione aviglianese sull'uso
potabile dell'acqua, richia-

mando la necessità, per
l'Amministrazione comu-
nale, di vigilare insieme
agli enti preposti nei quali
si ripone la massima fidu-
cia, affinché venga assicu-
rata la salvaguardia della
risorsa idrica intesa come
bene comune e la tutela del-
la salute dei cittadini e del-
l'ambiente più in genera-
le».

«L'amministrazione - ri-
prende il sindaco - conti-
nuerà a seguire anche nei
prossimi mesi le attività di
campionamento delle ac-
que per il tramite degli Enti
preposti, pubblicando gli
esiti di tali attività e metten-
doli a disposizione della cit-
tadinanza».

Sul portale del Comune
www.comune.aviglia -
no.pz.it è possibile scarica-
re e consultare i rapporti di
prova e le singole schede di
campionatura refertate
dall'Arpab sui controlli ef-
fettuati.

MELFI Diverse le attrattive di quest’anno

“Pasqua di sangue”, successo
per la rievocazione storica

MELFI - Si è conclusa con il
tradizionale assalto al ca-
stello di Melfi l'edizione
2014 della Pentecoste. L'e-
vento, certamente il più si-
gnificativo per tutti melfi-
tani, ricorda l'eccidio del
giorno di Pasqua del 1528
quando la città dopo, un du-
ro assedio, fu conquistata
dall'esercito francese nel-
l'ambito delle battaglie per
la conquista del regno di
Napoli. Quella giornata e'
passata alla storia come la
Pasqua di sangue. Ancora
una volta la Pro Loco Fede-
rico II, che bene organizza
la rievocazione storica, non
ha sbagliato nulla sebbene
la sensazione rimane quella
di un evento che dovrebbe
coinvolgere ancora di più i
residenti, oggi soprattutto
spettatori della festa. Tra i
numerosi gruppi di rievo-
cazione storica giunti in Ba-
silicata anche quest'anno
sono stati i trombonieri di
Cava dei Tirreni Senatore

ad appassionare maggior-
mente il pubblico che si è
raccolto tra piazza Duomo
per ammirare le evoluzioni
degli sbandieratori, piazza
Umberto I per il passaggio
del corteo, il castello e la
Porta Venosina per assiste-
re agli spettacolari assalti
delle truppe nemiche. Il
gran caldo delle giornate di
sabato e domenica scorsa
ha favorito la grande af-
fluenza dei residenti anche
se turisti in città non sono
giunti numerosi. L'evento,
oggi è abbastanza chiaro,

non possiede una grande
attrattiva turistica ma si
configura come una gior-
nata dedicata al recupero
della memoria storica di
una città. Resta il fatto che
si tratta della rievocazione
storica di un fatto realmen-
te accaduto e su questo
aspetto insiste molto la lo-
cale Pro Loco orgogliosa di
poter organizzare un even-
to di questa portata. Il gran-
de sforzo profuso dagli or-
ganizzatori e' stato ripaga-
to dal plauso generale di
una festa che per i melfitani
resta e resterà per sempre
"la festa dello Spirito San-
to". Nella chiesetta del Vul-
ture, nella notte tra sabato e
domenica, anche quest'an-
no si sono recate centinaia
di persone rientrate in città
il mattino seguente al se-
guito delle truppe spagnole
in corteo per simboleggiare
il ritorno a casa dei melfita-
ni.

vi. la.

Oltre 150 i motociclisti che hanno partecipato all’incontro in modo organizzato da K&A Group

I centauri invadono pacificamente San Severino

LAGONEGRO

Summa: «Vigileremo affinché venga assicurata la salvaguardia della risorsa idrica»

«Ad Avigliano l’acqua è potabile»
Dopo le verifiche da parte di Arpab e Asp, il sindaco esclude l’inquinamento

Potenza e provincia

RIONERO

Tra scuola,
sport

e solidarietà
RIONERO - E’ previsto
per domani nel glorioso
stadio “P. Corona” di Rio-
nero in Vulture, la Quar-
ta Edizione del triangola-
re calcistico di beneficen-
za intitolato “Rionero
in...scuola, sport e solida-
rietà”.

L'evento sportivo è or-
ganizzato dall'I.I.S. “C.
Levi” in collaborazione
conl'I.I.S. “G. Fortunato”
e l'Assessorato allo Sport
del Comune di Rionero e
vedrà protagonisti i quat-
tro licei della città fortu-
natiana. Le gradinate del
“Corona” saranno affol-
late anche gli studenti
della scuola dell’infanzia,
primaria e secondaria,
anch’essi protagonisti di
questa festa dello sport.

Una giornata, però,
non solo all’insegna del-
l’attività ginnica ma an-
che della solidarietà: i
proventi raccolti dagli
studenti saranno intera-
mente donati alla Confe-
renza San Vincenzo De'
Paoli, organizzazione
senza fini di lucro che dal
1938 fornisce un soste-
gno concreto alle fami-
glie indigenti del Vultu-
re.

Alle 11.30 l'evento si
sposterà nell’Aula Ma-
gna dell’I.I.S. Levidovesi
terrà un convegno pub-
blico sul tema “Educa -
re…giocando”. Al dibat-
tito interverranno tra gli
altri la Dirigente Scola-
stica Antonella Ruggeri,
il Presidente Aiac Basili-
cata Gerardo Passerella,
il sindaco di Rionero in
Vulture Antonio Placido,
il Presidente dell’Ass. “S.
Vincenzo de’ Paoli” Leo
Vitale e Delio Rossi.

La rievocazione (FOTO ZENTI)

L’associazione Auser
e quelli che sono

fatti di un’altra pasta
LAGONEGRO - L’Au -
ser, l'associazione di
vontariato e promozio-
ne sociale impegnata in
programmi che favori-
scono l'invecchiamento
attivo e il protagonismo
sociale degli anziani,
nello scorso fine setti-
mana ha organizzato
un’iniziativa volta a fi-
nanziare
“filo d'ar-
gento”, il
telefono
della soli-
darietà
contro l'e-
margina -
zione e la
solitudi -
ne, attivo
ogni gior-
no con un
numero
verde.

La ma-
nifesta -
zione, che
è giunta
alla dodi-
cesima
edizione
ed ha inte-
ressato
tanti paesi
della no-
stra regio-
ne, que-
st'anno
aveva come testimonial
Gianmarco Tognazzi ed
è stata intitolata "Fatti
di un'altra pasta".

Si è trattato di ban-
chetti presso i quali era
in vendita pasta artigia-
nale e biologica che, in
collaborazione con Li-
bera Terra, viene pro-
dotta in aziende e fatto-
rie confiscate alla cri-
minalità organizzata
grazie alla legge 109 del
1996, che restituisce i
beni mafiosi ed illegali
alla collettività.

A Lagonegro l'even-
to, che si è svolto nella

centralissima via Ro-
ma, ha riscosso un di-
screto successo e nume-
rosi sono stati i cittadini
che, in una gara di soli-
darietà spontanea, han-
no acquistato sacchetti
di spaghetti per poi la-
sciarli anonimamente
in un cartone apposito,
dove venivano raccolti

per essere
donati a
persone
bisognose
e famiglie
indigenti.
«Anche a
Lauria e
Rivello
eravamo
presenti
con dei vo-
stro volon-
tari, che ci
riferisco -
no di ri-
sultati al-
trettanto
soddisfa -
centi: per
fortuna le
persone
sono soli-
dali, no-
nostante e
forse so-
prattutto
in questa
fase di cri-

si economica e forte dif-
ficoltà».

Sono le parole di Bia-
gio Inglese, responsa-
bile della sezione regio-
nale dell'associazione
con sede a Potenza, che
aggiunge: «Iniziative
del genere, oltre ad es-
sere molto apprezzabili,
sono necessarie per so-
stenere i nostri operato-
ri nelle attività di assi-
stenza che quotidiana-
mente e gratuitamente
prestiamo a centinaia
di anziani, anche qui in
Basilicata».

Fabio Falabella

L’incontro dei centauri

Alcune immagini della festa

SAN SEVERINO -Sedicesima edizio-
ne per l’ “Incontro in moto” organiz -
zato da K. & A. Group. Giunto alla
sua sedicesima edizione il giro parti-
toda Materasi èdiramato dallaValle
del Frido all’interland del Pollino.
Circa 150 centauri, provenienti da
Matera, Andria, Taranto, Bari, Brin-
disi e paesi delle rispettive province,
hanno sfilato nel centro cittadino di
San Severino Lucano e sono giunti fi-
no al Mulino dove insieme hanno
pranzato. la passeggiata in moto è
per gli amanti delle due ruote una oc-
casione per stare insieme e per ammi-
rare il panorama. A San Severino Lu-

cano «abbiamo trovato, ci ha detto
Angelo Franchini che insieme a
Francesco Cotugno ha organizzato
la giornata, un panorama incantevo-
le, unpaesaggio favolosoche merite-
rebbe di essere sfruttato. Sono posti
meravigliosi». E soddisfazione espri-
me il neo eletto sindaco di San Severi-
no Lucano Franco Fiore, per la scelta
del suo paese quale meta per una pas-
seggiata in moto, «l’iniziativa, dice,
per noi è unabuona occasione di pro-
mozione delnostro territorio,un ter-
ritorio apprezzato da chiunque viene
a trovarci ma ancora poco conosciu-
to».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GENZANO DI LUCANIA –
La scorsa settimana ha pre-
so corpo un’idea che mira al
‘salvataggio’ della lingua
dialettale e, con essa, di tut-
to il substrato culturale che
il lessico è riuscito a conge-
lare nel tempo, rendendosi
spina dorsale dell’identità
genzanese.

Le idee decollanoquando
incontrano il favore e il fer-
vore dei molti, ma solita-
mente nascono e crescono
nelle menti di pochi uomini
caparbi, i quali fanno della
propria vita una passione.
Il caso menzionato non fa
eccezione. Già da anni, Do-
nato Muscillo (geologo, ex
insegnante e autore di poe-
sie in vernacolo, oltre a
“Raccontare il poco” e

“2000 parole per amare
Genzano”) andava colti-
vando un progetto, ancora
vago, consultando archivi
e raccogliendo testimo-
nianze. L’incontro con Mi-
chele Petraccone fu decisi-
vo: due menti in simbiosi
possono produrre impen-
nate straordinarie in ogni
forma di ricerca. Petracco-
ne (deceduto l’8 marzo del
2011) aveva un passato di
insegnante di Scuola Ele-
mentare ed era uno di quel-
le intelligenze incomprese
che si ritrovano a essere
contemporanee ad almeno
un paio di generazioni suc-
cessive alla propria. Così,
in collaborazione con un
terzo appassionato di lin-
gua dialettale (Rocco Vig-

giani), nacque in poco tem-
po il “Vademecum Genza-
no”, un piccolo glossario
dialettale pubblicato onli-
ne. È partendo da queste
basi e da una pagina su fa-
cebook – regolarmente se-
guita da tanti utenti – che
ora nasce il Ce.Do.Dial.
(Centro di Documentazio-
ne Dialetto). L’incontro è
stato organizzato nella Sa-
la Consiliare dall’Assesso -
re alla Cultura (e vice-sin-
daco) Viviana Cervellino, la
quale ha dimostrato sensi-
bilità e interesse alla propo-
sta di Muscillo riguardo al-
la creazione di un centro di
studi permanente nei locali
della Biblioteca Comunale.
Erano presenti i rappre-
sentanti di tutte le associa-

zioni culturali del paese e
molti cittadini entusiasti
dall’idea. Alla fine della riu-
nione si è formato un grup-
po di coordinamento al
quale è stato affidato il com-
pito di stilare un piano ope-
rativo che consenta di por-
re inessere a tutti gli effetti
l’idea.

Le indicazioni offerte da
Muscillo riguardo agli
obiettivi da raggiungere
sono già ottimi sproni: re-
cupero del lessico che ri-
guarda i lavori ‘estinti’, la
devozione popolare, le su-
perstizioni, le credenze e gli
antichi riti, nonché ricer-
che negli archivi ecclesia-
stici e acquisizione di testi-
monianze di persone anzia-
ne, magari col supporto di

mezzi audio-visivi.
Per concludere, un so-

gno (fra i tanti) di Donato
Muscillo, scevro da qual-
siasi forma di tornaconto
personale: che il glossario
dialettale (da continuare ad
arricchire in seno al nuovo
gruppo con costanti ag-
giornamenti) possa intan-
to essere pubblicato anche
in cartaceo ed entrare nelle
case di tutte le famiglie di
Genzano, perché –com’è lui

stesso a precisare – non è
possibile preservare il dia-
letto senza imparare a scri-
verlo seguendo una con-
venzione chiara e condivisa
da tutti. Difatti i prossimi
incontri saranno dedicati
proprio al tema della tra-
scrizione. I sogni, quando
si è capaci di sognarli con
tenacia, si avverano sem-
pre, e sarà così anche per
questo.

Gianrocco Guerriero

VENOSA -Per celebrare la Festa
dello Sport, Venosa ha messo il
vestito delle grandi occasioni. Le
principali strade sono diventate
piste di atletica, le piazze sono
state trasformate in campi da
gioco e la villa comunale in un ac-
cogliente palazzetto dello sport
all’aperto.

Il tutto per ospitare gare di
atletica leggera, ginnastica dol-
ce, minigolf, calcetto, tennis,
mountain bike, ciclismo, tiro
con l’arco, bocce, youdo, sfilata
di macchine d’epoca. Protagoni-
sti delle gare atleti con disabilità
e atleti normodotati, che fianco a
fianco si sono esibiti per le strade
e le piazze di Venosa.

Alla base della iniziativa, orga-
nizzata da Special Olympics Ita-
lia di Basilicata con il patrocinio
del Comune di Venosa e il Coni, lo
sport visto non solo come pura
competizione, ma anche come
strumento di riabilitazione, oc-
casione di socializzazione e inte-
grazione.

Un progetto portato avanti a li-
vello nazionale da Special Olym-
pics Italia, un’associazione del

Coni che attua programmi di al-
lenamentoper personecondisa-
bilità e propone lo sport inclusi-
vo.

Oltre a giochi sportivi riserva-
ti ad atleti con disabilità, infatti,

organizza tornei con squadre di
sport unificato composte da nor-
modotati e atleti speciali.

Un modo concreto per abbatte-
re i muri del pregiudizio; co-
struire ponti tra istituzioni e

agenzie diverse; attivare canali
di informazioni e sensibilizza-
zione; realizzare momenti di ag-
gregazione.

«L’unione fa la forza!- ha sotto-
lineato Giusy Conte, Presidente
coop.”Il Filo di Arianna” duran -
te la cerimonia - Insieme ce la fa-
remo a cambiare una cultura che
tende ad emarginare. Dobbiamo
continuare a tessere reti di colla-
borazione per tutelare i diritti
delle persone più deboli!» Una
cultura che nella cittadina ora-
ziana è radicata, grazie all’ azio -
ne che da 45 anni svolgono i Pa-
driTrinitari: «Venosa ècittàdel-
la accoglienza e della integrazio-
ne. Da altre parti l’integrazione
non è un fatto scontato. E, co-
munque bisogna tenere sempre
alta la guardia…soprattutto in
momenti di difficoltà economi-
ca!- ha sottolineato Filippo Or-
lando, Direttore di Special Olym-
pics di Basilicata - L’anno scorso
la festa dello sport è durata due
giorni. Quest’anno tre. L’anno
prossimo…» Anche il neosinda-
co di Venosa, Tommaso Gammo-
ne, ha apprezzato l’iniziativa:

«Grazie a Special Olympics, ab-
biamo vissuto tre giornate di fe-
sta- ha detto Gammone- Le asso-
ciazionivenosine hannodato lu-
stro alla nostra città, collegan-
dosi tra di loro per una gara di so-
lidarietà. Mi impegno a valoriz-
zare lo sport in tutte le sue for-
me!”. Hanno partecipato alla
manifestazione le società: S. Gio-
vanni de Matha dei Padri Trini-
tari, Filo di Arianna, Asd calcio
Venosa, Asd Scuola Calcio Ve-
nusia, Special Olympics Basili-
cata, 36° Stormo Caccia Aero-
nautica Militare, Scuola Pallavo-
lo Pallandia, Istituto Compren-
sivo C.Gesualdo daVenosa, Cen-
tro Anziani-Laboratorio Comu-
nità, Asd Ciclistica Venosa, Asd
Mtb Venosa, Mc Venusia Bikers,
Asd Arcieri Venosa, Ciclistica
Venosa, Sport Team, Essedi-
sport, Kinesi Lab, Fiat 500 Club
Italia, Asd Centro danza Giselle,
BallAnto Ball’Anto, Protezione
Civile Gruppo Lucano, Croce
Rossa Italiana, Associazione Na-
zionale Arbitri, Parrocchia Im-
macolata.

Giuseppe Orlando

W:214.261pt   H:214.025pt
2511_A085_F01~672

Alcuni degli atleti insieme al sindaco Gammone

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

Il convegno che si è tenuto per promuovere il vernacolo

RIONERO – Il Centro Comunale
Anziani ha compiuto dieci anni. La
ricorrenza è stata festeggiata con
un sobrio quanto significativo in-
contro presso la sede sociale nel cor-
sodel qualeè stato fatto unbilancio
del tutto positivo sui primi dieci an-
ni di intensa e attiva vita sociale. Ol-
tre alla partecipazione dei numero-
si iscrittihanno portato il lorosalu-
to e contributo: il sindaco on. Anto-
nio Placido, il presidente del consi-
glio comunale Maria Michela Pin-
to, i giàsindaco Peppino Romaniel-
lo e presidente del consiglio comu-
nale Antonio Giansanti e il già as-
sessore alle politiche sociali
Vittorio Brienza. A fare gli onori di
casa l’attivo presidente Mauro Sas-
so che ha pure coordinato i vari in-
terventi.

Il festoso appuntamento è inizia-
to, dopo l’ascolto dell’inno naziona-

le, con l’intervento del vice presi-
dente Antonio Viggiano che, ricor-
dando l’impegno e l’abnegazione
del presidente Mauro Sasso e gli au-
tori della nascita del Centro Comu-
nale Anziani: il sindaco e l’assesso -
re alle politiche sociali del tempo
Romaniello e Brienza, ha sottoli-
neato il clima di solidarietà che si vi-
ve nelCentro Anziani rionerese e la
cultura innovativa apportata per
garantire loro una vita sociale mi-
gliore.

Per il Centro Comunale Anziani,
che conta 230 iscritti, tutti questi
anni – come evidenziato dal presi-

dente e dai vari interventi – sono
stati dieci anni di attività ricreative,
di cultura, di iniziative pubbliche e
di volontariato e soprattutto con-
traddistinti da intensa amicizia e
solidarietà. Tra le tante iniziative
da ricordare la raccolta fondi per ca-
lamità naturali e non, la Festa della
castagna, importante sotto l’aspet -
to storico-sociale, le conferenze me-
diche di prevenzione e informazio-
ne allestite presso la sede e tenute da
medici e specilisti locali e non solo,
tra i quali il compianto medico di ba-
se Antonio Carlo Savella tra i primi
a incoraggiare e sostenere l’inizia -

tiva, il concorso letterario regiona-
le e per le classi V^ della scuola ele-
mentare di Rionero e dell’hinter -
land del Vulture, il presepe vivente,
la Festa Over ’80 e tante altre anco-
ra.

L’impegno del Centro –ha detto il
presidente Mauro Sasso – è stato
quello di svolgere non soltanto fun-
zioni ricreative ma particolarmen-
te sociali mirate a creare soprattut-
to le condizioni necessarie perché
l’anziano possa vivere positivamen-
te in gruppo per aiutarlo a sconfig-
gere la solitudine con la quale ogni
giorno è costretto a confrontarsi.

Il sindaco Placidohasottolineato
l’opera meritoria svolta dal Centro
Comunale Anzianicondotta conin-
telligenza, compostezza sociale e
morale, “segno – ha detto - che
quando si promuovono iniziative
con radici solide, queste vivono nel
tempo”.

Michele Rizzo

L’attività fisica vista non solo come competizione ma come integrazione e riabilitazione

Quelle olimpiadi un po’ speciali
Folla delle grandi occasioni nella città di Orazio per celebrare la festa dello sport

GENZANO L’obiettivo: recuperare il lessico che riguarda i lavori estinti

Una lingua da salvare
Nasce ufficialmente il Centro di documentazione dialetto

RIONERO IN VULTURE Bilancio positivo per l’associazione

Il centro per anziani compie dieci anni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MARATEA - Carmine Esposito
è ilPresidente delConsorzioTu-
ristico Maratea che da qualche
anno svolge un’attività di pro-
mozione del territorio. Pur
scontrandosi con limitazioni
economiche il Consorzio lavora
intensamente al fine di sostene-
re ed aiutare le attività produtti-
ve e incrementare i numeri di un
settore turistico che con tenacia
cerca di superare quegli ostaco-
li che il “Sistema Italia”, laburo-
crazia e la crisi gli frappongo-
no.

Il Consorzio è in prima linea al
fianco degli enti pubblici per la
programmazione del sistema
turistico, scegliendo,per realiz-
zare questi obiettivi, molteplici
canali comunicativi.

Signor Esposito di quale
progetto va maggiormente
fiero dopo questi primi anni di
attività?

«La cosa più bella che abbiamo
fatto finora è stata quella di met-
tere dei manifesti pubblicitari
su una linea di pullman che da
Maratea va fino in Svizzera; su
questi mezzi campeggia lo slo-
gan “Maratea: vivila con i tuoi
occhi”.

Da qualche mese siete anche
su Facebook…

«Si e stiamo portando avanti
un progetto per la realizzazione
dell’app di Maratea; vorremmo
poter dare agli utenti di smar-
tphone che la scaricheranno, e
che diventano potenziali clienti,
tutte le informazioninecessarie
per attirarli».

Anche
quest’anno
vi fregiate
della ban-
diera blu. È
un ricono-
scimento
che può es-
sere consi-
derato scon-
tato o è co-
munque per
voi motivo

d’orgoglio?
«La bandiera blu è motivo di

grande orgoglio. Nonostante si
pensi il contrario, noi titolari
delle attività produttive siamo
forti difensori della sostenibili-
tà ambientale, soprattutto per la
qualitàdel mare, veraricchezza
di Maratea; è chiaro che ritenia-
mo vada trovato un giusto equi-
libro tra le esigenze di produrre
reddito, perché le persone vivo-
no di reddito, e la salvaguardia
del territorio»

Come vi state pre-
parando all’estate
2014? Qual è l’im -
patto della crisi e
quali sono le previ-
sioni?

«Sono ormai tre
estati che siamo
preoccupati. La crisi
c’è, al di là di quello
che ne dicono le istitu-
zioni. Letta diceva di
vedere la luce in fondo
al tunnel, noi, invece,
un anno dopo, non ve-
diamo niente, solo un tunnel
che si allunga sempre di più. Le
difficoltà sono tante e la preoc-
cupazione è fortissima. Nono-
stante questo, nel 2012 Maratea
ha fatto un record di presenze;

nel 2013 ha mantenuto questo
aumento con una riduzione di
pochi decimi, un assestamento
che fa ben sperare perché vuol
dire che il 2012 non è stato un
caso isolato. Bisogna dare atto
agli operatori di aver saputo
reagire bene alle difficoltà di
mercato ed aver saputo trovare
le giuste proposte per soddisfa-
re una clientela sempre più esi-
gente».

Quali speranze affida al
nuovo sindaco di Maratea Do-
menico Cipolla?

«C’è grande aspettativa. È un
sindaco giovane a cui faccio i
miei migliori auguri. Ha un
compito molto complesso, mi
rendo conto che oggi i sindaci
sono l’avamposto del pubblico:
sono quelli che si trovano di
fronte ai cittadini, senza porta-
foglio, e devono amministrare
senza le risorse necessarie. Ma
sono sempre convinto che la
buona volontà supera tutti i pro-
blemi».

Occorrerà per questo anche
l’impegno del Presidente del-
la Regione…

«Sicuramente ci vorrà anche
il suo impegno. Abbiamo avuto
modo di poter apprezzare il Pre-
sidente Pittella come Assessore

alle Atttività pro-
duttive, dove ha
fatto un ottimo la-
voro. Mi auguro
che abbia la possi-
bilità di esprimere
ancora di più il
suo potenziale, co-
me Presidente di
Giunta Regiona-
le».

Ma come si può
affrontare que-
sta avversità dei
rifiuti?

«I problemi so-
no sostanzialmente due: poca
differenziata e una cattiva ge-
stione dell’ indifferenziata che
va a finire tutta in discarica;
queste discariche sono lontane
ed i costi di raccolta e trasporto

alti. Bisogna tendere ai rifiuti
zero, bisogna trasformare i ri-
fiuti da un costo a un’opportuni -
tà. Non è uno slogan perché
qualcuno, anche in Italia, ha di-
mostrato che si può fare».

A cominciare dalla tassa di
soggiorno?

«Si, la discussione
può partire da lì.
Non dico di elimi-
narla, ma è vero che
indispettisce gli
ospiti. Si può discu-
tere sull’impatto
che questa deve ave-
re, soprattutto in
bassa stagione».

Quanto vi pena-
lizza la situazione
geografica?

«Sappiamo che
dobbiamo combatte-
re l’isolamento geo-
grafico, che è l’altro grande pro-
blema di Maratea. Bisogna cer-
care di “unire”a Maratea le altre
località con la viabilità, i pul-
lman e, ancor di più, con i treni;
il discorso sullo sviluppo può
partire anche da qui».

E dalla manutenzione delle
strade…

«Bisognaraddrizzarle lestra-
de; qualcuno dice che noi dob-
biamo trovare clienti a cui piac-
ciono le curve, ma le curve sono
un problema. Dobbiamo ridurre
le distanze pensando anche a
strade moderne. Noi abbiamo
turisti pugliesi che quando arri-
vano da noi ci domandano se
hanno sbagliato strada; non
concepiscono strade come quel-
le del tratto Lauria-Maratea, per
intenderci».

Ha parlato di turisti puglie-
si.Proviamo aguardareintor-
no anoi: laCalabria cerca il ri-
lancio affidandosi ai Bronzi; la
Puglia si accende leggendo
numeri in costante crescita
sul turismo. Noi su cosa dob-
biamo scommettere? O, se pre-
ferisce, su cosa possiamo spe-
rare?

«Secondo me la Basilicata ha

delle potenzialità forti che il Pre-
sidente Pittella saprà sfruttare.
Al di là del petrolio, Turismo e
Agricoltura sono i due settori in
cui si può creare occupazione.
Bisogna lavorare, però, per
creare occupazione stabile, per-
ché l’occupazione c’è ma spesso

è provvisoria e non
“ufficiale”, mettia-
mola così. Su que-
sto punto, dovrem-
mo trovare anche
soluzioni a livello
europeo. Puntare,
dunque, su questi
due settori che tra l’
altro sono anche si-
nergici. Negli ulti-
mi anni la Basilica-
ta ha puntato esclu-
sivamente su Mate-
ra, spendendo una
grande quantità di

risorse per valorizzarla. Devo
dire che, in maniera non del tut-
to adeguata alle aspettative, Ma-
tera è cresciuta; non si può obiet-
tare. Il fatto è che andava svilup-
pata senza tralasciare il resto.
Gran parte dei visitatori oggi
soggiorna in Puglia. Si doveva
lavorare per creare un sistema-
Basilicata in cui Maratea e Mate-
ra operavano degli scambi. Bi-
sognava lavorare, come diceva-
mo prima, su trasporti e infra-
strutture».

Maratea ha risentito di que-
sta situazione?

«Non voglio tornare sulle po-
lemiche di qualche mese fa, ma
Maratea era un mercato già ben
avviato e forse bastavano pochi
investimenti per farla crescere
ancora di più. Nonostante tutto
Maratea è migliorata. Bisogna-
va sforzarsi per far sì che la sta-
gione si allungasse maggior-
mente».

Fra pochi giorni la Statua
del Redentore di Rio sarà al
centro dell’attenzione mon-
diale. Come può Maratea lega-
re ancora di più il suo nome al-
l’immagine del Cristo?

«Noi abbiamo avuto lo scorso

anno il gemellaggio con Rio de
Janeiroper lagiornatamondia-
le della gioventù e abbiamo spin-
to molto su questa opportunità.

Abbiamo chie-
sto di operare
una pubblici-
tà puntuale su
grandi città
come Salerno,
Napoli, Bari.
La cosa pur-
troppo non è
riuscita ma la-
voriamo anco-
ra affinché la
Statua del Re-
dentore di-
venti un sim-
bolo di ricono-
scimento: Ma-
ratea, la città
del Cristo Re-
dentore. Tra
l’altro l’anno
prossimo ri-

corre il cinquantenario della co-
struzione della Statua e un co-
mitato sta già lavorando per cer-
care di promuovere degli even-
ti».

Può essere valida l’ipotesi
del vice-presidente del Con-
sorzio Albergatori Salerno:
far pagare una quota minima
ai visitatori della Statua e
reinvestire questi soldi nel
territorio?

«Il turista già paga la tassa di
soggiorno; si potrebbe far paga-
re qualcosa al visitatore che non
dorme a Maratea ed investire
questi soldi sul territorio, come
chiediamo venga fatto anche
per la tassa
di soggior-
no».

Arrivia -
mo ad Ari-
sa: ha gi-
rato il vi-
deo del suo
ultimo
successo
musicale
(“Quante
parole che
non dici”, ndr) qui a Maratea.
State preparando qualche
evento con lei?

«Sì, Arisa è stata ospite del
Grand Hotel-Pianeta Maratea
per qualche giorno. Non posso
dire nulla su questa cosa; Abbia-
mo delle idee in proposito, che
coinvolgono proprio Arisa, ma
al momento siamo in una fase
talmente embrionale che non è
giusto parlarne.

Possiamo chiudere la pole-
mica con Matera?

«Sì la chiudiamo. Mi auguro
che non ci siano più confronti
Matera-Maratea perché non
pertinenti. Una cosa però vorrei
dirla: si sente con insistenza
parlare dello spostamento dell’
Apt a Matera. È secondo noi una
cosa che non ha nessun senso
tecnico; a meno che l’ obiettivo
non si sia garantire una poltro-
na a qualcuno. Sarebbe vera-
mente un danno per l’ intero set-
tore, andando ad indebolire un
Ente che in questi ultimi anni ha
lavorato bene ed è stato gestito
con efficacia e capacità dal dott.
Perri, che ci auguriamo venga
riconfermato nell’ incarico di
Dg dell’Apt.

Albino Cozzi

Il presidente del Consorzio Turistico si dice pronto ad affrontare la nuova stagione estiva

Maratea e le sfide da vincere
Esposito a tutto campo: sostenibilità, infrastrutture, occupazione e il ruolo dell’Apt

Il Cristo Redentore

E’ in progetto
un’applicazione
per smartphone
in grado di dare
infor mazioni

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 ilquotidiano.pz@finedit.com

«Siamo difensori
della sostenibilità

ambientale
E’ questa

la vera ricchezza»

La costa di Maratea

Sopra il porto della Perla del Tirreno (le foto sono tratte dal sito del Consorzio turistico di Maratea -
http://www.consorziomaratea.it) Nel riquadro il presidente Esposito

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A sinistra Nicola Piccenna e (a destra) Nino Grilli sul banco degli imputati in attesa della
sentenza di ieri al tribunale di Matera

Sito unico nucleare, secondo il giudice non è vero che l’allora presidente della Regione sapesse

Bubbico offeso, giornalisti condannati
Ammende di 1.000 euro per Nicola Piccenna e 800 per Nino Grilli de Il Resto

SETTE anni di processo per
arrivare a una sentenza più
simbolica, che sostanziale.

Si potrebbe sintetizzare
così, la vicenda giudiziaria
di Nino Grilli e Nicola Pic-
cenna, rispettivamente di-
rettore e redattore del setti-
manale “Il Resto”, condan-
nati ieri dal giudice del tri-
bunale di Matera, Giuseppe
De Benedictis, a un’ammen -
da di 1.000 euro (Piccenna) e
800 (Grilli), per aver diffa-
mato Filippo Bubbico, attua-
le vice ministro dell’Interno,
all’epoca dei fatti contestati
presidente della Regione.

La vicenda è quella del sito
unico delle scorie nucleari a
Scanzano Jonico, che si con-
sumò nel 2003 fino al fami-
gerato decreto 314. Il 9 giu-
gnodel 2007,Piccennascri-
ve su Il Resto l’articolo inti-
tolato “Alto tradimento per
il generale Filippo Bubbico”,
evidenziando la presunta
consapevolezza dell’allora
presidente, strenuo opposi-
tore nei fatti, rispetto alla de-
cisione di realizzare a Scan-
zano il tanto vituperato sito
unico.

Piccenna fa riferimento a
un verbale del Consiglio dei
ministri, in cui si è chiara-
mente affermata la presun-
ta consapevolezza di Bubbi-
co, parlando poi, lui in forma
dubitativa, come una sorta
di indiscrezione giornalisti-
ca, di un summit tra Emilio
Nicola Buccico, allora mem-
bro del Csm, Bubbico e il
commissario straordinario
per la gestione del nucleare,
il generale Carlo Jean, da cui
sarebbe emersa l’indicazio -
ne di Scanzano. Un dato,
quest’ultimo, che Piccenna
non afferma con certezza,
come conferma la conclusio-
ne dubitativa del pezzo, in
cui anzi si chiede a Bubbico
di chiarire, ma evidente-
mente ha posto ulterior-
mente l’accento sulla pre-
sunta volontà diffamatoria.

Il pm Rosanna De Fraia,
nella sua breve requisitoria,
ha evidenziato che Piccen-
na, pur essendo partito dalla
sostanziale verità come
emerge dal verbale del Cdm,
avrebbe poi costruito una se-
rie di deduzioni giornalisti-
che diffamatorie, tanto più
perchè fondate su fonti non
autorevoli; come l’allora sin-
daco di Scanzano Jonico,
Mario Altieri, che nella sua
deposizione quattro mesi fa,
aveva addirittura fatto rife-
rimento aun incontroavuto
con Bubbico prima del de-
creto, in cui lui gli avrebbe
riferito dell’ipotesi Scanza-
no e l’allora presidente
avrebbe ammesso di non es-
serne entusiasta, sostenen-
do peròche, almomento del-
la decisione ufficiale, «non
avrebbe alzato le barricate».
Questa la frase di Altieri,
che avrebbe riferito poi al-
l’allora ministro per l’Am -
biente, Altero Matteoli, il
quale a sua volta l’avrebbe

fatta mettere a verbale nel
Consiglio dei ministri. Ver-
bale da cui Piccenna ha pre-
so spunto, per la sua rico-
struzione sulla presunta in-
formazione preventiva di
Bubbico.

Fatti e riferimenti emersi
dalla requisitoria, durata
circa un’ora, del difensore di
Bubbico, l’avvocato Michele
Porcari, il quale ha sottoli-
neato la sostanziale inatten-
dibilità di Altieri, verosimil-

mente (secondo lui) utilizza-
to come fonte da Piccenna.
Secondo Porcari, non sareb-
be stato rispettato il princi-
pio della verità putativa, ov-
vero quella relativa alla veri-
tà dei fatti o alla credibilità
della fonte, infangando l’o-
norabilità politica e perso-
nale di Bubbico, definito “ge -
nerale traditore” della sua
gente. Questo, secondo il
teorema di Porcari, derive-
rebbe da vecchie ruggini con

Piccenna per questioni per-
sonali e da una indagine pe-
sante a carico di Bubbico, ac-
cusato di essere a capo di una
cupola affaristica, che cul-
minò in una perquisizione
domiciliareproprio 3giorni
prima dell’articolo. Quindi,
secondo l’accusa, Piccenna
avrebbeapprofittato delmo-
mento di debolezza di Bubbi-
co, fino ad allora in testa ai
sondaggi di gradimento na-
zionali, per rincarare la dose

con notizie non del tutto ve-
ritiere.

Su questa scia si sarebbe
inserito Altieri, anche lui
orientato da vecchi risenti-
menti nei confronti del pre-
sidente per la vicenda del vil-
laggio “Marinagri” di Poli-
coro, poi confluita nella ma-
xi indagine di Toghe Luca-
ne, solo parzialmente spen-
ta. Secondo Porcari, Altieri,
quindi la fonte di Piccenna,
avrebbe mentito sia sul suo

incontro con Bubbico, che
sul presunto summit, e sul-
l’unico incontro con il mini-
stro Matteoli. Infatti, ne
avrebbe avuti ben più di uno,
essendo stato lui stesso il ge-
store dell’intera operazione
sito unico a Scanzano, per
sua convenienza economi-
ca. Questo all’insaputa di
Bubbico.

Antonio Corrado
a.corrado@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Una pena
molto simbolica
Ora si attendono
le motivazioni

Il pm ammette
la verità della fonte
ma poi parla
di deduzioni false

Altieri aveva già formato una Srl
per lo smaltimento di rifiuti radiattivi
E’ INNEGABILE che questo processo sia
servito anche per gettare un ulteriore cono
di luce, sui retroscena della scelta di indivi-
duare a Scanzano Jonico il sito unico delle
scorie nucleari italiane.

Al netto della cosiddetta materia del con-
tendere, nella quale non vogliamo entrare,
una delle notizie per certi versi inedite, è
emersa dalla requisitoria fiume dell’avvoca -
to Porcari, per buona parte orientata a scre-
ditare le affermazioni dell’ex sindaco Altie-
ri, mettendone in evidenza presunte brame
sull’affare da 500 milioni di euro, «come una
manovra finanziaria», ha sottolineato Por-
cari, che gravitavano intorno al progetto del
sito unico. «Per questo -ha spiegato il legale
in aula- non tutti sanno che il 19 marzo del
2002, quando si iniziava a parlare del sito
unico, Altieri costituì la società “Eureco srl”,
intestata a sua moglie Laura Scardillo, che
avevanelsuo oggettosociale, il trattamento
e riciclo di rifiuti anche tossici nocivi e ra-
diattivi, il loro stoccaggio temporaneo, la
raccolta e lo smaltimento in discarica. La

Eureco avrebbe potuto anche realizzare di-
scariche deimateriali citati, “anche percon-
to di amministrazioni civili e militari”». La
memoria va a quegli anni, quando si parlò
anche del sito come di un presidio militare;
tanto che si temeva che nottetempo sarebbe
arrivato l’Esercito a presidiare e recintare
Terzo Cavone.

«Ma c’è di più -ha rincarato la dose Porcari-
neldecreto314si parlavaanchedipienipo-
teri al commissario straordinario Jean, di
derogare alla normativa di riferimento in
materia di appalti, per affidare direttamente
i lavori del sito unico. In pratica, ci saremmo
trovati di fronte a una situazione per cui la
Regione avrebbe trattato con il Governo per
il compenso da dare al Comune di Scanzano,
quindi ad Altieri e la sua società. Parliamo di
unatortada500 milionidieuro.Tuttomen-
tre Altieri all’epoca diceva di non saper nulla
del sito e oggi sostiene di essere stato sempre
contro. Un evidente bugiardo», ha concluso
Porcari senza mezzi termini.

a.corrado@luedi.it

Gli avvocati Porcari e Pinto durante l’udienza

LE POSIZIONI DEI LEGALI

Una battaglia
di principio

«PROPORREMO appello,
anche perchè la sentenza si
fonderà sulle dichiarazio-
ni rese dal senatore Mat-
teoli, che non coincidono
con quanto scritto nel ver-
baledel Cdm.Noi sostenia-
mo che un atto pubblico fa
fede fino a querela di falso.
In questo caso, il verbale è
confermato anche dalle di-
chiarazioni del senatore
Giovanardi».

E’ risoluta la posizione
dell’avvocato Leonardo
Pinto, difensore dei gior-
nalisti, che nella sua pun-
gente requisitoria ha repli-
cato colpo su colpo, anche
ai riferimenti politici del
collega Porcari, sottoli-
neando la sostanziale falsi-
tà edifformità delledichia-
razionirese inaula daMat-
teoli rispetto al verbale del
Cdm. Pinto ha chiesto, in
conclusione, di trasmette-
re gli atti al pm, al fine di ve-
rificare la sussistenza di
falsa testimonianza per
Matteoli, oltrea unrisarci-
mento per i suoi assistiti, in
seguito alle sofferenze pa-
tite per la querela di Bubbi-
co, «che -ha spiegato Pinto-
poteva valersi del diritto di
rettifica, ma non lo ha fatto
con chiaro intento perse-
cutorio. Oggi io difendo la
libertà di stampa e l’assun -
to sancito dalla Cassazio-
ne, secondo cui il giornali-
smo d’inchiesta è un modo

per esercitare la sovranità
popolare nei confronti del
potente di turno, che deve
saper accettare la critica
anche se più forte, rispon-
dendo non con la querela.
Dopodichè, Bubbico non
ha querelato Altieri per le
sue affermazioni di 4 mesi
fa in aula, quindi ciò che ha
riferito l’ex sindaco è vero.
Ci si scandalizza perchè si è
parlato di alto tradimento,
ma chi è Bubbico, se non un
comune mortale come tut-
ti? In questo caso, la verità
dei fatti c’è tutta e sulla con-
tinenza vale il principio del
giornalismo d’inchiesta».

Prima di Pinto, Porcari
aveva speso parole di elo-
gio per la personalità di
Bubbico e la sua figura po-
litica infangata dall’artico -
lo, precisando che i soldi
dell’eventuale ammenda,
già proposta dal pm, sareb-
bero stati devoluti all’asso -
ciazione “Libera contro le
mafie”.

«Il nostro obiettivo reale
ha concluso Porcari a sen-
tenza emessa- era dimo-
strare che non ci fossero gli
elementi per sostenere che
Bubbico sapeva, questo è
emerso chiaramentedall’i-
struttoria; immagino ven-
ga proposto appello, vedre-
mo le motivazioni e sulla
base di quelle ci orientere-
mo».

a.corrado@luedi.it

M AT E R A
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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La discarica di Matera e nel box Augusto Toto

L'ASSOCIAZIONE materana
“Profumo di svolta” è prota-
gonista ancora una volta di
una iniziativa che dimostra il
vero significato del termine
cittadinanza attiva.

A partire dal 12 febbraio
2013 un gruppo di persone,
prevalentemente ragazzi, si è
unito immaginando una cit-
tà in cui quello che non fun-
ziona viene rimesso in moto
da chi ha braccia e cervello
buoni.

Così è accaduto, nel caso
più recente, ieri alla Bibliote-
ca provinciale di Matera dove
11 studenti di IV e V classi del
liceo artistico Levi hanno da-
to nuova vita 8e colore) ai
banchi utilizzati ogni giorno
dagli studenti per consultare
testi e studiare. Troppe scrit-
te, segni fatti con pennarelli e
bianchetto per essere ignora-
ti. E così, come spiega Luca
Acito, è nata l'ìidea di coinvol-
gere innanzitutto la Bibliote-
ca e poi i ragazzi dell'artistico
che, anche oggi, lavoreranno
al nuovo look dei piani di
scrittura all'interno della
struttura in piazza Vittorio
veneto. Ieri mattina si è co-
minciato alle 9 allestendo in-
tanto lo sfondo per disegnare
e poi, come dimostrano le foto
pubblicate in pagina, per rea-
lizzare i disegni. Il work in
progress è stato raccontato
in tempo reale sul profilo Fa-
cebook dell’associazione, an-
cora una volta a disposizione
della città. “Innanzitutto so-
no stati puliti i banchi – spie -
ga Acito – poi in alcuni casi è
stata realizzata una base
bianca su cui colorare. Doma-
ni (oggi per chi legge, mdr.),
invece, si lavorerà su base ne-
ra. Abbiamo deciso di coin-

volgere gli studenti del liceo
artistico il cui dirigente sco-
lastico è stato subito disponi-
bile. Pensiamo già ad una
nuova iniziativa in un'altra
ala della biblioteca, ma per
ora rimane un progetto da
definire probabilmente a par-
tire da settembre. Il disegno è
del tutto libero ma ispirato al-
le avanguardie del '900. L'i-
dea – spiega ancora – è nata
perchè, a cominciare da me,
studiamo in molti in bibliote-
ca. I miei occhi, così come
quelli degli altri, erano stan-
chi di vedere quest'arrea del-
la biblioteca imbrattata in
modo vergognoso. Quindi
insieme abbiamo deciso di ri-
pulire questa zona, coglien-
do la palla albalzo e dando un
tocco di colore alla bibliote-
ca”. C'è qualche altro luogo
da “rinfrescare” in città?
“Siamo aperti ad ogni sugge-
rimento e sicuramente altri
luoghi ci sono. Il messaggio
che deve passare, comunque,
è che noi non ci vogliamo so-
stituire a chi è tenuto a ripu-

lire i luoghi danneggiati, ma
è fondamentale che siano i
cittadini a non sporcare”. Il
messaggio, d'altronde, ap-
partiene alla filosofia di Pro-
fumo di svolta che nel settem-
bre scorso aveva promosso
l'iniziativa “Graffiamoli via”,
ripulendo i Sassi da scritte
che deturpavano alcuni dei
luoghi più suggestivi. Arma-
ti di arnesi da lavoro e ma-
scherine avevano cancellato
la maggior parte dei graffiti,
in nome della difesa di un luo-
go. I1600 fansullapaginadi
Facebook dimostrano che il
confronto sul web, in questo
caso, non resta fine a se stes-
so e riguarda temi come le op-
portunità di lavoro per i gio-
vani e l'inquinamento am-
bientale. In una città in cui il
passaggio fra l'idea e l'azione
stenta spesso a diventare
realtà, Profumo di svolta as-
sume il valoredelle best prac-
tice sempre chiamate in cau-
sa ma mai attuate realmente.

a.ciervo@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Uno dei disegni. Sul profilo Fb dell’associazione molte foto

«IL DIRETTORE dell’Asm di
Matera in una recente inter-
vista sulla stampa locale ha
evidenziato, giustamente, i
risultati ottenuti sul risana-
mento dei conti e sulla messa
in sicurezza della struttura
sanitaria del materano.

Ciò è stato possibile sicura-
mente per effetto di una ge-
stione rigorosa delle risorse
finanziarie ma, di converso,
vanno denunciate le crescen-
ti e gravi disfunzioni che si
vanno materializzando.

Ultimo in ordine di tempo è
rappresentato dal calvario
cui sono sottoposti i lavorato-
ri ex esposti all’amianto». Lo
sottolinea in una nota Ange-
lo Eustazio, segretario delal
Spi-Cgil di Matera.

«Da quando è stato istitui-
to il servizio di sorveglianza
sanitaria, ottenuto dopo una
durissima e lunghissima
battaglia condotta in primo
luogo dallo Spi e dalla Cgil di
Matera a favore dei lavorato-
ri che nel corso della loro vita
lavorativa sono stati esposti
all’amianto e ad altre sostan-
ze cancerogene, il numero
delle persone interessate è
cresciuto da circa mille a ol-
tre 5000.

La crescita esponenziale
dei lavoratori sotto sorve-
glianza - aggiunge Eustazio -
rappresenta plasticamente

l’esito drammatico di una in-
dustrializzazione selvaggia
e senza controlli che ha pro-
vocato soltantodevastazione
del paesaggio, inquinamen-
to ambientale e danni incal-
colabilialla salutedei lavora-
tori e dei cittadini.

La Cgil di Matera fu l’unica
organizzazione sindacale a
chiedere pubblicamente la

chiusura di una delle aziende
più nocive della Val Basento
(Materit) che ha provocato,
negli anni, morte e malattie
gravi per i lavoratori e i loro
familiari, scontrandosi con
l’incomprensione degli ope-
rai e, cosa più grave, con gli
amministratori locali che vo-
levano difendere la fabbrica
della morte.

In ogni caso il servizio nei
primi sei anni dalla sua isti-
tuzioneha funzionato inma-
niera accettabile smaltendo
in poche ore gli esami spiro-
metrici e le tac toraciche.

Matera

PENSAVAMO fosse finita invece
il tema della discarica e della sem-
pr epiù scarsa disponibilità tor-
na per un’ulteriore novità. Forse
già a partire da oggi i rifiuti di
Tricarico potrebbero essere con-
feritinella struttura aLaMartel-
la. A quanto pare, infatti, le volu-
metrie a disposizione dell’im -
mondizia della cittadina del Ma-
terano, sono state superate e
dunque non sono più disponibili.
Da settembre, poi, raggiunti i li-
velli nella città dei Sassi, i nostri
rifiuti potrebbero essere distrut-
ti nell’inceneritore di Massafra.
Con quali costi aggiuntivi?

Se lo chiede in una interroga-
zione il consigliere comunale
Augusto Toto che propone la
riorganizzazione dei flussi di ri-
fiuti che giungono e sono giunti
negli anni precedenti nella disca-
rica di Matera.

«L’impianto - scrive - è compo-
sto da cinque vasche di cui quat-
tro sonoi colme mentre la quinta
è attualmente utilizzata per rice-
vere i rifiuti oltre che di Matera
anche di Irsina e Montescaglio-
so. La ricostruzione del consi-
gliere comunale parte dall’intesa
sottoscritta il 3 settembre del
2010fra ilComune, laProvincia,

la Regione e l’Aato rifiuti di Basi-
licata. L’accordo prevedeva la
messa in sicurezza delle quattro
vasche e l’individuazione di un
nuovo sito per l’impianto di com-
postaggio e smaltimento nel-
l’ambito del nuovo Piano provin-
ciale della gestione dei rifiuti. Do-
po la chiusura dell’impianto di
smaltimento di Colobraro, a fine

ottobre del 2012, il dirigente pro-
vinciale del settore Tutela del ter-
ritorio, con una determina del 13
novembre dello stesso anno, sta-
bilì che l’impianto di Matera, ol-
tre ai rifiuti urbani della città
dosse accogliere anche quelli
prodotti nei comuni di Irsina,
Montelbano, Montescaglioso e
Rotondella.

La situazione oggi, ricorda an-
cora Toto, registra nella discari-
ca di Salandra il conferimento di
rifiuti di Grassano, Bernalda e
Policoro e appunto a Matera,
quelli in arrivo in queste ore da
Tricarico.

«La discarica di borgo La Mar-
tella ad oggi ha un’autonomia re-
sidua di 400 metri cubi, pari a cir-

ca tre mesi dal raggiungimento
delle volumetrie autorizzate. No-
nostante l’autorizzazione all’in -
cremento volumetrico - scrive
ancora Toto - sia avvenuto lo
scorso 8 ottobre con provvedi-
mento della giunta regionale, il
Comune ha prodotto l’Aia (auto-
rizzazione integrata ambientale)
solo nello scorso aprile con tempi
tecnici di rilascio del provvedi-
mento che sono sdi almeno sei
mesi».

Per questo Toto chiede al sin-
daco di conoscere le ragioni del
ritardo rispetto all’atto delibera-
tivo e la quantità di rifiuti solidi
urbani che ogni giorno viene
conferita dai Comuni della pro-
vincia alla discarica di Matera.

Toto vuole sapere inoltre se è
vero che anche Tricarico potreb-
be utilizzare la struttura della cit-
tà dei Sassi e che da settembre, da-
ta probabile in cui sarà raggiun-
ta la volumetria massima per la
viscarica de La Martella, il Comu-
ne di Matera trasferirà i propri ri-
fiuti nell’inceneritore di Massa-
fra e con quali costi aggiuntivi
per la città.

Antonella Ciervo
a.ciervo@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Da settembre la città dei Sassi dovrebbe conferire nell’inceneritore di Massafra. Quanto costerà?

In arrivo anche i rifiuti di Tricarico
Il consigliere Toto solleva il caso della discarica a La Martella quasi sold out

Al lavoro nelle sale 11 studenti del liceo artistico

Biblioteca a colori
Ieri l’iniziativa di “Profumo di svolta” all’Annunziata

Attese fino a 16 ore per un esame spirometrico

Amianto, non è finita
Eustazio di Spi-Cgil denuncia i problemi per i controlli alla Asm

Conla crescitadellerichie-
ste, l’Asm non ha retto l’au -
mento del carico di lavoro
che,dei buoniamministrato-
ri, avrebbero dovuto preve-
dere.

E’ disumano pensare che
una persona per sottoporsi a
un esame spirometrico deb-
ba impiegare dalle 14 alle 16
ore - sottolinea ancora Eusta-
zio.

«La dilatazione dei tempi
non consente, tra l’altro, l’u-
so del mezzo di trasporto
pubblico con le conseguenze
che si possono immaginare
sia dal punto di vista econo-
mico che della sicurezza per-
sonale.

Aldanno si somma labeffa
per il ritardo smisurato nel
rimborso del biglietto di
viaggio.

Lo Spi di Matera considera
tale situazione insostenibile
e chiede al direttore un incon-
tro per affrontare e risolvere
nel più breve tempo possibile
le problematiche aperte».

matera@luedi.it

La ex Materit e Angelo Eustazio segretario di Spi-Cgil

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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L’area di Pisticci scalo

PISTICCI - Pittella fermi i ca-
mion che portano i reflui in
Valbasento, oppure li ferme-
rà il sindaco di Pisticci. E’
l’ultimatum di Vito Di Trani,
che minaccia un intervento
eclatante se, fra dieci giorni,
non otterrà risposte dal pre-
sidente della giunta regio-
nale di Basilicata e dal prefet-
to di Matera, ai quali tornerà
presto a scrivere, per solleci-
tare un provvedimento ur-
gente in grado di porre fine
ai disagi ambientali che atta-
nagliano il quartiere di Pi-
sticci Scalo e le zone limitro-
fe. Disagi che corrispondo-
no, per la loro parte più im-
mediatamente evidente, alla
soffocante puzza che ad on-
date, da diversi giorni, conti-
nua ad ammorbare le perso-
ne. E’ questo l’elemento di
maggiore concretezza emer-
so nella lunga assemblea te-
nutasi sabato scorsonel cen-
tro valbasentano, su convo-
cazione del Comitato Pisticci
Scalo Pulita, sulla scorta di
unanuova emergenzadetta-
ta dal proliferare incontrol-
lato dei miasmi, derivanti
dalle attività di trattamento
dei rifiuti liquididella filiera
del petrolio, come emerso in
diverse conferenze di servi-
zio regionali e come conse-
gue dalla decisione di impie-
gare circa 1 milione e mezzo
di euro per coprire le vasche

di Tecnoparco (cosa in parte
già accaduta) al fine di evita-
re questo genere di disagi.

Resta, a tal proposito, lo
scetticismo manifestato dai
cittadini. All’incontro han-
no parlato in tanti e parteci-
pato in tantissimi, ma era
evidente la richiesta di solu-
zioni urgenti. Molti i passag-
gi pertinenti e le proposte,
ma la situazione imponeva di
deporre i ragionamenti trop-
po arzigogolati e certe prese
di coscienza tardive. Per
qualcuno è sembrato quasi
che i miasmi e il più ampio
problema dell’attuale impat-

to ambientale in Valbasento,
oltre a quello del passato con-
solidato nella definizione
stessa di Sin (sito d’interesse
nazionale dabonificare), sia-
no una recente scoperta. Ma
meglio tardi che mai: se il cli-
ma è cambiato e tira dentro
anche chi fino a ieri era as-
sente ingiustificato o sospet-
to giustificatore di certe di-
namiche con posizioni di
precario equilibrismo, tocca
prenderne atto. A patto di ve-
der messe in campo azioni
concrete. Di certo ne hanno
preso atto gli organizzatori
di Pisticci Scalo Pulita, al ta-

volo assieme al primo cittadi-
no di Pisticci ed all’assessore
all’Ambiente Grieco, al Fo-
rum Ambientale Permanen-
tedi Pisticci, che hasuggeri-
to di procedere anche con ini-
ziative legali, attraverso de-
nunce ed esposti alla magi-
stratura, ed assieme ai parte-
cipanti fra cui l’onorevole di
Forza Italia Cosimo Latroni-
co, Gianni Fabbris di Terre-
Joniche, che pure ha voluto
ribadire come la lotta degli
agricoltori deveessere per la
difesa dei terreni agricoli e
non per la loro riconversione
in chiave energetica, M5S Pi-
sticci, No Triv ed altri che
non hanno fatto mancare il
loro contributo.Alla fine, la
presa di posizione di Di Trani
è apparsa netta.

Sembra essere emersa, in-
somma, la consapevolezza
chemanchino ancora,nono-
stante tante buone premes-
se, atti consequenziali, non
semplici, peraltro, per la po-
sizione istituzionale che si ri-
copre, ma necessari a deter-
minare il successo o meno di
una certa linea. Di fronte a
tanta chiarezza non resta
che attendere dieci giorni,
per capire davvero se saran-
no quelli giusti per cambiare
la recente storia di Pisticci
Scalo.

Roberto D’Alessandro
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ANALISI

La posizione di Latronico e i circoli

Forza Italia chiede
misure concrete

LA sezione Forza Italia di
Pisticci e Marconia ritie-
ne che, sulle tematiche le-
gate alla salvaguardia
dell’ambiente in Valba-
sento, la fase delle parole
sia terminata.

«È giunto il momento -
si legge in una nota- di
mettere in atto azioni con-
crete. A tal riguardo rite-
niamo che la bonifica del-
l’area Sin debba essere
messa in atto in tempi ra-
pidi, anche attraverso la
nomina di un commissa-
rio. Riteniamo, inoltre,
necessario un monito-
raggio continuoe costan-
te delle acque del Basento,
amonte eavalle diTecno-
parco. Vista la discordan-
za tra gli esiti
delle analisi
delle acque fi-
nora condot-
te da vari sog-
getti, si rende
imprescindi -
bile l’inter -
vento di un
ente super
partes che ef-
fettui le ana-
lisi. Una pos-
sibile soluzio-
ne potrebbe
essere quella
di affidare le
analisi delle
acque ad un
laboratorio universita-
rio.

Chiediamo a Tecnopar-
co di venire incontro alle
istanze dei cittadini, non
minacciando gli stessi di
porre in essere azioni le-
gali nei loro confronti, ma
agevolando lo svolgimen-
to delle analisi. Solo in tal
modo sarà possibile forni-
re dati che documentino
in modo oggettivo il reale
stato delle acque del fiu-
me Basento.

Auspichiamo, inoltre,
che la copertura immi-
nente delle vasche di trat-
tamento reflui risolva de-
finitivamente ilproblema
dei miasmi in Valbasen-
to.

Di fronte all’incertezza
prodotta dai discordanti
esiti delle analisi condotte
-proseguono da FI- emer-
ge la necessità di tutelare
l’ambiente e la salute dei
cittadini piuttosto che la
logica del business. Chie-
diamo a sindaco e Ammi-
nistrazione di produrre
atti concreti nelle sedi
istituzionali e non sem-
plicemente ai tavoli dei co-
mitati.

Ricordiamo, inoltre,

che l’attuale amministra-
zione comunale ha chie-
sto ai cittadini pisticcesi
di spendere il proprio vo-
to a favore di Pittella du-
rante le primarie del Pd e
di dare il proprio appog-
gio al medesimo partito
durante le elezioni politi-
che del 2013. Nonostante
la risposta positiva della
cittadinanza, il Comune
diPisticcinon solononri-
ceve royalty petrolifere,
ma dal 2011 ad oggi non
registra neppure una ri-
duzione nel conferimento
di reflui in Valbasento».

Sulla questione è inter-
venuto anche l’onorevole
CosimoLatronico (FI), se-
condo il quale: «La situa-

zione della
Valbasento,
la questione
industriale e
quella am-
bientale in es-
se contenute,
non possono
restare appe-
se all'esito di
ricorsi giudi-
ziari, ma de-
vono occupa-
re in modo
prioritario
l'agenda del
governo re-
gionale e na-
zionale. Ho

registrato, partecipando
all’assemblea di Pisticci
scalo promossa da comi-
tati di cittadini, una gra-
vissima situazione di al-
larme ed esasperazione ai
limiti della ribellione».

Secondo Latronico, «è
giusto che i cittadini recu-
perino la loro fiducia nel-
le istituzioni deputate a
vigilare perché i processi
produttivi presenti nella
valle si svolgano nel ri-
spetto delle norme sanita-
rie a tutela della salute
delle persone e del territo-
rio. Purtroppo questo cli-
ma di fiducia si è perduto
perché troppe sono le zo-
ne d'ombrae fragili le reti
di controllo che pure an-
davano costruite in que-
sti anni. Questione am-
bientale e produttiva de-
vono essere al centro di
un dialogo istituzionale.
Monitoraggio ambienta-
le, bonifica dei suoli, ri-
lancio di un progetto pro-
duttivo della Valle devono
esser al centro di decisio-
ni che non sono più rin-
viabili. Nè bastano più so-
lo dichiarazioni di inten-
ti».

provinciamt@luedi.it

FERRANDINA Alunni dell’Istituto nel progetto nazionale

Il risparmio dei più piccoli
Poste premia il “D’Onofrio”

PISTICCI Il sindaco lancia un ulteriore appello al presidente Marcello Pittella

Pronti a bloccare i camion
L’ultimatum di Vito Di Trani sulla questione dei miasmi in Valbasento

M O N T E S C AG L I O S O

A scuola
si analizzano

le fiabe
MONTESCAGLIOSO - La
classe seconda D del plesso
scolastico “Salvo D’Acqui -
sto” di Montescaglioso,
con le insegnanti Vita
Marchitelli e Giulia
Bubbico, nei giorni scorsi
è stata impegnata nel pro-
getto didattico dal tema:
“Il mondo delle favole”, at-
tività alla quale ha fornito
il suo prezioso contributo
la dottoressa Annalisa Af-
fortunato.

Le principali favole per
bambini sono state analiz-
zate dal punto di vista let-
terario e grafico; attività,
questa, che ha coinvolto e
interessato i giovani alun-
ni, i quali hanno mostrato
notevole coinvolgimento.

Alle insegnanti e ai gio-
vani alunni sono giunte le
felicitazioni dell’assessore
comunale alla Pubblica
Istruzione, Maddalena Di-
taranto e del Dirigente sco-
lastico dell’Istituto Com-
prensivo “Don Liborio Pa-
lazzo – Carlo Salinari”,
Nunzio Nicola Pietroma-
tera.

Unprogetto di sicuro in-
teresse, vista la sua carat-
teristica innovativa nel
merito e nel metodo.

provinciamt@luedi.it

FERRANDINA - Il risparmio raccon-
tato dalla creatività dei bambini.

E’ questo il contenuto del volume
“L’arte di mettere da parte”, la pubbli-
cazione che raccoglie i contributi -sot-
to forma di disegni interviste, collage,
temi, vignette o filastrocche- degli
alunni di oltre 130 scuole primarie di
tutte le regioni d’Italia.

Alla seconda edizione del progetto
ludico-formativo “Una Storia fattap-
Posta”, realizzato da Poste Italiane e
Cassa Depositi e Prestiti in occasione

della 89^ Giornata
Mondiale del Rispar-
mio, hanno parteci-
pato anche alunni
dell’Istituto com-
prensivo Francesco
“D’Onofrio” di Fer-
randina, che hanno
ricevuto in regalo il
volume quale ringra-
ziamento all’impe -

gno e alla creatività profusi esponendo
le loro idee nella forma espressiva pre-
ferita. Alla consegna erano presenti le
insegnanti Santa Francione e Livia
Casamassima, e per Poste Italiane la
Specialista Filomena Anna Bocchetta.

Due alunni della classe quarta C han-
no avuto la soddisfazione di vedere
pubblicati nelle sezioni del libro “Ri -
sparmia, recupera, rifletti. Sul rispar-
mio non ti risparmiare”e“Risparmia e
sorridi. Hai voglia di spendere? Com-
pra un salvadanaio!” i disegni da loro
realizzati sull’importanza del rispar-

mio come valore educativo, che inse-
gna a utilizzare al meglio le risorse di-
sponibili e a investire sulproprio futu-
ro.

Per il secondo anno consecutivo,
dunque, più di 5.300 bambini di tutta
Italia, dal Nord al Sud, hanno raccon-
tato cosa significa preservare risorse
in favore dell’ambiente e del bene co-
mune, spiegando ai coetanei e agli
adulti che cosa significa dal loro punto
di vista risparmiare e perché scegliere
di farlo.

provinciamt@luedi.it

I ragazzi ferrandinesi premiati

Cosimo Latronico

Realizzate
pubblicazioni
sulla cultura
della spesa

PISTICCI
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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STIGLIANO - Nei giorni scorsi, presso la
“Sala Mariano” di Stigliano, si è svolto il
primo “Consumer test”, relativo a un pro-
getto di valorizzazione delle carni di ovini
e caprini da latte, a valere sulla Misura 214
del Piano di sviluppo regionale 2007-
2013, per la salvaguardia della biodiversi-
tà.

Ideato e condotto dall’Università di Ba-
ri, in associazione con il Distretto Rurale
delle Colline e dellaMontagna Materana e
il Comune di Stigliano, il progetto intende
recuperare alcune razze ovine e caprine
autoctone a rischio di estinzione, attraver-
so l’esaltazionedella già indiscussa quali-
tà, puntando all’incremento degli acidi
grassi polinsaturi nel grasso delle carni di
agnelli e capretti da latte ed alla loro con-
servabilità.

«Come è noto -si legge in un comunicato
del Distretto rurale- gli acidi grassi polin-
saturi, in particolare quelli della serie
omega-3, producono effetti positivi sulla
salute umana soprattutto per quanto ri-
guarda la prevenzione di malattie cardio-
vascolari.

Caratteristiche, ad
oggi, indispensabili
per la positiva influen-
za sulle scelte del con-
sumatore (sempre più
attento alla relazione
fra nutrizione e salute)
e, quindi, per il rilancio
economico del settore
ovi-caprino lucano».

Gli assaggiatori, cir-
ca sessanta persone
rappresentative di
ogni fascia di età, sono
stati sottoposti alla de-
gustazione di tre cam-
pioni di carne arrosto,
ciascuno valutato per
le caratteristiche sen-
soriali e organolettiche
attraverso la compila-
zione di apposite sche-
de.

Il test è stato prece-
duto dalla presentazio-
ne del progetto da parte
del professor Giuseppe
Marsico, docente del

Dipartimento di Scienze Ambientali e Ter-
ritoriali dell’Università di Bari, il quale ha
riassunto lostato di avanzamentodel pro-
getto e sottolineato l’importanza della pro-
va di assaggio quale indice di apprezzabi-
lità da parte del comune consumatore.

«L’importanza del progetto -prosegue
la nota- è stata rimarcata anche dal sinda-
co di Stigliano, Antonio Barisano, ai fini
della valorizzazione di un settore storica-
mente tipico dell’entroterra lucano a cui,
ad oggi, non è ancora stato dato il giusto
valore».

Anche il presidente del Distretto rurale,
Giovanni Capalbi, ha sottolineato l’impor -
tanza del comparto ovi-caprino per l’eco -
nomia delle aree interne lucane, aggiun-
gendo che la valorizzazione dovrebbe inte-
ressare anche la filiera lattiero-casearia,
data la comprovata qualità dei derivati del
latte ovi-caprino e la presenza, sul territo-
rio distrettuale, di un caseificio con grosse
potenzialità purtroppo ancora non piena-
mente espresse.

I risultati del Consumer test andranno
ad integrare le analisi chimiche e fisiche e
le prove di conservazione in corso nei labo-
ratori dell’Università. Se i risultati saran-
no soddisfacenti, il Distretto Rurale darà
seguito al processo di valorizzazione at-
traverso la certificazione della qualità e al-
la predisposizione e conseguente adozio-
ne di un disciplinare e di un marchio allo
scopo di legare la qualità del prodotto al
territorio distrettuale e, in generale, al-
l’entroterra lucano.

provinciamt@luedi.it
Ferrandina

FERRANDINA C’è tempo fino al 1 agosto per partecipare al concorso

Cartoline dagli emigranti lucani

Programma civile e religioso semplice ma coinvolgente

A Grassano tre giorni di festa
per Sant’Antonio e San Vito

FERRANDINA - L'associazione cultura-
le "Pensiero Attivo", in occasione del suo
evento estivo "Arthing: giornata dell'Ar-
te e della Creatività" (che cos'è Arthing e
chi siamo: http://pensieroattivoassocia-
zione.wordpress.com/arthing-giorna -

ta-dellarte-e-della-
creativita/), che an-
drà in scena ad ago-
sto, ha pensato bene
di coinvolgere tutti i
lucani ormai lonta-
ni dalla loro terra
natia. Come? Con
uno dei più semplici
gesti per farci sape-
re dove c'è della Ba-
silicata: la cartolina

postale. «Nell'era dell'informatizzazio-
ne a tutti i costi -si legge in unanota- noi
di Pensiero Attivo abbiamo deciso di fare
un passo indietro e riprendere la vecchia
praticadella corrispondenza.Vogliamo
sapere fin dove i lucanihanno messora-
dici! E come dircelo se non mandandoci
una bella immagine affrancata dai loro
luoghi? Questo contest non prevede nes-
sun premio finale (almeno per ora!): l'u-
nica cosa che ci preme è metterci in con-
tatto tra noi e formare una rete fatta di
amicizia e conoscenza reciproca, in cui
farvisentireun po'piùacasa e farcisen-
tire un po' tutti più cittadini del mondo».
Ecco come fare: il regolamento prevede
di: essere lucano; abitare fuori dalla Ba-
silicata (Italia o Estero, è indifferente);

comprareuna cartolinacherappresenti
la città o il luogo dove ora ci si trova per
vita, lavoro, amore, ecc; esprimere un
semplice pensiero per la tua terra lonta-
na, noi di Pensiero Attivo e per il nostro
festival Arthing; affrancarla e spedirla
all'indirizzo, lasciando nome e cogno-
me, paese di origine e un eventuale reca-
pito (va bene anche uno virtuale: es. ac-
count facebook, e.mail, ecc). C’è tempo fi-
no al 1 agosto2014. «Noi, nel frattempo,
attenderemo pieni di pazienza che le Po-
ste facciano il loro corso...e raccogliere-
mo tutti i saluti epensieri peresporli poi
durante Arthing, per dimostrare che i
lucani ci sono e che non dimenticano la
nostra bella regione (anche se lontani)».

provinciamt@luedi.it

MONTESCAGLIOSO

Legalità a scuola
con una pièce

MONTESCAGLIOSO - L’Istituto com-
prensivo “Don Liborio Palazzo – Carlo
Salinari” di Montescaglioso, diretto da
Nunzio Nicola Pietromatera e gli alun-
ni della classe II D Tempo prolungato,
domani alle ore 11, presso il Cine Teatro
“Andrisani”, presenterannol’Atto Uni-
co “Paura di parlare”. Per la realizzazio-
ne dell’iniziativa sono stati espressi rin-
graziamenti all’Ass. Antiracket “Falco -
ne e Borsellino” di Montescaglioso e al
Cine Teatro Andrisani. La regia e l’adat -
tamento della rappresentazione sono
curati dagli alunni della II D e da Teresa
Gabriella Bolettieri; gli arrangiamenti
per le chitarre da Alberico Larato; la
scenografia, i costumi e i balletti da par-
te degli alunni della stessa classe. L’as -
sessore comunale alla Pubblica Istru-
zione, Maddalena Ditaranto e l’ammini -
strazione comunale di Montescaglioso
esprimono il loro plauso all’iniziativa.

Un gregge di pecore

STIGLIANO Progetto concepito con l’università di Bari per ottenere il marchio

Assaggiatori della carne di qualità
Primo “Consumer test” del Distretto rurale sul comparto ovi-caprino

GRASSANO - E’ ricco, anche quest’an -
no, il programma della Festa in onore
do di Sant’Antonio da Padova e di San
Vitomartire messoincampo dalComi-
tato Feste e dal parroco della chiesa Ma-
donna del Carmine. Tre i giorni previ-
sti: il 13, il 14 e il 15 giugno. Questo lo
spirito con il quale verranno affrontati
i preparativi e i festeggiamenti in ono-
re dei Santi così come lo si evince da una
nota degli organizzatori.

«Una comunità cristianaha bisogno
di contemplare ogni giorno il volto dei
santi per trovare conforto nei loro di-
scorsi». I santi, infatti, sono uomini e
donne che hanno vissuto la vita ordina-
ria in un modo straordinario, perché
hanno scoperto nell’incontro con Gesù
Cristo il “tesoro nascosto”, “la perla

preziosa”per possedere laquale vale la
pena “vendere tutto”. Così hanno avuto
“il centuplo quaggiù, insieme a perse-
cuzioni e la vitaeterna”, quellavita che
non finisce più. Essi perdendo la loro
vita per causa Sua l’hanno trovata, per-
ché hanno compreso che “di una cosa
sola c’è bisogno”e hanno scelto“la par-
te migliore”. I santi, dunque, non sono
superuomini, ma uomini veri perché
hanno realizzato in pienezza tutta la lo-
ro umanità. Essi non sono persone di-
vise,nonhanno dovutocensurarenul-
la di sé, né lagioia, né il dolore, né la fa-
tica, né l’incomprensione e neppure il
peccato e la morte, perché hanno pog-
giato tutta la lorovita sull’unico punto
in grado di unificarla: compiere la vo-
lontà di Dio con tutte le proprie forze”.

Questo il program-
ma: Venerdì ore 8
la Santa Messa; ore
8 Giornata di dona-
zione del sangue a
cura della Fidas
Grassano; ore 17.30 processione; ore
19 la Santa Messa all’aperto in piazza
Ilvento; ore 21 il concerto bandistico
“Città di Grassano”; ore 24 lo spettaco-
lo di fuochi pirotecnici; sabato alle ore 8
la Messa; ore 21 il Concerto musicale
Luci Dell'est Tributo a Lucio Battisti;
sabato ore 8 la Messa; ore 15 il 1° Tor-
neo di calcio Balilla Umano; ore 21 il
Concerto Musicale Orchestra Italiana
Tributo a Renzo Arbore.

Giovanni Spadafino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Stigliano

E m e rg e
la presenza
rilevante
di Omega 3
e acidi grassi

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@luedi.it

Il centro
abitato di
Grassano
dove si
svolgerà la
festa
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NOVA SIRI - Alla fine un cri-
terio per nominare la giunta
comunale di Nova Siri biso-
gnava pur trovarlo. A preva-
lere è stato quello del con-
senso individuale, rispet-
tando la parità di genere.

Così,nella seratadivener-
dì scorso, dopo una riunione
fiume di maggioranza il sin-
daco di Nova Siri, Eugenio
Lucio Stigliano (Pd), 35 an-
ni, medico di medicina gene-
rale, eletto nella lista civica
di centrosinistra "Nova Siri
Risale", ha sciolto la progno-
si, nominando la giunta co-
munale ed assegnando le de-
leghe assessorili.

Questo l'organigramma:
Filomena Bucello, segreta-
ria cittadina del Pd, nonché
consigliera alla Provincia, è
vice sindaco con delega a
Cultura e Pubblica istruzio-
ne; Mariangela Stigliano,
assessore con delega a Turi-
smo, Sport e Spettacolo; Ni -
cola Melidoro, assessore al-
l'Ambiente, Lavori pubblici
e Territorio; Piermario
Pancaro, assessore al Bilan-
cio, Economiae Affari inter-
ni.

Inoltre, il primo cittadino
ha inteso delegare la consi-
gliera comunale Teresa
Drogo al Centro storico; il
consigliere Giampiero San-
tarcangeloal Commercio ed
Attività produttive e la con-
sigliera Maria Carmela Va-
rasanoalle Politiche sociali.
Il sindaco ha tenuto per sè le
deleghe all'Urbanistica, ai
Fondi europei e all'Agricol-
tura. Infine, la maggioran-
za ha stabilito che nel consi-
glio comunale del 18 giu-

MONTALBANO Devincenzis: «Compromesse anche le funzioni religiose»

«Quei lavori devono finire»
Il primo cittadino torna a sottolineare l’emergenza di corso Carlo Alberto

NOVA SIRI All’oratorio la spontanea maestria dei diversabili ospiti nel Centro di Policoro

I ragazzi di “Smile” incantano tutti
Grande successo per la riproposizione dello spettacolo ispirato al Mago di Oz

Un momento della rappresentazione all’oratorio di Nova Siri

TURSI - Chissà se un
giorno potrà ritornare
nella sua terra, per po-
termettere adisposizio-
ne il suo sapere. Evitare
lafugadei cervelliènon
solo una misura anti
spopolamento, ma rap-
presenta il futuro della
nostra regione. Raccon-
tiamo lastoria dellagio-
vanissima neo laureata
in Biologia molecolare
all’Università “Federico
II”di Napoli, Luciana Di
Gregorio 24 anni appe-
na compiuti, originaria
di Tursi, che a solo due
mesi (19 marzo scorso)
dalla Laurea magistra-
le (110 con lode) ha vinto
una borsa di studio al
Cnr di Roma. La parti-
colarità è che il settore di
ricerca riguarda quello
dellescienze dellaTerra
e dell’Ambiente presso
l’Istituto di Scienze delle
Acque del Cnr della ca-
pitale, precisamente
“La caratterizzazione
microbiologica di bio-
masse sospese ed adese
tramite metodi tradizio-
nali e biomolecolari”, in
pratica i sistemi di de-
purazione delle acque
mediante l’accoppia -
mento di un sistema bio-
logico a fanghi attivi,
con un sistema di filtra-
zione per la separazione
della biomassa.

NOVA SIRI Scelte orientate dalle preferenze, ma con un ampio coinvolgimento

Assessori e consiglieri delegati
E’ pronta la squadra di governo del sindaco Eugenio Lucio Stigliano

gno, Vincenzo Laddomata
sarà eletto presidente del-
l'assise. Eugenio Stigliano,
con otto consiglieri comu-
nali a disposizione, ha volu-
to impegnare tutta la squa-
dra nell'operazione Nova Si-
ri risale. Nella nuova consi-
gliatura appena iniziata, gli
assessori saranno, dunque,
quattro e non sei come nella
legislatura appena termina-
ta. La nuova squadra asses-
sorile compresi i consiglieri
delegati è già al lavoro per
un'opera di ricognizione dei
problemi ereditati e della si-
tuazione attuale. Mancano
pochi giorni al primo ap-
puntamento consiliare, in
cui oltre alla maggioranza
debutteranno anche i quat-

tro consiglieri di opposizio-
ne: Antonio Acinapura e
Maria Pina Pugliese per la
civica di centrodestra "Pro-
getto Nova Siri" e Tommaso
Simonetti e Teresa Dilo-
renzoper la lista civica "Civi-
ca Civica".

Tra le impellenza princi-
pali c'è la redazione del bilan-
cio, la nominadel segretario
generale del Comune,dei re-
visori dei conti e di chi si do-
vrà occupare del controllo di
gestione. Uno dei temi più
affrontati durante la campa-
gna elettorale è stato quello
della situazione finanziaria
dell'ente che, a detta di tutti,
non versa in buone condizio-
ni. Il sindaco e l'assessore al
ramo, l'avvocato Piermario

Pancaro sono al lavoro per
adottare provvedimenti e
misure in tal senso. L'inse-
diamento della nuova giun-
ta coincide con il cartellone
estivo da allestire e con la
preparazione alla stagione
turistica, il cui successo o
meno dipende molto anche
dall'operato dell'ammini-
strazione oltre che dell'in-
trapresa dei privati.

L'amministrazione ha,
inoltre, richiesto per il tra-
mite del neo vicesindaco Fi-
lomena Bucello l'intervento
degli operai aderenti al pro-
getto "Vie Blu" per la pulizia
delle aree adiacenti i canali
di bonifica.

Pierantonio Lutrelli
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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In alto da sinistra Piermario Pancaro e Nicola Melidoro, in basso da
sinistra Filomena Bucello e Mariangela Stigliano

POLICORO - E’ un centro di cre-
scita per tantissimi ragazzi diver-
sabili, il Centro Smile di Policoro,
che nel corso di questi ultimi anni
danno il meglio di loro stessi in
performance ed emozioni.

Dopo Policoro, dove c’è stato il
debutto, lo spettaco-
lo di quest’anno “Do -
roty e i suoi amici”
ispirato al “Mago di
Oz”, giovedì scorso, è
stato rappresentato
presso l’oratorio del-
la chiesa di Sant’An -
tonio a Nova Siri.
Bravissimi i ragazzi,
che hanno saputo

coinvolgere tutto il numeroso
pubblico presente, offrendo di lo-
ro, capacità e mondo emozionale.
«Lo scopo -ha dichiarato Anto-
nietta Belfiore, presidente della
Cooperativa Sociale Cres, che ge-
stisce il centro Smile- è stato quel-
lo di lavorare sull’autonomia dei
ragazzi.

Questa voltahanno recitato, la-
vorando così in un percorso di
memorizzazione; altre volte han-

no solomimato. Io ringrazio anzi-
tutto i ragazzi, le loro famiglie, i
collaboratori, l’assessore Livia
Lauria e l’Amministrazione co-
munale; don Michelangelo e
quanti hanno creduto nel nostro
progetto”.Un centroeccellente lo
Smile di Policoro, dove tutto l’an -
no i ragazzi vengono accolti e in-
teressati in svariate attività, sino
ad arrivare al progetto mare a lu-

glio. «Un’emozione indescrivibile
constatare come le capacità dei
ragazzi del Centro Smile vengano
stimolate quotidianamente da
personale qualificato e specializ-
zato e come riescano a portare a
casa importanti risultati come
quelli visti in questo spettacolo -
ha commentato l’assessore alle
Politiche Sociali del Comune di
Policoro, Livia Lauria- operatori,

ragazzi e genitorisi sono prodi-
gati per portare in scena lo spetta-
colo Dorothy e i suoi amici, in ma-
niera magistrale e incredibil-
mente emozionante e diverten-
te».

Anche il sindaco di Policoro,
Rocco Leone, noto pediatra, ha
aggiunto: «Di una bella realtà ter-
ritoriale, un orgoglio per la no-
stra città, grazie alle innumere-
voli attività svolte dai ragazzi di-
versamente abili. Dopo aver fe-
steggiato i primi dieci anni dalla
nascita delCentro, siva delinean-
do la nuova struttura “Dopo di
noi”, finanziata con i Fondi Pois,
che ospiterà, in regime residen-
ziale, disabili adulti. Progetti in
cantiere che l’Amministrazione
comunale intendeporre inessere
a tutela del mondo delle diverse
abilità».

Rientrerà nella programma-
zione estiva policorese, anche la
ripresentazione dello spettacolo
Dorothy e i suoi amici.

Anna Carone
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Emozioni
in campo
guidate
dal cuore

MONTALBANO JONICO- E’ben nota
la vicenda del dissesto della viabilità di
corso Carlo Alberto e altre vie di Mon-
talbano a causa della sospensione dei
lavori per il rifacimento delle reti idri-
che e fognarie, a causa del mancato de-
finitivo pagamento del secondo saldo
all’impresa appaltatrice da parte delle
Stazioni appaltanti. Sulla questione
interviene nuovamente il sindacoEn-
zo Devincenzis, il quale si dice non in-
teressano le diatribe fra impresa, Ac-
quedotto Lucano, Dipartimento Am-
bienteeRegione perquantoriguarda

il patto di stabilità.
«Alla nostra comunità -spiega- inte-

ressa recuperare un grado di civiltà
che i cittadini hanno sempre avuto;
ragionper cuivannoda subitoripresi
i lavori per tutelare l’incolumità dei
cittadini e rispettare le norme igieni-
co-sanitarie relative alla salute; del
problema è stato investito anche il
Prefetto.

L’assurdo è che il dissesto del corso
compromette anche il regolare svolgi-
mento delle funzioni religiose della vi-
cina Chiesa Madre (S. Maria dell’Epi -

scopio) in questo periodo di comunio-
niecresime. AcquedottoLucanodeve
fare presto a riprendere e terminare i
lavori, appaltati per un importo asse-
gnato a gara per oltre 3.000.000 di eu-
ro». Il sindaco è quotidianamente in
contatto con Acquedotto e Regione
ancora in un fase di dialogo, «ma fino a
quando potremoavere pazienza?Gio-
vedì scorso ho incontrato l’assessore
all’Ambiente e Al. L’auspicio è che la
buona volontà espressa si tramuti in
atti concreti per la ripresa dei lavori».

provinciamt@luedi.it
Luciana Di Gregorio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COMUNE CAPOLUOGO
DOPO IL RIBALTONE IN CITTÀ

PIANO DI RINNOVAMENTO
Ripensamento del sistema di trasporto,
rivitalizzazione del centro, riqualificazione
di periferie, aree rurali e Bucaletto

De Luca: «Progetto rinascita
di Potenza, parlerò con tutti»
Oltre gli schieramenti. Proposta del nuovo sindaco di una maggioranza condivisa

MIMMO SAMMARTINO

l Il primo sindaco di cen-
trodestra a Potenza, Dario De
Luca, il sindaco dei miracoli,
ha vinto le elezioni stravol-
gendo ogni pronostico. Non
solo contro il suo avversario
diretto, Luigi Petrone, pro-
fessionista anch’egli, estra-
neo alla bottega dei politici di
mestiere, ma contro gli ap-
parati. Quelli di centrosini-
stra e quelli di centrodestra
(Forza Italia, come il Nuovo
centrodestra e l’Udc avevano
infatti candidato a sindaco
Michele Cannizzaro).

Al ballottaggio De Luca ha
più che raddoppiato i suoi
voti (da 7.132 a 16.293) e au-
mentato le sue percentuali di
tre volte e mezza (da 16,79%
al 58,54%). Di contro il suo
competitore, Luigi Petrone,
ha perso, fra primo e secondo
turno, circa novemila voti
(passando dai 20.313 raccolti
il 25 maggio a 11.541 dell’8
giugno), scivolando percen-
tualmente dal 47,8% della pri-
ma tornata al 41,5% della
partita decisiva.

Ma questo è il giorno della
festa. E dei telefoni caldi per i
complimenti: a mezzogiorno
gli telefona la presidente na-
zionale di Fratelli d’Italia,
Giorgia Meloni; alle 12 e 5
minuti, l’ex sindaco Vito San-
tarsiero; alle 12 e un quarto lo
chiamano quelli dell’Anci na-
zionale. De Luca risponde a
tutti e ringrazia con il fare
garbato che gli è proprio. E
che non ha abbandonato nep-
pure nei momenti più con-
citati della campagna elet-
t o r a l e.

Sindaco De Luca, che il
centrosinistra abbia su-
bito una sconfitta, è in-
dubitabile. Ma la fretta
di mettere il cappello sul
suo risultato anche da
molti che, fino a oggi,
s’erano mostrati tiepidi
con la sua proposta, fa
pensare all’antica usan-
za di correre in soccorso
del vincitore. Lei come si
spiega il suo exploit elet-
tor ale?

«Gli elettori credo che ab-
biano ritenuto credibile la
nostra proposta di cambia-
mento».

Elettori di destra o anche
di centrosinistra?

«Gli elettori di Potenza. Per
raggiungere questo risultato,
per me inatteso, i voti non
possono che essere stati tra-
s ve r s a l i » .

Dunque, a un voto schie-
rato si è aggiunto, a suo
giudizio, anche un voto
di protesta?

«Ritengo proprio di sì. Il pro-
blema vero, e percepito da
tutti, è quello di riuscire a
trovare soluzioni adeguate
per far rinascere questa no-
stra città. Su questo non c’è
destra o sinistra che tenga. E
neppure reggono le categorie
“nu ovo ” e “ve c ch i o ”...».

A quello che lei definisce
“forte messaggio di cam-

biamento” allora quali
caratteristiche servono?

«Servono persone competen-
ti, leali e oneste».

Ritiene di essere stato il
solo a esprimere questa
istanza di cambiamen-
to?

«No. Ho avvertito questa esi-
genza in modo diffuso. Anche
nei programmi del mio av-
versario Luigi Petrone. E
questa percezione condivisa
mi conforta sulla possibilità
che, mettendo insieme le
energie migliori, la città pos-
sa risorgere».

Si troverà davanti un
Consiglio comunale a
maggioranza di centro-
sinistra. Con chi pensa di
poter realizzare i suoi
programmi per la città?

«Come ho detto, intendo par-
lare a tutti. Cercherò anche
di far tesoro di tante ottime
idee per la città che ho avuto
modo di ascoltare, durante la
campagna elettorale, da par-
te di altri candidati».

Pensa a una larga mag-
gior anza?

«Penso a una politica di ser-
vizio che guardi al bene della
città. Rispetto la politica co-
me funzione nobile, ma non
credo alla politica politican-
te, alla politica degli appa-
rati, che pensa a se stessa
invece di risolvere i problemi
di chi sta peggio e lascia tutto
a marcire. Io parlerò con tut-
ti, poi definirò le proposte e le
cose da fare e sarò aperto a
tutti quelli che si mostre-
ranno disponibili a fare la
propria parte. La città ha
bisogno dell’aiuto di tutti».

È vero che pensa di pro-
porre la presidenza del
Consiglio comunale al
suo avversario Luigi Pe-
trone?

«Ritengo che un ruolo di ga-
ranzia spetti alla contropar-
te».

E la giunta con quali cri-
teri la comporrà?

«Lo dicevo prima. I requisiti
devono essere competenza,
lealtà e onestà. E poi penso a
una giunta divisa al 50 per
cento fra uomini e donne».

Ora che è sindaco, De
Luca, ci indichi le prio-
rità su cui intende la-
vor are...

«Prima d’ogni cosa, occorre
un esame approfondito del
bilancio comunale per capire
come davvero siamo messi. E
quali risorse abbiamo per
realizzare le cose che vanno
f atte».

E poi?
«E poi intendo dare risposte
alla città nel suo complesso:
al centro storico, alle peri-
ferie (i quartieri, ma soprat-
tutto Bucaletto da riquali-
ficare), alle contrade e alle
aree rurali che talvolta vi-
vono in assenza di servizi di
civiltà. Per il centro storico
va rivisto il sistema di tra-
sporto pubblico, voglio ripor-
tarvi alcuni uffici comunali
(a partire dall’anagrafe e da
uno sportello di servizi) e

FESTA E IMPEGNO
Dario De Luca con i suoi
sostenitori stappa una bottiglia
di spumante per festeggiare il
risultato elettorale. Il nuovo
sindaco di Potenza è già al
lavoro per tentare di costruire
una maggioranza che lo
sostenga
[foto Tony Vece].

FA M I G L I A Dario De Luca con la moglie [foto Tony Vece]

BASILICATA PRIMO PIANO

riannodare uno spazio fisico
con la nostra università. La
città e l’ateneo devono smet-
tere di ignorarsi, per per-
cepirsi reciprocamente l’una
come risorsa per l’altra.
Quanto alla Ztl, per ora dovrà
restare congelata. Poi si ve-
drà. Ma la questione delle
aree rurali e quella di Bu-
caletto, che versa in condi-
zioni vergognose, mi stanno
particolarmente a cuore. I
prefabbricati fatiscenti di Bu-
caletto sono una vergogna da
cancellare. E le 500 famiglie
che li abitano dovranno poter
alloggiare in case dignitose.
Per loro si dovrà cercare an-
che di salvaguardare i rap-
porti di vicinato».

Per concludere, sindaco
De Luca, lei ascolta tutti,
poi avanza una proposta
di programma. Se sarà
accolto il suo richiamo
alla responsabilità con-
divisa, guiderà una giun-
ta e una maggioranza di
larghe intese. E se invece
le rispondono “nisba”?

«In quel caso si torna al voto.
Spiegando ai potentini per-
ché questo è accaduto. Su
questo non ho alcun dubbio.
Io sono un uomo libero e
intendo esercitare la mia li-
bertà esclusivamente per il
bene di Potenza e dei po-
tentini».

I numeri del «miracolo»
De Luca vittorioso in 71 sezioni su 77.

De Luca - approdato al
ballottaggio con il 16,7 per
cento (7.132 voti) rispetto ai
20.313 (47,8 per cento) di Pe-
trone – ha battuto il suo av-
versario in 71 delle 77 sezioni
di Potenza (si veda il grafico in
alto realizzato dal blogger

Astronik): ha incassato 16.293
voti (58,5%) contro gli 11.541
(41,4%) del suo concorrente.
L’altro elemento che ha carat-
terizzato il ballottaggio è stato
l’astensionismo: i votanti so-
no stati il 48,3 per cento (il 25
maggio furono il 75,1%).



RASSEGNASTAMPA

Martedì 10 giugno 2014 I III
DATO POSITIVO
«Ho rivendicato autonomia e indipenden-
za sin dall’inizio. Così il Consiglio si è
rinnovato con giovani e donne»

D E LU S I O N E
A destra
l’avvocato Luigi
Pe t r o n e ,
candidato
sindaco del
centrosinistra,
uscito sconfitto
dal ballottaggio
con Dario De
Luca
[foto Tony Vece]

.

l L’avvocato Luigi Petrone, il favorito della
vigilia, si è visto sfilare circa 9mila voti fra
primo e secondo turno (è passato da 20.313 a
11.5419 preferenze) e oltre 8 punti percentuali
(dal 47,8% al 41,5%). In un contesto di alta
astensione: dal 75,11% di votanti di 15 giorni
prima al 48,37% del ballottaggio.

Avvocato Petrone, come si spiega questo
r i s u l t at o ?

« L’astensione certamente mi ha penalizzato».
Ma perché fra gli astenuti al secondo tur-
no ci sono stati così tanti suoi elettori?

«Si può pensare a diversi fattori. In primo luogo
l’errata supposizione che, con l’exploit del pri-
mo turno, la partita fosse già stata vinta. E
questo ha portato a un diffuso disimpegno an-
che di molti dei nostri candidati».

Questo può senz’altro esserci. Però se lei
dimezza i consensi e il suo avversario li
porta da 7mila a oltre 16mila, dev’esserci
stato anche qualche travaso. Non crede?

« D ev ’esserci stato».
E come se lo spiega?

«Forse non è stato ritenuto credibile il mes-
saggio di cambiamento e discontinuità che io
ho lanciato».

Gli elettori non le hanno creduto?
«Hanno ritenuto più credibile il messaggio di
De Luca».

È stato per via dell’appoggio dato a lei da
uomini e partiti con solide storie di ge-
stione alle spalle?

«Questo fatto deve aver pesato, nonostante io
non appartenga all’apparato e ho esplicitato la
mia autonomia e di indipendenza. Considero
uno dei pochi risultati non deludenti, l’accet -
tazione della mia richiesta di assicurare un
ampio rinnovamento del Consiglio con la pre-
senza di giovani e di donne. E questo è avvenuto
all’80 per cento. Ma evidentemente questo fatto,
che per me è una grande premessa, è stato poco
perce pito».

Le sembra di aver pagato anche qualche
altro scotto?

«Mah, la mancata unità del Partito democra-
tico (a cominciare dalla vicenda primarie e
dalla spaccatura con Falotico) certo non ha
g i ovat o » .

Lei ritiene d’essere stato percepito come
fattore di continuità con l’amministra -
zione precedente?

«Credo che ci sia stato anche questo. E, in un
clima di diffusa delusione, la protesta ha spinto
a non votare Petrone e a preferirgli De Luca».

De Luca che, come lei, non viene del Pa-
lazzo. Ma che, a differenza di lei, non
aveva alle spalle supporter con una storia
di gestione. Peraltro non era solo avver-
sario del centrosinistra, ma anche inviso
ai partiti maggiori del centrodestra (da
Forza Italia a Nuovo centrodestra)...

«Esattamente. E questo gli ha giovato. Com-
plimenti a lui, comunque».

Adesso Consiglio di centrosinistra e sin-
daco di centrodestra. Si potrà trovare un
punto di contatto sui programmi?

«Se non si vogliono accentuare le differenti
visioni politiche, sui programmi credo che si
possa lavorare per risolvere i gravi problemi
della città. I problemi di Potenza sono quelli. E
sono noti a tutti. Qui non ci sono grandi sistemi
politici in ballo. Si tratta di amministrare un
condominio allargato. Certo, per le relazioni
con le istituzioni sovracomunali (Regione, Go-
verno nazionale, Europa) il centrosinistra può
avere qualche argomento e qualche contatto in
più del centrodestra. Francamente questo voto
a Potenza, mentre il Paese va in altra direzione,
mi pare un poco anacronistico».

De Luca le vorrebbe proporre la presi-
denza del Consiglio comunale. Se così
fosse, lei accetterebbe?

«Ne prenderei atto. Ma un momento di rifles-
sione mi riserverei di farlo. Anche perché, mi
domando, che senso ha assumere posti di re-
sponsabilità se l’elettorato, con il voto, ha sta-
bilito che io sono il “ve c ch i o ” e che il “cam -
biamento” sta da un’altra parte?».

[mi.sa.]

«Giunta di programma? Sì
Cambiamento non capito»
Luigi Petrone, il grande sconfitto, analizza le cause del
risultato deludente. Presidente del Consiglio? «Non so»

LE CIFRE
Il calo dei votanti di 27 punti. Il crollo
dei voti per Petrone da 20mila e 300
voti a 11mila e 500. Qualcosa si è rotto

I N T E R V I S TA De Luca nel suo comitato elettorale [foto Tony Vece]

Aggredisce la presidente di seggio
che vuole impedirgli
di strappare le schede elettorali

l Ricorderà a lungo questa tornata elettorale. E non
perché il ballottaggio ha riservato una grande sorpresa con
la vittoria di Dario De Luca. La presidente del seggio 30,
allestito nello spazio psichiatrico Don Uva in via Ciccotti, è
stata aggredita da un elettore a cui aveva tentato di
impedire di strappare le schede. L’uomo, in cura proprio al
Don Uva, ha reagito colpendola più volte alla testa con
pugni, provocandole un lieve trauma cranico. La donna è
stata portata all’ospedale San Carlo per le cure del caso. La
prognosi è di quindici giorni.

Quanto è accaduto evidenzia la necessità di rimodulare la
presenza dei seggi in locali «sensibili» come può essere un
centro per disturbi psichiatrici. La presidente del seggio
avrebbe potuto subìre danni ancora più gravi e solo il caso
ha voluto che l’aggressore non sia riuscito ad infierire in
maniera più energica sulla sua vittima. Non sappiamo se
tutta questa storia avrà una «coda» a livello giudiziario. Un
fatto è certo: la protagonista, in future tornate elettorali, ci
penserà su cento volte prima di accettare un altro incarico
nella stessa location.
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Fratelli d’Italia
Gerardo Bellettieri
Alessandro Galella

Forza Italia
Michele Cannizzaro
Francesco Fanelli 

Popolari
per l'Italia
Franco Morlino 

Lista Civica
per la Città
Antonio Vigilante Liberiamo

la Città
Mario Guarente  

Movimento 
Nuova Repubblica
Roberto Falotico  

Realtà Italia
Rocco Summa   

Potenza
Condivisa

Vincenzo Lofrano
Felice Scarano

Antonio Pesarini

M5S
Savino Giannizzari

1
1

1

2

2

4

8

PD
Gianpiero Iudicello
Gerardo Nardiello
Carmen Celi
Vincenzo Telesca
Gianpaolo Carretta
Lucia Sileo
Nicola Lovallo
Luigi Petrone

Insieme si cambia
Bianca Andretta
Gianluca Meccariello
Donato Nolè
Vito Mitro 

Centro 
Democratico
Fernando Picerno
Pietro Campagna
  

Socialisti 
e democratici
Donato Pace
Donatella Cutro

  

Scelta Civica
Francesco Flore

  

Socialisti uniti
Rocco Pergola

Popolari Uniti
Sergio Potenza 
  

MAGGIORANZA: 13 SEGGI

sindaco: DARIO DE LUCA (Fratelli d’Italia)

OPPOSIZIONE: 19 SEGGI

COMPOSIZIONE CONSIGLIO COMUNALE DI POTENZA
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COMUNE CAPOLUOGO
DOPO IL RIBALTONE IN CITTÀ

DIREZIONE REGIONALE
Aria di resa dei conti. Ieri nella direzione
regionale prime avvisaglie di un calcolo
delle forze per una conta imminente

ANTONELLA INCISO

l Il day after dei democrat do-
po il tonfo alle amministrative
nel Comune di Potenza ha l’at -
mosfera surreale di una giorna-
ta mai neanche lontanamente
immaginata e mai vissuta. La
destra al governo del capoluogo
in tanti decenni di Storia Repub-
blica non era mai andata. Figu-
ramoci anche solo pensarlo dopo
una vittoria al primo turno sfio-
rata con quasi il 48 per cento.

Dario De Luca, invece, è riu-
scito in un’impresa storica e per i
democrat, al di là delle dichia-
razioni ufficiali, tutte impronta-
te al fair play, si annuncia una
sfida all’ultimo sangue. E qual-
che assaggio c’è stato già ieri alla
direzione regionale convocata
per stabilire la data del congres-
so e finita per affrontare - sep-
pure in maniera marginale - una
prima analisi del vo-
to di domenica.

Perchè il «muro
contro muro» che si
era scatenato dopo
le primarie manca-
te, oggi, rischia di di-
ventare un vero e
proprio redde ratio-
nem. Un conteggio
con tanto di prezzo
politico da far paga-
re. Innanzitutto, a
chi le primarie non
le ha volute, puntan-
do tutto su Luigi Pe-
trone e spaccando di
fatto il Centrosini-
stra. Poi, a chi si sa-
rebbe cullato sul ri-
sultato ottenuto al
primo turno, senza
rendersi conto che
con il ballottaggio si
cominciava da zero.

Una chiamata in
causa che riguarderebbe anche
il capogruppo alla Camera Ro-
berto Speranza che, nonostante
le sollecitazioni a far svolgere le
primarie, aveva difeso a spada
tratta l’indicazione di Petrone. È
lui, Speranza, con il parlamen-

tare Salvatore Margiotta ed il
consigliere regionale Vito San-
tarsiero, a rischiare di pagare il
prezzo politico più alto per la
sconfitta.

Ed è sempre lui, il capogruppo,
a dover fare in modo che la scon-

fitta nel capoluogo
non si leghi ad un
altro tema scottante
tra i dem: il congres-
so (che si terrà il 12
luglio, con presenta-
zione delle liste il 4)
e la nomina del se-
gretario regionale.
Al di là della data,
infatti, da decidere
per la nuova area ri-
formista c’è la pro-
posta dei vertici ro-
manii con 2 opzioni:
convogliare su Luca
Braia ed avere due
assessorati regiona-
li o fare Braia asses-
sore e scegliere per
la segreteria tra una
«rosa» di nomi.

Insomma, nono-
stante il distacco

mostrato da tutte le parti, questa
sconfitta rischia di rendere an-
cor di più il Pd una polveriera.
Con tanto di «veleni» tra i can-
didati non eletti, delusione tra
quelli eletti (alcuni dei quali
scalpitavano già per gli incarichi

PD Ieri
pomeriggio la
direzione
regionale dei
dem della
Basilicata

.

‘‘GIAMPIERO IUDICELLO
«Le campagne elettorali

non si vincono
con i post ma con l’umiltà»

l «La domanda di rinnovamento e
di cambiamento che nella prima fase,
forse, siamo riusciti ad intercettare
con le liste nella seconda fase si è
purtroppo canalizzata a favore di De
Luca ed in danno di Luigi Petrone,
anche in maniera immeritata». È il

giudizio del segretario cittadino del Pd e primo degli
eletti in Consiglio comunale, Giampiero Iudicello.
«Quello che mi dispiace di più è che i cittadini non
hanno colto la portata innovativa della candidatura
di Luigi Petrone - precisa - sicuramente qualche er-
rore c’è stato, ci voleva un pò di umiltà in più. Le
campagne elettorali non si vincono con i post ma con
l’umiltà, andando in mezzo alla gente. Bisogna re-
cuperare modalità di vicinanze alla gente». [a.i.]

l «E’ un urlo di cam-
biamento fortissimo
venuto dalla città dove
c’è un pezzo di opinio-
ne pubblica rilevante».

Spiega in questo modo la sconfitta di Petrone il
segretario provinciale del Pd, Antonello Molina-
ri. «Sulla sconfitta pesano una serie di cose, si-
curamente anche un deficit organizzativo, ma è
così tanto largo il divario che non si può nascon-
dere una questione politica» ammette Molinari.

[a.i.]

‘‘VITO DE FILIPPO
«Quando c’è una sconfitta

un gruppo dirigente guarda
analizza, decide e agisce»

l «È una sconfitta del Partito
democratico e quando c’è una scon-
fitta un gruppo dirigente guarda,
analizza, decide ed agisce». È la
valutazione del sottosegretario di
Stato e segretario regionale del

partito, Vito De Filippo. «Il secondo turno è un’al -
tra elezione bisognava avere in maniera netta e
forte questa percezione - commenta - si doveva
capire che si trattava di un nuovo turno elettorale
con connotazione e messaggi diversi alla comu-
nità».

[a.i.]

‘‘VITO SANTARSIERO
«Non abbiamo trasferito

la nostra idea di città
e di cambiamento»

l «Per il successo personale a De Lu-
ca vanno i complimenti e gli auguri.
Per il resto va riconosciuto il risultato».
È l’analisi del consigliere regionale e
sindaco uscente Vito Santarsiero. «Bi-
sogna fare alcune valutazioni - sotto-

linea - nel primo turno ha vinto il Centrosinistra. La
città ha voluto una maggioranza di Centrosinistra, nel
ballottaggio, invece, ha vinto De Luca e noi non siamo
riusciti a trasferire al meglio il progetto di città e idee di
cambiamento». E a chi ritiene che si tratti di «un’at t o
d’accusa» nei suoi confronti Santarsiero replica che il
contrario lo dimostrano i dati del primo turno». [a.i.]

La sberla di Potenza
sulla faccia del Pd
Il fantasma delle primarie mancate. Congresso il 12 luglio

‘‘ANTONELLO MOLINARI
«È un urlo

di cambiamento
venuto dalla città»

nel governo comunale) e riflessi
sui partiti minori che dopo il
«braccio di ferro» già iniziato
sull’assegnazione degli assesso-
rati, ora, devono rimodularsi nel
ruolo di minoranza.

Una scelta non facile che ri-
schia di alimentare i venti della
divisione. Come dimostra la du-
ra presa di posizione del capo-
gruppo di Centro democratico in
Regione, Nicola Benedetto che
richiama i dem a far tesoro della
lezione. «Il gruppo dirigente re-
gionale del Pd faccia tesoro della
lezione che gli ha dato l’eletto -
rato potentino e, sforzandosi di
ritrovare quell’unità di pro-
grammi essenziale per la credi-
bilità, metta fine all’atte ggia-
mento di autosufficienza» taglia
corto Benedetto.

IL PRIMO PASSAGGIO PER CAPIRE GLI SCENARI SARÀ LA GIUNTA E L’ELEZIONE DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Larghe intese o prova di forza?
Il rebus che pesa sulla maggioranza

l Un governo di larghe intese o una prova di forza con
l’elezione di un rappresentante della maggioranza come
presidente del Consiglio comunale? Il «rebus» per i
consiglieri comunali del Centrosinistra è tutto qui. Rac-
chiuso in quell’interrogativo sugli scenari futuri del dopo
amministrative. Perchè ora, analizzata la sconfitta, co-
minciata la resa dei conti, la città attende un governo e la
«palla» per stabilire se e come ci sarà spetta proprio alla
maggioranza di Centrosinistra. Perchè il Pd ed i suoi
alleati potrebbero decidere di far dimettere in blocco i
consiglieri e senza maggioranza la conseguenza è il l
commissariamento del Comune per almeno un anno.
L’ipotesi circola, seppure in maniera residuale («non c’è
dobbiamo pensare al bene ella città» spiega il segretario
cittadino del Pd, Iudicello). Di certo, invece, c’è che De
Luca- esattamente come aveva promesso in campagna
elettorale - ha ribadito di essere pronto a discutere con

tutti su un programma condiviso. L’idea è quella di un
«governo di larghe intese». Un governo che consenta di
lavorare insieme su alcuni punti ritenuti fondamentali
per la città e di poter gestire così innanzitutto le questioni
di bilancio. Quando sia fattibile l’idea delle larghe intese,
però, al momento non è chiaro. Indubbiamente, un’ipo -
tesi del genere avrebbe le prime conseguenze dirette sulla
composizione della giunta, che potrebbe vedere al suo
interno non esponenti dei partiti ma quanto meno tecnici
graditi ad entrambi gli schieramenti. Una giunta by -
partisan, dunque. Esattamente come dovrebbe essere by
- partisan il presidente del Consiglio comunale. Sempre
che l’accordo si trovi. Perchè la maggioranza potrebbe
arrivare anche ad una prova di forza. Numeri alla mano
eleggere un presidente del Consiglio espressione solo
della maggioranza.

Insomma, la partita è delicata e gli scenari non sono

per nulla scontati. Tutt’altro. Quale che sia la decisione,
però, avrà riverberi immediati considerato che entro la
fine di luglio - se il Governo non disporrà una proroga - si
dovrà approvare il bilancio e senza maggioranza e senza
intesa per Dario De Luca farlo sarà diventerà se non
impossibile quanto meno molto molto difficile.

[a.i.]

COMUNE
Il Municipio
di Potenza,
sede del
primo
cittadino
.
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COMUNE CAPOLUOGO
DOPO IL RIBALTONE IN CITTÀ

SCENARI
«Abbiamo dimostrato che anche in
Basilicata si poteva vincere» sottolineano
i consiglieri regionali Rosa e Pace

FORZA ITALIA
Gli azzurri aprono ad una collaborazione
sul governo comunale, ma il neo sindaco,
per il momento, non li ringrazia neanche

Centrodestra, l’orgoglio e la rabbia
Soddisfazione per la vittoria di De Luca. I nodi sull’unità però restano tutti

l Aveva affidato ai social network la sua scommessa.
«Se vince Dario De Luca mi taglio il pizzetto» aveva
scommesso il senatore dei «Popolari per l’Italia, Tito Di
Maggio. La sua «provocazione», ieri, è diventata realtà.
detto fatto. Dopo il successo di De Luca il parlamentare
si è sottoposto al rito. Un collaboratore armato di forbici,
infatti, ha preso il pizzetto e lo ha tagliato di netto. Perchè
di fronte ad una vittoria così netta ed inaspettata la
promessa è diventata debito. [a.i]

BASILICATA PRIMO PIANO

ANTONELLA INCISO

l Il vincitore, dopo Dario De
Luca, è lui. Gianni Rosa, consi-
gliere regionale di Fratelli d’Ita -
lia, carattere sanguigno e deter-
minato, che su De Luca scommet-
te dal primo momento. Andando
dritto sulla sua strada, spaccando
anche il Centrodestra. «È De Luca
l’unico uomo che può battere il
candidato sindaco del Centrosini-
stra» ripete Gianni Rosa, per me-
si e mesi, ai vertici dei partiti della
coalizione di Centrodestra. Lo
ascoltano in pochi, però.

Oggi, invece, con De Luca il vin-
citore di quella che molti consi-
deravano una scommessa ardita,
è proprio lui. Lui con il gruppo di
Fratelli d’Italia, a cui è approdato
dopo aver sbattuto la porta del
Popolo delle Libertà per «mancan-
za di democrazia».

Con il neo sindaco del capoluo-
go, Rosa dimostra che il Centro-
destra a Potenza può vincere. An-
che se «spaccato», anche se con la
«neutralità» di partiti (come l’Udc
e Ncd) e di esponenti politici (co-
me lo stesso Michele Cannizza-
ro ) .

«Da anni provo a lavorare per
dimostrare che anche in Basili-
cata è possibile vincere - sotto-
linea - e questa ne è la prova».

Una prova che Rosa vince an-
che con l’ aiuto di un altro con-
sigliere regionale: Aurelio Pace
dei «Popolari per l’Italia». Un mo-

derato del Vulture che, quando gli
azzurri tentano di portare dalla
parte di Cannizzaro, resiste, com-
prendendo che l’uomo della svolta
può essere proprio un altro mo-
derato. De Luca appunto.

«È una prova di consapevolezza
della città - dice oggi Pace - ma allo
stesso tempo c’è una forte respon-
sabilità nel raccogliere questo
consenso. Responsabilità deter-
minata da due
ragioni: la pri-
ma è che il Cen-
trodestra gui-
dato da classi
dirigenti credi-
bili e da un pro-
getto politico
ce la può fare a
tutti i livelli; la
seconda sono le condizioni eco-
nomiche e politiche in cui rac-
cogliamo l’Istituzione cittadina e
il momento storico. C’è di più di
un consenso partitico, ora, siamo
impegnati a dare supporto ad un
progetto attraverso una giunta di
alto profilo o»

Per Rosa e Pace, dunque, sono le
ore della gioia, della soddisfazio-
ne. Esattamente come per i big dei
partiti. Da Giorgia Meloni (« vit-
torie come quella di De Luca in
una roccaforte storica della sini-
stra come Potenza, dimostrano
che quando si mettono in campo
persone e programmi credibili si
può ripartire e si può ricomin-
ciare») a Ignazio La Russa («il

risultato delle amministrative de-
ve essere un monito a una ricom-
posizione che non sia una «som-
ma algebrica» delle forze politiche
ma che «prenda le distanze dalla
contiguità con il centrosinistra»)
aMario Mauro («De Luca ha con-
quistato una vittoria storica con il
58,54 per cento dei consensi»).

Soddisfazione, però, esprime
anche Forza Italia che - pur senza

apparenta -
mento, negli
ultimi giorni
prima del voto,
esce allo sco-
perto soste-
nendo ufficial-
mente De Lu-
ca. «Gli auguri
più sinceri a

Dario De Luca perché è stato bra-
vo ad interpretare la voglia di
cambiamento che si è manifestata
in città - precisa il coordinatore
regionale Cosimo Latronico -
Forza Italia ha contribuito con
Michele Cannizzaro ad ottenere il
ballottaggio ed al secondo turno
ha contribuito alla vittoria di De
Luca chiedendo pubblicamente
alle forze che si erano opposte al
centrosinistra di realizzare una
convergenza per cambiare. Resta
naturalmente l'amarezza di una
mancata coesione dal primo mo-
mento che avrebbe potuto condi-
zionare diversamente l'assegna-
zione dei seggi. Come pure riman-
gono i problemi politici di una

contraddizione tra la maggioran-
za dei consiglieri assegnati al pri-
mo turno al centrosinistra ed il
sindaco espressione di altro schie-
ramento». «È ferma, a questo ri-
guardo, la disponibilità di Forza
Italia a contribuire alla costruzio-
ne di un governo del cambiamen-
to e della responsabilità con le for-
ze che si renderanno disponibili»
conclude Latronico. Gli azzurri,
quindi, aprono ad un’ipotesi di go-
verno comunale. Ma per molti si
tratta di un atto dovuto. Perchè la
politica sa che su questo la de-
cisione spetta solo ed esclusiva-
mente a Dario De Luca che, per la
verità, anche ieri, non ha espresso
una sola parola di ringraziamento
nei confronti degli azzurri. Un
aspetto che non è passato inos-
servato a gli addetti ai lavori che
legano, a questa sottigliezza, il fu-
turo dei rapporti tra i partiti. Rap-
porti che con il Nuovocentrode-
stra e l’Udc, invece, sono tutti da
costruire. Come? È difficile dirlo,
considerato che entrambi i partiti
non hanno rappresentanza con-
siliare e che al ballottaggio hanno
fatto professione di neutralità.
Qualche spiraglio, però, resta. Al-
meno sul futuro del Centrodestra.
«Facciamo gli auguri a De Luca e
ci auguriamo che si possano ri-
creare le condizioni per l’unità del
Centrodestra, presupposto indi-
spensabile per creare un’alter na-
tiva» ammette il coordinatore re-
gionale Ncd Vincenzo Taddei.

PARTITI NAZIONALI
Soddisfatti per la

vittoria anche big come
Meloni e Mauro

LA SCOMMESSA

E il sen. Di Maggio
si taglia il pizzetto

PROMESSA De Luca taglia il pizzetto al sen. Di Maggio [foto T. Vece]



RASSEGNASTAMPA

Martedì 10 giugno 2014VI I

I Signori Azionisti della 
HERACLEA HOTEL RESIDENCE S.p.A.
Sono convocati in assemblea che si  terrà  

Sabato 28 Giugno 2014 alle ore 10,00 nella 

sede sociale in Policoro (MT) alla Via Lido, 

per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO
1) Deliberazioni ai sensi dell’art.2364 c.c.;

2) Varie ed eventuali.
IL PRESIDENTE DEL CDA

   (Francesco Calviello)

SOS VIOLENZA
AGGRESSIONE IN CITTÀ

LA SENTENZA
Adel Ben Alì Cherif, immigrato con
permesso di soggiorno, è stato condannato
dai giudici del Tribunale di Potenza

TRE ANNI FA LA DENUNCIA
La vittima, una ragazza aveva denunciato
alle forze dell’ordine l’aggressione
sessuale subita

Violentò una potentina
Magrebino condannato
a sei anni di carcere

l Sei anni di carcere. Colpevole di
aver violentato una ragazza di Potenza.
Un cittadino magrebino Adel Ben Alì
Cherif è stato condannato ieri mattina
dai giudici del Tribunale di Potenza. Al
termine della camera di consiglio il
presidente del Tribunale Aldo Gubi-
tosi ha letto in aula il dispositivo.
« C o l p evo l e » .

I fatti sarebbero avvenuti in un paese
del potentino circa tre anni fa. La
ragazza, potentina, ha denunciato di
aver subìto un’aggressione sessuale da

parte dell’immig rato.
L’indagine, coordinata dalla Procura

di Potenza, ha portato a una richiesta
di rinvio a giudizio. Lo scorso anno il
giudice dell’udienza preliminare ha
rinviato a giudizio il magrebino (con
regolare permesso di soggiorno in
Italia). Il processo è cominciato un paio
di mesi fa. Ad Adel Ben Alì Cherif è
stato nominato un difensore d’uf ficio.
Il processo è andato avanti così. Fino a
ieri mattina. Quando il presidente ha
dato ad accusa e difesa (un avvocato

d’ufficio immediatamente reperibile)
la possibilità di discutere. Poi il col-
legio si è ritirato in camera di con-
s i g l i o.

Per la decisione i giudici hanno
tenuto conto delle testimonianze e del
materiare raccolto durante le indagini
dagli investigatori.

La vittima è stata sentita in aula. E
ha confermato le accuse che circa tre
anni fa aveva formalizzato in una
q u e re l a .

Esame e controesame con molta pro-

babilità hanno convito i giudici della
colpevolezza del magrebino. Negli atti
d’indagine venivano già esaminati
«gravi indizi di colpevolezza concor-
danti e precisi».

Ciò che emerso durante il dibat-
timento pare abbia indirizzato i giu-
dicanti verso la decisione: sei anni di
c a rc e re.

Le motivazioni saranno pronte tra 90
giorni. Poi sarà un difensore d’ufficio a
preparare un appello, se ricorreranno
le condizioni.

Gli investigatori
ritenevano di aver

raccolto «gravi indizi
concordanti e precisi»

POTENZA FESTEGGIAMENTI NELLA CASERMA “L U C A N I A”, DOVE, A PARTIRE DAL 2015, INIZIERANNO AD ESSERE TRASFERITI UFFICI E STRUTTURE DELL’ARMA

Da 200 anni con i carabinieri
Calano i reati di usura, i furti, e le rapine e aumentano tentati omicidio e sequestri di droga

GIUSTIZIA ARRIVANO I PRIMI RINFORZI AL TRIBUNALE DI POTENZA: SONO TIROCINANTI VINCITORI DI CONCORSO

Assegnati cinque nuovi magistrati
Nei prossimi giorni otterranno l’assegnazione delle deleghe penali e civili

POTENZA DUE CONSIGLIERI REGIONALI IMPUTATI

Uso improprio del telefono
Processo verso la sentenza
Ma hanno già restituito le somme

l Arrivano i primi rinforzi al tribunale di
Potenza. Sono state formalizzate nei giorni
scorsi dal Consiglio superiore della magi-
stratura le nuove assegnazioni per gli uffici di
via Nazario Sauro, dove a breve prenderanno
servizio cinque «Mot», magistrati ordinari in
t i ro c i n i o.

Saranno impiegati sia nel penale che nel
civile: Amleto Pisapia, Rosaria De Lucia, Vin-
cenza Cozzino, Daniela Di Gennaro e Adele
M a r a n o.

I «Mot» sono vincitori del concorso e ac-
quisiscono la qualifica di «magistrato or-
dinario in tirocinio abbreviato, che ha so-
stituito quella precedente di «uditore giu-
diziario».

Ai cinque magistrati ordinari in tirocinio
verranno immediatamente affidate le deleghe
e a breve saranno nelle aule del Tribunale di
Po t e n z a .

l Potrebbe andare a sentenza il 29 ottobre il
processo a carico di Prospero De Franchi, ex
presidente del consiglio regionale, e Giacomo
Nardiello, che all’epoca era nella segreteria
della presidenza del consiglio regionale.

Secondo l’accusa avrebbero usato il telefono
istituzionale della Regione per finalità private.
In tutto circa 2mila euro.

Che gli imputati hanno restituito preven-
tivamente. Dovranno difendersi comunque
dall’accusa.

Il presidente del collegio è Aldo Gubitosi. Lo
stesso giudice che, da monocratico, nello
scorso mese di aprile ha condannato De
Franchi, Nardiello e altri due consiglieri
regionali della passata legislatura (Francesco
Mollica e Franco Mattia) a un anno e otto mesi
di reclusione ciascuno «per aver indebita-
mente percepito i rimborsi chilometrici tra il
2005 e il 2008».

ALESSANDRO BOCCIA

l Duecento anni spesi a servizio dei
cittadini sono stati celebrati ieri mat-
tina anche Potenza nella caserma “Lu -
cania” dai carabinieri della Legione Ba-
silicata. Prima dei festeggiamenti il co-
mandante della Legione Carabinieri
Basilicata, il generale di brigata Vin-
cenzo Procacci, ed il comandante pro-
vinciale di Potenza, il colonnello Giu-
seppe Palma, hanno illustrato i dati
relativi all’attività svolta dai militari
dell’arma in provincia da giugno 2013.
Calano i reati di lesioni, usura, i furti, e
le rapine ed aumentano al contempo i
tentativi di omicidio ed i sequestri di
dro g a.

Alla conferenza stampa sono seguiti
poi i festeggiamenti nella caserma “Lu -
cania”, dove, a partire dal 2015, ini-
zieranno ad essere trasferiti uffici e
strutture dell’Arma. Dopo la deposizio-
ne di rito della corona di alloro in me-
moria dei caduti per la Patria, sono state
consegnate onorificenze ai militari che
si sono distinti per l’impegno nei vari
settori. I riconoscimenti sono stati as-
segnati al brigadiere Michele Caserta
ed al vicebrigadiere Cataldo Mariano
della compagnia di Pisticci ed al ma-

resciallo aiutante Carmine Cianciarulo
comandante della stazione di Avigliano.
Altri riconoscimenti sono stati assegna-
ti ai marescialli capo Michele D’Asca -
nio, Nicola Marino, Vincenzo Di Nicola,
Stefano Stefanelli, Giuseppe Vassallo,
Leonardo Lovallo, tutti del nucleo in-

vestigativo del reparto di Potenza. Altre
onorificenze sono state assegnate al ma-
resciallo Antonio D’Alema, addetto alla
stazione di Chiaromonte, al carabiniere
scelto Sabatino Gerardo Verderese della
stazione di Picerno e al maresciallo
capo Vito Giuseppe Defilippis della sta-

zione di Lavello. Infine, il maresciallo
Giuseppe Scialpi, comandante della sta-
zione di Bernalda e il maresciallo An-
tonio Pittelli, comandante della stazio-
ne di Chiaromonte sono stati premiati
nel corso di cerimonie svoltesi rispet-
tivamente a Roma e a Napoli.
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TORNA IL «TOTALGATE»

Espropri dei terreni
Parlano i consulenti
n Le è stata chiesta una sin-

tesi delle intercettazioni
telefoniche. I difensori so-
no insorti, ma il presiden-
te del collegio Aldo Gubi-
tosi, con una sentenza del-
la Cassazione alla mano,
ha superato le eccezioni
difensive. I giudici hanno
ascoltato in aula Maria
Carmela Senatore, mag-
giore della polizia locale,
all’epoca nella squadra in-
vestigativa coordinata dal
pm Henry John Wood-
c o ck .
Il processo è il «Totalgate»,
quello per l’ipotesi di cor-
ruzione nella costruzione
del centro olii di Tempa
Ro s s a .
Il maggiore ha riassunto in
aula il contenuto delle in-
tercettazioni telefoniche
che ha effettuato il suo uf-
ficio. Mettendo in evidenza
i particolari scoperti dagli
investigatori sugli espropri
dei terreni a Gorgoglione e
nei Comuni limitrofi.
Sullo stesso punto hanno
testimoniato anche i quat-
tro consulenti tecnici inca-
ricati dalla Procura di far
luce sugli espropri. Furono
loro a ritenere le somme
pagate da Total non con-
grue. Il processo principale
nato dall’inchiesta Totalga-
te era rimasto fermo per
due anni all’udienza preli-
minare. Poi per un anno in
stallo sulle eccezioni pre-
liminari. Un mese fa i giu-
dici del collegio hanno ri-
gettato tutte le eccezioni
preliminari avanzate dagli
avvocati e hanno «sblocca-
to» il processo che, ora, en-
tra nel vivo. Prossima
udienza il 3 novembre.

TO G H E Cinque nuovi magistrati assegnati al Tribunale di Potenza

SENTENZA I
giudici del
Tribunale di
Po t e n z a
hanno
condannato
un
magrebino
per violenza
sessuale

ONORIFICENZE Consegnate le
onorificenze ai militari che si sono
distinti per l’impegno nei vari settori
[foto Tony Vece]
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La «Festa dell’orto» coinvolge
gli alunni della Sinisgalli

l La «Festa dell’orto», che si è svolta
nell’area verde dell’Istituto comples-
sivo Leonardo Sinisgalli di Potenza, ha
concluso il percorso di educazione am-
bientale svolto dai volontari del Circolo
Legambiente di Potenza nello stesso
istituto nell’ambito del progetto «Co-
munità a raccolta, oltre il proprio or-
ticello», finalizzato alla creazione negli
istituti scolastici cittadini di orti di-
dattici e aule verdi a disposizione dei
docenti e degli alunni per un approccio
esperienziale alle scienze. In partico-
lare i ragazzi della scuola media sono
stati accompagnati in un percorso di
conoscenza, studio e censimento delle
specie arboree presenti nell’area verde
scolastica, che ha portato alla realiz-
zazione di un erbario, esposto e spie-
gato per l’occasione ai genitori e ai
nonni invitati all’eve n t o .

I bambini della scuola primaria han-
no costruito, invece, l’orto in cassetta
durante un laboratorio di riciclo crea-
tivo, trapiantando basilico, peperoni e
pomodori dai semenzai realizzati in
classe nel mese di maggio. Ciascun
bambino potrà pertanto avere a casa il
suo piccolo orto e prendersene cura
durante il periodo estivo.

IMPEGNO
Una fase
della festa
nell’area
verde
dell’istituto
Sinisgalli

SCUOLA: LEGAMBIENTE
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Rinviato al 17 giugno
il consiglio regionale
n Per improrogabili impegni isti-

tuzionali del presidente della
Regione, Marcello Pittella,il
Consiglio regionale di domani
è stato rinviato al 17 giugno. Lo
ha deciso la Conferenza dei ca-
pigruppo. All’ordine del gior-
no la relazione sullo stato di
avanzamento al 31 dicembre
2013 dei programmi comunita-
ri e l’elezione di una Commis-
sione speciale sull’uso delle ro-
yalty del petrolio.

SANITÀ AMBULATORI APERTI AL SAN CARLO PER UNA CAMPAGNA DI PREVENZIONE CON CASAGIT E ALICE

Uno «scacco all’ictus»
La Basilicata è la regione con la più bassa mortalità

S. C A R LO Uoc di Neurologia e Stroke Unit

LUIGIA IERACE

l Sono circa 2.300 i nuovi casi di ictus
all'anno in Basilicata, di cui 1.600 di tipo
ischemico e 700 emorragici (80% e 20%)
Nella «Stroke Unit» dell’Azienda ospeda-
liera «San Carlo» di Potenza in tre anni
dalla nascita (a maggio 2011) ci sono stati
circa 320 ricoveri all'anno, di cui 75% ische-
mici e 25% emorragici) per un totale di
circa mille pazienti. La mortalità è del 9%
(rispetto al 15-16% dei ricoveri in reparti
non dedicati). Una diagnosi tempestiva e un
immediato trasporto dell'ammalato in
strutture specializzate, come le «Stroke
Unit», è quindi di vitale importanza per
impedire danni irreversibili e gravissima
disabilità a questi ammalati.

Prevenzione e conoscenza per affrontare
e gestire la patologia sono quindi molto
importanti. Queste le finalità di «Scacco
all’ictus», la campagna di prevenzione ri-
volta ai giornalisti lucani iscritti alla Ca-

sagit (Cassa Autonoma di Assistenza In-
tegrativa dei Giornalisti italiani) che si è
svolta domenica al «San Carlo» di Potenza,
promossa da A.L.I.Ce Basilicata, l'associa-
zione che si occupa della promozione e della
sensibilizzazione nei confronti della lotta
all'ictus cerebrale. Per l’occasione gli am-
bulatori dell'U.O.C. di Neurologia dell'Ospe-
dale«San Carlo» di Potenza diretta dal Dott.
Gian Michele Malentacchi, e della Stroke
Unit (Responsabile Dott. Antonio Matera)
sono stati aperti nel giorno festivo proprio
per sensibilizzare i giornalisti alla cono-
scenza dell’ictus. In questo senso è signi-
ficativo anche il contributo svolto in re-
gione dall’associazione lucana A.L.I.Ce,
presieduta da Vincenzo Bochicchio.

Per ridurre la disabilità e la mortalità, la
diagnosi e il trattamento devono essere ese-
guiti nel minor tempo possibile in una
«Stroke Unit». La prima regola, quando si
presenta anche uno di questi sintomi: pa-
ralisi facciale, difficoltà di linguaggio, man-

canza di forza ad un arto, è chiamare il 118
subito perché solo il tempestivo trasferi-
mento del paziente in tale struttura ga-
rantisce le cure salva vita.

Da circa un anno al «San Carlo» nella
«Stroke Unit» si eseguono anche le trom-
bolisi (utilizzo di farmaci che sciolgono il
trombo che ostruisce le arterie e impedisce
al sangue di raggiungere le cellule nervose),
che però ha efficacia se eseguita nelle prime
4 ore e mezza dall'insorgenza dei sintomi.
L'ictus è dovuto sia alla chiusura di una
arteria (ischemia ) che alla rottura (emor-
ragia). Il picco di insorgenza è fra i 65 e 75
anni. Per prevenirlo occorrono sani stili di
vita (astensione fumo e alcool, controllo
peso ,dieta corretta e esercizio fisico), e
controllo dei principali fattori di rischio
(ipertensione arteriosa, diabete, iperlipe-
mia e fibrillazione atriale cardiaca).

Ai giornalisti che hanno aderito all’ini -
ziativa della Casagit è stata offerta la pos-
sibilità di partecipare a screening gratuiti

sul rischio ictus comprendenti misurazio-
ne della glicemia, della pressione arteriosa,
dell'indice di massa corporea e la ricerca di
eventuale fibrillazione atriale unitamente
all'esecuzione di ecocolordoppler caroti-
deo. Uno screening reso possibile possibile
grazie alla collaborazione dei dirigenti me-
dici (Francesca Marsili, Monica Pace, Luca
Onofrio Scappatura, Umberto Giulio Sica)
e degli infermieri (Maria Rosaria Laurita,
Maddalena Crocamo, Annamaria Gabelli-
ni e Palma Troiano).

SINDACATI

Centro studi della Uil
dossier sui fondi Ue
n Il Centro Studi Uil e la Uil

regionale promuovono per
oggi pomeriggio, alle 16,
nella sala dei Celestini di
palazzo Loffredo, un mo-
mento di approfondimento
per offrire un contributo
nel corso della definizione
del nuovo programma di
impiego dei fondi Ue
2014-2020. Partecipano
esperti, forze sociali im-
prenditoriali funzionari ed
a m m i n i s t r at o r i .

AGENZIA DELLE ENTRATE

Fisco e scuola
al campus dell’ateneo
n Oggi, alle 10, nell’aula ma-

gna del Campus universita-
rio di Macchia Romana, a
Potenza, si terrà la cerimo-
nia conclusiva de «Il Labo-
ratorio delle Idee», l’inizia -
tiva, promossa dall’Ag enzia
delle Entrate della Basilica-
ta nell’ambito del progetto
«Fisco e Scuola». Il progetto
quest’anno ha interessato
circa 100 classi e più di 2000
studenti delle scuole luca-
n e.

AGENZIA DELLE ENTRATE

Semplificazione
e canali telematici
n Il Direttore regionale delle En-

trate della Basilicata, Giusep-
pe Orazio Bonanno, e il presi-
dente della Confederazione Re-
gionale Coldiretti Basilicata,
Piergiorgio Quarto, hanno si-
glato un protocollo d’intesa fi-
nalizzato a semplificare e ra-
zionalizzare gli adempimenti a
carico dei professionisti luca-
ni. Prosegue in tal modo il per-
corso di collaborazione con le
associazioni di categoria del
mondo produttivo lucano.

CENTRO STORICO
NEL MIRINO UNO DEI LOCALI PIÙ «GETTONATI»

S A R AC I N E S C A Il bar resterà chiuso fino a sabato prossimo [foto Tony Vece]

Bar chiuso per cinque giorni
«La musica era troppo alta»
Attività sospesa allo «0971» di via Pretoria. Il titolare: «Così ci affossano»

MASSIMO BRANCATI

l Cinque giorni di chiusura, a partire
da ieri. Fino a sabato prossimo lo «0971
Lounge bar» di Potenza, uno dei locali più
gettonati della città, non sarà operativo.
La questura ha deciso di sospendere l’at -
tività dopo un controllo, sollecitato da
qualche residente della zona, sui livelli
della musica durante la notte. Gli agenti,
pur non disponendo di un fonometro,
hanno deciso che i decibel erano oltre il
livello consentito. Di qui la decisione che
per Piero Coviello, titolare del locale, si
traduce in un danno economico e morale:
«Soprattutto in questo momento storico -
dice - certi provvedimenti sono devastan-
ti per un’attività imprenditoriale. Ho alle
dipendenze otto persone e arriviamo a
fine mese sempre con l’affanno. Questi
giorni di paralisi sono una mazzata».

Il tema è: le regole vanno rispettate.
La musica era troppo alta. E a che
ora è stato fatto il controllo?
«Erano le 3 di notte e molti clienti si

intrattenevano fuori dal locale. La mu-
sica era diffusa dall’interno e non era
alta. La polizia ha deciso il contrario

fidandosi della propria percezione, visto
che non aveva strumenti in grado di mi-
surare i decibel».

Ce l’ha con gli agenti?
«No, fanno il loro dovere, ma ritengo

che nei miei confronti sia in atto una vera
e propria persecuzione».

Pe r ch é ?

«Da quando ho aperto il locale, circa
sette anni fa, ho subìto una quindicina di
controlli all’anno. Un pressing continuo
per un’attività che crea lavoro, paga le
tasse e contribuisce a rendere più «ac-
ceso» il centro storico di Potenza».

Anche altri locali sono all’attenzio -
ne...

«Lo so. Tutti gli operatori del settore
sono sottoposti a controlli a raffica. Io
dico solo una cosa: fateci lavorare, non
stiamo facendo nulla di male e operiamo
rispettando le leggi. Questa pressione
asfissiante ci toglie energie».

Ma senza controlli si rischia una
dere gulation...
«Non dico di non fare controlli, ma

magari di essere elastici su certe cose e
capire il contesto ambientale e storico in
cui tutti noi lavoriamo».

Il suo locale è molto frequentato,
soprattutto dai più giovani. Forse
paga un po’ d’invidia e qualche ma-
lalingua...
«Non lo so. So soltanto che, nel nostro

piccolo, ci stiamo impegnando per con-
tribuire ad alzare il grado di vivibilità del
centro con buoni risultati. Proprio qual-
che giorno fa abbiamo allestito un gazebo
con particolare attenzione all’estetica».

Però la musica può dare fastidio,
soprattutto ad una certa ora...
«I volumi sono contenuti e sotto la so-

glia massima consentita. Non sono mica
pazzo e non voglio far chiudere il lo-
cale».

I M P R E N D I TO R E Piero Coviello, titolare del bar «0971» di Potenza [foto Tony Vece]
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Soprintendenza ambientale
via la direzione regionale?
Verso la decapitazione i beni paesaggistici e archeologici

POTENZA CHIESTO L’INTERVENTO DI FRANCESCHINI A TUTELA DI UN TERRITORIO A FORTISSIMO RISCHIO�

La denuncia degli
ambientalisti: la Ola giudica
«grave» e «inopportuno tale
ipotizzato smembramento»

Le ipotesi: le bellezze lucane
potrebbero esser gestite da
un unico manager insieme

con quelle della Puglia
GIOVANNA LAGUARDIA

l Allarme spoliazione per i beni
territoriali della Basilicata. La nostra
regione starebbe per essere ancora
una volta vittima dei processi di
abbandono da parte delle istituzioni
statali. L’allarme è stato lanciato
dall’associazione ambientalista Ola.
«Da alcune indiscrezioni - dicono i
rappresentanti della Ola - si apprende
che il Governo Renzi vorrebbe tra-
sferire le Direzioni degli uffici pe-
riferici delle Soprintendenze per i
Beni Ambientali e Paesaggistici e
quella Archeologica della Basilicata

nelle regioni Puglia e Campania».
L’ipotesi più accreditata è quella di

un trasferimento della direzione re-
gionale per i beni ambientali ed ar-
cheologici della Basilicata alla vicina
Puglia, anche se tutt’ora le infor-
mazioni su tempi e modi del tra-
sferimento della direzione regionale
in Puglia non sono del tutto chiari.
Per alcuni, infatti, si tratterebbe di
cosa ormai praticamente fatta, men-
tre secondo altri ci sarebbe ancora
spazio per una trattativa. Quando e se
il trasferimento andrà in porto, lLe
bellezze territoriali delle due regioni,
in pratica, dovrebbero essere gestite

da un unico manager, con sede in
Puglia. Il timore, naturalmente, è che
tale accorpamento possa danneggia-
re la piccola Basilicata rispetto alla
più grande Puglia e che la regione
territorialmente preponderante pos-
sa finire con l’oscurare le esigenze di
quella più piccola. Insomma, i beni
ambientali, paesaggistici ed archeo-
logici della Basilicata potrebbero fi-
nire con l’essere trascurati rispetto a
quelli pugliesi. Una ipotesi che per gli
ambientalisti della Ola rischia di
essere assolutamente nefasta. «La
Ola - dicono dalla dirigenza dell’or -
ganizzazione lucana ambientalista -

giudica non solo grave ma anche
inopportuno tale ipotizzato smem-
bramento chiedendo invece al Mi-
nistro Dario Franceschini di voler
rafforzare le sedi della Basilicata ed i
controlli per la salvaguardia dei beni
ambientali e paesaggistici in una
regione dove sono fortissimi gli in-
teressi energetici e petroliferi in aree
di grande interesse e pregio che
resterebbero prive dei necessari con-
trolli su torri eoliche e petrolifere. Il
governo - concludono gli ambien-
talisti della Ola - vuole forse offrire
campo libero a tali interessi pri-
vat i ? » .

PIETRAPERTOSA L’EVENTO DA DOMANI A DOMENICA 15�

Sulle Dolomiti Lucane
la festa del «Mascio»
con matrimoni tra alberi

l Si rinnova a Pietrapertosa
uno dei più sentiti riti di attac-
camento alle radici della cultura
popolare lucana: la nuova edizio-
ne della festa del «Mascio» si svol-
gerà da domani a domenica 15
giugno. L’evento inserito nel car-
tellone «Miti, Riti e Zit’», i ma-
trimoni degli alberi in Basilicata,
è occasione di grande richiamo
turistico specie di gruppi e co-
mitive pugliesi che nel fine set-
timana raggiungono le Dolomiti
Lucane (a Castelmezzano la sagra
invece è in programma il 12 e 13
settembre). Per le aziende agri-
turistiche di Pietrapertosa e Ca-
stelmezzano un’opportunità per
proporre i piatti tipici della cu-
cina contadini come accade ai Sa-
pori del Parco con la pasta di casa
al sugo di cinghiale, l’agnello del-
le Dolomiti, le manate, i saluti e i
formaggi locali. «Gli eventi – sot -
tolinea Giuseppe, giovane opera-

tore agriturista che ripropone
l’antica tradizione di ospitalità
rurale della famiglia Taddeo –
possono diventare il nostro mi-
gliore biglietto da visita se si tra-
duce in azioni di marketing il bi-
nomio cultura popolare-cultura
g astronomica».

La festa è articolata in tre fasi,
che segnano i momenti principali
della complessa azione sceni-
co-cerimoniale. Nella prima fase,
(mercoledì) viene abbattuto un
cerro, albero ad alto fusto, pre-
cedentemente individuato e rico-
nosciuto re del bosco. Questo è
detto «Mascio». Nella seconda fa-
se, il 14 giugno, è abbattuto un
altro albero: un agrifoglio, scelti
tra quelli più ricchi di rami e di
foglie, detto «Cima»: la regina del
bosco. Il giorno dell’abb at t i m e n t o
e del trasporto della “Cima” ha
luogo, contemporaneamente, an-
che il trasporto del Mascio che,

nel frattempo, è già stato privato
di rami e scortecciato. Il Cerro o
Mascio, è trascinato da diverse
pariglie di buoi, mentre la Cima è
portata in paese con la chioma
poggiata sul giogo di due giovani
vacche. Ogni azione, corrispon-
dente alle fasi di abbattimento dei
due alberi e del loro trasporto in
paese, è allietato dal suono di or-
ganetti e da copiose bevute di vi-
no. Un tempo dal suono delle zam-

pogne dette «suoni». Il trasporto
processionale dei due alberi è,
senza dubbio, la fase più spetta-
colare e coinvolgente, e consente
a chiunque di aderire, con una
buona dose di partecipazione, alle
varie azioni e alle tensioni che il
trasporto stesso genera.La terza
fase si realizza in paese, dove i due
alberi sono trionfalmente intro-
dotti ed accolti con grande gioia,
espressa da concerti bandistici ed

offerta di vino e biscotti a tutti i
presenti. Biscotti e fiori vengono
appesi alle corna dei buoi come
ornamento e come segno di ri-
conoscimento e gratificazione
per l’enorme fatica sostenuta du-
rante l’intero tragitto.Il giorno
successivo al trasporto, il “Ma -
scio” e la  “Cima”, vengono in-
nestati l’uno all’altra, quasi a sim-
boleggiare una sorta di matrimo-
nio tra le due più belle piante.

FESTA DEL
«MASCIO» Il
matrimonio
tra alberi
richiama a
Pi e t r a p e r t o s a
comitive di
turisti

.
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«Dopo di noi» al S.Carlo
convegno annuale
n L’associazione «Dopo di noi»

Onlus di Potenza che si interes-
sa delle persone disabili del ter-
ritorio, organizza il convegno
annuale sabato alle 10, al «S.
Carlo» di Potenza nell’audito -
rium P. Petrone. Un convegno
che tratterà temi interessanti
la prevenzione come sorve-
glianza nel travaglio di part ; le
malattie genetiche e i disturbi
correlati; il manager esperto
dei problemi connessi alla di-
sabilità e le strutture socio sa-
nitarie sul territorio lucano.

MONTEROTONDO NUOVO RICONOSCIMENTO ALL’ATTORE-REGISTA DI LAURIA�
Rocco Papaleo
artista dell’anno
al Festival delle Cerase

l Rocco Papaleo è stato «incoronato» artista
dell’anno al festival delle Cerase di Monterotondo.
L’attore-regista di Lauria ha ricevuto il riconosci-
mento dalle mani del sindaco della città, Mauro Ales-
sandri. Nella foto tratta dal Tigiuro, il tg satirico di
Angelomauro Calza, Papaleo subito dopo aver ri-
cevuto il premio. È tornato a Monterotondo dopo
circa sette mesi: qui aveva presentato il suo ultimo
film «Una piccola impresa meridionale» registrando
un record di spettatori presenti in sala.

Ennesimo riconoscimento, dunque, all’attore lu-
cano che è considerato una punta di diamante della
commedia all’italiana. Comico, cabarettista, attore di
cinema e teatro, autore, musicista e regista; l'attività
di Rocco Papaleo spazia trasversalmente in tutti i
campi dello spettacolo. Esordisce in teatro nel 1985
con Sussurri rapidi, la cui regia è di Salvatore di

Mattia. È la volta poi dell'esordio in televisione, che
avviene interpretando il ruolo di Rocco Melloni nel
telefilm Classe di ferro (1989-1991), per il quale ha
scritto la sceneggiatura in alcune puntate. La car-
riera cinematografica inizia, invece, con Il mare
oscuro di Mario Monicelli (1989), in cui interpreta un
vicino di casa di Giuseppe.

IL PREMIO A Rocco Papaleo [foto tratta da Tigiuro]

SAN SEVERINO L. LUNGO LE VIE DEL PAESE FINO AL MULINO IANNARELLI�
«Incontro in moto»
dalla Valle del Frido
per 150 centauri

l Si è tenuto a San Severino Lucano, al Mulino
Iannarelli, in località Mezzana l’«Incontro in
moto» organizzato da K. & A. Group. Giunto alla
sua sedicesima edizione il giro partito da Matera
si è diramato dalla Valle del Frido all’h i n t e rl a n d
del Pollino. Circa 150 centauri, provenienti da
Matera, Andria, Taranto, Bari, Brindisi e paesi
delle rispettive province, hanno sfilato nel cen-
tro cittadino di San Severino Lucano e sono
giunti fino al Mulino dove insieme hanno pran-
zato. La passeggiata in moto è per gli amanti
delle due ruote una occasione per stare insieme e
per ammirare il panorama. A San Severino
Lucano «abbiamo trovato - ha detto Angelo Fran-
chini che insieme a Francesco Cotugno ha or-
ganizzato la giornata - un panorama incantevole,
un paesaggio favoloso che meriterebbe di essere

sfruttato. Sono posti meravigliosi». Soddisfatto il
neo eletto sindaco di San Severino Lucano Fran-
co Fiore, per la scelta del suo paese quale meta
per una passeggiata in moto, «l’iniziativa è una
buona occasione di promozione del nostro ter-
ritorio, un territorio apprezzato da chiunque
viene a trovarci ma ancora poco conosciuto».

I CENTAURI La giornata promossa da K.&A. Group

SOPRINTENDENZA L’area archeologica di Venosa

SOLIDARIETÀ

Festa della famiglia
a rione Sant'Anna
n Il Gruppo di Volontariato «So-

lidarietà» ha promosso la «Fe-
sta della Famiglia», giunta alla
sua XVII edizione ed inserita
nella manifestazione «Quartie-
re in Festa» promossa dalla Co-
munità dei Santi Anna e Gioac-
chino a Potenza. Sabato alle
16.30 al Park Hotel, convegno
«L'adozione entra in Famiglia
e va a Scuola... con la solidarie-
tà». Domenica «L'allegria del-
l'incontro e del confronto delle
esperienze tra i diversi nuclei
familiari» e S.Messa presiedu-
ta da Mons. Superbo.

FESTEGGIAMENTI

Rionero, 10 anni di vita
per il centro anziani
n «Il Centro Comunale Anziani

ha festeggiato dieci anni di vita
sociale», ha detto Mauro Sasso,
presidente del sodalizio socio –
culturale di Rionero. Sasso, ha
ricordato le attività e le inizia-
tive del centro in 10 anni di vi-
ta, in primis , il lancio di due
concorsi letterari: uno aperto
agli anziani e uno differenziato
per gli alunni della scuola pri-
maria, ma anche la Festa della
castagna, il Presepe vivente, le
ricorrenze onomastiche e di
compleanno ogni fine mese, la
Festaagliover80. [ddl]

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA
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LAGONEGRO SULLA GESTIONE DEI FINANZIAMENTI POST-TERREMOTO NEL LAGONEGRESE CI SONO COMUNI CHE HANNO PAGATO TECNICI PER LAVORI DI RICOSTRUZIONE MAI ESEGUITI�

Sisma, fondi per pratiche mai svolte
Nell’inchiesta della Finanza, dopo Rivello, spunta il caso di S. Costantino Albanese

PINO PERCIANTE

l L AG O N E G R O. Ci sono comuni che
hanno pagato tecnici esterni per pratiche
mai svolte. E’ il caso del comune di San
Costantino Albanese che ha pagato 20 mila
euro ad un «esterno» che, come hanno ri-
scontrato gli investigatori, non ha portato a
termine neanche una pratica della rico-
struzione post terremoto del ‘98. Nuovi par-
ticolari dall’inchiesta della compagnia di
Lauria della Guardia di Finanza sul giro di
consulenze considerate superflue e comun-
que gravemente dannose per le casse
dell’erario in 10 comuni del Lagonegrese
colpiti dal sisma di 16 anni fa.

Dopo Rivello, un altro caso eclatante è
quello del comune di San Costantino Al-
banese che ha impiegato per un anno un
tecnico esterno che non ha ultimato alcuna
pratica per l’emissione del buono contri-
buto. Questo non ha comunque impedito
che il tecnico venisse pagato: poco più di 20
mila euro (finanziamenti regionali) in cam-
bio di nulla. Segnalati alla Corte dei Conti
sindaco e assessori in carica tra il 2009 e il
2010. Quello dei lavori affidati a personale
non dipendente è ormai, in generale, un

vero e proprio «sistema» che consente ai
funzionari dei vari enti di gratificare amici
e parenti con un danno considerevole per le
casse dello stato e soprattutto a discapito di
quegli «esperti» interni che potrebbero
svolgere perfettamente le stesse mansioni.

A Lagonegro, per esempio, secondo le
verifiche svolte dalla compagnia di Lauria
della GdF, la pianta organica dell’uf ficio
tecnico tra il 2009 e il 2013 contava sei «in-
terni» che potevano occuparsi tranquilla-
mente delle pratiche della ricostruzione.
Ciò nonostante il comune convenziona tre
«esterni» per una spesa di oltre 100 mila
euro. Alla Corte dei Conti sono stati se-
gnalati il sindaco, tre assessori e il capo
dell’area tecnica. Qual ora dalla magistra-
tura contabile potentina dovesse arrivare
una conferma alle indagini dei finanzieri il
più sanzionato sarà proprio il capo area, in
qualità di firmatario della maggior parte
delle determine di affidamento degli in-
carichi esterni. Complessivamente, il dan-
no all’erario accertato dalla Guardia di Fi-
nanza nei 10 comuni al centro dell’inchie -
sta ammonta a un milione di euro ed è stato
segnalato alla Procura regionale della Cor-
te dei Conti.

I N V E S T I G ATO R I
Nuovi particolari
dall’inchiesta della
compagnia di Lauria
della Guardia di
Finanza sul giro di
consulenze
considerate superflue

l Confcommercio Imprese per
l’Italia di Potenza ha partecipato
all’Assemblea Generale 2014,
svoltasi a Roma. La delegazione
composta da oltre 200 partecipan-
ti, in rappresentanza delle diver-
se categorie del commercio, del
turismo e dei servizi, è stata ac-
compagnata dal presidente Fau-
sto De Mare. La relazione del Pre-
sidente Carlo Sangalli è stata in-
trodotta dalle immagini, della
manifestazione di protesta orga-
nizzata da Rete Imprese Italia, il
18 febbraio u.s., in Piazza del Po-
polo, a Roma, dove 60 mila im-
prenditori hanno lanciato un
messaggio al Governo ed alle Isti-
tuzioni, forte e chiaro: «Senza im-
presa non c’e’ italia». Il presiden-
te Sangalli ha dato per prima la
parola a chi tutti i giorni apre le
porte delle proprie aziende ed af-
fronta quotidianamente i disagi e
le difficoltà di una crisi che dura
ormai da troppo tempo.. Oggi il
tessuto economico e produttivo
del Paese è costituito per l’80%
dalle piccole e medie imprese, che
nonostante ogni difficoltà, conti-
nuano a resistere e sperare in un
futuro migliore. Le industrie ita-
liane negli ultimi anni, per reg-
gere il confronto e la competiti-
vità di un mercato sempre più
globale, hanno delocalizzato le lo-
ro produzioni in Paesi in cui c’è
meno burocrazia, meno tasse da
pagare, una giustizia più efficien-
te, mano d’opera a basso costo,
meno tributi da versare, lascian-
do a casa milioni di dipendenti,
operai, impiegati e quadri diri-
genti, determinando il più alto
tasso di disoccupazione, soprat-
tutto quella giovanile. Il Governo,
che ogni giorno deve fare i conti
con un debito pubblico e una spe-
sa pubblica insostenibile per le
tasche degli italiani, è chiamato
ad assumersi le proprie respon-
sabilità.Deve sostenere le piccole
e medie imprese. L’industria del
turismo è per il nostro Paese la
vera opportunità, per sostenere
lo sviluppo economico, grazie al
grande patrimonio storico, arti-
stico, culturale, enogastronomi-
co, che tutto il mondo ci invidia.

Il precedente
Contestati danni

al Comune di Lauria
per 300mila euro

PALAZZO LA RIUNIONE COMUNQUE VA AVANTI. IL PAESE AVRÀ UN DISTACCAMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO�

In consiglio non si parla di termodimanico
e l’opposizione abbandona l’aula

SAVOIA MINORANZA SUL SINDACO RICCIARDI� POTENZA L’ANISAP TRA IL 2010 E IL 2013� AVIGLIANO DOPO LE ANALISI ARPAB�
«Purghe post-elezioni
Giosa, ex segretaria Pd
a ramazzare il paese»

«In Basilicata in tre anni
i ticket sanitari
sono cresciuti del 69,5%»

l «A Savoia di Lucania sono iniziate le purghe del dopo
elezioni. La prima vittima? Antonella Giosa del Pd. A
somministrarla? Il sindaco Rosina Ricciardi del Pd». Così
il gruppo di minoranza.

«Le strade del paese e del territorio non sono pulite -
prosegue la minoranza -. Le erbacce ed i rifiuti la fanno da
padrone. C'è bisogno di più persone che provvedano alla
loro pulizia. I lavoratori socialmente utili e gli operai fo-
restali, che nel frattempo si sono aggiunti, non bastano.
Per pulire e tagliare l'erba dalle strade del paese e delle
frazioni occorrono rinforzi. Ed allora ecco che il nostro
sindaco pensa bene di utilizzare anche una delle due la-
voratrici socialmente utili che da tempo presta servizio
negli uffici comunali, l’ex segretaria del Pd Antonella Gio-
sa. Pur essendoci tanto bisogno di braccia per tagliare
l'erba che infesta le strade, l'altra lavoratrice Lsu non si
tocca. Lei è la sorella del vice sindaco ed assessore alla
cultura e all'istruzione, Rocco Buono. Per Antonella Giosa,
invece, che ha avuto l'ardire di criticare il sindaco, non c'è
scampo: deve andare a ramazzare e "pulire le strade ed i
bagni pubblici».

«Secondo il sindaco, gli assessori ed i suoi consiglieri
comunali, a Savoia non deve esserci la libertà di poter
parlare, di dire ciò che si pensa, di criticare ciò che non si
condivide. Che tutte le lavoratrici ed i lavoratori lsu deb-
bano poter essere utilizzati per i bisogni di pulizia e ma-
nutenzione delle nostre strade è, e dovrebbe essere, un
fatto normale (anche se basterebbe "attrezzare la terna
comunale" ed in una settimana sarebbe tutto pulito)».

l L’aumento tra il 2010 e il 2013 del 69,5% dei ticket
sanitari in Basilicata con una media di circa 64 euro
pro-capite (dato corretto in base alla ricchezza), che se-
gna l’incremento più elevato insieme a Campania e Pu-
glia, rispetto ad una media nazionale del 33%, per un
ammontare complessivo, da noi, di 26,1 milioni di euro
(2013), secondo i dati incrociati tra quelli della Corte dei
Conti e dell’Istat, per l’Anisap di Basilicata è la conferma
della giustezza della posizione assunta sin dal 2010, in-
sieme alle altre associazioni ed organizzazioni di cate-
goria della sanità privata, contro il superticket. E’ quan -
to sostiene l’Anisap che evidenzia come nel corso degli
ultimi tre anni, numerosissimi lucani hanno dovuto ri-
nunciare a cure e soprattutto ad esami importantissimi
per la prevenzione. «La Corte dei conti – aggiunge l’Ani -
sap - indica la necessità di intervenire sul sistema. Il
Governo e le Regioni - al lavoro per la stesura del Patto
per la Salute previsto per fine giugno - hanno deciso di
"ritoccare" lo schema di compartecipazione alla spesa in
vigore. Le ipotesi prevedono un aumento delle presta-
zioni sottoposte a ticket (la Corte dei conti scrive 30% ma
precisa che decisioni spettano a Governo e Regioni); una
maggiore equità attraverso la differenziazione dei livelli
di contribuzione; nuovi ticket su prestazioni più a ri-
schio «inappropriatezza» (ad esempio ricovero diurni e
ordinari o pronto soccorso), e su alcune tipologie di as-
sistenza territoriale e farmaceutica. Anche per i ticket
sui farmaci in ballo misure che prevedono il ricorso a
compartecipazioni crescenti al crescere della tariffa.

l Ad Avigliano l'acqua è potabile. Sono questi gli
esiti delle attività di controllo avviate di concerto con le
istituzioni regionali e sanitarie preposte ad accertare la
salubrità dell'acqua che sgorga dai rubinetti delle abi-
tazioni dei cittadini aviglianesi. A seguito dell'incontro
tenutosi nella sala consiliare di Avigliano il 26 aprile
scorso promosso dal Movimento Liberiamo la Basili-
cata, nel corso del quale erano stato segnalate la pre-
senza di sostanze con parametri sopra soglia, il Co-
mune di Avigliano ha interessato le Istituzioni preposte
al controllo delle acque, al fine di accertare la presenza
di inquinanti tale da pregiudicare l'uso potabile del-
l'acqua nelle abitazioni.

L'Asp ha comunicato al Comune i referti trasmessi
dal Dipartimento Provinciale Arpab di Potenza rela-
tivamente alle analisi eseguite su campioni di acqua
destinata al consumo umano, prelevati in diversi punti
nel Comune di Avigliano, da cui si evince chiaramente
che i parametri determinati sono conformi a quelli pre-
visti dal D.Lgs.31/01 e che pertanto l'acqua ad Aviglia-
no, come risulta dai campionamenti, è potabile e priva
di elementi inquinanti.

Dati che possono tranquillizzare la popolazione avi-
glianese sull'uso potabile dell'acqua, richiamando la ne-
cessità, per l' amministrazione comunale, di vigilare
insieme agli enti preposti nei quali si ripone la mas-
sima fiducia, affinché venga assicurata la salvaguardia
della risorsa idrica intesa come bene comune e la tutela
della salute dei cittadini e dell'ambiente più in generale.

« L’acqua è potabile»
l’Asp e il Comune
tranquilizzano la gente

POTENZA CITTÀ E PROVINCIA

Confcommercio
Imprese a Roma
per l’assemblea
generale 2014

POTENZA L AVORO�

l Consiglio comunale a Palazzo San
Gervasio: l’opposizione abbandona
l’aula. Ormai a Palazzo da qualche
tempo i consigli comunali si celebrano
all’insegna delle polemiche, delle in-
terruzioni in corso d’opera, delle so-
spensioni e dell’abbandono dell’aula
consiliare. L’opposizione ha abbando-
nato l’aula in segno di protesta per il
modo in cui la maggioranza ha condotto
i lavori. La minoranza lamenta come
all’o.d.g. non siano stati inseriti i punti
della seduta consiliare del 25.2.2014 in-
terrotta di autorità dal sindaco che
riguardavano !) convenzione ERG “)
Termodinamico ) ordine Pubblico e

Situazione patrimoniale. Il consiglio co-
munale viene comunque celebrato con
l’approvazione di punti importanti. Pa-
lazzo San Gervasio sarà sede di un
distaccamento dei Vigili del Fuoco
avendo il comune individuato locali
idonei ad ospitare tale insediamento. Si
è provveduto inoltre ad approvare il
Regolamento Comunale per la tutela e
la valorizzazione delle attività Agro-Ali-
mentari Tradizionali locali Istituzione
DE.Co (Denominazione Comunale di
Origine). La DE.CO è un marchio di
qualità regolamentato dalla legislazio-
ne che norma i marchi collettivi ed è un
ottimo strumento per valorizzare un

determinato territorio. Gli attori che
devono essere coinvolti sono gli al-
levatori, i produttori, i ristoratori. Inol-
tre è stato approvato il bilancio di
previsione di previsione e Conto con-
suntivo della Istituzione «Joseph and
Mary Agostine Memorial Library».
L’opinion pubblica pur comprendendo
le ragioni della protesta dell’opposi -
zione non ne condivide il modo in
quanto un atteggiamento così oltran-
zistico ed ostile poteva mettere in dif-
ficoltà l’approvazione di punti impor-
tanti ed essenziali indispensabili per la
csescita e lo sviluppo socio-economico
della comunità palazzese.

.
Le indagini hanno preso

spunto da un precedente che
riguardava il solo comune di
Lauria, arrivato all’epilogo a
gennaio dell’anno scorso con
la condanna a risarcire 124 mi-
la euro all’erario per diversi
amministratori, in carica prima
del 2009, e funzionari. Ma dal
2009 al 2013 le cose non sa-
rebbero andate meglio per il
Comune di Lauria che, si ritro-
va coinvolto anche in questa
nuova indagine. Solo che sta-
volta non ci sono amministra-
tori segnalati alla Corte dei
Conti ma solo funzionari per-
ché loro hanno firmato i prov-
vedimenti di affidamento degli
incarichi ai tecnici esterni. Se-
condo le indagini delle fiam-
me gialle il danno erariale a
Lauria ammonterebbe a circa
300 mila euro. Tra i dieci co-
muni finti nel mirino degli in-
vestigatori tra il 2009 e il 2013
c’è anche Francavilla in Sinni
che si è avvalso di due tecnici
impiegati e retribuiti per un
anno e mezzo. Il Comune ha
pagato circa 20 mila euro a
ciascuno dei due, ma il primo
tecnico ha definito solo una
delle 4 pratiche di cui si occu-
pava e le cose non sono anda-
te meglio per il secondo che
su otto pratiche ne ha portato
a termine solo cinque. A Fran-
cavilla in Sinni il danno am-
monterebbe a circa 45 mila
euro. [p.p.]

IL PAESE
Una veduta
di Lauria.
Nel
Lagonegrese
pagati
«esterni»
senza aver
ultimato
alcuna
pratica.x
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IL PERSONAGGIO UNA RIFLESSIONE SULLA SITUAZIONE ECONOMICA CON SGUARDO SUI SASSI

«La cultura è sviluppo»
Versace indica la rotta
Il noto stilista racconta la sua storia

CARMELA COSENTINO

l Ha lo sguardo rivolto verso i Sassi. Un
panorama non del tutto sconosciuto al pre-
sidente della Versace spa, Santo Versace.

La sua prima volta fu nel lontano 1980, «e già
allora – racconta l’imprenditore calabrese –
ebbi una bellissima impressione. Mi fermai a
dormire per una notte. Sono passati anni pri-
ma del mio ritorno, l’ultima volta lo scorso
novembre e oggi su invito di Pino Bruno, pre-
sidente di Federsolidarietà Confcooperative
B a s i l i c at a » .

Poi si ferma qualche istante, e davanti alla
platea del Convento di Santa Lucia e Agata alla
Civita, composta da imprenditori, artigiani,
volontari che operano nel terzo settore, incalza
con una riflessione sulla situazione economi-
co-politica a Matera e più in generale in Italia.
«La vostra –dice –è una città che ha tutto quello
che può servire per stare bene, per creare svi-
luppo e occupazione. Avete i Sassi che sono
patrimonio Unesco, c’è cultura. Siamo un Pae-
se straordinario, non ci manca niente, abbiamo
tutto il potenziale per essere leader mondiali,

ma abbiamo un grosso problema, la politica.
Ho frequentato per 5 anni la Camera dei De-
putati, ho avuto modo di studiare la situazione
dall’interno, e mi sono reso conto che l’Italia ha
una spesa pubblica che ammonta a 800 miliardi
di euro, una cifra nettamente superiore a ciò
che produce. Se noi questi soldi li spendessimo
meglio, pensiamo solo al caso Mose ed Expo
2015, si starebbe bene, si potrebbe garantire
una pensione minima dignitosa, un reddito di
cittadinanza e il lavoro per tutti».

Parlando di lavoro, il pensiero va al fratello
Gianni Versace, scomparso nel 1997. È lui, dice,
l’esempio da seguire per rilanciare nel Paese la
speranza di un futuro migliore. «A dicembre ho
compiuto 70 anni. Per me sono pochi – sot -
tolinea con un sorriso –. Ho vissuto il dopo-
guerra, gli anni della ripresa economica, ho
visto mio fratello, un lavoratore manuale in-
sieme a Salvatore Ferragamo, un ciabattino,
mettere su un grande impero nel campo della
moda. Lui amava il suo lavoro e dopo ogni
sfilata andava a Novara a ringraziare tutti, dal
portinaio alle sue sarte per il lavoro realizzato.
Ricordo solo un episodio, ma ve ne potrei rac-

contare tanti. Era il 1987, la sera prima di una
sfilata milanese. Si doveva presentare la col-
lezione invernale. Eravamo lì a osservare gli
abiti e Gianni era pensieroso. C’era qualcosa
che non lo convinceva del tutto. Il giorno dopo,
tornai da lui per la sfilata, e lo trovai sorridente
e allegro. Gli abiti in passerella erano stati
rifatti dalla sarte di Novara, avevano lavorato
tutta la notte per rifare i capi. Questo per dire
che bisogna amare il proprio lavoro per sop-
portare turni e ritmi faticosi. Oggi quest’amo -
re per il lavoro non c’è più».

Bisogna impegnarsi, continua Versace, per
far nascere l’amore per il lavoro. Per Versace la
ricetta è semplice. «Si deve partire dalla scuola,
insegnando ai ragazzi il lavoro già all’età di 14
anni, altrimenti il rischio più grande del made
in Italy sarà proprio la mancanza di mano-
dopera specializzata».

SCENARIO
D’I N C A N TO
Lo stilista
Santo Ver-
sace ammira
il suggestivo
panorama
del Belvede-
re di Murgia
Timone [foto
Genovese]

Picciano, troppi rischi
nei pressi del borgo
I residenti chiedono un autovelox sulla Matera-Gravina

DONATO MASTRANGELO

l Quanti rischi nei pressi di
borgo “Picciano A” per le auto
che sfrecciano ad alta velocità
sulla strada provinciale Mate-
ra-Gravina. Le famiglie della
frazione si mobilitano di nuovo.
Nei giorni scorsi, infatti, hanno
promosso una petizione indi-
rizzata al prefetto, alla Provin-
cia, al Comune e al comando
della Polizia Locale per chiede-
re l’adozione di misure a tutela
della pubblica incolumità, tra
cui la installazione di un au-
tovelox fisso. Del dispositivo si
era già parlato negli anni scorsi
ma la proposta di fatto è rimasta
inattuata. Gli abitanti, che in
due giorni
hanno già rac-
colto una cin-
quantina di
firme, con la
raccolta delle
firme chiedo-
no anche il po-
tenziamento
della illumi-
nazione pub-
blica ed altri
interventi di
riqualifica -
zione del bor-
go e la instal-
lazione di te-
lecamere di
video-sorve -
glianza che possa-
no elevare il grado
di sicurezza del nu-
cleo abitato.

«In dettaglio i
promotori della pe-
tizione chiedono la
installazione di un
impianto di rileva-
zione della velocità “a u t ove l ox ”
per limitare la velocità degli au-
tomobilisti in transito, l’illumi -
nazione verticale accompagna-
ta o seguita da segnaletica stra-
dale orizzontale, con dispositivi
“marker led” al fine di miglio-

rare la visibilità in situazione
di guida notturna oltre che se-
gnalare la presenza di un centro
abitato. Nel documento, come
già detto, si chiede anche un
impianto di video-sorveglianza
a tutela della incolumità dei cit-
tadini residenti. «Le nostre ri-
chieste – sostiene Fr ancesco
L a m a c ch i a , in rappresentanza

dei residenti del borgo – sono
sostanzialmente le stesse degli
anni scorsi. Vorremmo, però,
che dai buoni propositi si pas-
sasse finalmente ai fatti. Gli au-
toveicoli, purtroppo, continua-
no a sfrecciare a velocità altis-
sime, incuranti della presenza
di un centro abitato. E pensare
che era già stata predisposta

una piazzola per la installazio-
ne dell’autovelox, ma poi non
c’è stato alcun riscontro. Gli
unici dissuassori sono le bande
rumorose che servono a ben po-
co. Non attenuano la velocità
degli automezzi in transito e so-
no un disturbo acustico soprat-
tutto nelle ore notturne».

Chi abita da oltre un tren-
tennio a borgo Picciano e il si-
gnor Giuseppe Di Cuia. Lo in-
contriamo nella piazza dinanzi
alla chiesa. «Le bande rumoro-
se ritengo che non siano efficaci
al loro scopo ed arrecano di-
sturbo in particolare a coloro
che vivono nelle abitazioni a ri-
dosso della strada». Altri pro-
blemi si sono aggiunti nel bor-

go. «Le erbac-
ce a ridosso
della strada –
sottolinea La-
macchia –
hanno ormai
ostruito in
più punti la
se gnaletica
verticale e da
tempo solleci-
tiamo la puli-
zia di questo
tratto della
p rov i n c i a l e.
Da una setti-
mana – evi -
denzia ancora
Lamacchia –

nessuno ha provve-
duto alla raccolta
dei rifiuti. Spesso ci
imbattiamo in cu-
muli di immondi-
zia dove abusiva-
mente viene confe-
rito di tutto: pneu-
matici, masserizie

varie a talvolta anche lastre in
eternit. C’è poi il problema dei
cani e non mi riferisco soltanto
al fenomeno del randagismo.
Insomma, sarebbero auspicabi-
li maggiori controlli su queste
p ro bl e m at i ch e » .

IL BORGO
S N O B B ATO
I circa due-
cento re-
sidenti chie-
dono più
attenzione

DISAGI NEL
BORGO
Nella frazione
di «Picciano
A» gli abitanti
ritornano ad
alzare la voce

AC C O R G I M E N T I
«Va migliorata la

segnaletica orizzontale
e verticale»

IL DEGRADO
«Rifiuti e erbacce,

vorremmo più cura»,
dice Lamacchia

ALLARME VIABILITÀ
I RESIDENTI SI MOBILITANO

LA PETIZIONE
Una raccolta di firme degli abitanti chiede un di-
spositivo fisso per rilevare la velocità degli
autoveicoli in prossima dell’incrocio pericoloso

LE ALTRE INSIDIE
Vengono richiesti anche il potenziamento della
pubblica illuminazione e un impianto di video-
sorveglianza per la sicurezza nella frazione

TRIBUTI LOCALI LE INDICAZIONI DEL COMUNE

Le scadenze
su Imu, Tasi
e tassa rifiuti

l Entro il prossimo il 16 giugno deve essere
effettuato il versamento della prima rata dell’im -
posta municipale propria (Imu) dovuta per l’an -
no d’imposta 2014. Lo comunica in una nota
l’Ufficio stampa del Comune.

Per quanto attiene la Tasi, il versamento della
prima rata fissato inizialmente al 16 giugno 2014
è stato prorogato al 16 ottobre 2014, (salva di-
versa determinazione del legislatore) nelle more
che il Consiglio Comunale approvi il regola-
mento e le relative aliquote a cui seguirà suc-
cessivo avviso puntuale delle definizioni prese in
m e r i t o.

Con riferimento alla TARI, sarà a cura del
Comune predisporre ed inviare, con anticipo
rispetto alle scadenze, un avviso di pagamento
contente l'indicazione analitica degli elementi
del debito dovuto e dei termini di pagamento.
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi
all’Ufficio Tributi del Comune nella sede del
Palazzo di Città situata in via Aldo Moro. E-mail:
tributi.debonis@comune.mt.it; Posta elettroni-
ca certificata (Pec) : comune.matera@cert.ru-
partbasilicata.it. Tel. 0835.241305 - sito internet
w w w. c o m u n e. m t . i t .
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TRAGICO GIOCO
È STATA ASSALITA A GRASSANO

SALVATA IN TEMPO
La piccola stava giocando
con alcuni amichetti. È caduta
e il cane l‘ha aggredita

Bambina di tre anni
azzannata da un cane
Trasferita a Bari per un intervento chirurgico di sutura

FORZE DELL’ORDINE CONSEGNATI ATTESTATI E ONORIFICENZE E ANNUNCIATA L’APERTURA A BREVE DI UNA STAZIONE A SCANZANO JONICO

I 200 anni dei Carabinieri
Il comandante Russo: «È la mia ultima festa a Matera». Andrà via il 25 agosto

ENZO FONTANAROSA

l Una celebrazione essenziale
ma carica di significati ha ca-
ratterizzato in città la ricorrenza
del bicentenario della fondazione
dell’Arma dei Carabinieri. La ce-
rimonia militare, all’interno della
sede del Comando provinciale di
via Dante, è stata preceduta da un
incontro tra la stampa con il te-
nente colonnello Antonio Russo.
«È la mia ultima festa a Matera»,
ha detto l’ufficiale. Continuerà a
essere il responsabile territoriale
della Benemerita fino al 25 agosto,
perché è stato promosso a nuovo
incarico nel Comando provinciale
di Bari. Ha ricordato la gloriosa
storia dell’Arma, che a due secoli
dalla sua fondazione, il 13 luglio
1814, è ancora l’Istituzione che i
cittadini percepiscono quale ga-
ranzia della libera e pacifica con-
vivenza grazie all’impegno, al sa-
crificio e alla professionalità dei
suoi uomini e delle sue donne, e
anche per come è proiettata al di
fuori dei confini italiani con i suoi
alti valori non solo militari.

«La dimensione della capillarità
sul territorio resta un fondamento
essenziale dell’Arma – ha eviden-
ziato il t.col. Russo –. Questa è
assicurata dalle stazioni, le quali
sono l’unità elementare della
struttura che a livello nazionale
conta su oltre 5mila stazioni e si
compone di 102 comandi provin-
ciali. Negli ultimi due secoli è
rimasta sostanzialmente uguale
ma è massima la volontà di im-
plementare il nostro obiettivo fon-
damentale che è il controllo del
territorio e la vicinanza alla gente.
Non è un caso che le stazioni
vengono ulteriormente rinforzate
con del personale per garantire la
cosiddetta sicurezza partecipata».
A tal proposito, l’ufficiale ha an-
nunciato che presto alle 28 stazioni
già presenti nel Materano si ag-
giungerà quella di Scanzano Jo-
n i c o.

Poi ha messo in evidenza che il
Comando materano, che si com-
pone di quattro Compagnie, «non
vuole fare altro che ripromettere e

..

PER STRADA Un branco di cani randagi a passeggio [foto Gioia]

EMILIO OLIVA

l Salvata in tempo da un vicino una
bambina di tre anni che è stata azzannata
da un cane randagio mentre giocava con
altri bambini, a Grassano. Trasportata
con un’ambulanza del 118 all’ospedale
Madonna delle Grazie, è stata trasferita al
Policlinico di Bari nel reparto di chirur-
gia plastica, per un intervento di sutura.
Ma oggi potrebbe essere già a casa.

Il fatto è accaduto sabato, intorno alle
16. La bambina, che vive con i genitori a
Matera, stava giocando con alcuni coe-
tanei nei pressi dell’abitazione di fami-
liari della madre, originaria di Grassano,
in vico I Scotellaro. Una zia, ancora spa-

ventata, racconta che nessuno si sarebbe
accorto della presenza dell’animale, una
cagnetta di medie dimensioni, cui i bam-
bini e gli abitanti della zona spesso davano
da mangiare. Infastidita dal gran vociare
oppure gelosa delle attenzioni rivolte ad
un cucciolo, ha attaccato la bambina alle
spalle, mentre correva con i suoi ami-
chetti. La piccola è caduta a terra e il cane
le è saltato sopra procurandole un paio di
tagli che protrebbero essere stati causati
più dalle zampe che dai denti. La bambina
si è protetta portando le braccia alla te-
sta.

L’attacco ha però rischiato di avere con-
seguenze più tragiche. Soccorsa da un
vicino, con il cane che sembrava non voler

mollare la presa, è stata messa in salvo in
attesa dell’arrivo di sanitari del 118. La
bambina, ferita, è stata trasportata
all’ospedale Madonna delle Grazie dove i
sanitari, dopo aver prestato le prime cure
e valutato le sue condizioni, hanno deciso
di trasferirla al Policlinico di Bari, dove è
stata sottoposta ad un intervento chirur-
gico di sutura. Il randagio nel frattempo è
stato affidato, in regime di osservazione di
vigilanza sanitaria, al canile della società
Elle Elle, in contrada Matinelle, conven-
zionato con il Comune di Grassano. L’ipo -
tesi di una soppressione, salvo valutazioni
diverse del servizio veterinario della
Asm, appare molto improbabile se non
addirittura inesistente.

Viene abbastanza facile ricondurre
l’episodio non soltanto ad una casualità,
ma al fenomeno del randagismo che non
tutti a Grassano giudicano allo stesso mo-
do. Secondo alcuni, il problema andrebbe
tenuto maggiormente sotto controllo e sa-
rebbero state raccolte firme contro le deie-
zioni canine. «Baggianate», replica il sin-
daco, Francesco Sanseverino, pur non
smentendo che randagi di tutte le taglie,
isolati o in branco, circolino in quasi tutte
le zone del paese e, complici alcune cattive
abitudini, come quella di abbandonare
rifiuti all’esterno di cassonetti o smaltirli
dove capita, crescano di numero aumen-
tando il rischio di aggressioni. Malgrado
la limitatezza di fondi a disposizione, il

Comune interviene con un servizio di ac-
calappiamento e il fenomeno, secondo gli
addetti, non desterebbe allarme. Piuttosto
si chiama in causa il comportamento
scorretto di molti proprietari che lasce-
rebbero il proprio animale in libertà nelle
ore che normalmente dovrebbero essere
dedicate alla passeggiata a fianco o co-
munque sotto il controllo del padrone.
«Siamo uno dei pochi Comuni ad aver
adottato una ordinanza che obbliga i pro-
prietari a tenere i loro cani al guinzaglio, a
registrarli e a raccogliere le loro deie-
zioni», ricorda il sindaco. «Ci sono san-
zioni per chi non la osserva e anche se non
tutti la rispettano, cominciamo a regi-
strare i primi segnali positivi».

PREMIAZIONE
DEI MILITARI
lI reparto di
formazione
schierato
nella sala
polivalente
del Comando
provinciale
dell’Arma
Nelle altre
foto, i
carabinieri
premiati dal-
le autorità
[foto Genovese]
.

FILIPPO MELE

l «Siamo stati condannati io e Nino Grilli
nel processo contro di noi intentato dall’at -
tuale vice ministro agli Interni, Filippo Bub-
bico. Non conosciamo le motivazioni della
sentenza. Appena le leggeremo faremo un
commento. Per ora nulla. Presenteremo, pe-
rò, sicuro, appello». Lo ha detto il giornalista
Nicola Piccenna dopo che il giudice Giu -
seppe De Benedictis aveva letto la sentenza
di condanna nei suoi confronti, una sanzione
di 1000 euro, e di Grilli, 800 euro. Più le spese
legali da quantificarsi in separata sede.

Oggetto della causa, un articolo pubblicato
sul settimanale “Il Resto”, il 9 giugno 2007,
firmato Filippo De Lubac ed attribuito a
Piccenna, con Grilli direttore responsabile,
dal titolo “Alto tradimento per il “g enerale”
B u bb i c o ”. E nel sottotitolo: “In un meeting
tra Filippo Bubbico, Emilio Nicola Buccico
(all’epoca membro del Csm), il generale Carlo
Jean (amministratore della Sogin spa) e qual-
che altro amministratore di enti locali, si
sarebbe sancito il “patto scellerato” di ac-
coglimento “morbido” dell’ubicazione a
Scanzano Jonico del deposito unico di scorie
nu cl e a r i ”. Bubbico presentò querela per dif-
famazione il 4 settembre 2007. Dopo 7 anni la
sentenza.

«Ho dovuto perdere un po' la voce – ha
spiegato l’avv. Michele Porcari, difensore
dell’esponente del Pd – per far capire come
stavano le cose. Piccenna e Grilli sono stati
condannati ad una sanzione pecuniaria e al
pagamento delle spese. Noi abbiamo an-
nunciato che tutto sarà devoluto all’asso -
ciazione antimafia Libera. A dimostrazione
che ci interessava relativamente la condan-
na, ma che venisse fuori la verità dei fatti.
Uno ti dice che hai organizzato un incontro
con Buccico e Jean per far andare le scorie a
Scanzano e non debbo dire che è falso? È
venuto fuori che è falso. E che non c'era
scritto neanche nel verbale del Consiglio dei
ministri in cui si decise per l’ubicazione del
cimitero atomico a Scanzano Jonico. Ieri,
finalmente, abbiamo potuto dire la nostra. C'è
infatti un certo squilibrio. La stampa può
parlare, il cittadino no. Oggi il cittadino,
tramite la sua difesa, ha parlato. E dopo le
arringhe, la condanna. Anche noi atten-
diamo le motivazioni della sentenza. Non
abbiamo alcun timore per il preannunciato
appello. Oggi è venuto fuori che Bubbico non
sapeva affatto delle intenzioni del Governo di
ubicare il deposito delle scorie nucleari d’Ita -
lia a Scanzano».

riconfermare l’impegno nel futuro
a continuare a lavorare per la
popolazione rimanendo vicini a
loro. Non è un caso l’impe gno
profuso dai militari in occasione
della tragedia del crollo di vico
Piave, o del recente duplice omi-
cidio di Cirigliano di cui in bre-
vissimo tempo è stato arrestato
l’autore, così come in occasione
dell’esplosione di colpi di arma da
fuoco a Ferrandina oppure l’ac -

coltellamento a Policoro di un cit-
tadino extracomunitario da parte
di suoi connazionali». Il coman-
dante Russo ha spiegato che, dal
giugno 2013, sono state arrestate
181 persone (furono 200 l’anno pri-
ma) e ne sono state denunciate
1.354 (107 in più). C’è stato un calo
dei reati di riciclaggio (da 5 a 1) ma
anche degli incendi dolosi (da 15 a
8), dei danneggiamenti (da 25 a 17)
e delle estorsioni (da 2 a 1), mentre

i casi di reati contro il patrimonio
sono aumentati di 84 unità (toc-
cando quota 1.477).

La cerimonia commemorativa si
è svolta nella sala polivalente del
Comando, dove è stato schierato
un reparto di formazione com-
posto da comandanti di Compa-
gnia e di Stazione e militari dei
Comandi dipendenti. Era presente
anche una rappresentanza dell’As -
sociazione nazionale Carabinieri.

Durante la festa sono stati con-
segnati attestati e onorificenze al
maresciallo capo Antonio Bar-
nabà (riconoscenza consegnata
dal prefetto Luigi Pizzi); al m.llo
capo Giovanni Grimaldi e al ca-
rabiniere scelto Giuseppe Galan-
te (ricompensa consegnata dal
questore Stanislao Schimera); al
m.llo capo Giuseppe La Selva, al
brigadiere Giovanni Albano e
all’appuntato scelto Giuse ppe
Re n n a (ricompense consegnate
dal presidente della Provincia
Franco Stella); ai carabinieri
scelti Pasquale Attanasio e Al -
bino Oliva (attestati consegnati
dal sindaco Salvatore Adduce).

CASO SCANZANO ACCUSATI DI DIFFAMAZIONE

Bubbico li querelò
condannati
due giornalisti
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PISTICCI ASSUME TONI ACCESI LA VERTENZA AMBIENTALE NELL’AREA INDUSTRIALE. PRESSING SU REGIONE E MINISTERO�

«Stop ai reflui in Valbasento
o mi dimetto con la Giunta»
Di Trani minaccia il blocco dei camion che giungono dalla Val d’Ag r i

AMBIENTE Il sindaco Vito Di Trani. In alto, la Valbasento

STRADE RURALI Gli effetti dell’alluvione

In ginocchio dopo le alluvioni
la viabilità nelle campagne

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Situazione
drammatica sulle strade rurali e
interpoderali del territorio di
Bernalda e Metaponto. Gli ul-
timi fenomeni alluvionali ne
hanno aumentato le criticità, an-
che se situazioni di disagio era-
no state più volte segnalate e de-
nunciate, ben prima dei sinistri
atmosferici di ottobre e dicem-
bre 2013. Si è spesso intervenuti
con soluzioni tampone, che non
hanno certo risolto agli agricol-
tori, le problematiche viarie e
l’accesso ai rispettivi fondi. Tra
le zone più pesantemente colpite
dalla cancellazione di interi trat-
ti viari rurali c'è l’area di Ser-
ramarina, con particolare rife-
rimento alla località Spineto, tra
le più pesantemente colpite dalle
alluvioni del tardo autunno
scorso. Ma altre situazioni di di-

sagio conclamato si registrano
pure in altri siti del territorio
comunale. È il caso, ad esempio,
di contrada Avinella, dove interi
poderi, in caso di pioggia, risul-
tano praticamente inaccessibili,
per la cancellazione totale di
qualsiasi accesso stradale. «La

nostra situazione - afferma uno
dei proprietari dei fondi, Ro c c o
Por tarulo - si trascina stanca-
mente da anni. Più volte abbia-
mo segnalato le inadempienze
agli enti preposti, anche attra-
verso le pagine della Gazz etta.

Abbiamo ottenuto solo promes-
se, buoni propositi e dichiara-
zioni di intenti, ma nulla è cam-
biato. In zona Avinella diventa
addirittura impossibile spostar-
si coi mezzi a motore, perchè i
tracciati non esistono. La natura
alluvionale dei terreni complica
ulteriormente la situazione in
caso di pioggia, visto che la zona
si trasforma in un lago, con tratti
fangosi, che diventano autenti-
che sabbie mobili. Negli anni si
sono avvicendate numerose am-
ministrazioni comunali - sostie-
ne Portarulo - ma il problema
non è stato risolto. Anzi si è ag-
gravato. Eppure i finanziamenti
sono arrivati, pure copiosi, già
dopo le alluvioni del 2004 e a
seguire. Evidentemente, però, si
è agito tra figli e figliastri, in-
tervenendo su certe situazioni e
ignorandone altre, nonostante le
necessità.

RETE PRECARIA
Disagi a Serramarina in
località Spineto e in zone
come contrada Avinella

BERNALDA GLI AGRICOLTORI CHIEDONO INTERVENTI CHE POSSANO RIMUOVERE LE CRITICITÀ RISCONTRATE NEGLI ULTIMI ANNI�

le altre notizie
MONTALBANO JONICO

«RISCHI PER CITTADINI E AGRICOLTORI»

Emergenza cinghiali nelle campagne
il sindaco chiede aiuto alla Regione
n È emergenza cinghiali a Montalbano Jonico. A

denunciarlo è il sindaco Vincenzo Devincenziis
per il quale «la presenza dei cinghiali nell’i n t e ro
agro di Montalbano sta assumendo ogni giorno
più i contorni di una vera emergenza sanitaria e
di serio rischio per cittadini ed operatori agri-
coli, cui si aggiunge l’enorme danno causato alle
coltivazioni erbacee ed arboree». Sulla questione
ha interpellato il presidente della Regione, l’as -
sessore regionale all’Agricoltura e l’Asm perché
prendano immediati provvedimenti». [p.miol.]

PIERO MIOLLA

l PISTICCI. «Se non verranno fermati i con-
ferimenti dei reflui del petrolio in Valbasento
rassegnerò le mie dimissioni, consegnando la
fascia di sindaco, e bloccherò i camion che
arrivano da Viggiano». Il sindaco di Pisticci,
Vito Di Trani, tenta l’ultima, estrema carta per
cercare di cambiare la storia recente dell’a re a
basentana, sempre più avvolta nei miasmi.
L’annuncio è stato fatto nel corso dell’assem -
blea del comitato “Pisticci scalo Pulita”, con-
vocata dal presidente Vito Romano dopo l’im -
pennata del puzzo nauseabondo delle ultime
settimane. Di Trani, nel corso del suo inter-
vento, ha tracciato un piccolo cronoprogramma
che prevede, quale primo step, l’invio di una
nuova lettera al presidente lucano, Marcello
Pittella, al Prefetto di Matera, Luigi Pizzi, ed ai
ministri e vice ministri dell’Ambiente e degli
Interni. Oggetto della missiva l’invito a fermare
i camion provenienti da Viggiano». Se questo
non dovesse accadere, e siamo al secondo step,
«convocherò un consiglio comunale in seduta
straordinaria in cui, sia io che la mia mag-
gioranza, rassegneremo le dimissioni». Infine,
il terzo step: «Bloccherò come semplice citta-
dino il transito dei camion». La misura, dunque,
è colma: sembra essere questo il messaggio, non
proprio subliminale, che il primo cittadino di
Pisticci intende inviare alle istituzioni, regio-
nali e nazionali, nel tentativo di far capire che la
situazione è seria e non ammette altre titu-
banze: bisogna prendere seri e definitivi prov-
vedimenti a tutela della salute pubblica di tutta
l’area valbasentana. Un’area in gran parte rien-
trante nel perimetro del Sin (Sito d’i n t e re s s e
nazionale) in attesa di bonifica e, dunque, pe-
santemente inquinata che, solo per questo, co-
me ha di recente sottolineato il Fap (Forum
Ambientale Permanente) del Comune di Pi-
sticci, meriterebbe una concreta applicazione
del principio di precauzione con l’i m m e d i at a
sospensione del conferimento dei reflui. Il prin-
cipio, va ricordato, è stato adottato dall’Unione
Europea come strategia di gestione del rischio
nei casi in cui si evidenzino indicazioni di effetti
negativi sull’ambiente o sulla salute degli esseri
umani, degli animali e delle piante, anche quan-
do i dati disponibili non consentano una va-
lutazione completa e conclusiva del rischio. A
Pisticci scalo la gente è stanca: il dito è puntato
contro la politica regionale che aveva promesso
rivoluzioni e cambiamenti ma che, al momento,
ha solo atteggiamenti “p i l at e s ch i ”.

PISTICCI LA DEFLAGRAZIONE PROVOCÒ ALCUNI FERITI LIEVI E DANNI ALLE ABITAZIONI�
Una tragedia sfiorata per un’esplosione
dopo tre anni resta avvolta nel mistero
Sullo scoppio in via Giulio Cesare interesse sugli accertamenti non ripetibili

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Era la notte tra il
9 e il 10 giugno del 2011, quando
una spaventosa esplosione de-
vastò diversi immobili di via
Giulio Cesare, alla periferia
nord dell'abitato pisticcese. Una
vicenda dolorosa avvolta anco-
ra dal mistero, in cui si sfiorò la
tragedia e sulla quale, in modo
inspiegabile è calato un preoc-
cupante silenzio tombale. Nul-
la, assolutamente nulla infatti,
neanche una indiscrezione, a 34
mesi esatti da quella data, è ve-
nuto fuori, circa le cause che la
determinarono. Uno scoppio,
ricordiamo, avvenuto nel cuore
della notte, intorno alle ore tre,
il cui potentissimo boato fu re-
gistrato fino a Tinchi e nella
Valle del Basento e del Cavone,
da Pisticci Scalo a Paolone e a
Craco Peschiera, che devastò al-
cuni locali del popoloso rione
"Loreto - Cammarelle". Scoppio,
per fortuna, in cui rimasero fe-
rite solo alcune persone con il

danneggimento di una ventina
di automezzi parcheggiati nel
vicino piazzale, di cui 3 appar-
tenenti tutti ad una sola fami-
glia, la Musicco. Un lunghissi-
mo lasso di tempo, che purtrop-
po, ancora non è servito a chia-
rire il mistero di una deflagra-
zione che squarciò il silenzio di
una tranquilla notte di un in-
tero quartiere che visse mo-
menti drammatici. In tre lun-
ghi anni, abbiamo avuto occa-
sione di scrivere e ritornare più
volte sulla dolorosa vicenda
senza però poter dare le spie-
gazioni che cercava la gente. Le
ultime notizie si riferiscono a
circa un anno e mezzo fa, pre-
cisamente al 2 ottobre 2012
quando presso la Sezione Spe-
ciale Indagini Esplosivi ed In-
fiammabili del Servizio della
Polizia Scientifica di via Tusco-
lana 1548 a Roma, furono effet-
tuati particolari accertamenti
tecnici di natura non ripetibile
su ulteriori campioni di mate-
riali prelevati agli interni dei

locali oggetto di scoppio. Una
informativa in tal senso, da par-
te della Polizia di Stato di Pi-
sticci, diretta allora dal dott.
Giuseppe Persano, era stata no-
tificata a tutte le parti offese che
proprio in seguito alla deflagra-
zione, avevano subito danni ad
immobili e a mezzi di trasporto
(soprattutto automobili). Tutti
gli aventi diritto - informava
l'atto di notifica - potevano pre-
senziare alle operazioni, con la
facoltà di farsi assistere da di-
fensori e da consulenti tecnici
di fiducia. Un analogo accerta-
mento, e sempre alla presenza
delle persone interessate appo-
sitamente invitate, era stato ef-
fettuato,sempre nella capitale,
nel mese di settembre dell'anno
prima. Purtroppo, a distanza di
tanto tempo, l'esito di quegli ac-
certamenti tanto attesi dalla
gente del posto - chissà, forse
per motivi di riservatezza o di
indagine - secondo quanto ci ri-
sulta (magari ci fosse una smen-
tita), non sarebbero stati anco-

ra resi noti e la cosa non può che
preoccupare e, magari prestare
il fianco a far pensare che ci si
trova di fronte ad un caso la cui
risoluzione abbastanza com-
pless. Come si ricorderà, nella
notte tra l'8 e il 9 maggio scorso,
un incendio che ha distrutto
quattro automezzi, si è verifi-
cato a pochissimi metri dal luo-
go dello scoppio. Ovviamente,
la gente del quartiere che ha
vissuto un'altra notte di appren-
sione, su questa nuova vicenda,
a torto o a ragione, ma sicu-
ramente preoccupata, non ha
perso occasione di fantasticare,
mettendo in relazione i 2 gravi
episodi. Il mistero continua.

UNA NOTTE
DI PAURA
Tra il 9 e il 10
giugno 2011
uno scop-
pio seminò
il terrore
nel rione
Cammarelle

TURSI

SEDUTA STRAORDINARIA

Consiglio comunale, tre i punti
all’ordine del giorno
n Convocato in sessione straordinaria dal presiden-

te dell’assemblea Antonio Lagala, il Consiglio co-
munale si riunisce oggi nella sala del Municipio,
alle 16 (in mancanza del numero legale, sabato 14
alle 9.30 la seconda convocazione). In discussione,
la conferma della richiesta di attribuzione dei be-
ni di proprietà statuale, per effetto del federali-
smo demaniale; la nomina delle commissioni co-
munali per i Contributi ex legge 219/81 e per la
Tutela del paesaggio e l’approvazione del progetto
preliminare del Piano attuativo ad iniziativa pri-
vata nell’ambitodeiDistrettiperequativi. [s.ver.]

Il comitato cittadino di Forza Italia
«Dopo le parole, si proceda alla bonifica in tempi rapidi».
PISTICCI. «Sulla salvaguardia

dell’ambiente in Valbasento la fase delle
parole è terminata». Lo sostiene in una
nota il comitato cittadino di Forza Italia
che ritiene «giunto il momento di mettere
in atto azioni concrete: la bonifica deve
essere messa in atto in tempi rapidi, an-
che attraverso la nomina di un commissa-
rio. Riteniamo inoltre necessario – prose -
gue la nota – un monitoraggio continuo e
costante del Basento, a monte e a valle di

Tecnoparco. Vista la discordanza tra gli
esiti delle analisi delle acque finora con-
dotte da vari soggetti, si rende imprescin-
dibile l’intervento di un ente super partes
che effettui le analisi. Chiediamo a Tecno-
parco di venire incontro alle istanze dei
cittadini non minacciando azioni legali nei
loro confronti, ma agevolando lo svolgi-
mento delle suddette analisi. È necessario
tutelare l’ambiente e la salute dei cittadini
piuttosto che la logica del profitto». [p.miol.]

MATERA CITTÀ E PROVINCIA
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Consiglio dei cattolici a Pittella
GIUSEPPE POTENZA *

La lezione di Potenza per Adduce
NICOLA BENEDETTO *

Mi dicano chi ha ucciso mio figlio
VINCENZO ROSSI *

Il capro espiatorio
della crisi? Il pubblico

I
l «capro espiatorio» è qualcuno, individuo o parte del
corpo sociale, a cui è attribuita tutta la responsabilità di
malefatte ed errori altrui e viene individuato per pa-
garne le conseguenze.

Di «capri espiatori» nella storia, recente e passata, ne
abbiamo avuti più di qualcuno. L’individuazione di un «ca-
pro espiatorio», da incolpare di fronte all’opinione pubblica
come responsabile della situazione di crisi nella quale versa
un determinato sistema sociale, è stato sempre lo strumento
utilizzato da un ceto politico in ascesa per consolidare il
potere conquistato. In Italia, dal sondaggio pubblicato da
Pagnoncelli a Ballarò, si evince che per il 76% degli italiani la
principale voce di spesa pubblica è rappresentata dal per-
sonale della Pubblica Amministrazione. Per la stragrande
maggioranza degli italiani responsabili del costo e delle
inefficienze dello Stato sono i travèt che prestano la loro
opera nelle varie amministrazioni pubbliche, dimenticando
che quelle istituzioni sono: ospedali, scuola, sicurezza pub-
blica, magistratura, tutela del suolo, tutela del patrimonio
archeologico, trasporto pubblico ecc. Il “capro espiatorio” da
sacrificare sull’altare della religione dell’efficientismo li-
berista e mercantilista è il pubblico e tutti coloro che per esso,
direttamente o indirettamente, vi lavorano. I paradigmi del
credo liberista sono: il mercato, lo Stato minimo, la pri-
vatizzazione, la riduzione della spesa pubblica, la mode-
razione salariale, la flessibilità del mercato del lavoro. Dopo
anni di interventi riformatori il pubblico, e i servizi che essa
eroga, finalmente è stato smantellato. Posso citare a titolo di
esempio il Trasporto Pubblico Locale, le Ferrovie dello Stato,
la Sanità, la Scuola e le Università. Sono tutti questi pezzi
dello Stato che, dopo essere stati curati con i più raffinati
metodi dell’economia liberista, invece di migliorare sono
peggiorati ed oggi è facile sostenere che è meglio privatizzare,
lasciando spazio al mercato e alla libera impresa. L’ultimo
ostacolo che si frappone al processo di smantellamento de-
finitivo di tutto ciò che è pubblico sono i lavoratori. Per
eliminare questo ultimo ostacolo è in corso un processo di
stigmatizzazione che addita i lavoratori pubblici come buoni
a nulla, incapaci, privilegiati. La parola d’ordine è «I nul-
lafacenti» dal titolo di un libro scritto da Ichino riferito ai
lavoratori pubblici. Peccato che qualcuno non gli abbia fatto
rilevare, ad esempio, che la Danimarca, il Paese Ue che spesso
prende a riferimento per invocare il modello della flexicurity,
abbia un numero di dipendenti pubblici ogni 1000 abitanti di
gran lunga superiore al nostro e che la spesa pubblica per il
comparto pubblico è la prima in termini percentuali tra i
Paesi Ue. Sono anni che l’Italia non ha più una politica
industriale capace di favorire gli investimenti. Di fronte alla
desertificazione industriale l’attuale Governo, sulla stessa
linea del Monti/Letta, (i ministri dell’economia continuano
ad essere dei tecnici ligi al verbo liberista e mercantilista)
pensa di tornare a far ricrescere il Pil aprendo al mercato i
servizi di interesse pubblico erogati da soggetti pubblici cioè
ciò che resta del Welfare State. Come i media e gli opinion
makers ci dicono con dovizie di particolari inizia a vedersi la
ripresa, rendetevi conto il PIL per quest’anno crescerà dello
0,4%! Mi sto sempre di più convincendo che se invece di
Monti, Grilli, Saccomanni e Padoan a fare il Ministro
dell’Economia avessero chiamato Cetto Laqualunque il Pil
sarebbe cresciuto molto di più. Il Ministro Padoan, in questi
giorni, a fronte delle raccomandazioni della Ue funzionali
all’azione del Governo, ha dichiarato che gli accordi sot-
toscritti in materia di vincoli di bilancio verranno rispettati
grazie alle privatizzazioni, alla riforma del mercato del la-
voro con dosi sempre più massicce di flessibilità (leggasi
precarietà e moderazione salariale), alla riforma della pub-
blica amministrazione e alla riduzione della pressione fiscale
(leggasi curva di Laffer o supply side – economics). La ripresa
secondo le logiche liberiste può avvenire solo attraverso lo
smantellamento di tutto ciò che è pubblico. Perfino l’idea di
Draghi di immettere miliardi di euro “f re s ch i ” in circo-
lazione sotto forma di finanziamento alle banche vinco-
landoli, presumibilmente, alla concessione di prestiti a im-
prese e famiglie, per un Paese come l’Italia diventa funzionale
allo smantellamento di tutto ciò che è Pubblico. Con molta
probabilità le risorse finanziarie alle quali fa riferimento
Draghi verranno utilizzate per acquistare Poste Italiane, F.S.
spa, Rai, Finmeccanica, Enel, Eni ed altro ancora. Dietro la
necessità oggettiva della semplificazione amministrativa,
della razionalizzazione delle procedure, della necessità di
eliminare sovrapposizioni di competenze, della riforma della
giustizia si nasconde il vero obiettivo: privatizzare e ridurre
le tutele dei lavoratori pubblici, quelli privati sono già con «le
pezze al culo». Come ha scritto Paolo Leon «Va notato che il
passaggio dallo stato sociale alla fornitura privata di servizi
fa aumentare, ma solo apparentemente, il livello del prodotto
nazionale. Lo stato sociale, infatti, nei calcoli del prodotto
nazionale, è valutato al costo; i servizi privati, invece, at-
traverso le assicurazioni, sono valutati al prezzo. La so-
stituzione dei secondi al primo fa crescere il prodotto na-
zionale della differenza tra prezzo e costo. Con ogni pro-
babilità, l’utilità dello stato sociale è superiore a quella dei
servizi privati ( comprese le economia di scala presenti nel
settore pubblico) , ma ciò è nascosto sia agli occhi dei cit-
tadini sia a quelli dei mercati». In conclusione penso che si
stia per consumare sulla pelle di milioni di italiani, e non solo
dei dipendenti pubblici, una grande truffa. Il Pil in Italia
crescerà, forse arriverà all’1%, l’1,5%, il rapporto deficit/Pil e
debito/Pil si manterranno entro i parametri fissati dagli
accordi sottoscritti in ambito Ue, ma avverrà a con la perdita
dei diritti dei lavoratori, dell’impoverimento delle classe
lavoratrice e media e farà aumentare ancora di più la di-
seguaglianza tra ricchi e poveri.

[* lettore]

GERARDO LISCO *

I
l sindaco di Matera Salvatore Adduce
pare sia rimasto l’unico a non accor-
gersi che la Basilicata sta cambiando e
che l’elettorato moderato, autentico

vincitore della rivoluzione a Potenza, è sem-
pre più decisivo. Così, nonostante l’ave s s i m o
richiamato a valorizzare la collegialità della
coalizione di maggioranza, anche per la
nuova giunta, dopo la brutta figura rime-
diata per quella che esclude le donne, con-
tinua ad ignorare Centro Democratico.

Se questa sua posizione è il preludio per
una lista monocolore Pd per le comunali del
prossimo anno è il caso che qualcuno gli
spieghi che quanto è accaduto a Potenza non

è irripetibile a Matera e che quindi se vuole
trascinare il Pd di Matera alla sconfitta bis lo
faccia da solo, senza di noi.

Il gruppo dirigente regionale del Pd faccia
tesoro della lezione che gli ha dato l’elet -
torato potentino e, sforzandosi di ritrovare
quell’unità di programmi essenziale per la
credibilità, metta fine all’atteggiamento di
autosuf ficienza.

Solo ricercando l’unità della coalizione e
valorizzando tutte le risorse ideali e le ca-
pacità che essa esprime sarà possibile ri-
lanciare l’esperienza di governo del cen-
trosinistra ad ogni livello istituzionale.

[* Centro democratico] M AT E R A Il sindaco Salvatore Adduce

U
n consiglio al presidente Pittella: per liberarsi dai lacci e
lacciuoli che vorrebbero legargli le mani ad opera dei ca-
picorrente del suo stesso partito rilanci sui valori della
solidarietà, della giustizia sociale, della tutela dei più deboli,

valori tradizionali e sempre attuali dei cattolici che
hanno consentito a Renzi di vincere le europee.

Il fatto straordinario delle elezioni del 25 maggio
è che il Pd è volato al 43% tra i credenti che come
Renzi tutte le domeniche vanno a Messa recupe-
rando buona parte dell’elettorato che sino agli anni
ottanta votava Democrazia Cristiana con percen-
tuali plebiscitarie da noi oltre il 50% dei consensi.

È il caso di ricordare che la Dc a Potenza negli
anni d’oro riusciva a conquistare 22 seggi su 40.
Non so se come Renzi Pittella abbia fatto l’espe -
rienza tra i boy-scout e se vada a messa tutte le
domeniche ma pur dalla sua formazione culturale
socialista deve fidarsi dei cattolici lucani che sono
il contrappeso ideale alle manovre e alle congiure
di Palazzo sino a rappresentare il più fedele alleato perché non hanno
da chiedere postazioni personali.

Quello di Renzi, come è stato detto da autorevoli commentatori
politici, è il successo di «una versione di cattolicesimo efficiente e

compassionevole, simpatico e semplice, che oggi, nell’epoca di Papa
Francesco, è forse il solo cattolicesimo politicamente declinabile e
spendibile». Non possiamo pretendere di avere in Basilicata un se-
condo Renzi ma sicuramente un oggettivo interprete di bisogni ed

aspirazioni di un elettorato che è stato essenziale
per il successo del Pd lucano. Del resto la «chiave
pluralistica» del cattolicesimo renziano è quella
che consente a lui e ad altri cattolici di nuova
generazione arrivati al potere di sostenere con
tranquillità e altrettanto coraggio posizioni non
certo ortodosse in tema di eticità come la fecon-
dazione artificiale eterologa, il matrimonio tra
persone dello stesso sesso, l’adozione da parte di
coppie omosessuali, e altri simili «diritti». Le pos-
sibilità per il Governatore e con lui della Basilicata
di farcela pertanto, per noi, sono essenzialmente
riposte sull’entusiasmo e la passione dei cattolici
ai quali dare maggiore credito contribuendo ad
estenderne la partecipazione. Una ventata d’aria

fresca di valori cristiani è salutare nell’intera coalizione di mag-
gioranza regionale per ridare slancio alla stagione delle riforme e del
prog ramma.

[* Dc Libertas-Basilicata]

G OV E R N ATO R E Marcello Pittella

>> CONTINUA DA PAGINA I DI BASILICATA

N
ulla di tutto ciò è accaduto
sino ad oggi: i colpevoli della
morte di mio figlio sono an-
cora liberi, benché, come dirò

a breve, si sappia chi siano e dove si
trovino. La colpevole latitanza delle isti-
tuzioni mi ha fatto assumere personal-
mente le vesti di un inquirente, costrin-
gendomi nuovamente a recarmi in Bra-
sile, per cercare di fare luce il più pos-
sibile in questa assurda vicenda. Ecco che
nel gennaio di questo anno mi sono lì
recato, convinto ovviamente che la morte
di Antonio non fosse il frutto di una
maldestra rapina, ma fosse solo il ri-
sultato di un piano criminoso architettato
da mandanti e portato a termine da vili
esecutori. Recatomi quindi in Brasile,
prendevo contezza che tutti gli elementi
in mano agli inquirenti brasiliani avreb-
bero dovuto traghettarli naturalmente
verso la soluzione del caso. Da qualche
anno mio figlio Antonio si era ben in-
serito nel contesto lavorativo e sociale di
Curitiba, gestendo in qualità di ammi-
nistratore un “ Super condominio” oc -
cupato da centinaia di famiglie. Sono
rimasto trenta giorni in Brasile e leg-
gendo le carte in mano agli inquirenti
locali, ho avuto modo di leggere con
attenzione le circa 300 pagine di risultati
investigativi. Nel fascicolo di Antonio
aperto per omicidio, si ricostruisce con
assoluta precisione la dinamica del de-
litto, il suo mandante e l’a rch i t e t t u r a
complessiva dell’intento criminoso. Tre
risultano chiaramente essere i protago-
nisti morali e materiali dell’effettato omi-
cidio: il primo è il “ finto rapinatore” ch e
si è avvicinato ai miei figli Antonio e
Carmine e che ha sparato freddamente
prima ad Antonio uccidendolo e cercando
di colpire Carmine che per pura fortuna
si è sottratto alla furia del killer. Il
secondo era il palo rimasto in piedi e che

ha dato l’Ok all’esecuzione materiale per
colpire ed il terzo ( fratello del finto
rapinatore) il complice in macchina che
ha facilitato la fuga servendosi di una golf
nera. Nelle sommarie informazioni ac-
quisite dagli inquirenti emergono molte
contraddizioni: ad esempio, prima un
teste riferisce che la Golf nera (intestata
alla società del presunto mandante) usata
dai Killers fosse rimasta quel giorno in
officina; poi invece l’autista della moglie
del presunto mandante affera che la me-
desima automobile fosse rimasta ferma
sotto casa sua. Tale ultima dichiarazione
è stata da ultimo smentita dallo zio
dell’autista ( Alexandro) il quale ha di-
chiarato agli inquirenti che l’automobile
del nipote non fosse mai stata parcheg-
giata sotto casa sua. Agli atti sussiste
altresì una dichiarazione resa da un
parcheggiatore ( della zona ove si è con-
sumato il delitto) il quale ha riferito di
aver venduto per un’intera settimana
alcuni grattini per la soste dalla golf,
relativamente al medesimo spazio tem-
porale: il giorno dell’agguato invece ri-
feriva di aver visto il conducente della golf
verso le ore 13,15 agitarsi dinnanzi alla
Golf, cercando di coprire con il proprio
corpo la targa del veicolo. Risultano agli
atti anche le minacce telefoniche e per via
telematica, subite da mio figlio dal man-
dante dell’omicidio e poi confermate per
mezzo mail dal Sig. Marcus, dell’Uf ficio
per l’impiego del Lavoro di Curitiba

La complessa ma per me chiara ge-
nealogia dell’omicidio, si colora in se-
guito di ulteriori precisi ed univoci ele-
menti: viene ucciso in circostanze mi-
steriose lo stesso killer di Antonio e
soprattutto il presunto mandante
dell’omicidio, dopo pochi mesi e pre-
cisamente l’11 giugno 2013 lascia im-
punito il Brasile, insieme alla sua fa-
miglia, per fare rotta su Monaco in Ger-
mania, dove tutt’oggi vive indisturbato.
Una copia del fascicolo della polizia bra-

siliana è stata da me consegnate presso
l’Ambasciata brasiliana in Roma, nelle
mani del Sig. Joan Paulo Tavares (Se-
gretario dell’ambasciatore) il quale è stato
uno dei pochi personaggi delle Istituzioni
a starci vicino ed a cercare di risolvere
definitivamente tutta la situazione, al fine
di scoprire la verità, saziando la legittima
sete di giustizia del sottoscritto e di tutta
la mia famiglia. Per ovvie ragioni in
questa sede non posso nominare il vero
responsabile dell’omicidio di Antonio, il
mandante: ma tutte le indagini si orien-
tano in un’unica direzione; non si può
sbagliare: basterebbe solo leggere il fa-
scicolo ed attivarsi. È proprio questo che
chiedo a tutte le autorità: di attivarsi
prontamente, di accelerare le indagini, di
catturare ed assicurare alla giustizia que-
sto losco individuo. Voglio precisare, inol-
tre, che l’altro mio figlio, Carmine il
giorno 22 giugno 2013, presso la stazione
dei Carabinieri di Villa d’Agri, ha fatto il
riconoscimento fotografico del killer e del
conducente dell’autovettura ( che tro-
verete in allegato). Vorrei davvero com-
prendere a chi sia stato consegnato questo
verbale, se vi è un’indagine internazio-
nale in corso, se la Procura di Potenza
abbia aperto un fascicolo in merito. Inol-
tre, segnalo che lo stesso Carmine que-
st’anno si è recato anche lui in Brasile ed
è andato presso la Polizia locale che si
occupa del caso, ribadendo di aver ri-
conosciuto i killer di Antonio, savendo
agito a viso scoperto.

Io ovviamente, rimango a disposizione
di tutti: della Magistratura, degli Organi
di stampa, delle istituzioni: mi sta a cuore
solo e soltanto una cosa ormai, non
potendo più abbracciare e baciare mio
figlio: che si faccia giustizia e che il
mandante insieme all’org anizzazione
messa in piedi, di un delitto tanto vi-
gliacco, quanto feroce, passino il resto
della loro vita in galera.

[* padre di Antonio]

LETTERE E COMMENTI
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Renzi: “Voto segna fine posizioni di rendita”
Il premier, dal Vietnam dove è in visita ufficiale, commenta il responso dei ballottaggi: “Risultato straordinario”. E 
sulla Ue afferma: “Antieuropeisti non bloccheranno integrazione”

HANOI  -  I ballottaggi segnano “la fine delle posizioni di rendita elettorale, è finito il tempo in cui qualcuno sa che in 
quel posto si vince di sicuro”. Matteo Renzi, oggi in Vietnam per una missione in Oriente, analizza con soddisfazione, 
al telefono con i suoi, i risultati dei ballottaggi, nei quali il Pd ha perso a Livorno, Perugia, Padova e Potenza, ma ha 
vinto a Ventimiglia e a Sassuolo in un quadro complessivo che il segretario Pd reputa “straordinario”. “I ballottaggi - 
ha detto Renzi - hanno segnato un risultato straordinario perché quando si mettono le persone giuste si vince”. 

Renzi non intende minimizzare le sconfitte: a Livorno e in altre città storiche del centrosinistra “si è oggettivamente 
perso”, commenta con i suoi, e va dato atto al candidato M5S Nogarin che ha strappato la roccaforte rossa per eccel-
lenza di essere stato “bravo” con una campagna molto incentrata sulla città.

Ma, osserva ancora il premier, dei 12 ballottaggi con M5S solo in una città Grillo ha vinto. “Finisce 20 a 1, altro che 
frenata”, dice il premier che fa “la firma” su un risultato che consegna al Pd “il Piemonte, Ventimiglia, Pavia, Ber-
gamo, Cremona, Prato”.  Pur nella consapevolezza che nessuna vittoria è scontata. Un’analisi che secondo il leader 
Pd non chiama in campo la contrapposizione tra vecchia e nuova guardia, ma la necessità di consolidare il risultato, 
evitando di riaprire polemiche interne.

Quindi, mentre Beppe Grillo esulta su Facebook, definendo il suo Movimento un ‘virus inarrestabile’, il premier 
valuta il verdetto delle urne interessante, perché coerente con la concezione di un Pd capace di andare anche oltre i 
confini tradizionali del proprio elettorato.

I RISULTATI DEI BALLOTTAGGI 

Integrazione Ue. Non solo elezioni: dall’Oriente Renzi affronta anche il tema dell’integrazione Ue. “Non credo che le 
forze antieuropeiste saranno in grado di bloccare” il percorso di integrazione europea: ne è più che convinto Renzi, 
che parla così in un’intervista concessa all’agenzia di stampa cinese Xinhua alla vigilia della visita a Shangai e Pechino 
domani e mercoledì.

“L’integrazione europea - ha sottolineato il presidente del Consiglio, che oggi da Hanoi ha iniziato una missione 
in Asia che lo porterà anche in Kazakhstan - è un’enorme scommessa politica che ha permesso a intere generazioni 
di vivere in armonia”. Grazie al progetto lanciato dopo la Seconda guerra mondiale, “siamo stati in grado di fare 
dell’Europa un posto di pace e integrazione negli ultimi 70 anni - ha riconosciuto Renzi -. Abbiamo messo insieme le 
nostre monete e l’educazione dei nostri figli, per esempio”.

Certo, ha ammesso il premier, questo ambizioso progetto può anche subire dei rallentamenti, tuttavia resta qualcosa 
di storico e straordinario. “Questo progetto - ha continuato Renzi - richiederà ancora anni per essere completato, ma 
è irreversibile. Non credo che alcuna forza antieuropeista sarà in grado di bloccare questo percorso”.

Infine, il presidente del Consiglio - che dal primo luglio guiderà il semestre di presidenza dell’Unione Europea - ha 
assegnato alla partnership con la Cina un ruolo importante nel progetto. “Oggi - ha concluso - abbiamo bisogno di 
sviluppare una ‘via della seta’ per incoraggiare gli scambi fra le imprese e aprire nuove opportunità per il dialogo, la 
pace e la stabilità nel mondo”.

Il tweet. “Oggi in Vietnam per la prima visita ufficiale di capo di governo italiano. Primo obiettivo: interscambio a 
5 miliardi dollari. #Italiariparte”, ha scritto Renzi su Twitter, sottolineando le ambizioni italiane di incrementare gli 
scambi commerciali con il Paese del sudest asiatico.      Ad Hanoi il premier ha tra l’altro spiegato: “Il governo italiano 
è qui per creare investimenti, occasioni di business, fare le cose terribilmente sul serio e penso che con Expo e con il 
vertice  Asem le relazioni tra Vietnam e Italia entreranno in una fase ancora più forte e profucua”.


